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Separiamo 

Latenza- 


Interviene la Procura romana mentre il giudice addetto ai normali controlli 
denuncia «macroscopiche incongruenze». Scoperti 126 seggi «illegali» 

Inchiesta sul voto 



Diossina 

dalt’Acna 

Ruffolo 

smentisce 


L’aUannante denuncia è stata fatta neU'auìa di Montecitorio, 
dalla verde Laura Cima: «L'Acna '‘produce" diossina, lo testi* 
montano le analisi arrivale alla Usi di Acqui Terme dall'Uni* 
versità del Missouri su un campione di acque del fiume Boh 
mida dove scarica l'industria di Cengio». Il ministro Ruffolo 
(nella foto), dopo una sene convulsa di telefonate, ha 
smentito. Sembra invece che si tratti di una notizia vera4 di* 
vulgatapercontrastitraduedirìgentidetlaUsl. apaqina 0 


■MQINIO GARIN 

C hi. domani scriverà la storia di questi tempi, di¬ 
scorrendo delie vicende della cultura non potrà 
non richiamare Valtenzione sulla crisi dì alcuni 
editori che hanno significato non poco nella vi- 
la del paese Gli esempi sono parecchi; per ri- 
cordame due soli, le sorti della Casa Sansoni e 
della Einaudi sono emblematiche, l'una con le sue ascen¬ 
denze filologiche, carducciane e ottocentesche, l'altra col 
suo poso decisivo nello sviluppo dbll'italia repubblicana. E 
tuttavia, in entrambi i casi, anche se in forme diverse, gravi 
difficoltà economiche potevano offrire le ragioni esplicative 
di un vistoso travaglio. 

Il caso Laterza, invece, esploso oggi in Italia, in un mo¬ 
mento di molteplici tentativi di concentrazione editoriale 
con fini egemonki scoperti, viene a mostrare in forme parti¬ 
colarmente drammatiche che cosa possa nascondersi in 
realtà dietro processi presentati come necessan allo svilup¬ 
po del paese. La Casa Laterza, infatti, che ha brillantemente 
superato il secolo di vita, non è in difficoltà. E un organismo 
economicamenie sano e in attivo. Ha antichi titoli di nobil¬ 
tà noti a tutti. Giovanni Laterza non è stato solo l'editore- 
amico di ^nedetto Croqe; è stato l’uomo che ha avuto il 
coraggio di offrire a Croce, in tempi di dittatura, gli strumen¬ 
ti necessari per l'educazione alia libertà del popolo italia¬ 
no. Non solo. Col consiglio di Croce, e degli uomini che si 
riunivano intorno a Croce, ha mantenuto vivo il colloquio 
con la cultura più civile d'Europa. Dire di ouel mezzo seco¬ 
lo è ripetere quanto ogni cittadino di media cultura sa e ri¬ 
corda. Ciò che, Invece, più importa, è sottolineare che la 
Casa editrice, rimasta finora proprietà della famiglia Later¬ 
za. ben lungi dal contentarsi di sfruttare un passato glorio¬ 
la, vìvendo, per così dire, di rendita, ha saputo rappresen¬ 
tare, nella seconda metà del Novecento, una delle forze 
culturali più valide detritalia repubblicana, dando la possi* 
bllilà di operare ad alcune fra te forze più rignificathrè, più 
libere, più feconde dei tempi nuovi Laterza, insomma, ha 
continualo la sua battaglia per il diritto a farsi sentire di tutte 
le istanze di una cultura «liberalet nel senso più alto e più 
classico del termine. 

L egata per le sue origini a Bari, e ai problemi del 
Mezzogiorno, la Casa Laterza è rimasta fedele a 
questa sua vocazione, mantenenflo in circola¬ 
zione le voci sempre attuali dei passato, e con* 

.. tribuendo a scoprire gli scrittori nuovi rìstam- 
pando SaKemIni o lanciando Sciascia. SI che, 
fra l'altro, stupisce npnpoco che, mentre si atten^ a di- 

E diosi progetti pn lì »i<t si fasci polche si assofbano al , 

Laterza, abbiano contribuito tanto agli studi ieherarl, storici 


«Ci sono errori nel 20% dei seggi» 


Un altro Libia, l'affare si complica. A 

nrAfottilo Padova eseguendo l'auUh 

proiGmiG gpjj jyiia jjj {Ghetto 

sul COIVO Ceccato, I medici hanno 

^1 scoperto un terzo proiettile 

Ul vGvMlO <Jimenticalo» dal libicL 

Hanno sparato due pistole? 

Ha agito un commando? 
Nessuna risposta. La polizia libica continua a tenere sotto 
torchio il tecnico italiano Umberto Bianchi, forse ad un pas» 
so dall’arresto. Voci su una «spy story» con Ceccato protago¬ 
nista. De Michelis, che ieri ha convocato a Roma Tamba* 
sciatore a Tripoli, o^ interviene al Consiglio dei ministri. 


Il voto di Roma sul banco degli accusati. La Procu¬ 
ra della Repubblica ha infatti deciso di aprire un'in¬ 
chiesta per individuare le eventuali responsabilità 
per il balletto dei risultati. Ma intanto il giallo si fa 
più ingarbugliato. Il magistrato addetto ai normali 
controlli dei verbali denuncia «macroscopiche in¬ 
congruenze» in almeno il 20% dei se^i già visiona¬ 
ti. E il Comune ora scopre 126 scrutatori «illegali». 


RIITROSPATARO PIITRO STRAMBA^GADIALI 


H ROMA Voti di lista gon¬ 
fiati, preferenze «regalate», vo¬ 
tanti fantasma: i verbali eletto¬ 
rali di Roma sarebbero un 
campionario di errori e assur¬ 
dità. Il magistrato incaricato di 
fare i controilf di routine, ai 
concio elettorale centrale, di¬ 
ce di trovarsi di fronte ad una 
«situazione allucinante che la¬ 
scia esterrefatti». Gli sbagli sa¬ 
rebbero presenti in «più del 
20%» dei verbali E questo fa 
presumere che I dati toermilM 
seppur ufficiosi» fomiti dal Co¬ 
mune sono da ritenersi inaf5* 
dabili. Lo stabilirà anche una 
inchiesta aperta dalla Procura 
della Repubblica di Roma do 
po gli esposti ricevuti. Insom- 


ma siamo nel buio fitto. Ieri 
addirittura il Comune si è ac¬ 
corto che 126 s^gi erano «il¬ 
legali»: avevano 8 scrutatori 
anziché 7. Sono riapparsi in¬ 
vece I 1(1 verbali dati per di¬ 
spersi. Ma i seggi e le prefe¬ 
renze del volo circoscrizionale 
saranno noti solo la prossima 
settimana. Vetere e Palami 
smontano i falsi del Pofìoto 
sulla gestione del Centro elet¬ 
tronico. f lavoratori dei com¬ 
puter «Noi non c'entriamo 
nulla». E dentro la Oc clima 
infuocato: 1 demitianl invoca¬ 
no la magistratu.„ per essere 
difesi dalle «minacce» di Sbar- 
delta. Molle associazioni cat¬ 
toliche contro il Sabaio per 
l’attacco a Polelti. 


AUIPAOINRRpA 


I opere di Platone edi Àrìstolete, di Descartes e di Kant, si af¬ 
fiancano alle edizioni rigorosissimq degli «scrittori d'Italia»; 
le voci più significative degli sludl'antichi in Europa si In¬ 
trecciano con quelle degli studiosi italiani, mentre negli stu¬ 
di storici collaborazioni senza confini nnnovano una gran¬ 
de tradizione senza nulla sacrificare di valido. Chi scorra il 
catalogo Laterza degli ultimi decenni ritrova nelle sue linee 
principali il dibattito culturale e politico del mondo, senza 
censure, in uri'atmosfera dì lìbera discussione. Cosi come 
apprezza la sensibilità d’avanguardia per i temi deU'archi- 
tetlura e deiruriMnìstica. o l'apertura verso le scienze anti¬ 
che e nuove. E, sempre, una libertà critica senza confini 
che non siano quelli della serietà e del rigore. 

Ài centro di tutto Questo l'attività instancabile dì Vito La- 
terza e dei suoi collaboratori, a cominciare dal hglto Giu¬ 
seppe. E lui che è riuscito a superare il mcunento arduo del¬ 
la'IrinskiOm senta perdere quello che non doveva essere 
perduto. E lui che ha rinnovato, ma senza insanabili lacera¬ 
zioni. E ancóra lui che sta aprendo senza retorica le vie di 
una feconda collaborazione eurotrea, che non si affronta 
solo con le grosse concenirazioni dì capitali, ma anche con 
rintelligenza e la validità delle proposte e degli ingegni. Se. 
^cdnie spero, esiste ancora un avvenire per uha cultura libe¬ 
ra e critica, che non subisca passivatnente le situazioni de¬ 
terminale da altri interessi, ma operio cosnuiscàirilibertà, 
secondo ragione; se esiste ancora un avvenire pet una pro¬ 
duzione di libri di questo genere, a questo modello rispon¬ 
de la Casa editrice diretta da Vito Laterza. Dire che in una 
grossa concentrazione, come quella di cui sì parla, egli sa¬ 
rebbe altrettanto libero, significa dimenticare la ferrea leti¬ 
ca delle cose: quella logica, appunto, che ^ìnge oggi ad 
assorbire una casa editrice di grande prestigio e fiorente, 
che non ne ha nessun bisogno. 

La sua sconfitta sarebbe una sconfitta della libera cultu¬ 
ra, ossia di quella che sola è cultura, una sconfitta di quei 
mondo percuì ci battiamo. 


■i L'Italia come la Francia e 
l'Inghilterra Lo promette il 
sottosegretario socialista alla 
Sanità Elena Marìnuccì. Nei 
due paesi europei, terminata 
la sperimentazione che ha 
coinvolto migliaia di donne, si 
sta andando alla distnbuzìone 
negli ospedali della RU 486. la 
pillola che consente un abor¬ 
to completo entro i primissimi 
mesi di gestazione, in questo 
modo, viene lag lala fuori tut¬ 
ta la pratica chirurgica dell’a¬ 
borto e la relativa obiezione di 


Il Psu chiede l’adesione aU’Intemazionale 

«Aiutiamo la peresbqjka» 
Lettera di Occhetto a Brandt 


Il segretario del Pei Achille Occhetto ha scritto una -ci sentiamo oggi molto vicini 
lettera a Willy Brandt e ai leader eurosocialìsti riu- ^r™?''"de‘Ìnmem°az;;>naie 
niti a Milano per discutere i nuovi rapporti Est* socialista sancita dai recente 
Qve$t. ..Siamo pronti a collaborate sui temi dawe- congresso di Stoccolma., 

IO essenziali posti al centro di questo incontro». Nel suo intervento Brandt 
Cmì ha commentato: .C’è appresamento per gli li^le Si'ap'^glS^'Te 
indinzzi dell Intemazionale socialista, il che è già nforme a Est. collaborazione 
UIUI cosa positiva». con le nuove forze democrati- 

che. appc^gio alla perestro]ka 

'' di Gorbaciov, promozione del 

■ I N . . .. I _ MS?_ ruolo della Cee nell’affrontare 

ROBIRTO CAROLLO i problemi che si pongono a 

„ . , j Est Secondo Craxi gli interlo- 

PIMIUANO Scrivendo a Wll- governi, delle loize po luche, dell’Intemazionale so- 

euroso- cialista saranno diversi e mol- 

clalistirlunlllaMilanodscgre- Incidente. 'Iteplici.dainlormalonall'inter- 
lario de Pel Achille Ceche lo no Pamn comunisti tradì- 

SI è sollermalo a lungo sulle ogni azione riyolla a sostenere . v movimenti 

novità che emergono a Est e riforme nell Europa onenta- o'"“ovt movimenii, 

nncihtia I. cri.i 6, lo oucsto spinto - scnve intanto en ii r-su ungnere 


ROBIRTO MROUO 


clalisti riuniti a Milano il s 


rOccidenle. Il Pel 


lario del M Achille Occhetto Occhetto - ha appoggiato 
SI è sollermalo a lungo sulle ogni azione riTOlla a sostenere 
novità che emeigono a Est le riforme nell Europa onenta- 


»l'?^a^tUi'ri“^^^^ &ch"e.r'?l ??n“proL"1 se,'r^l,?iLtWn7npS 

Sf r2.«itivz. «n. collaboraie con l’intemazio- sua fondazione, ha chiesto di 


in un’evo uzione positiva sen- collaboraie con l’intemazio- 
zà precedenti dal punto di vi- naie socia ista su temi posti al 
sta del rapporti Ejkhfest, de- centro dell incontro di Milano, 
gli sviluppi delta democrazia». 

Ma perché questa evoluzione 

proceda ha bisogno dì un so- ARTURO BARIC 

stegno concreto da parte dei " 


naie socialista sui temi posti al essere ammesso aH’lntema- 
centro dell'Incontro di Milano, zionale socialista. 


ARTURO BARIGLI A PAGINA 9 




Angelo Bartato 


Rifere lo scrutinio 


S i è sgonfiato il sospetto, avanzato l'altro giorno dalla 
De. che il computer addetto alla somma dei voli per 
il Campidoglio fosse di simpatie comuniste. E così si 
sta sgonfiando l’accusa al Pei di aver tentato (altra- 
verso il dottor Mazzola) un curioso golpe che consi¬ 
steva neU'aumentare I voti democristiani e diminui¬ 
re 1 propri. De! resto, ad essere sinceri, le ipotesi avanzate da 
Piazza del Gesù non erano state prese sul serio quasi da nessu¬ 
no. Solo la Slampadi Torino cl ha creduto. E non ci ha fatto una 
grandissima figura. Ora. sulla scena desolante di questo dopo- 
voto a Roma, restano solo alcune certezze; cte le operazioni di 
scrutinio sono state irregolari in motti seggi; che le cifre dei risul¬ 
ti definitivi non ci sono aiKora, e forse mai ci potranno essere; 
che il conteg^ delle preferenze - specie per quel che riguarda 
l candidati de - lascia molti dubbi, accompagnati dal relativi ri¬ 
corsi dei corteonenti. Tutto questo è forse il risultato di un'incre¬ 
dibile inettitudine neirorganizzazione delle operazioni elettora- 
K. o forse è l'effettq di veri e propri brogli. Noi non lo sappiamo. 
E speriamo che neanche la De lo sappia. Quindi è bene che 
nessuno gfidi, e che la giusta indignazione di tutti si risolva in ri¬ 
flessioni e in decisioni serene e sagge. Diciamo agli amici dei 
Pbpoto; tranquilli, non siate neivosi. ancora nessuno vi ha mes¬ 
so sotto accusa. E tuttavia, dal momento che la vittima vera di 
questo orrendo pasticcioè l'elettofe.èevidenteche a lui sì deve 
una spiegazione convincente. Ne ha diritto perché paga le tas¬ 
se, e chi paga le tasse, in cambio, deve almeno poter votate co¬ 
me vuole lui. Qual è la soluzione? Ce ne è una sola: rifare gli 
scrutìni, seggio per seggio. Dovrebbe essere una richiesta una¬ 
nime di tutti i pattiti con la coscienza tranquilla. Cioè, noi spe¬ 
riamo, di tutti i partiti. 


L’inflazione Impennata dell'inflazione 

tmlaalAGé/i che nel mese di ottobre con 

WìaMVfO/$ una variazione deiri* (la 

SiQdfGtiC VlG più alla da quattro anni a 

Hai panieic tendenziale annuo al 

6.8% contro il 6.6% dì settem- 
bre. In base a questo la bu¬ 
sta paga di novembre dovrebbe essere più «pesante» di chea 
25.000 lire su uno stipendio medio di 1.400.000 lire, bttanlo 
una novità; domani U Consiglio del ministri dovrebbe toglie» 
re la voce ^garetta dal paiUere che serve ac^olare UcoRo 

APAQIH* H 

IL SALVAGENTE 

domani il numero 34 ' 

«IL PROCESSO fwf 

PENALE» 

Ecco nel dettaglio ' 

come funziona Xjpqp 

il nuovo codice 

AUiNTIRNOLAMOIIIRBIUJIlSniMI . 


«Anche in Italia 
la pillola 
peraborthe» 

Presto potrebbe essere possibile abortire anche in 
Italia senza intervento chirurgico ma soltanto uti¬ 
lizzando una pillola, la RU 486. hanno già fatto 
25.000 donne francesi. Il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinucci ha annunciato che tenterà di met¬ 
tere in moto il meccanismo che porterà alla distri¬ 
buzione del farmaco negli ospedali autorizzati ad 
eseguire interventi di aborto. 

ROMBO 8A9S0LI 


Sulle nomine dei grandi enti sotto tiro il patto Andreotti-Craxi 


La bagàm sui padroni di Stàld 


•Vincitore, a Roma,^ulio Andreotli sembra patire 
ancora in casa de. La gran giornata delle nomine, 
oggi al Consiglio dei ministri, si annuncia burra¬ 
scosa e persino con qualche sospetto di rinvio. 
Tutto - o quasi - sarà stato deciso nella notte o, 
per dirla con il ledelissimo Paolo Cirino Pomicino, 
«un quarto d'ora prima della tiunioneii. S'oppone 
Cava, e brontola forte la sinistra de. 


NADIA TARANTINI 


coscienza. Elena Marinucci af¬ 
ferma che sì possono supera¬ 
re le titubanze dell'industria 
piodutlrice del farmaco ed ar- 
nvare alla distribuzione negli 
ospedali che lavorano nel¬ 
l'ambito della legge 194 suH’a- 
botto. Si prevedono reazioni 
degli antiabortisti che già in 
Francia, in Inghilterra e negli 
Stati Uniti (dove la strada ver¬ 
so rautorìzzazìtme è ancora 
lunghissima) hanno protesta¬ 
to vivacemente contro l'abor¬ 
to per\da farmaceutica. 


H ROMA. H Uun tam deti’u}- 
tima ora. quando i giomali 
stanno per andare in macdii- - 
na. narra di un Bettino Craxi 
estremamente pacioso, inte^ 
à’ leccarsi t batti, mentre i de¬ 
mocristiani litigano, e persino “ 
disposto a rinunciare alla «sto- - 
rìca» presidenza deU'Etii. in 
cambio di un po’ di compren¬ 
sione sociatdemoaatica e re¬ 
pubblicana alia sua pretesa di 
insediare in Cam^oglio 
Franco Carraro. Giulio An- 
dreotti viene dato p^ òiquie- 
to, forse andie un po’ arrab¬ 
biato, che il succedo romano 
non abbia scioiio la troppo 
stretta ragnatela deile rremine. 


Del gran pacchetto annuncia¬ 
to per giorni e settimane, co- 
^munque, ^ questo sembra l'u¬ 
nico punto fermo, sono rima¬ 
ci solo i due «scaduti», il presi¬ 
dente deirhi e il presidente 
deU’Eni. Rinviato il rinnovo, 
pure in scadenza (ma solo a 
febbraio), della presidenza 
deirEfìm: rinviata la discussio¬ 
ne (il governo non decide di¬ 
rettamente) sulla Rai e sulle 
banche. 

Ieri Giulio Andreotti, per ta¬ 
gliare i fili delle rivendicazioni 
i^rociate tra ia sinistra de e 
gli uomini di Gava. ha propo¬ 
sto in un incontro con Arnal¬ 
do Forlani di nominare alla 


presidenza deH’Iri Franco No¬ 
bili, andreotUano, ma di lunga 
carriera nella De e, prima, nel¬ 
le organizzazioni cattoliche. 
Dì quel perìodo, in particola¬ 
re, non avrebbe smarrito ami¬ 
cizie importanti, vicinanze an¬ 
che con la sinistra de. Ftanco 
Nobili era il candidato dì An¬ 
dreotti - e ancor più, dicono, 
di Paolo Cirino Pomicino - ai- 
la presidenza dell'Enel, se 
Frìinco Viezzoll fosse stato 
spostato airiri. tYeso atto che 
Antonio Cava, tra gli altri, si 
opponeva a questo giro di 
poltrone - sembra per il non 
mdilfmnte motivo che l’Enel 
investirà 43.000 miiiardi al Sud 
nei prossimi anni e che Nobili 
viene dalla Cogefar (ImpreNt- 
Fiat) -, il ptesidenle del Con¬ 
siglio ha rilanciato il teorema 
classico; un de gradito alla se¬ 
greterìa airirL un socialista 
nominalo da Craxi, all’Eni. E 
su questo ambo ha chiesto il 
consenso a Forlani: Nobili al- 
riri, Gabriele Cagliari ail'Eni 
(dove già sta). 

Ma la notte si annuncia lun¬ 
ga: mentre ì giornali chiudo¬ 
no. è nunita nello studio di Ni¬ 


cola Mancino, presidente del¬ 
ia De al Senato, una delega¬ 
zione scelta della sinica oc: 
io stesso Mancino, 1 ministri 
per il Mezzogiorno Iticcaido 
Misasi e della Pubblica istru¬ 
zione. Sergio MaUarella. II vice 
segretario Guido Bodrato c'è 
tornato, sembra, apposta da 
ìvrea. La riunione è stata chie¬ 
sta da un altro uomo della si¬ 
nistra de, il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Cario Fta- 
canzani, colui che, (^i, do¬ 
vrebbe (dovrà) fare la propo¬ 
sta formale in Consiglio, se¬ 
condo nuove procedure 
approvate durante ia pre^ 
denza di De Mila (ironia delia 
sorte). 

Fracanzani, ieri pomeriggio, 
ha chiesto ad Andreotti un 
rinvio. E disposto a minaccia¬ 
re le dimisùoni daH’incarico, 
naturalmente se la corrente lo 
appella (ma è una sola cor- 
renleria sinistra de?). È con¬ 
trarissimo al compito che gli 
tocca. Dopo che la sinistra 
avrà deciso la linea da tenere. 
Fracanzani tornerà da An¬ 
dreotti. Il presidente del Con¬ 
siglio. comunque, gli ha già 
detto che non Intende rìn>aa> 


re. è troppo sp^ con.lo 
sua credibilità penrenale. Gilè- 
Io ha ricordato teli, sia pure in 
sordina, il socialista Maitc'ti, 
dichiarando che, «coinè ha 
annunciato Andreotti». oggi è 
Consiglio dei ministri adonte¬ 
rà nomine «giunta a sqMtenr 
za». Cioè, te presklenzè d| Irt 
ed Eni. Il presidente del OemL 
glio sta spendendo una ditero» 
nibihtà dimostrala da .Craxi 
nelle ultime ore: quella di ri¬ 
nunciare alla presidenza •bo¬ 
rica» deU’Enf, ripristinando la 
candidatura di Lorenzo Necci, 
rraubbiicano attualmente al- 
l'EnimonL (Bava non v d IéWi 
un depotenziamento d^’lttè 
Andreotti-Crani? AfiConttiMa- 
lo. I 

Il ministro delji’talemo èìm- 
bra più temere l^detUnl ^ in 
termini clienteian - dd Mez' 
zc^iomo. Ha persino prepo¬ 
sto «tecnici», nuod profereoil 
(lui che tanto aveva pcriemte- 
zato con toro) avdameme «(d 
area». (]he vuole Gava? Non 
cedere anzitempo to soettiQ 
dei finanziamenti pubblici nel 
Mezzogiorno ai più giovani Cif 
rìno Pomicino e. forse, Rlccan 
do Misasi. 


Notizie dei cavalieri di Catania? 


■i U 3 ottobre VUnitó ha 
pubblicato il te^o dei rap¬ 
porti con ì quali circa due 
anni prima Tallora queMore 
di Catania, oggi capo della 
Crìminalpol, proponeva mi¬ 
sure di prevenztone nei 
confronti di Coirtelo Co¬ 
stanzo e di altri due cavalie¬ 
ri ritenendoli socialmente 
pericolosi. Chiedemmo 
quale sorte avessero avuto 
quei documenti perchè nul¬ 
la nuoce alla cr^ibilUà del¬ 
la giustizia quanto lasciare 
senza risposta queste de¬ 
nunce. D'altra parte tutti gli 
imprenditori onesti hanno 
diritto, a Catania e nei resto 
d'Italia, di sapere se devono 
confondersi con chi ha am¬ 
messo dt avere rapporti per¬ 
manenti con c<^he mafio- 
$e. 

Il magistrato che dirìgeva 
la procura, in assenza del ti¬ 
tolare, dichiarò «...abbiamo 
svolto ogni possìbile indagi¬ 
ne e ora possiamo dire che 
siamo alla fine. Anzi atten¬ 
diamo Il rientro dalie ferie 


del procuratore capo per ti¬ 
rare le somme». (La Sidiia 
dei 5 ottobre). «La decisio¬ 
ne potrebbe essere imme¬ 
diata» precisò uno del magi¬ 
strati responsabili delle in¬ 
dagini (la Repubblica del 4 
ottobre). 

Abbiamo atteso un mese 
e non è successo nulla. La 
prudenza dei giudici di Ca¬ 
tania è comprensibile. Nella 
loro città alcuni esponenti, 
anche autorevoli, della De e 
del Psi hanno tentato di ro¬ 
vesciare le carte in tavola. 
Potevano sollecitare an- 
ch'essi la verità, qualunque 
essa fosse. Invece hanno ri¬ 
proposto con precisione 
cartesiana il teorema di Pi¬ 
nocchio che (ini in gatta¬ 
buia dopo essere stato de¬ 
rubalo. La città sarebbe cri¬ 
minalizzata non dalle stragi 
di mafia, non dallo sfacelo 
in CUI i pentapartiti l'hanno 
lasciata marcire, non da im¬ 
prenditori che ammettono 


LUCIANO VIOLANTI 

senza ritegno rapporti abi¬ 
tuali con la mafia. La città 
sarebbe criminalizzata dai- 
l'opposizicme che denuncia 
tutto ciò e si batte perchè 
Catania sia una moderna 
città europea. 

In coerenza con i presup¬ 
posti, gli stessi esponenti 
politici, alla vigilia dell'arri¬ 
vo di 1000 miliardi di lavori 
pubblici, hanno liquidato la 
giunta Bianco per richiama¬ 
re in servizio il vecchio co¬ 
mitato d'affari. 

1 tempi non sono felici 
per chi è onesto, neanche 
oltre Catania. Il dr. Nunziata 
dovrà cambiare funzioni 
perché ha indagato sulla 
massonerìa. Il dr. Ayala cor¬ 
re il rischio di finire a Busto 
Arsizio perché ha chiesto 
ed ottenuto la condanna 
della cupola di Cosa nostra. 
Per converso, dove nessuno 
indaga sui rapporti tra ma¬ 
laffare e politica, la vita 
scorre tranquilla. Un ufficio 


giudiziario ha dato gli arre¬ 
sti domiciliari ad un boss la¬ 
titante, ma nessuno prote¬ 
sta. A Bologna le indagini 
sulle dichiarazioni dell’ex 
avvocato Montorzi sono sta¬ 
te affidate addirittura ad un 
magistrato iscrìtto ad una 
loggia massonica coperta 
che nel 1977 è stata sotto il 
diretto controllo di Licio 
Celli, capo delia P2 e propi¬ 
ziatore del pentimento del¬ 
lo stesso Montorzi. È in cor¬ 
so una violenta campagna 
per condizionare politica- 
mente i giudici, per paraliz¬ 
zare l'accertamento di veri¬ 
tà scomode, ottenerè deci¬ 
sioni conformi agli interessi 
di gruppi di potere politico. 
Una magistratura ùidipen- 
dente ed onesta fa paura. 
Ma la magistratura onesta 
non è soia. Sono largamen¬ 
te presenti nella nostra so¬ 
cietà orientamenti saldi che 
conoscono bene i prezzi 
che i cittadini pagano quan¬ 
do i giudici sono asserviti al 


potere politico. L'imprendi¬ 
toria a Capri e la Chlesè 
con il documento episcopa¬ 
le sul Mezzogionfb hanno 
delineato una domanda di 
legalità e di equità che ha 
come presupposto nec^ap 
rio una magistratura libera 
da condizionamenti 
qualsiasi sorta. Lo stessp 
mondo' politico non è po¬ 
polato solo da corsari Es^ 
stono tanto neH’opposixi» 
ne quanto nella maggrem^ 
za forze che si battmfèir 
respingere quesri, 
per difendere 
come garanzia codQhPWa- 
le per tutti. ^ ! 

Anche i giudici pef^ de* 
vono fare la loro partCt Sen¬ 
za protagonismi e aeriza 
esasperazioni. Appiccando 
ia legalità; opera difikitoi 
che comporta a volle.sicii^ 
fici enormi ad ignoti,vMa^è 
proprio per'questo cito à 
giudici in Italia si ricbìlbace 
una mdipendenza.dre.nQn 
ha eguali in toitojl',mondo 
occidentale. ' ' 





















COMMENTI 



Giornale del partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D voto a Roma 


QOPPRCDO BETTINI 

L a incredibile vicenda dei dati de) voto di Roma 
/ (che di ora in ora diventa più inquietante e si 
aggrava), ci ha indotto a porre, subito, una 
questione istituzionale e di correttezza ammi* 
mmmmmmmm nistrativa che riguarda tutti: la garanzia delle 
regole democratiche e della limpidezza delle 
procedure elettorali. Ci è parso un nostro diritto ed un eie* 
menlare dovere. Visto che tutta la stampa italiana ha com* 
mentato i risultati sulla base di un voto gonfiato della De e 
ridotto del Pei. Come al solito la De. punta sul vìvo e evi¬ 
dentemente avvantaggiata dalla confusione dolosa che si è 
prodotta, ha risposto con ritorsioni meschine e violente ac¬ 
cusando addirittura il Pei di aver ordito Timbroglio. Cioè, in 
pratica, dì aver compiuto una sorta di harakiri. Non varreb¬ 
be la pena neppure di rispondere, se lutto ciò non fosse il 
sintomo inquietante delle prepotenze e dei metodi totalita¬ 
ri che dominano, più in generale, in questo momento, ne) 
gruppo dirìgente della De. Ma tanta confusione, non deve 
far passare in secondo piano lo sviluppo dell'analisi del vo¬ 
to e ia discussione sulle prospettive di lotta e politiche che 
ora si presentano. Bene. Su questo occorre ripartire da un 
punto decisivo per noi. Il nuovo corso del Pei esce consoli¬ 
dato dalla prova del 29 ottobre. Sfioriamo il 27% e ci avvici¬ 
niamo al dato delle elezioni europee. Dunque: una forza 
che doveva fino a qualche tempo fa sparire, cambiare no¬ 
me, confluire in qualche altro partito, descrìtta come un 
Inutile arnese, sta, invece. II. Con le sue grandi radici dì 
massa, combattiva e intatta. Discuteremo dove abbiamo 
tenuto di più e dove di meno. Anche se ìin'analisi troppo 
generica su) nostro andamento nei quaitierì popolari non 
convince affatto. Ma la questione è chiara: siamo la terza 
parte deirelellorato. E a fronte di questo appaiono per lo 
meno affrettate le considerazioni di Ghirelli su VAuantU, 
che ci dà ancora una volta lezione, avvertendoci che la no¬ 
stra deriva è quella di trasformarci in una specie di partilo 
radicale di massa, senza più sostanza sociale. Il Pei resta la 
grande forza della sinistra, il nequilìbrìo sperato non c'è, 
l'opposizione democratica così come un governo alterna¬ 
tivo s) affidano oggettivamente a questo nostro risultato. E 
farebbe bene. Invece, il Psi a ragionare perchè, dopo anni 
I di conflittualità a sinsitra e di sostanziale rifiuto di una poli- 
' tipa unitaria, resta al palo. Impedisce una svolta politica 
possibile, per esempio a Roma, e riconsegna uno spazio 
alia De. 

Quindi, il nuovo corso del Pel. nonostante le invettive e 
le speranze d> Sbardelia che ha dichiarato di volerci spaz¬ 
zare via. sumèra anche la prova amministrativa. Dimostra di 
non essere un fuoco di paglia. Anzi è rimotivato dalla bat¬ 
taglia Condotta i Roma. Perché se non avessimo sviluppa¬ 
to l'opposizione forte dei mesi passati e se non avessimo 
rinnovato idee e programmi, probabilmente non avremmo 
invertito la parabola della nostra difficoltà. E non avremmo 
potuto fronteggiare II volo di scambio, la dispersione di 23 
. liste. I miliardi spesi dal pentapartito. 

etto questo resta un problema di fondo aperto.- 
ì del sistema di potere demo- 

\ crollano. Qui' le cose si complicano e-lo scon- 

trd rimane tutto ancora da giocare. La [}c flette 
I aiwpinlst^atiye peeejadepti, ma ottiene un 

, successo, fi rapporto.tra questo partito e la so¬ 
cietà va, da parte nq^tra, riletto e approfondito,. 

Eppure non ci può sfuggire il dato che (a Oc non si scal¬ 
za se non cambiano alcuni fatti anche nei nostro campo, 
in primo luogo una riforma vera del nostro partito. Come 
vive, come produce, pome organizza le energìe II Pcì di og¬ 
gi, soprattutto in una grande metropoli? La campagna elet¬ 
torale cosi aspra di cui siamo stati protagonisti ha messo in 
I evidenza potenzialità, ma anche crude verità e debolezze 
I sulle quali riflettere. In secondo luogo, l'esigenza di una 
: ‘ estensione delle lotte sociali. Le città, come abbiamo dei- 
I to, apno il luogo vero delle nuove contraddizioni e delta 
' lotta per il cambiamento. Allora come si costruisce df più, 
non situazione per situazione, ma con il respiro di battaglie 
I. gènerali. una linea di iniziativa di massa? Come abbiamo 
1 i faltp cóntro} ticket, per la leva, per ia Fiat o contro il fisco 
I, ingiusto, infine: in che modo TaltemaUva di governo nelle 
I ^ città, la rendiamotredibile anche là dove il è refrattario 
I < e si accoda alla De? Qui occorre sottolineare con forza 
, I quella ispirazione di autonomia nostra, di ancoraggio ai 
1 1 prt^rammi, di un nuovo radicamento sociale che è alla 
Il base del 18*^.Congresso. Dobbiamo parlare il linguaggio 
' detta verità, senza aspettare 1 si o i no del Psi. Ma lavorando 
' unitariamente per l'aitemativa, sapendo che c’è una parte 
j di società, di forze laiche ambientalistiche e cattoliche, che 
I nella chiarezza si possono mettere In movimento, al dì là 
I delle alchimie o dei giochi dei partiti. Dunque a Roma con 
I il 29 ottobre non si conclude una fase, ma al contrario si 
I continua una battaglia. Sapendo bene la forza dei nostri 
I avversari, ma anche consapevoli che siamo fermamente in 
I campo e che perfino sui numeri il pentapartito esce assai 
I precario. 

I Gli esiti futuri dipendono da come sapremo proseguire il 
I nostro cammino con l'orgoglio di ciò che abbiamo realiz- 
I zalo, ma anche con l'apertura agli insegnamenti e ai cam- 
I blamanti che ci suggerisce l'esperienza. 


-Paul Ginsborg parla del nostro paese 

«I cambiamenti sono stati profondi ma selva^ Fontani 
era m^o di Moro. I due grandi* De Gasperi e Berlinguer» 

«Questa vostra Italia 
che ha paura delle riforme» 


n RRENZL Una classe di¬ 
rigente mai all’altezza del¬ 
le domande del paese. 
Neppure una volta: alla ca¬ 
duta del fascismo come da¬ 
vanti al miracolo economi¬ 
co, o al grandi movimenti 
del dopo ‘68. Il suo libro 
suggerisce questa Idea. 
SbagUo? 

I cambiamenti avvenuti m Ita¬ 
lia m venti-trcnt'anni sono 
straordinan, e non credo si 
possa dire che sono accaduti 
malgrado la classe dirigente. 
Sarebbe ndicolo. Non era af¬ 
fatto scontato, per esempio, 
che l'Italia entrasse subito nel 
mercato comune europeo: la 
Spagna non c'è entrata, e 
neppure la Gran Bretagna. Ma 
De Gasperi ci ha creduto, si è 
battuto per questo, e per il 
paese è stalo decisivo. 

Però questa specie di «decl- 
sionlamoii nel governo dello 
svUuppo è stato im'eccezlo- 
oepiù che la regola. 

Si, questo è vero, in generale, 
Valteggiamento della classe di¬ 
rigente è stato di grande laisez 
taire, hanno lasciato fare al 
processo selvaggio di trasfor¬ 
mazione. Non c'è stalo il mini¬ 
mo governo dei processi socia¬ 
li. Basta pensare aH'emigrazlo- 
ne dal Sud, che ha sorretto il 
miracolo economico: io Stato 
non c era e, se c'era, ostacola¬ 
va anziché favorire l'inseri¬ 
mento di milioni di persone 
sradicate dai loro paesi. La tra¬ 
sformazione non governata ha 
prodotto scempi tremendi. 
Quelli urbanistici, per esem¬ 
pio: si poteva fare e non si è 
fatto. E^mplare $ stato, du¬ 
rante il centro sinistra, l'affon¬ 
damento della riforma firmata 
da Fiorentino Sullo. La specu¬ 
lazione ha vinto anche altrove 
in Europa: a Palermo come a 
Francoforte. Ma in Italia ha po¬ 
tuto fare proprio tutto ciò che 
ha voluto. 

Parllqiw» prptqgoiiklL A . 
me aembru aie'lél‘ue'ia|iili'/ 
solo duC: De Gasperf e Be^ 
iinguqr^ ’ t' 

Se sì sceglie come crìWo 
quello del tentato governo del¬ 
lo sviluppo, sbaglia: ho salvato 
anche qualcun altro. Non sì 
può dimenticare La Malfa. E 
neppure il Panfani degli anni 
'60. Si sa che Mo,o era un gen¬ 
tiluomo e Panfani un arrogan¬ 
te: eppure, sul piano delle ri¬ 
forme. è stato pio quello che 
ha tentato di fare Panfani, con 
il primo governo dì centro sini¬ 
stra, che quei che ha fatto Mo¬ 
ro in tutti gli anni successivi. Da 
questo punto di vista, vanno 
salvate anche altre figure mi¬ 
nori Come Sullo, appunto. E 
come Fausto Cullo, l'avvocato 
comunista calabrese che tra il 
'44 e il '47, in un momento cal¬ 
ciale, tenta dì nformare l'agri¬ 
coltura al Sud. 

Neuuno di costoro, tuttavia, 
è OD grande statista. 

SI, invece, De Gasperi e Berlin¬ 
guer lo sono. De Gaspen ha sa¬ 
puto dare dignità intemazio¬ 
nale airicalla in un momento 
terribile, ii suo capolavoro po¬ 
litico è stalo li coinvolgimento 
delta sinistra nel governo, fin¬ 
ché ciò era funzionale al pro¬ 
getto di ncostruzione. natural¬ 
mente il suo. Berlinguer è di¬ 
verso, m lui mi ha affascinato il 
rigore morale, t stato una delle 
poche voci, neiritalia contem¬ 
poranea, a proporre un'altra 
concezione della modernità, 
sia pure nella versione poco 
fortunata dell'oaustentào. Il suo 
lato oscuro è un senso della 


.Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi» 
si legge come un romanzo. È scritto 
con li pathos delle memorie di viaggio 
e, insieme, con il rigore documentario 
e la chiarezza divulgativa di tradizione 
anglosassone. Lo firma da Einaudi Paul 
Ginsborg, 43 anni, docente alla facoltà 
di scienze politiche e sociali dell'Uni¬ 


versità di Cambridge, fellow del Chur¬ 
chill College. DeH'intreccio tra vicende 
del Palazzo e trasformazione del pae¬ 
se, tra storia sociale e storia politica, 
del destino delle riforme, del ricambio 
alla direzione del paese, dei ritratti dei 
protagonisti, parliamo in questa intervi¬ 
sta con il professor Ginsborg. 


gerarchia ancora di impronta 
togllattiana, che gli dona mo- 
menli di cecità, come Nelson a 
Trafalgar. Negli anni della soli¬ 
darietà nazionale, sembra non 
saper distinguere tra terrori¬ 
smo e opposizione alia linea 
del Pei. £' accecalo dall intol¬ 
leranza del dissenso. Lo dico 
condivìdendo in pieno la bat¬ 
taglia fatta coti forza dal Pei 
contro i( terrorismo. 

E veniamo al Pei, appunto, 
cui mi pare lei riconosca es¬ 
senzialmente due Umltì. Il 
primo è il mal di legittima¬ 
zione, che gli Impedtace di 
tirare 1 remi In barèa In tutti 1 
aomeotìcniclatt. 11 secondo 
è un’Insufficiente concreta 
cultura di governo: non ha 
affrontalo aeriamente il pro¬ 
blema dello italo, non ha 
avuto credibili programmi 
di politica economica.... 

Non vorrei essere iTainieso. f 
comunisti, in Italia, hanno due 
glandi meriti- hanno davvero 
difeso la democrazia e mobili¬ 
tato la gente per le riforme, su 
questo non ci sono dubbi, il 
guaio dei Pei è che $1 è trovato 
in una situazione terrìbilmente 
difficile: mai sotto il 20 e mai 
sopra il 35 percento dal punto 
di vista del consenso elettora¬ 
le. Troppo grande per essere 
partito di pura opposizione, 
non abbastanza per governa¬ 
re. Anche questo lo ha inchio¬ 
dato in mezzo al guado. Tra ia 
rlcecca teorica suggestiva ma 
fàlHirientare dì una terzo 
l'Incapacità di accettare la pro¬ 
spettiva (delie «rfforme correttK.: 
ve», e dunque di lavorare' di ' 
conseguenza. Tutto il dibattito 
circa le «riforme di struttura», 
che avrebbero dovuto inserire 
contraddizioni dentro il siste¬ 
ma capitalistico, incepparne ì 
meccanismi, resta terrìbilmen¬ 
te astratto; mancano, per 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

esempio, punti decisivi di ana¬ 
lisi delio stato. D'altra parte, è 
invece scarsamente ^lorìzza- 
ta i'esperìenza fatta a livelìo di 
governo locale: Boic^na è sta¬ 
ta una delle città meglio ammi¬ 
nistrate d'Europa negli Messi 
anni in cui in Italia fallivano i 
tentativi di riforma del centro 
sinistra. 

Infatti, c*è una speda di pa¬ 
radosso. I socialisti che ne¬ 
gli anni 60 scelgono le rlfo^ 
me, a livello di goverao non 
riescono a farie. I comunisti 
che vagheggiano li sociali¬ 
smo al rivelano concreta¬ 
mente riformatori, a Uvetlo 
locale, ma quasi senza ta¬ 
perio... 

I comunisti hanno saputo tare 
molto meglio di quel che han¬ 
no detto: in Emilia Romagna 
realizzavano splendide «nlor- 
me correttive», che invece ve¬ 
nivano presentate per dò che 
non erano, anu^tmisle allo 
sviluppo capitaliMìco. A livello 
di governo, invece - dispiace 
dirlo perdiè non ha prodotto 
nulla di buono • aveva ragione 
Saragat: ta demagogia di Nen- 
ni sulle riforme ha portato i so¬ 
cialisti a non combinare nulla, 
la prospettiva ìndicMa era 
troppo ia^a rispetto alle possi¬ 
bilità st(^he. Dunque ha vin¬ 
to il minimalismo dì Moro, 
mentre è iniziata l'integrazione 
del Psi nei * meccanismi di 
clientelismo governativo. 

' NelUbroallncoatiraiuiuiDe’ 
Gasf^ fUoneizlBta In gio- 
veetù, ia fuoziooe , 

nista; un Togliatti staliitisU 
e aiTogante; uu Neunl suc¬ 
cube del leader comunista, 
dacché non aveva una gran¬ 
de pmonalltà, e slallnUta 
anche ltti...£ potrei conti¬ 
nuare. Cosa peata deD'«uto 
teppistico* della memoria 


che ai fa nella politica Italia¬ 
na? 

Non si fa solo in Italia, anche la 
signora Tìiatcher fa uso spre¬ 
giudicato di Churchill. Ma è ve¬ 
ro che l'Italia è particolare, da 
questo punto di vista; siete il 
paese più storicizzato. Questo 
non è solo negativo, ma porta 
molle distorsioni, e rendo la vi¬ 
ta molto difficile agli storici. 
Pnma che scoppiasse la pole¬ 
mica su Togliatti, in questo li¬ 
bro ho scntto che non si può 
più accettarne la visione agio- 
grafica fatta dal Pei. Ora forse 
dovrei rivedere questo giudi¬ 
zio. Il vero problema di chi fa 
srofìa contemporanea, però, è 
l'impossibile accesso agli ar¬ 
chìvi. Perciò il nschio della die¬ 
trologia è continuo; infatti ci 
sono dei grandi esperti... È per 
questo che su Togliatti ho cita¬ 
to il giudizio dello stonco so¬ 
vietico Frederlk Firsov: perchè 
lui, almeno, ha letto le carte 
delComintem.. 

Dice Rnov: iCredo che tutti 
t dirigenti del Comloteni In 
quel periodo abbiano una 
responaablUtà per quanto è 
accaduto. Ma aggiungo, per 
non dire una mezza verità, 
che non poicwano far nulla 
di diverio. Questo non 11 as¬ 
solve: semmai rende più 
profonda la loro trage¬ 
dia...». U Togliatti che esce 
da questa sua storta d caral- 
leriùa per la sostanzlBle 
unità: SI è fonnato tra le 
,aconfltte .aublic; negli anni 
20 e 30 e rUras di Stalin, e 
qu^lo polla ndl'azioae po- 
Utteà d suo ritorno in Italia. 
Per me non c'è dubbio che 
porti questo. Nonostante abbia 
con sé anche i Quaderni del 
carcere di Gramsci, mantiene 
una visione della società pro¬ 
fondamente segnata dall'espe¬ 
rienza sovietica. Credo vada 



detto senza esitazione: Togliat¬ 
ti ha contnbuito fortemente a 
costruire anche in Italia un mi¬ 
to di Stalin e dell'Urss E in 
questo ha fatto un gran disser¬ 
vizio alia sinistra italiana, che 
gli è andata dietro tutta, salvo 
piccolissime eccezioni. £ un li¬ 
mite spiegabilissimo, ma è un 
fatto Suo grande merito in Ita¬ 
lia. invece, è Yinvenzione 
straordinana del partito di 
massa. Quella si che è una sto¬ 
na tutta da scrivere, importan¬ 
te e commovente- l'aver dato 
una prospettiva politica demo 
cratica, una disciplina, a mi¬ 
gliaia di operai e braccianti. E 
qui il paradosso affascinante 
di Togliatti. 

Lei rivaluta molto lo aforzo 
rifonnlata, aia pure noa or¬ 
ganico, dei aoclallatl aUTnl- 
zio degli anni 70 (Statuto 
del lavoratori, divorzio etc) 
e quello della aolidarletà na¬ 
zionale, ogfti così negletta. 
Quelle leggi però (180, ri¬ 
forma sanitaria, equo cano¬ 
ne, aborto...) sono line tutte 
sotto accusa, perché non 
hanno funzionato. 

Quelle riforme sono svalutate 
perché le aspettative erano co¬ 
me sempre troppo alte, ^rlìn- 
guer aH'epoca parlava addirit¬ 
tura di «introdurre elementi di 
socialismon. Se le aspettative 
erano queste, la delusione era 
inevitabile; queste leggi non 
portano il segno deila diversità 
del Pcì, ma sono più prosaica¬ 
mente figlie del compromesso. 
Se poi non hanno funzionato 
lo si deve alla questione di 
sempre: l’aver eluso il proble¬ 
ma del funzionamento dello 
Stato. 

Ma non sani anche perché 
erano frutto di un patto con¬ 
sociativo che pretendeva di 
comporre troppi Interessi, 
proaucendo come risultato 
rinappUcabUhà? 

Può darsi, ma per fare riforme 
che colpiscano interessi con* 
solidàti ci vuole un consensi 
ampio c dato il pio 

poriibneie, non cì edrio’hltert 
native ai larghi compromessi. 
0 SI cambia il sistema eletlora- 
leosl lavora così. 

Lei conviene die ogni qual¬ 
volta si profila la poaslbUllà 
di una rinlatra che governa, 
In Italia risorge la ou|tra. 0 
peggio, reversione, t stato 
cori dal dopoguerra. Perché 
mal allora oggi Talternatlva 
dovrebbe essere praticabi¬ 
le: questo perìcolo oon c’è 
plù7 

Sono uno storico, non un poli¬ 
tico, non tocca a me risponde¬ 
re, Tuttavia è sensato pensare 
che se l'aitemativa diventasse 
davvero praticabile il paese 
tornerebbe a vivere momenti 
di grande tensione. Sotto que¬ 
sto profilo, però, è decisivo di¬ 
stinguere almeno due livelli. 
Quello del cosa ha detto De 
Lorenzo a Segni, de) chi ha 
messo ie bomte a piazza Fon¬ 
tana, di Valerio Borghese, di 
Miceli e delia P2..., cioè dell’e¬ 
versione vera, che mi pare dif- 
ficiimente prevedibile, (^ueito 
dello «sciopero de) capitale», 
secondo la definizione di Mi¬ 
chele Salvati negli anni 60, che 
è un livello decisivo del blocco 
della situazione italiana. In- 
somma, chi è oggi la classe di¬ 
rigente economica, quale cul¬ 
tura politica ha, è sufficiente- 
mente europeizzata da sapere 
che le «riforme correttive» non 
sono la fine del mondo? In Ita¬ 
lia non c'è alternativa, se non 
SI risponde a questa domanda. 


Intervento 

Il piccolo cabotaggio 
di De Michelis 
nel discorso airUnesco 


GINA LAGORIO 


P er amvare aliU- 
nesco, dove si 
sta svolgendo la 
venticinquesima 
Conferenza gè- 
neraje, attraver¬ 
siamo la Pangi più solare lu¬ 
minosa aperta che dà me¬ 
glio l'idea della maestà di 
una capitale 

All'interno del palazzone 
che si affaccia m Place Fon- 
tenoy c'è un via-vai conti¬ 
nuo di folla dove fanno spic¬ 
co le vesti colorate dei rap¬ 
presentanti del Terzo mon¬ 
do. 

Ascoltiamo nella sala 
centrale qualche intervento: 
il ministro deU'educazione 
belga, M. V. Faux, in vista 
del 1990, questo anno del¬ 
l'alfabetizzazione ormai in¬ 
flazionato da annunci e pro- 
ciami, parlare di «poches 
d'analfabetisme»; penso con 
vergogna e dolore alle no¬ 
stre. ai «sacche», miserabili 
imbuti di privazione spiri¬ 
tuale oltreché economica e 
condivido anche le conside¬ 
razioni del ministro sui gio¬ 
vani che. dice, si possono 
«omogeneizzare» con gli 
abiti e le canzoni, ma non si 
possono unire nelle idee 
nemmeno là dove sono stali 
fatti marciare a passo forza¬ 
to dalle dittature. Per guar¬ 
dare al futuro con speranza, 
conclude, occorre «l'ottimi¬ 
smo della volontà»; la cita¬ 
zione gramsciana mi fa più 
familiare l'enorme sala aset¬ 
tica dove il solo squillo di 
colore è dato dalle bandiere 
schierate dietro il banco del¬ 
la presidenza. Dopo, ascolto 
il ministro dello Yemen de¬ 
mocratico. che saluta innan¬ 
zitutto la gente deii'intifada 
augurandosi che nella pros¬ 
sima sessione lo Stato pale¬ 
stinese sia presente. Il suo 
discorso è una secca con¬ 
danna de) razzismo, a parti¬ 
re daU’apartheid sudafrica¬ 
no e rìsuona a Parigi proprio 
nei giorni delia pseudo^er- 
ra del chador. Tocca a Fau¬ 
sta Morganli come ministro 
dell’istruzione rappresenta¬ 
re la Repubblica di San Ma¬ 
rino: tutto-è paritetico in 
questa sede,il Lussemburgo 
rOryo* Ti'i alcune 
delle difficoltà delI’Unesco, 
oltre, naturalmente, alia per¬ 
dita politica e finanziaria 
rappresentata dall'uscita 
deli'Amerìca e deH'Inghilter- 
ra. Parla di queste contrad¬ 
dizioni 'e dì lentezze proce¬ 
durali, con grande passione, 
chiacchierando con me, la 
funzionarìa deH'Ufficio «per 
l'azione e lo sviluppo», Lola 
Poggi Goujon, Le difficottà 
finanziarie, mi spiega, non 
nascono tanto dai fondi - 
già stabiliti - quanto perché, 
dopo ta prima mobilitazione 
delle mifiliorì forze intellet¬ 
tuali perla cooperazione, ci 
si è bloccati spesso per cau¬ 
se burocratiche. 

Una delle ragioni dell'U- 
nesco, originarie, marchian- 
ti, come un gene primario, è 
la salvaguardia aeil’identità 
culturale alt'intemo dei co¬ 
mune patrimonio umano, 
ed è per questo che su pro¬ 
posta italiana il Bie (Ufficio 
intemazionale dell'educa- 
zione;) è stato riconosciuto 
agenzia deii’Unesco, quasi 
una sorta di matrice per Io 
studio comparato deil'edu- 
cazione, cui necessitano 
classificazioni scientifiche e 
una solida scienza archivi¬ 
stica. L'idea di una bibliote¬ 
ca universale non è conce¬ 
pita qui, dove il rìferìmento 
ai «geni» nazionali è costan¬ 
te. Si aspetta i’intervento del 
nostro ministro degli Esten e 
avverto, tra gli italiani, attesa 
e inquietudine: son giorni di 


nnnovo degli incarichi, que¬ 
sti, e c'è chi dà deli’interven- 
to due diverse versioni. Lo 
ascolto dal vivo e io trovo 
ben costruito - una citazio¬ 
ne espJjcifa aJrmjzio, di Paul 
Valéry, e una sottesa di Gior¬ 
dano Bruno verso la fine - 
intorno alla tesi delle due lo¬ 
giche contrapposte, integra¬ 
zione e disintegrazione, nel¬ 
la consapevolezza di una 
nuova visione del mondo, 
già proclamata nel dicem¬ 
bre ’8S da Gorbaciov alle 
Nazioni Unite. Ne) discorso 
di De Michelis che parla - 
sia lodato! - in buon inglese, 
c'è si l'appello per il rientro 
neti'Unesco dell'America, 
Gran Bretagna e Singapore, 
ma quando rivendica «le più 
recenti esperienze italiane» 
in relazione alle finalità spe¬ 
cifiche delio stesso, cita sol¬ 
tanto la banca dati per i gia¬ 
cimenti culturali, ma non vi 
è cenno al seminari promos¬ 
si dal Mae (Movimento am¬ 
bientalista europeo) cui 
hanno partecipato intellet¬ 
tuali, tra cui alcuni premi 
Nobel, parlamentari e Io 
stesso Cossiga, dibattendo . 
temi di fondo per un comu¬ 
ne avvenire, qual] il rapporto 
tra scienza e società alle so- ’ 
glie del terzo millennio, la 
funzione delle città d’arte, ii 
passaggio dalla tolleranza 
alla soiidarletà 

P are strano che 
l'flaifa sia cosi si¬ 
lenziosa per 
bocca dei suo 
ministro suH’atil- 
vità culturale 
svolta dalla nostra commis¬ 
sione. 0 è masochismo, vi¬ 
sto che quello italiano rap¬ 
presenta il 50% del patrimo¬ 
nio culturale del mondo, o è 
invalso anche atl'Unesco un 
far politica di piccolo cabo¬ 
taggio per tessere reti tutto 
fuoiché culturali, quella che 
qui definiscono «una politi- 
que polìticienhe» o, peggio, 
«politicarde», GII osseivatori 
parlamentari italiani delle 
più diverse estrazioni sono 
sorpresi, perché àitneno in 
un punto sono d’accordo; • 
sul rispetto dovuto a una 
cultura sulla cui grandezza 
nessuno ha dubbi, nernme- . 
no nella capitale deita 
«grandeur». Tra Taliro, pro¬ 
prio per questa coscienza, 
più femta che mai in questa 
sede, Giuliana Limiti, esper¬ 
ta della nostra commissio¬ 
ne, ha potuto orgogliosa¬ 
mente rispondere al mini¬ 
stro sovietico che propone¬ 
va la fondazione di una Uni¬ 
versità europea come casa 
comune dei popoli, che l'i¬ 
dea stessa è italiana: nata 
nel Medio Evo a Napoli Bo¬ 
logna Salerno Padova Pavia, 
e diventata poi splendida 
utopia con Mazzini, cui si af- > 
fiancarono ti russo Herzen, li 
polacco Mickiewicz e l'un¬ 
gherese Kossuth. Avanza 
perciò per ta sede la candi¬ 
datura di Firenze,’ dov« già 
esiste un Istituto universita¬ 
rio europeo. Una proposta 
solamente, che però è stata 
accolta da più parti, poiché 
bisognerà studiare, proget¬ 
tare, discutere, come mi fa 
osservare D. Beridze, specia¬ 
lista dei programmi per Fin- 
segnamento superiore. Una 
università che sia davvero di 
tutti ì giovani per l’Europa di 
domani, resta comunque l'i¬ 
dea più appassionante che 
riporto a casa dalla grande 
gabbia ciarliera dell'Une- 
sco. Perché, subito dopo, 
nella conferenza stampa dei 
ministro degli Esteri, persino 
sulle cifre si traballa: sono 
dieci o trenta i miliardi che 
l'Italia spende per ì'Unesco? 
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_ RENATO NiCOLINt 

Quelle truppe 
sul Monte Caprino 


AG Tra me e le elezioni cer¬ 
co come pnma cosa, reazione 
alla tensione, bisogno di luci¬ 
dità dopo lo sforzo di persua¬ 
dere, di mettere tutta la di¬ 
stanza possibile. Quando è 
stato la pnma volta che l'ho 
fatto? NcirSS, mi pare Subito 
dopo aver votalo sono partito 
per Lampedusa. Sull'aereo lo 
steward mi chiede se vado a 
trovare i parenti. Non capivo, 
ma scopro arrivando che il se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta di Lampedusa si chiama 
Giovanni Nicolinì. Cerano le 
elezioni comunali m corso, ol¬ 
tre che quelle politiche. Ed 
una grande eccitazione, un 
movimento continuo. Ho ri¬ 
cordo distorto dell'83. non mi 
ricordo del nostro arretramen¬ 
to alle elezioni politiche, ma 
della conquista del Comune 
di Lampedusa. Imparare da 
Lampedusa, era i) titolo di un 
articolo che poi non ho mai 
scrìtto. La capacità di unire su 
un programma voci mollo dif¬ 
ferenti, dal piccolo albergato¬ 
re al maestro dì scuola, dal 
pittore - per definizione intel¬ 


lettuale - al pescatore Impa¬ 
rare era difficile, lo era anche 
per Lampedusa, quel Comune 
lo abbiamo perduto per un 
pugno di voti nelle elezioni 
successive; ma non nesco a 
dimenticare quei giorni, la 
gioia che percorreva l'isola 
che già si vedeva diversa, un 
teatro a chiudere il corso, ie 
case {asciata a mattoni e ce¬ 
mento nudi finalmente Into¬ 
nacate e dipinte, l'ospedale 
funzionante, di nuovo la vege¬ 
tazione che fino agli anni 30 
c’era e che l'uomo - più che il 
vento - aveva spazzato via n- 
ducendola brulla. Cambiare si 
può. se non ci riusciamo è 
con noi che dobbiamo pren¬ 
dercela, prima che con l no¬ 
stri avversari. 

Cosi anche questa ultima 
domenica, dopo aver volato - 
un po' per scaramanzìa, l'ave¬ 
vo fatto per le europee, non 
l'avevo fatto neil’SS, quando 
la giunta rossa di Roma era 
stata sconfitta - mi sono al¬ 
lontanato da Roma. Chissà 
che non pensassi dì aiionta- 
narml dal tempo orologico ed 


NOTTURNO ROSSO 


awicinarmi al tempo crono¬ 
metrico. Avevo infatti pensato 
di scrivere in anticipo la mia 
rubrica e di commentare al 
buio i risultati delle elezioni. 
Quello che aveva funzionato 
nella nostra campana eletto¬ 
rale Io sapevo. Avevo visto di 
nuovo molti giovani; e, più in 
generate, aweitito di nuovo 
attenzione ai comunisti. Come 
se fossimo al centro dì una 
aggregazione possibile. Sì par¬ 
lava di «lista Nathan» ma que¬ 
sta lista non era pensabile 
senza i comunisti romani; 
senza i iaid. senza i socialisti, 
ma non senza i comunisti. Co¬ 
me neil'85 le «rughe» dett’esla- 
te romana e le polemiche sul¬ 


l’effimeFo erano senso comu¬ 
ne, cosi quest'anno era diffu¬ 
sa, più ancora della nostalgia 
di quegli anni, la consapevo¬ 
lezza dei loro menti. Avere rì- 
si^giiato la domanda cultura¬ 
le in una città dove questa era 
ristretta ed elitaria, avere fatto 
pensare a uno sviluppo anche 
economico di Roma che po¬ 
nesse ai suo centro Roma co¬ 
me città di servizi, centro di ri¬ 
cerca e di formazione, grande 
coitale non da slogan di ma¬ 
nifesto. Insomma, i discorsi 
sulla crisi del Pei apparteneva¬ 
no ai passato, ed avevano la¬ 
sciato il posto ad un'attenta 
considerazione del ruolo dei 
comunisti romani, cosa aveva¬ 



no fatto per la città, per difen¬ 
derla negli anni bui dei sette 
sindaci democristiani, e quan¬ 
do avevano espresso tre sin¬ 
daci, cosa potevano fare ora 
per difenderla da una stri¬ 
sciante abdicazione al suo 
ruolo dì città intemazionale, 
per ridurla a misura di mana¬ 
ger (non vorrei dire di peg¬ 
gio). Nello stesso tempo, non 
influenzato dai sentimenti che 
inevitabilmente i risultati elet¬ 
torali avrebbero portato con 
sé, avrei potuto diffondermi 
SUI limiti della nostra campa¬ 
gna elettorale. Forse un ecces¬ 
so di aggressività, rispetto alle 
possibilità di alleanze e co¬ 
munque di discussioni sul 


programma che la situazione 
offriva; e soprattutto un certo 
allentamento come organiz¬ 
zazione. proprio nelle parti 
più popolari delta città, dove 
non potevamo essere (come 
nessuna forza politica può es¬ 
serlo) partito di opinione, ma 
non eravamo più il partito dì 
massa che ricordavo. Più in 
generale penso che le forze 
politiche dovrebbero come 
correre a cronometro, abituar¬ 
si al fatto che la chiarezza del¬ 
l'impostazione programmati¬ 
ca come accresce certi con¬ 
sensi cosi ne allontana altri; 
che insomma la democrazia 
consiste piuttosto nella man¬ 
canza di ambiguità che nella 
ricerca di voti a tutti i costì e 
con lutti i mezzi. 

Di scrivere secondo il tem¬ 
po cronometrico non mi è sta¬ 
to possibile; e questo non cre¬ 
do abbia bisogno di spiega¬ 
zioni. Ma non avrei mai cre¬ 
duto che le elezioni romane 
avrebbero portalo con sé una 
cosi miserabile storia di brogli; 
ed avrebbero generato cosi 
banali nvendicazioni della 


poltrona dì sindaco («poltro¬ 
na» è, in questi casi, il termine 
adatto; non lo sarebbe stato 
per Peiroselli), come la «vo¬ 
glia malta» di Garaci, o il mo¬ 
notono «Carraio è iscritto a) 
concorso di sindaco». Specie 
quest'ultima delude. A Roma 
infatti proprio il modo con cui 
sì sono svolti gli scrutini cl ha 
dato la misura della gravità di 
quanto sta accadendo. Altro 
che «concorsi»! Per salvare 
questa città da una brutta so^ 
le, occorre, cari socialisti, sav 
pere ammainare la bandiera 
deH'orgoglio di partito, per di 
più malinteso. E necessario 
che Andreottì e le sue truppe 
scendano dal Campidoglio, se 
non si vuole tornare a chia¬ 
marlo Monte Caprino, e a 
chiamare il Fòro Campo Vac¬ 
cino, per il mercato che si fa 
della città. La lista Nàthah non 
è stata possibile, una maggio¬ 
ranza Nathan è possibile, anzi 
necessaria. Ma non parlando 
di poltrone, o di concorsi. E 
chi non vuole capire, se ne as¬ 
sume tutte le responsabilità; 
orologiche e cronometriche. 
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Nuove inregolarità stanno emergendo neU’esame 
condotto dairuffido elettorale centrale 
Il magistrato incaricato: «Situazione allucinante» 
Cambierà ancora il risultato? «È possibile» 



i sono z&ppì dì errori 



i 0 dimenticati, preferenze fesulle 



Troppi sono sbagliati. I verbali dei seggi elettorali 
di Roma sono pieni zeppi di «macroscopiche in¬ 
congnienze»: voti espressi maggiori del numero 
dei votanti, voti di lista gonfiati, preferenze «regala¬ 
te». «È allucinante», commenta amaramente Rocco 
Misiti, il magistrato che sta controllando tutti i pli¬ 
chi. Più del 20% dei verbali finora è sballato. I risul¬ 
tati potranno cambiare? «Certo, è possibile...». 


PIITROSPATARO 


tA Sili dova sono confluiti i ditlilallosorlonl 


■1 ROMA. Un campionario 
di grandi ent>rì assuidì; quei 
verbali elettorali sono inatten¬ 
dibili. E così il giallo del voto 
di Roma si fa ancora più in¬ 
garbugliato, e aspetta uno 
Shertock Holmes in grado 
scoprire il colpevole e chiude¬ 
re il caso. Per ora i misteri si 
infittiscono. Non ci sono più 
solo quei 48mila voti fantasma 
finiti per la maggior parte nel¬ 
le lasche della De e che han¬ 
no provocato il balletto dei ri¬ 
sultali. Ora, un magistrato del¬ 
la seconda sezione ch'ite del 
Tribunale di Roma, incaricato, 
come di norma, di ricontrolla- 
re tutti i verbali dei 3575 seggi, 
ha scoperto una marea di 
•macroscopiche incongruen¬ 
ze*. Non roba da poco. Ma vo¬ 
tanti inventati, voti di lista gon¬ 
fiati, preferenze regalate e un 
chkx 


mucchio di conti che non (or¬ 


nano. «Di solito -■ dice il dottor 
Rocco Misiti - questo è un la¬ 
voro di routine, che si fa ad 
ogni consultazione. Ma stavol¬ 
ta siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione allucinante che la¬ 
scia esterrefatti». Quanti sono i 
verbali sbagliati? Preferirebbe 
non dare cifre. Ma poi si la¬ 
scia scappare: «Più dei venti 
per cento...*. Più del venti pér 
cento è risultato inattendibile. 
Su mille, oltre duecento. 

13575 verbali sono ammuc¬ 
chiati in un immenso stanzo¬ 
ne del Palazzo degli Esami, a 
Trastevere. La. via é transenna¬ 
ta e controllata da polizia e 
carabinieri. Passa solo il tram 
e i pochi spettatori attratti dal¬ 
le «Avventure del barone Mun- 
chausen» proiettato al Cinema 
Induno, proprio difronte all'e¬ 
dificio dove di solito si consu¬ 


mano le speranze delle mi¬ 
gliaia di candidati dei concor¬ 
si pubblici. Dentro, il dottc^ 
Misiti, circondato da una tren¬ 
tina di collaboratori dell'uffi¬ 
cio elettorale centrale, esami¬ 
na attentamente verbaJe dopo 
verbale. CI sono le calcolatrici 
pronte, si rifanno i conti. E so¬ 
no quasi tutti sballati II magi- 
strato la degli esempi. «Aitia¬ 
mo trovato verbali > dice - in 
cui venivano assegnate prefe¬ 
renze a candidati la cui lista 
non aveva preso nemmeno 
un voto. Oppure altri dove il 
numero dei voti espleti era 
addirittura superiore al nume¬ 
ro dei votanti*. Come a dire: i 
partiti avevano ottenuto mille 
voti complessamente, ma i 
votanti in quel seggio rifila¬ 
vano 700. «Ma anche casi -- 
aggiunge il dottor Misti > in 
cui il numero dei voti espressi 
era inferiore a quello dei vo¬ 
tanti pur conteggiane^ bian¬ 
che e nulle». 

Ma come può succedere 
che in maniera cosi diffusa si 
possano commettere tutti 
questi errori? Il magistrato of¬ 
fre una prima spiegazione: sui 
verbali, dice, c’è una casella 
in cui, per ciascun parrito, 
vanno indicati quei voti di lista 
mancanti di preferenze (elet¬ 
tori che hanno wriato solo per 
il partito), un’alUa in cui inve¬ 


ce vanno segnalati i voti di li- 
con preferenza e una terza 
dove va indicato il totale. «Ci 
sono iMesidenti di seggio - di¬ 
ce Misiti - che alla seconda 
cabila invece che scrivere il 
numero delle schede votate 
con preferenza hanno indica¬ 
to il numero delle preferenze 
segnate sulla scheda». Un 
esempio; se un partito ottiene 
in un seggio dieci voti di lista 
senza preferenza e dieci con 
preferenza il totale è venti voti 
dì lista. Ma se nella seconda 
casella to sommo le preferen¬ 
ze espresse arrivo a un totale 
diverso. Perché, poniamo che 
c^ni elettore abbia espresso il 
massimo delle preferenze 
consentite, cioè cinque, molti¬ 
plicato per dieci volle dà 50. B 
così nella casella del totale 
appare il numero 60 invece 
che venti. Cioè quaranta voti 
in più. E, secondo ì primi cal¬ 
coli d sarebbero in alcuni 
seggi spostamenti anche di 
200 voti. «Sono errori - ag¬ 
giunge Misiti > così grossi da 
lasciare senza commento». 
Ma ci sono partiti più «favoriti* 
da questi sbagli? «Questo non 
lo sappiamo perché dobbia¬ 
mo ancora (are i confronti 
con le tabelle compilate dagli 
scmtatori. Potrebbe anche 
trattarsi di un banale eiroie di 
verbalizzazione*. Però, allora. 


i risultati fomiti dal Comune 
non sono attendibili perché se 
i risultati letti per telefono pro¬ 
vengono dai verbali.. «A me 
non risulta che provengano 
dai verbali, sono raccolti dal 
messo prima della compila¬ 
zione del verbale». D'accordo, 
ma se i verbali errali sono più 
del 20%, allora che cosa ha 
controllato il Comune che so¬ 
stiene invece che i verbali sba¬ 
gliati sono solo 57, cioè poco 
più dell'] per cento? «Questo 

10 deve chiedere a Barbato. Il 
nostro lavoro è altra cosa ri¬ 
spetto a quello del Comune». 
In conclusione, i risultati finali 
potrebbero variare ancora? 
«Potrebbero, certo. Lo sapre¬ 
mo tra quindici giorni quando 
avremo concluso questo lavo¬ 
raccio*. 

Il giallo continua, insomma. 
E la domanda di fondo resta. 

11 Comune di Roma ha soste¬ 
nuto di aver controllato tutti i 
verbali e di aver scoperto 57 
irregolarità. E allora sono duo 
le cose; o il Campidoglio non 
ha controllato nulla, oppure 
gli errori piesenli nei verbali 
erano presenti anche su com¬ 
puter e quindi non sono stati 
rilevati. Ma se è così vuol dire 
che i risultati fomiti dal Comu¬ 
ne sono completamente inaf¬ 
fidabili. E il volo di Roma resta 
un grande «buco nero*. 


Partita rindaginejsui computer del Ceu. Gli addetti: «Non siamo i colpevoli» 


Socq)arte 126 seaonì «ìll^Eili» 

E un s^o resta sempre «ballerino» 


elevai 

5ce eli un nuovo capitolo: al momento di' pieparare i 



lepplemiche:: 
olle aveva inizialmente attribuito 33,000 voti irtèsi-' 
«tenti alla Oc: i lavoratori del bentro di calcolo del 
Comune se ne dichiarano totàlinente estranei. 


■i 1' 


"Plinto sfmM4A-^.oiAM> 


■I ROMA. Ogni giorno ne 
Mila fuori una nuova. Oltre al¬ 
la denuncia de) presklenle 
dèll'ullieio elettorale centrale 
Mi gran numero di -verbali 
contenènti, errori gioBSolani, 
M si è KOpèito cne: Ih a 126 
leggi della,tapiìale erano pie- 
aenti S .^rutator) anziché 7, 
cóme pì^stD^dalla legge. La 
acopéi^'è alata fatta al mo^ 
mento delia preparazione dei 
mandali di pagamento: anche' 
qui 1 coni! non tornavano. Se 
la notizia trovasse «conferma,, 


significherebbe che un nume¬ 
ro ritévànte di seggi è stato co- 
siituito in modo non confor¬ 
me alia legge. 

Un altro piccolo mistero, 
l'ennesimo, ha circondato in- 
tdhto. per buona parte della 
giornata di ieri, le preferenze 
per^ ìK Consiglio comunale. 
Mercoledì sera il conteggio si 
eia bloccato a/3.565 aeggi su 
■. 3^57$ perché non si trovaràno 
,g| ultirrii diecLverbali. Dopo 


n'affaninosa ricerca, sono 


stati ritrovati nella mattinata di 
ierl pii^ l'ufficio elettorale, 
ceritraié. I risultati, però, sono] 
staùtifesi.npti solo a tarda s^, 
ih tesm a tiitU ^ è piazzato fl 
apolisla de Enrico Garacl 
t37.M7 voti), tallonato dal 
comunista Alfredo Reichlin 
(133.437). Solo terzo il socia¬ 
lista Franco Carraro 
(119.898), mentre non ce l'ha 
fatta Tex ministro socialdemo¬ 
cratico Enrico Peni, prìrtio dei 
non eletti con 9.233 voti II 
CampidMllo si guarda bene, 
però, dal fomite altre cifre. 
Resta cosi senza conferma la 
notizia, diffusa mercoledì ma 
non confermata, che in base 
airultimo ricalcolo dei voti - (I 
tèrzo della serie - il Msi avreb¬ 
be perso un seffiio a vantag¬ 
gio del Psl I missini, ovvìa- 
mertte, non sono d'accordo. 
Nel frattempo, póò, il seggio 
•ballerino* è stato rivetidicalo, 
non si capisce bene in base a 
quali calcoli, arrche dalla Oc. 
E ancora non è dato di cono¬ 


scere, sia pure in via prowiso* 
ria, preferenze W seggi;(lelle;]20 
Circ^rlkionj, ' che ' '^rarmo 

della prbssinra seltimaiia. 


I prossimi 
Resta intanto compieta- 
metile aperta la questione dei 
33.000 voti e dei due seggi at¬ 
tribuiti «per errore* alla Oc lu¬ 
nedi scorso.. Sia li direttore del 
centro di calcòlo del Comune, 
Cario Mazzola, sia i rappre¬ 
sentanti dell'azienda produt¬ 
trice degli elaboratori, la Uni¬ 
sys, esclUdoriSTti p^ibilità di 
un cattivo funzionamento del¬ 
ie apparecchiature. Per il mo¬ 
mento. comunque, nessuno si 
sbilancia. «Abbiamo avvialo 
un’indagine ;r,4|gie Mat^a r, 
per. venficaììe aif|d;sbag)ló.sl .è 
venficaio al momento deirim- 
missione dci dati nel calcola- 
(ore.e se si è trattato di,colpa, 
negligenza odolof.Llindaglne 
dovrebbe approdare a : qual- : 
che risultato>nel: gin> di una 
settimana^ A‘ proposito delle 


furibonde polemiche e delle 
accuse lanciate dal Popoto, 
Mazzola ribatte Che «l'unica 
accùsa'ièhé 'riti.-ai^,^buò faiè:è 
quéllà ^dr e&me' comunistau 
Ma mettere in piedi un'equa¬ 
zione del tipo "Mazzola è co¬ 
munista, si è verific^o un'er¬ 
rore a danno della-De. 
go.!.", a mè'semlxa semplice- 
mente Assolano». 

La vicenda, sulla quale tra 
l’altro il commissenio straordi¬ 
nario, Angelo Barbalo, ha 
chiesto a Mazzote una relazio¬ 
ne. ha provocato tensione tra ì 
dipendenti del centro di ^ 
colo. CgìI, ,Cisl e Uil protesta¬ 
no per le dichiarazioni che 
«mettono in discussione Tope- 
rato $tel Javqratori c 

che «riveridicarto.la'iorb'eiira- : 
neità ai f^ti denunciali». I sin-. 
dacati chiedono quindi che 
l'indi^ine accerti anche se la ^. 
tecnologìa impiegàta è ^adè- ; 
guata. Nella polemica intervie-.; 
ne anche la segreteria ^lla: 
federazione romana del P^. 



Angelo Barbato 


Goffredo Bettini 


secondo la quale «fa rìdere» la 
tesi de di un complotto dei 
comunisti, fi Pei romano - 
continua il comunicato - vuo¬ 
le sapere chi ha material¬ 
mente commesso l'eiroie: chi 
'Uè è riato'Infomilio; dov’éra il 
commissario Barbalo e sé è 
vero come dicono :i, giornali 
, 'ché era a casa a dorinire; se è 
véro, come dicé B^alpyxhe 
;ci Mnb decine'di erbati che 
indicano dati iàlsi o inallehdi- 
bili». 


Secondo i comunisti, «è ne¬ 
cessario modificare e rendere 
più strìngenti le norme co^ 
evidentemente eluse nel "sor¬ 
teggio” degli scrutatori e nelle 
presenze estranee net seggi. 
L’uso di parte degli apparati 
pubblici deve cessare»; Per 
questo il Pei romano si è rivol¬ 
to al magistrato, al quale «da¬ 
remo conto di tutti gii elemen¬ 
ti in nostro possesso sulle irre¬ 
golarità venficalesi durante lo 
svolgimento delle votazioni e 
degli scrutini». 


Uvia Turco: 
«Solo un’eletta 
de a Roma, 
non è un caso» 



A quanto è dato sapere dall'inquietante balletto dei dati, a 
Roma tra gli 80 consiglieri comunali ci saranno 14 donne. 
Sette sono elette nelle liste del Pei, solo una in quelle della 
De. ■£ proprio vero - ha commentato ieri Livia Turco, della 
segreteria del Pel - che le donne non sono una presenza in¬ 
dolore se il partito di maggioranza relativa riesce ad elegger¬ 
ne una soltanto pur ottenendo 27 consiglieri*. Per Uvia Tur¬ 
co (nella foto) questo fatto vuol dire «che la presenza attiva 
delie donne è difficilmente compatibile con quei partitiche 
si confondono con i comitati d'affari, e presuppone invece 
un rinnovamento della politica che è fatto anche di scelte 
concrete: ad esempio la regolamentazione delle modalità di 
svolgimento della campagna elettorale e il superamento del 
sistema delle preferenze. La mercificazione del voto diveiv- 
terebbe cosi motto più difficile*. 


Angius: «In ballo 
la credibilità 
di questo sistema 
elettorale» 


•Sta emergendo un grande e 
delicato problema: quello 
della credibilità del nostro 
sistema, che fino a questo 
momento non era stata po¬ 
sta in discussione, nè ctNite- 
stata da nessuno*. Lo ha di- 
chiaralo ieri, frartando a «Ita- 


Ila Radio», il responsabile degli Enti locali del Pei Gavino An¬ 
gius. secondo il quale questa «questi^^ne delicatissima» va af¬ 
frontata «molto rapidamente*. «Una verifica e una discussio¬ 
ne sono tanto più urgenti nd momento in cui. tra pochi 
mesi, saremo chiamati a rinnovare ben ottomila consigli co 
munali». 


Anche la «Lega 
per idiritti 
sessuali» 
denuncia 
Irregolarità 


Anche la «Lega per 1 diritti 
sessuali delia persona» ha 
depositato ieri una denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca sulle modalità con cui so¬ 
no state scmtinate le schede 
nelle elezioni COTiunaK a 
Roma. I candidati della «Le¬ 


ga». presenti nella lista di Democrazia proletaria, parlano di 
un «golpe istituzionale», di scnitini cómpiuti conUo le r^le 
del Testo unico, di voli assegnati In schede con scritte ano¬ 
male del tipo «viva la Lazio», o ■aumentate le pensioni». La 
•Lega» parla anche di intimidazioni da parte di presidentidi 
seggio «spalleggiali da rappresentanti di lista democristiani 
venuti appositamente da Padova o Modena». 


Andreotti: 

«llCaf 

nel governo? 
Non esiste» 


Secondo il presidente 
Consiglio Giulio Andreotti il 
Caf (sigla che indica il patto 
Craxi-AndieotU-Forlani) nel 
governo «non esiste». U> ha 
dichiarato rispondendo ad 
una domanda a proposito 
del sondaggio di cui paria il 


periodico foirune sulla consistenza dei cosiddetti partiti tra- 
svenali. «Il governo - ha ossetvato Andreotti » è composto 
da cinque partiti e ri procede secondo la logica della coali¬ 
zione, cercando di andare d'accordo con tutti i segretari 
non solo con ateunt. Altrimenti ri possono tare anche molte 
verifiche, ma poi si resta sempre al palo». 


NelMsinnl 
e Pisano 
ai ferri 
corti 


Aspre ripercussioni Interne 
al Movimento sociale italia¬ 
no del volo romano, che ha 
visto penalizzato il partito 
della destra nostalgica. L'al¬ 
tro giomo il senatore PIsanò 


aveva chiesto pubblitikm^ 
te le dimibloni di Gnhfra^ 


co Rni e della segreteria. Trancìante il commento del segré- 
tario'TìvòIto aPisanòt «locon lui imn entro in potemieai èso-'' 
lo un caso psichiatrico». Ancora più pesante la controrepli¬ 
ca. Fini, per Pisanò, è diventato segretario perché n^ll ulti¬ 
mi tempi Giorgio Almirante «non era più in grado di pientto 
re decirioni lucide e meditate». Il segretario del Mri viene 
definito «un ciarlatano incapace, sostenuto da una banda di 
cialtroni». 


Brogli 


rogii 
iene 
a Chiavari? 


Dopo il pasticcio delle eie¬ 
zioni romane si scoloriranno 
irregolarità anche a Ghiava¬ 
ri, dove si è votalo per 11 0^ 
mune il 9 oltotwe scorso? A 
sollevare dubbi per ora è la 
•Lega nord-unhin ligure», 
che ha presentato un espo¬ 


sto al Procuratore della Repubblica di ChiayarL ,La «Lega» 
era scesa per la prima volta in lizza nella cittadina 
sfiorando un 4 per cento di suffragi e ottenendo, in mo^ 
abbastanza inaspettato alla vigilia, anche un consigliere. 


QREOOMOPANI 


Ugo Vetere e Tex assessore F^lomi ribattono al «Popolo»: «Invenzioni 
sulla gestione del Centro elettrònico per accreditare manipolazioni del Pcì» 


«Le aedàse del giornale de? Ealse 


» 


Un Eumulo di inesattezze, O peggio: di notizie false 
diffuse per sapendo cHe erahó false. Con una lette¬ 
ra ài «fopolo», Vetere e Falomi (ex ztssessore al 
Cèntro elettronico) respingono ie actuse mosse 
dalla De alla gestione del Ceu. Duecento assunti 
con lè.leggé 285? Macché: solo 8; Quattordici nuovi 
dirigenti nominati «traniite leiCoop»? Nienl'alfatto: 
solò due. E scelti attraverso concorso'pubblico... 


«ROMA. Un .tentativo 
ioccoé incredibile" di cam- 
re ie carte in tavola. Insom- 
1 , un falso (in un periodo in 
di falsi ce n'è già troppi in 
3). Ecco la risposta di Ugo 
tere e Antonello Falomi 
* assessore al Centro elet- 
nlco) ai Popolo, che ieri ha 
italo di attribuire al Pei la 
ponsabililà delle «incon- 
lenze» nei risultati elettorali 
Roma. Perché proprio al 
? Perchè nel ’78-‘79 «si as- 
nono 200-250 operatori ai- 
verso I meccanismi delia 
}», accusa l'organo deila 
. presi da cooperative «del- 
quali npn era difficile intui- 
la matrice politica". Non so- 
dopo rSi «si nominano i 
adri dirigenti (14 persone 
lutto) che sono passati at- 
rerso un'inedita trafila ba¬ 
ie le coop dopo un breve tl- 
:inlo nelle ditte appaltatrì- 
E dunque, secondo II Po¬ 


polo, non può esser stato che 
il fPéi ad ordire i brogli eletto¬ 
rali. 

Cpn una lettera inviata al 
direttore del Popolo, Vetere e 
Falomi smontano una per una 
le accuse avanzate dal quoti¬ 
diano de. «Nello sciocco e in¬ 
credibile tentativo di accredi¬ 
tare una manipolazione co¬ 
munista dei dati elettorali a 
vantaggio della De - scrivono 
- il .suo giornale ci attribuisce 
decisioni in merito alla passa¬ 
ta gestione del Centro elettro- 
nicó del Comune che sono in¬ 
ventate di sana pianta". Vetere 
e Falomi accusano: «È falsa 
l'affermazione secondo cui 
utilizzando la legge 285 si sa¬ 
rebbero assunti, dia cooperati¬ 
ve politicamente targale. 200- 
250 operatori. La verità è che 
dei circa 160 dipendenti del 
Centro elettronico solo 8 sono 
stati assunti ai sensi della leg¬ 


ge 285 e che nessuno di essi 
proviene da cooperative, ben¬ 
sì dall'Ufficio di Collocamen¬ 
to. Per di più, a quanto risulta, 
nessuno di essi avrebbe lavo¬ 
rato in.quesli giorni per la di¬ 
gitazione dei dati elettorali...». 

Ma non basta, perché an¬ 
che le altre contestazioni del 
Popolo sono frutto dì pura in¬ 
venzione: «È falso - scrivono 
Vetere e Falomi - che dopo il 
1981 sì sarebbero nominati 14 
dirigenti "tramite le coop do¬ 
po un breve tirocinio nelle dit¬ 
te appaltatrici". in realtà, i dirì¬ 
genti del Centro elettronico 
sono solo 7 e non 14. Quelli 
nominati nel perìodo a cui si 
fa riferimento sono soltanto 
due. La loro nomina è avve¬ 
nuta a seguilo di regolare con¬ 
corso pubblico nazionale. La 
regolarità de) concorso è stata 
ulteriormente comprovata dal 
rigetto, sia da parie del Tar 
del Lazio che del Consiglio di 
Stato, di un ricorso presentato 
da alcuni dipendenti che re¬ 
clamavano un concorso riser¬ 
valo soltanto a loro...». La con¬ 
clusione? Eccola: «Quando si 
pubblicano su) giornale del 
partito che esprìme il presi¬ 
dente del Consiglio latti com¬ 
pletamente inventati, c'è di 
che essere molto preoccupa¬ 
li». 



Ugo Vetere 


Antonello Falomi 


Ipotesi di reato: falso in atto pubblico, omissioni d’atti d’ufficio 


La Ptocura un’indiiesta 
In anivo dosao" del Pd 


La Pnx:ura di Roma ha aperto ieri rtiattinà i:inchie- 
sta giudiziaria sul «voto sudamerìcanò» in Campi¬ 
doglio. L’ha fatto dopo l'anrivo degli esposti del 
Rei, di Dp e dei Verdi. Le ipotesi di reato? Falso in 
atto pubblico e omissione d’atti d’ufficio. Per ora; 
perché la federazione comunista invierà ai giudici 
anche un. dossier sui «brogli» elettotali. E di irrego¬ 
larità ne stanno spuntando fuori davvero tante. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. Mentre pnssegue il 
«balletto» dei seggi e, a distan¬ 
za di quattro giorni, i dati elei- 
t(xalt sono ancora «ufficiosi», 
la Procura della Repubblica di 
Roma ha deciso di capire che 
cosa è successo durante lo 
spoglio delle schede. Una de¬ 
cisione obbligala, mentre si 
allunga l'CHnbra inquietante 
dei «brogli», che il procuratore 
capo. Ugo Giudiceandrea, ha 
preso soltanto ieri mattina, 
dopo l'arrivo nel Palazzo di 
giustizia degli esposti presen¬ 
tali dal Pei, da Dp e dai Verdi. 
Insomma la magistratura ro¬ 
mana ha affrontato la questio¬ 
ne con grande cautela, limi¬ 
tandosi ad attendere le richie¬ 
ste ufficiaìi per avriare le inda¬ 
gini. 

Il Pcì aveva presentato il 
suo esposto alle 22 di martedì 


scorso. Si erano presentati 
presso la compagnia di cara¬ 
binieri di Tor Sapienza il se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista Goffredo Bellini e 
l'awocalo Fausto Taisitano. 
Ma il viaggio dell'esposto è 
stato lentissimo; tant'é che é 
arrivato in Procura soltanto ie¬ 
ri mattina, insieme a quello dì 
un candidato di Democrazia 
proletaria e al comun'tcato 
stampa-denuncia inviato dal 
capolista dei Verdi, Gianfran¬ 
co Amendola. 

Il procuratore Giudicean- 
drea, dopo aver parlalo a lun¬ 
go con l'awocalo Tarsitano, 
ha assicuralo un'inchiesta ra¬ 
pida e approfondila. Quali so¬ 
no ì reati sui quali la magistra¬ 
tura indagherà? «Valutando i 
primi elementi che ho a di¬ 
sposizione - ha dichiarato il 


procuratore Giudiceandrea 
credo che l'ipotesi di reato 
possa essere quella del falso 
in atto pubblico. Naturalmen¬ 
te il nostro compito è quello 
di valutare se c'è stato itiecito 
e. nel caso ci fosse stato, se 
c'è stato dolo». Insomma se si 
è trattato di un banale errore 
di trascrizione digitale o se si 
tratta di brogli veri e propri. 
Ma i’e^sto comunista ipotiz¬ 
zava anche un reato diverso, 
quello deil'omissione d'atti 
d’ufficio. Bellini infatti ha 
chiesto ai giudici di capire 
perché il commissario prefetti¬ 
zio pur sapendo delle irrego¬ 
larità e dei 4(hnila voti asse¬ 
gnati in eccedenza alla De, ha 
continuato il lunedi sera a dif¬ 
fondere i dati inesatti ai mass 
media. 

Non ci sono, però, solo 
queste due violazioni al codi¬ 
ce penate. Arrivano sempre 
nuove notizie su illeciti di va¬ 
rio genere commessi durante 
il voto amministrativo; cosi ii 
Pei ha raccolto tutte le denun¬ 
ce in un dossier che sarà pre¬ 
sentato al ministro Gava e su¬ 
bito dopo inviato alla Procura 
romana. Si parla di una serie 
interminabile di episodi se¬ 
gnalati dai rappresentanti di 
lista del Pcì; di voti annullati 


ingiustamente ai comunisti, di 
altri destinati ai partiti minoif 
e finiti alia De. Un’inchi^a 
destinata, dunque, ad essere 
estesa e che potrebbe portare 
al controllo di tutte le schede, 
per verificare se il numero dei 
voti corrisponde a quello ae¬ 
rato suiv^balL 
I «brogli» non rappresenta¬ 
no certo una novità per. la ca¬ 
pitale. Pér irrègotarìtà nelle 
elezioni politiche deir83 fini¬ 
rono in carcere 48 scrutatori e 
600 persone furono incrimina¬ 
te e rinviate a giudizio. Quel- 
l’inchiesta della Procura ro 
mana fu avviata da un esposto 
presentato da due candidati 
democristiani non eletti. In 
poco tempo saltò fuori una 
storia di truffe commesse ai* 
l'interno dei seggi eteUofaU. 
per aumentare o diminuire 
preferenze ai singoli candidà- 
ti. Brogli più recenti ài tilèri- 
scono invece alle precedenti 
elezioni circoscrizionaH 
deirss. Arrche in quella occa¬ 
sione a presentare ricotso a) 
Tar fu il primo dei non eletti 
della lista de nella diciottesi¬ 
ma circoscrizione. Si scopri 
che il voto era irregolare, hi 
così annullato e, per quéUa 
circoscrizione, ripetuto, fid è U 

rischio che corre anche que¬ 
sta tornata eletttwate. 


l’Unità Q 
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POLITICA INTERNA 


n pasticcio 
Csùni^do^o 



Associazioni cattoliche: 
«Solidarietà a Poletti» 

I gesuiti su Cl: 

«Troppe commistioni» 


«Fanno danni alla Chiesa» 
«Sabato», interverrà la Cei 



Cresce l’isolamenio del «Sabato» dopo la presa di 
disianza di Mp e di numerosi attestati di solidarietà 
a Poletti da parte delle scuole cattoliche, della Co¬ 
munità di S. Egidio e di altri movimenti. Monsignor 
Tonini sollecita la Cei a discutere «uno stile di gior¬ 
nalismo» che ha già prodotto «tensioni e ferite del¬ 
la Chiesa italiana». 1 gesuiti denunciano «i rischi 
della commistione tra religione e politica». 


ALCESTE SANTINI 


B ROMA. Le reazioni pole¬ 
miche che continuano a regi¬ 
strarsi dopo il violento attacco 
dei Sabato al cardinale Ugo 
Poletti fanno risaltare, prima 
di lutto, l’isolamento sempre 
più marcalo in cui si trovano il 
settimanale ciellino e coloro 
che Io sostengono di fronte al¬ 
la realtà ecclesiale. 

Lo stesso Movimento popo¬ 
lare, i cui legami con il setti¬ 
manale cielìino sono ben noti, 
ha fatto sapere Ieri con un co¬ 
municato che. non solo, «non 
d responsabile del servìzi sul 


cardinale Poletti» ma che è 
«fermo giudizio di Mp che gli 
inteiventi de! Cardinal vicario, 
qualunque ne sia stato l'itine¬ 
rario. abbiano sostanzialmen¬ 
te contribuito a mantenere 
unitaria l'azione dei cattolici 
durante le elezioni romane in 
continuità con le Indicazioni 
del Santo padre a Loreto». 
Una tesi quest'ultima discuti¬ 
bile anche se molti, sia pure 
«con sacrificio e ripugnanza» 
hanno finito per votare Oc 
mentre altri hanno scelto l'a¬ 


stensione, la scheda bianca o 
altn partiti Basti dire, per 
esempio, che un cattolico co¬ 
me Fabrizio Fabbrini, pur col¬ 
localo al terzo posto della li¬ 
sta, non solo non è stato elet¬ 
to nella lista de ma è risultalo 
quattordicesimo dei non elet¬ 
ti 

Ma tornando al modo ag¬ 
gressivo e spregiudicato del 
Sabato, l’arcivescovo di Ra¬ 
venna, monsignor Ersilio To¬ 
nini, ha proposto ieri che del¬ 
ia questione si debba occupa¬ 
re la conferenza episcopale. 
•Si pone un problema urgente 
di fronte alla Chiesa italiana - 
ha detto - il modo di fare 
giornalismo per i cattolici». Ed 
ha aggiunto: «Non possiamo 
tornare assolutamente ai toni 
di certo giornalismo di fine Ot¬ 
tocento quando don Alberta- 
rio attaccava duramente e con 
ogni mezzo chiunque fosse 
considerato nemico o avver¬ 
sario della verità cattolica. È 


uno stile che oggi non si può 
ripetere, anche perchè quei 
metodi, già allora, provocaro¬ 
no tensioni e ferite nella Chie¬ 
sa Italiana». Monsignor Tonini, 
nel ricordare che «la coerenza 
del cristiano» comporta anche 
•il rispetto per i'awersano». in¬ 
vita Cl a tener fede alla sua 
decisione precedente perchè 
«nessun cielìino open nel Sa¬ 
bato». 

Ad esprimere solidarietà al 
Cardinal vicario è Intervenuto 
ieri pure i! presidente delle 
scuole cattoliche dei Lazio, 
fratei Giuseppe Lazzaro, il 
quale ha definito «volgare e 
diffamatorio» Tattacco dei set¬ 
timanale cieiiino ed i redattori 
che vi lavorano «pretestuosi 
ragazzoni che troppo facil¬ 
mente si vestono con le pen¬ 
ne de! pavone». Ha, inoltre, 
invitato il nuovo sindaco di 
Roma ad essere «espressione 
di tutti e non rappresentante 
di settori privati c privahzzati». 


l.a comunità di Sanl'Egidio, in 
un comunicato, rileva da par¬ 
te sua che «non si può non re¬ 
stare turbati e stupiti di fronte 
alla virulenza deil'attacco del 
settimanale che sembra aver 
mutato direttore ma non l’I¬ 
nalterata e ingiustificata ag¬ 
gressività». E, nel manifestare 
solidarietà al cardinale Poletti. 
la comunità sottolinea che es¬ 
so «gode della piena fiducia 
del Papa» e. quindi, respinge il 
tentativo di «invocare una giu¬ 
stizia sommaria come l'auspi¬ 
cala soshtuzione del Cardinal 
wario» Persino la rivista Pro¬ 
spettive nel mondo, legata agli 
ambienti cattolici moderati e 
ìanfamani. parla di «beceri at¬ 
tacchi» di un settimanale dai 
quale prende con sdegno le 
distanze. 

Il nuovo direttore del «Saba¬ 
to», Paolo Uguon, di fronte a 
cosi vaste reazioni destinate, 
anzi, a crescere allorché sarà 
la stessa Conferenza episco¬ 
pale ad occuparsi del caso, 


Candidati e il sottosegretario Saporito denunciano «atti di regime», invocano «legalità» nella De 
e chiedono Tintervento di Forlani. Quattro eletti: «Il magistrato ci difenda dalle minacce» 

Demitiani dal giudice contro Sbardella 


Nella De romana fioccano accuse di ogni genere. 
Una delle cocenti di sinistra, «Autonomia e parteci¬ 
pazione», parla di elezioni dove «sono successe cose 
molto strane, da regime». Ed è polemica durissima 
tra Elio MensuratI, capo del demitiani, che chiede a 
Fortini, dj «dpris.lfnare la legalità», e Sbardella e Giu¬ 
bilo. E quattro nebeonsiglieri chiederanno al magi- 
stra^tp qi essere difesi dalle «minacce di Sbardella »., 
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■■ ROMA. Democristiani con- 
tro democristiani, per l'incre» 
dibile vicenda del «balletto 
elettorale» a Roma; accuse al 
tapo andreotilano Vittorio 
Sbardella di essere «uno stru¬ 
mento di sopraffazione» non 
Solo degli oppositori esterni, 
ma anche degli avversari in¬ 
terni; consiglieri comunali se¬ 
guaci di Elio Mensurati, capo 
della sinistra di Base, che si ri¬ 
volgono alla magistratura con¬ 
tro quelle che definiscono «le 
minacce di Sbardelta». Nella 
De il dopo-elezioni è tempe¬ 
stoso. 

«Autonomia e partecipazio¬ 
ne», una corrente che control¬ 
la circa il 6% dello Scudocro¬ 
ciato, in una conferenza stam¬ 
pa, ha lanciato durissime ac¬ 
cuse contro il vertice del parti¬ 
lo romano. Fabio Petronì, 29 
anni, era il candidalo de) loro 
gmppo, risultato boccialo con 
circa 13.500 preferenze. Ma 
luì e i suoi sostenitori non 
hanno dubbi e lasciano intra¬ 
vedere scenari inquietanti, 
parlano di «azione punitiva». 


«In queste elezioni -> racconta 
Petroni - sono successe cose 
molto strane. Cose da regime. 
Noi vogliamo investire la ma¬ 
gistratura e vedere se è il caso 
di ricontare le schede o di an¬ 
nullare le elezioni». Nei salone 
dove si tiene la conferenza la 
genie è tanta e furibonda. Ma 
come nascono i sospetti? «In 
certi seggi - racconta Petroni 
- candidali nostri alla circo- 
scrizione prendevano .35 voti, 
mentre io, che ^ro votato dal¬ 
la stessa gente, mi fermavo a 
3. Ma c'è delValtro; quando lo 
scrutinio era a 2.500 seggi, io 
ero al 23° posto, poi sono pre¬ 
cipitato al 33°. 

Contemporaneamente altri 
candidati, come Baccini e Ca- 
sanatla. che avevano una me¬ 
dia di 2,5 voti per s^gio, sali¬ 
vano a 15 voti per seggio, ben 
più dei loro stessi capicorrcn- 
te». A sorreggere le accuse 
lanciate nella sede di «Auto¬ 
nomia e partecipazione» c'è 
anche un esponente di gover¬ 
no; Angelo Picano, sottosegre¬ 
tario al Bilancio, senatore del 


Lazio. «Anch'io chiederò che 
la magistratura vada fino in 
fondo - dice Picano Le om¬ 
bre suite preferenze non sono 
solo di oggi: i cittadini devono 
essere tutelati, il loro voto de¬ 
ve andare a chi l'hanno dato». 
«Qui si è cercato di colpire tut¬ 
te le opposizioni, dal Pei che 
ha svolto la battaglia contro 
chi ha amministrato la città in 
questo modo incredibile, ai 
Msl > aggiunge Petroni Fino 
a noi, opposizione interna 
che non ha mai accettato 
compromessi con Sbardelia, 
che non accettiamo Carfaro 
sindaco. Quella della De a Ro¬ 
ma è una politica da viceré, 
uno specchietto per le allodo¬ 
le per le opere dei Mondiali». 

Giubilo, principale accusa¬ 
to, replica alle accuse con un 
sorriso tirato. «Autonomia e 
partecipazione? Beh, visto 
quanti sono di partecipazione 
ne hanno poca», ironizza. Ma 
le accuse di possibili brogli Io 
irritano. £ si sente. «Sono te ul¬ 
time fiale di veleno che stan¬ 
no spai^endo contro di noi. è 
un ennesimo attacco alle isti¬ 
tuzioni. L’elettorato ha votato, 
ora basta!», s'infervora. Ma ha 
un invito da fare, Giubilo. Lo 
rivolge ai giudici. «Invito la 
magistratura ad autotutelarsi 
da questa campagna di diffa¬ 
mazione. Siccome l’ullima pa¬ 
rola spetta al primo seggio, 
composto dalla Corte d'Ap- 
pello, sì vuol mettere in dub¬ 
bio la sua correttezza. Chiedo 
che la magistratura intervenga 
pesantemente su chi parla di 


imbrogli e diffama i giudici». 

Ma in casa de la polemica 
sta diventando di fuoco. Sem¬ 
pre ieri è tornata ad esplode¬ 
re. in maniera durissima, quel¬ 
la che contrappone Mensurati 
a Sbardella. Quest'ultimo ha 
affermato: » «Mensurati avrà 
qualche sorpresa. Vedrà che 
qualcuno del -supi - a(nici, a' 
preferenze Verificate, non -ri-* 
sulterà eletto». Mensurati ha 
replicato con una lettera a 
Forlani per invitarlo a «ripristi¬ 
nare la legalità formale e so¬ 
stanziale» nel partito. Inoltre, 
le affermazioni di Sbardelia 
•inducono l'opinione pubbli¬ 
ca a pensare che sia possibile 
manipolare il risultato eletto¬ 
rale», aggravando l’atmosfera i 
di sospetto che già esiste, fino 
a «pensare che rintimidazione 
e la minaccia siano la regola 
che sta prendendo forza nella 
vita della Oc». I quattro neo- 
consialieri vicini al deputato 
demillano (Bernardino Anto- 
nori, Ugo àidano, Carlo Pe- 
lonzi e Paolo Ricciolli), fa an¬ 
cora sapere MensuraL, hanno 
intenzione di chiedere una 
iniziativa della magistratura 
per tutelarsi da quelle che nel¬ 
la lettera a Forlani lo stesso 
Mensurati definisce le «minac¬ 
ce dì Sbardella», il quale, in¬ 
tanto, si lancia contro il giudi¬ 
ce dello scandalo mense. «Il 
magistrato non ha avuto il co¬ 
raggio - dice all'Europeo - di 
chiedere il proscioglimento di 
Giubilo come avrebbe dovuto. 
Si vede che. in campagna 
elellorale, non si poteva o non 
si doveva». 


Pri: «Gli errori 
hanno fevorito 
rPiazza dellGesiL» 


■■ ROMA È un clima da 
«guerra dì tutti contro tuRi». 
quello che va onnaì segnando 
le polemiche intorno alle «io- 
congruenze» del voto romano. 
Le richieste di dimissioni di 
questo e di qucll'altro si in¬ 
trecciano con gli appelli per 
un intervento della magistratu¬ 
ra. E c'è addirittura chi - co¬ 
me Paolo Batlisiuzzi, capo 
gruppo Pii alla Camera - de¬ 
nuncia che quanto accaduto 
«riconferma che a Roma non 
esiste la possibilità dì certezza 
c di trasparenza elettorale» e 
chiede l'intervento de! mini¬ 
stro deirintemo per garantire 
«almeno la parte terminale 
dello spoglio delle schede e 
per evitare che co) passare 
delle ore scompaiano le pro¬ 
ve». 

Dimissioni, dunque. Pri e 
De (attraverso «Il Popolo» e 
«La Voce») chiedono quelle di 
Carlo Mazzola, direttore del 
Centro elettronico. Ma il Pri 
conferma, per il resto, una po¬ 
sizione molto diversa da quel¬ 
la sci'docrociala. La De, ad 


In Europa elettori e sindaco contano di più 


■1 La Spagna. A differenza 
del sindaco italiano, nell'orga- 
nizjazione del governo comu¬ 
nale spagnolo Valoide gode di 
una posizione di effettiva su¬ 
premazia nei confronti delia 
giunta. I due organi vengono 
eletti contemporaneamente. 
Possono candidarsi a sindaco 
tutti i consiglieri che siano sta¬ 
ti presentati come capilista. 
Viene eletto chi ottiene la 
maggioranza assoluta dei voti. 
Qualora nessuno raggiunga 
questo quorum, è eletto alca- 
dé il numero uno della lista 
che ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero' di voli. Il fatto quindi 
che nella maggioranza dei ca¬ 
si la scelta per il capo della 
municipalità cada sul leader 
del partito (o dello schiera¬ 
mento di partiti) di maggio¬ 
ranza relativa fa si che Yalcade 
riceva dal voto popolare 
un’investitura quasi diretta. Ri¬ 
peto quasi: il sistema ha 1 van¬ 
taggi dell’elezione diretta (il 
cittadino conosce i potenziali 
sindacl. e può esprìmersi 
quindi sui loro programmi) 


ma non gli svantaggi: l'ecces¬ 
so di personalizzazione, l’e¬ 
ventualità dell'eiezione di un 
sindaco privo dì una maggio¬ 
ranza in consiglio. 

La Francia» È il caso più si¬ 
gnificativo dì sistema misto 
(maggioritario di lista a due 
turni, con correzione propor¬ 
zionale) introdotto da! gover¬ 
no della sinistra neir82, che 
vale per ì comuni con più di 
3.500 abitanti, e che cerca di 
conciliare le esigenze della 
rappresentanza proporzionale 
con quelle della legittimazione 
popolare degli organi di gover¬ 
no municipali. La lista che ot¬ 
tiene al primo turno la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti conqui¬ 
sta la maggioranza assoluta 
dei seggi (la metà più uno), 
mentre ilr esto dei seggi è asse¬ 
gnalo in proporizione ai voti 
ottenuti alle altre liste che ab¬ 
biano avuto almeno il 5'*i3 dei 
consensi - una soglia di sbar¬ 
ramento analoga a queiia in vi¬ 
gore nella Repubblica federale 
tedesca anche per le politiche. 
Se nessuna lista ha raggiunto 


E negli altri paesi europei come ci si 
regola per l’elezione del consiglio co¬ 
munale e dei sindaco? Mentre in Italia 
si accende proprio su questo il con¬ 
fronto di soluzioni alternative ali’at- 
tuale sistema, vediamo quelle in vigo¬ 
re in altri paesi che con il nostro han¬ 
no una comune, antica tradizione 


municipale. Vedi caso, tutte riflettono 
il rifiuto delia formula della rappre¬ 
sentanza proporizionale pura; e tutte, 
o quasi, convergono su soluzioni mi¬ 
ste che tendono a conseguire forme 
di stabilità senza rinunciare alle carat¬ 
teristiche di democraticità delle forme 
di rappresenza proporzionale. 


la maggioranza assoluta, ecco 
il secondo turno il famoso bal¬ 
lottaggio al quale possono par¬ 
tecipare solo le liste che al pri¬ 
mo turno abbiano raccolto al¬ 
meno il lO'A) dei voti, con la 
possibilità di modificare la 
composizione delle liste e 
quindi di realizzare fusioni ed 
accordi tra vane formazioni 
politiche. Per vincere il secon¬ 
do turno è sufficiente la mag¬ 
gioranza relativa e valgono le 
stesse regole di distribuzione 
dei seggi applicate per il primo 
turno. Bisogna aggiungere che 
in francia, dove peraltro non 
esiste la giunta, il sindaco è de- 
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lentore di un potere fortemen¬ 
te personalizzato (non a caso 
non c’è leader politico che 
non sìa anche, tradizional¬ 
mente. sindaco di grande o 
piccola città; e il sindaco di Pa¬ 
rigi vale più di un ministro) no¬ 
nostante la costituzione, ora 
sempre più frequente, di agen¬ 
zie ed enti pubblici con compi¬ 
ti d'inteivento e piogramma- 
zione a fivelfo intercomunale e 
regionale. 

La Germania federale. 

Poteri e sistemi di elezione va¬ 
riano aiKhe profondamente 
da Land a Land, ed anche se¬ 
condo la dimensione del co- 
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mune. Ad esempio ne! Baden- 
Wutlemberg e in Baviera il bor¬ 
gomastro è eletto direttamente 
dagli elettori. Nella maggior 
parte dei Lander, però, il teni- 
torìo comunale viene divìso in 
circoscrizioni uninominali cor¬ 
rispondenti ad un certo nume¬ 
ro dì seggi (vanabile, ma mai 
inferiore aita metà del numero 
complessivo) che vengono as¬ 
segnali ai candidati che otten¬ 
gono la maggioranza relativa. 
I sc^i rimanenti (li chiamano 
•di conguaglio») sono distri¬ 
buiti in proporzione ai voti ot¬ 
tenuti dalle liste, m genere m 
circoscnzionc unica Infine, i 
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dice di «non sentirsi uno dei 
tre moscheltien» ma di vedere, 
come nei romanzi di Dumas, 
che «mi vogliono arrestare le 
guardie dei cardinale». Si sen¬ 
te vittima di colpe non com¬ 
messe dato che - afferma - i 
servizi incriminati non sareb¬ 
bero altro che «il risultato di 
un sondaggio realizzato a cu¬ 
ra di un seno istituto di ricer¬ 
che commissionato dieci gior¬ 
ni prima dell'elezione». Come 
a dire che le accuse rivolte a) 
Cardinal ideano sono più che 
fondate. Sbardella va oltre sfi¬ 
dando, in una intervìsla ali'fu- 
ropeo, il cardinale - cui è ani¬ 
vaia ieri la «solidarietà» del ca¬ 
polista verde Gianfranco 
Amendola ~ a spiegare «con 
esempi concreti» quali alti o 
quali persone della De roma¬ 
na Io hanno «ripugnato». E 
che la polemica sia ormai 
esplosa anche aH'intemo del¬ 
la Oc è dimostrato da una di- 
chiarazioite di Paolo Cabras, il 


quale, olire a parlare di «ingiu¬ 
rie di un manipolo di scalma¬ 
nati incapaci di misurarsi con 
altri secondo il modello di 
una polemica civilo». ncorda 
che la sinistra de che ha eletto 
otto consiglieri «non è da con¬ 
fondersi con queste manife¬ 
stazioni di primitivismo politi¬ 
co». Ammonisce perciò il pro¬ 
fessor Garaci a «evitare di farsi 
incantare da queste sirene». 

Ma la verità è che - scrive 
su Ciuilià Cattolioj padre Giu¬ 
seppe De Rosa ncll'anaiizzare 
il comportamento di Cl al di ià 
del caso Poletti - i guai nasco¬ 
no quando, per un verso, si è 
integralisti e sul piano dcll'o- 
perare pratico si vanno a strìn¬ 
gere «legami troppo stretti con 
partiti e uomini politici allo 
scopo di ottenere facilitazioni 
e aiuti» per la Compagnia del¬ 
le opere con «il rischio di una 
eccessiva commistione tra re¬ 
ligione e polìtica». E di uno 
scivolamento in «compromes¬ 
si e transazioni» 



esempio, insiste nel sostenere 
che dietro le «incongruenze» 
vi sarebbe una manovra co¬ 
munista ai suoi danni. La tesi 
è risibile, e «La Voce repubbli¬ 
cana» la liquida cosi: «Non 
avanziamo ipotesi. Fatto è che 
vi è un partito, la De. che con¬ 
cretamente ha tratto vantag¬ 
gio dai toni trionfali che i quo¬ 
tidiani hanno adoperato mar¬ 
tedì a commento dei risultati 
sbagliati. Se dunque vi fosse 
stata intenzione deliberala e 
strumentale di altri nel pro¬ 
durre questo effetto, si tratte¬ 
rebbe di perfetto imbecille. A 
meno che non si puntasse e 
non si punti, cosa ancora più 
incredibile, ad annullare le 
elezioni». E ne ha, «La Voce», 
anche per il commissario 
straordinario. Barbato, che era 
intervenuto a sostegno delle 
tesi democristiane sostenendo 
che «un partito ai quale ven¬ 
gono prima dati e poi tolti ì 
voti è danneggiato». Il quoti¬ 
diano repubblicano è sferzan¬ 
te: «Il commissario taccia. Non 
spetta a lui stabilire vantaggi e 
svantaggi. Piuttosto avrebbe 


seggi ottenuti con U sistema 
maggh^itario/uninominale 
vengono computati sul totale 
dei seggi vinti da ogni lista in 
tutte le circoscrizioni, rìequili- 
brando quindi il risultato in 
senso tendenzialmente mag¬ 
gioritario. In pratica, un siste¬ 
ma che unisce atl’effetto di 
«personalizzazione» dell’eie¬ 
zione in collegio uninominale 
le garanzie di una distribuzio¬ 
ne proporzionale dei voti. 

La Gran Bretagna. Anche 
qui grande varietà di stmtlure 
ordìnamentali discendenti da 
una complessa tradizione al- 
l'insegna, comunque, della re¬ 
gola che vale in primo luogo 
per il re: anche il sindaco, pur 
eletto dal Consiglio, «regna ma 
non governa» suU'amministra- 
zione muncipale. Resta in cari- 
( <1 di norma per non più di un 
anno, svolge funzioni più di 
rappresentanza che di ammi¬ 
nistrazione in una posizione 
strutturalmente già debole per 
l'assenza, a livello locale, di 
una chiara distinzione tra po- 
len esecutivi e poteri delibera¬ 


Adi difendono ii Vicario 

«Arroganza e confusione» 
Il giornale cielìino 
«ha strani contatti...» 
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fatto il suo dovere a bloccare 
subito i dati alla mezzanotte, 
quando ha dichiarato di esse¬ 
re stato Informalo delle incon¬ 
gruenze. invece di attendere 
l'indomani». Ora, comunque, 
a frittata irrimediabilmente fat¬ 
ta, non c'è che una via da per¬ 
seguire: «È necessaria l'indagi¬ 
ne della magistratura». 

Per il resto, i commenti si 
indirizzano in un'unica dire¬ 
zione: quanto accaduto dimo¬ 
stra come sia ormai non più 
rinviabhe l'adozione di una ri¬ 
forma dei sistemi elettorali. Vi 
insiste il Psdi, che chiede che 
venga cancellata «l'immagine, 
veramente paradossale, di un 
Paese poliltcamenle da Terzo 
mondo». Vi insistono espo¬ 
nenti di altri partiti della mag¬ 
gioranza. Gli stessi, probabil¬ 
mente, che si accingono a so¬ 
stenere nelle aule parlamenta¬ 
ri che di riforma elettorale 
non si dovrà nemmeno parla¬ 
re, ora che la Camera si accin¬ 
ge a discutere il progetto di ri¬ 
forma delle autonomie loca¬ 
li... 


tivi. Tanto più che importanti 
compiti di esecuzione e gestio¬ 
ne sono spesso affidati ad un 
city manager scelto dal consi¬ 
glio comunale in base a criteri 
di competenze professionali. 
Comunque, la rigidità del siste¬ 
ma maggioritario/unìnomina- 
le e l'assenza dì un secondo 
turno impedisce di aggregare 
attorno a programmi alternati¬ 
vi forze politiche minori o a di¬ 
mensione locale, e tende ad 
appiattire la competizione 
elettorale sui due maggiori 
partiti nazionali. 

1 Paesi Bassi. È l'esperien¬ 
za meno utiie e comunque 
meno utilizzabile. In Olanda il 
sindaco viene nominato diret¬ 
tamente dal re addirittura tra 
personalità estranee al consi¬ 
glio comunale che la elegge 
solo gli scabini, cioè gli asses¬ 
sori. Almeno in Belgio il borgo¬ 
mastro. sempre però di nomi¬ 
na regia, è scelto tra ì consi- 
giien comunali, dopo una con¬ 
sultazione delle forze polìtiche 
e tenendo conto degli orienta¬ 
menti della maggioranza 


M ROMA «1! vero .'concorto 
deriva dail'anoganza e dalla 
confusione che guidano la di¬ 
rezione e la redazione de! Sa¬ 
boto. che mischiano con gran¬ 
de dusinvoltura il credere con 
il votare, l'autonlà religiosa 
con le urne». Così si legge nel¬ 
la nota della presidenza na¬ 
zionale delle Acli, che giudica 
«inconcepibile questa applica¬ 
zione dei melodi aggressivi 
della politica dell'Immagine 
alla vita della Chiesa, lino a 
parlare di assalto al Vicarialo». 
«Non è ben chiaro che tipo di 
contatti questa rivista, che an¬ 
cora qualche mese fa era ven¬ 
duta in parrocchia, mantenga 
oggi con il mondo cattolico. 
Certamente i fedeli ricordano 
una frase che tanto spesso La 
Pira amava citare in latino; 
“Dove c'è li vescovo, 1! è la 
Chiesa’’», insistono le Acii 
esprìmendo al cardinale Po¬ 
letti «la propria filiale solida¬ 
rietà nel momento in cui è 
preso di mira da un attacco a 
dir poco grottesco». 

E la po>lemica viene anche 
da Napoli, dove è stato pre¬ 
sentato il 18° congresso della 
Gioventù aclista (si tiene da 
oggi a domenica, a Sorrento). 
«Noi ci riuniamo per eleggere i 
nostri organi di governo» men¬ 
tre nelle altre associazioni del 
fimiamento cattolico, e tra es¬ 
se Cl, si praticano «le coopta¬ 
zioni», dice il segretario nazio¬ 
nale Michele Rizzi. A suo giu¬ 
dizio «nelie scelte pollticne» 
dei cattolici «possono essere 
diverse te opinioni e anche i 
modi di agire», ma «per un 
buon cristiano» sono «inutili» 
delle «gueire di religione». 

I problemi della scuola e 


«li Popolo» 

«Una trappola 
contro 
la De...» 


■i ROMA. Possibile che il Pei 
abbia «truccato» i risultati de) 
voto per attribuire due seggi in 
più alla De? Sandro Fontana, 
direttore del Popolo, ci giura. 

E così il Quotidiano scudocro¬ 
ciato ieri è tornato ad attacca- 
! re Carlo Mazzola, direttore del 
rf*ntro otolimnlro Hr*! Pampì- 
dogìio (già indicato dal quoti-^' • 
diano de come comunista 
con precedenti extraparla¬ 
mentari) chiedendone le di¬ 
missioni. «Ha ammesso due 
elementi rilevanti scrive II 
Popolo - e cioè che l'errore 
era stato individualo e che 
questo può essere addebitabi¬ 
le sia agli addetti alle tastiere 
sia ad una intromissione dolo¬ 
sa. Per conto di chi? Per quali 
ragioni? Chi era nel mirino, vi- 
.sto che tutti gli operatori del 
centro sono stati a suo tempo 
accuratamente selezionati e 
targati Pei». Quest'accusa è 
stata del tutto smontala con 
dati e cifre inviali proprio Ieri 
da Vetere a) A^pofo. Ma San¬ 
dro Fontana lì ignora e insiste: 
il Pei voleva regalare due seggi 
alla De. «Nella notte di marte¬ 
dì ' scrive - è partita urta ma¬ 
novra che ha consentilo che si 
costruissero ad arte campa¬ 
gne di denigrazione contro 
una forza politica popolare, 
come la De, che è la vera vin¬ 
citrice della competizione 
elettorale. Il dottor Mazzola 
deve spiegare il funzionamen¬ 
to della trappola e perché 
questa è stata possìbile». Il Po¬ 
polo, ìnsomma, è impaziente. 
Vuole la verità. Tra un po’ 
gliela dirà la magistratura... 


del lavoro, la partecipazione 
alla vita politica e alle diverse 
forme di volontariato, rimpe- 
gno per tutelare l'ambiente c 
favorire l’integrazione degli 
extracomunitari sono questi i 
temi al centro del congresso 
di Gioventù aclista, che «dopo 
22 anni riloma al Sud» per «ri¬ 
proporre la questione meri¬ 
dionale nell'ottica di un meri¬ 
dionalismo di cambiamento» 
il rapporto tra giovani e occu¬ 
pazione - ha dotto Rizzi - «è 
ìa vera questione del Sud». «La 
tendenza - ha affermato Rizzi 
- ci dice che su dieci disoccu¬ 
pati italiani nove saranno al 
Sud. Ci sono zone, come Ca¬ 
labria e Sardegna, dove la di¬ 
soccupazione tra i giovani al 
di sotto dei 29 anni è dei 50 
per cento», 

Gioventù aclista dà rilievo ai 
suoi centri di «movimento di 
primo lavoro» che oggi opera¬ 
no in oltre 50 province italia¬ 
ne; offriranno i propri servìzi 
anche al lavoratori immigrali 
in cerca di occupazione. In 
questo ambito si inserisce an¬ 
che l'adozione di una bambi¬ 
na palestinese che verrà uffi¬ 
cializzata nel corso del con¬ 
gresso. Verrà inoltre richiesto 
ai vescovi di fare un appello 
contro la pena di morte in tutr 
ti i paesi e a) governo italiano 
di riconoscere come rifugiati 
politici anche gli immigrati 
provenienti non solo dall'Est. 

Quanto alla droga, i giovani 
aclisti non condividono le 
proposte della nuova legge 
governativa: «La società che ri¬ 
sponde con leggi punitive al 
disagio giovanile decreta cosi 
il suo fallimento». 


Psi 

«Una manovra 
a nostro 
solo danno» 


■i ROMA. Il balletto delie 
percentuali per le elezioni ro¬ 
mane? Tutta una manovra Dc- 
Pei per oscurare il trionfo so¬ 
cialista. Mentre la magistratura 
sta per far scattare un'inchie- 

S ;a je dalfà lettura def verbali 
ci diversi seggi continuano 
emergere valanghe di «In- 
corignienze». ecco l’ardita tesi 
dell'on. Rotlroii, membro del¬ 
la Direzione socialista, sui «se¬ 
greti» dei brogli di Roma. 

«L'incredibile giostra delle 
percentuali - giura l'esponen¬ 
te psi - ha avuto come unico 
risultalo quello di far apparire 
inferiore alla realtà ii successo 
socialista». Ad esser precisi 
(checché ne dica Rolirotl) 
uno dei risuitaii delia «giostra 
delle percentuali» potrebbe 
essere l'attribuzione di un seg¬ 
gio in più proprio ai Psi. Ma 
l'esponente socialista aggiun¬ 
ge: «Il Pei maschera il proprio 
insuccesso alimentando tutte 
le Voci sulle presunte inegola- 
rilà avvenute nei seggi. La De, 
a sua volta, replica rinfaccian¬ 
do accuse difficilmente com¬ 
prensìbili». Conclude: «Non 
era certo il Psi, bensì i due 
partiti maggiori, ad essere più 
diffusamente presenti nel seg¬ 
gi elettorali; un sospetto in 
più, di conseguenza, sui fatto 
che alterazioni sui dati eletto¬ 
rali siano avvenute a quasi 
esclusivo danno dello stesso 
Psi». E quel possibile seggio in 
più? Rotiroti, naturalmente, 
preferisce glissare... 


Niente comùd del leader de 

Sbardella: «De Mita? 

Ce ne siamo dimenticati...» 


■i ROMA Ciriaco De Mita, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale de, è stato l'illustre 
«assente» di questa campagna 
elettorale scudocrociata: una 
assenza casuale o una assen¬ 
za voluta? E voluta da chi? 
Dallo stesso De Mita, o dai 
suoi «awersarì» interni che 
guidano la De romana? 

Paiiare di «disimpegno» da 
parte di De Mita, per Beppe 
Sangioi^l, già capo della se¬ 
greteria del leader de a palaz¬ 
zo Chigi, è perlomeno «ridìco¬ 
lo»; "Neirultima riunione della 
direzione - ricorda • De Mita 
disse chiaramente che se la 
De avesse perso, a perdere sar 
ebbe stato il partito. Tutto il 
partito». «In queste ultime set¬ 
timane -- precisa Sangiorgi - 
De Mita ha giralo parecchio 
per la campagna elettorale 
de, soprattutto nel Sud». E alle 
manifestazioni della De roma¬ 
na"^ «Non mi risulta che sia 
sialo invitalo ad intervenire, 
ma potrei anche sbagliare». 
Sangiorgi non sbaglia, infatti. 


perché una dimenticanza vo¬ 
luta o casuale c’è stala. «Non 
lo so - risponde Vittorio Sbar¬ 
della - forse c’è stata qualche 
distrazione da parte del Comi¬ 
tato romano. Non saprei dire. 
Sul manifesto per il comizio fi¬ 
nale - aggiunge Sbardelia - ci 
siamo dimenticàti, per la fret¬ 
ta, persino di mettere il nome 
del capolista». Commenta Ce¬ 
sare Cursi, deputalo, «fanfa- 
niano», uno dei vicesegretari 
della De romana: «Sull'assen¬ 
za di De Mita dalle manifesta¬ 
zioni elettorali romane non 
c'è nessun giallo. È tradizione 
che ai comizi de della cpallale 
intervengano il personaggio 
più rappresentativo della de 
romana, che è Andreotti, e 11 
segretario del partilo, cioè 
Forlani». Cursi. invece, non 
usa mezzi termini per stigma¬ 
tizzare ratteggiamento dì 
«quella parte della sinstra De 
romana che, non ritenendo 
affidabile la De capitolina, si 6 
disinteressata della campagna 
elettorale. E i risultati - com¬ 
menta - gli hanno dato torto». 





















IN ITALIA 


Napoli 

Si rifarà 
il «processo 
delle croci» 


H NAPOLI La sentenza di 
primo grado del processo per 
io «scandalo delle croci», con¬ 
clusosi ne! giugno dello scor¬ 
so anno con la condanna di 
numerosi ex assessori e consi- 
Blieri regionali, è stata annul¬ 
lata. Lo na deciso, dopo un’o¬ 
ra e mezza di camera di con¬ 
siglio, la quarta sezione della 
Corte d'appello (presidente 
Esposito, consiglieri Cafiero e 
Martucci). I giudici hanno di¬ 
sposto che dovrà celebrarsi 
un nuovo processo di primo 
grado, accogliendo in tal mo¬ 
do la richiesta avanzata dal¬ 
l’avvocato Ivan Montone, di¬ 
fensore di uno degli imputali. 
L'eccezione di nullità era stata 
proposta dal legale in apertu¬ 
ra di udienza (la prima del 
processo d'appeilo); secondo 
l'avvocato Montone il proces¬ 
so di primo grado era da an¬ 
nullare in quanto, nei corso 
dcH'udienza svoltasi il 12 
maggio 1988. le funzioni di 
cancelliere, in seguito ad uno 
sciopero del personale giudi¬ 
ziario, erano state svolte da un 
impiegato comunale. L'avvo¬ 
cato ha ricordato alla corte 
come anche la Cassazione 
abbia riconosciuto di recente 
l'illegittimità dell'incarico di 
cancelliere di udienza affidato 
a dipendente comunale diver¬ 
so dal segretario o vicesegre¬ 
tario del comune. Sulla ricnie- 
sta di Montone, il sostituto 
procuratore generale Severino 
ha espresso parere favorevole. 

Il processo di primo grado, 
davanti alla quarta sezione 
del tribunale, si concluse il 16 
giugno 1988 con venlisei con¬ 
danne e nove assoluzioni: Ira i 
condannali gli ex assessori 
Mario Sona, Francesco Poli- 
zio, Salvatore Armato (de), 
Francesco Porcelli (psi), non¬ 
ché Dante Cappello presiden¬ 
te della commissione dell'A¬ 
rac (associazione regionale 
ospedali campani). 1 falli ri¬ 
salgono al 1980 quando la Re¬ 
gione stanziò quattro miliardi 
di lire per il servizio trasporto 
infermi. I fondi erogati sareb¬ 
bero stati utilizzali per pagare 
persone che pur risultando 
Iscritte nelle <roci» non erano 
mai utilizzate net servizio. 


Calvi 

Carboni 
rimane 
in carcere 


■i ROMA. Le prove che ac¬ 
cusano l'imprenditore sardo 
Ravio Carboni di aver riceita- 
to la borsa con i documenti di 
Roberto Calvi e di aver vendu¬ 
to successivamente li conte¬ 
nuto a monsignor Paolo Hnli- 
ca sono insufficientt. Ciò no¬ 
nostante Carboni rimarrà in 
stalo di custodia cautelare nel 
carcere di Rebibbia, per l'ac¬ 
cusa di truffa. Lo hanno deci¬ 
so i giudici de) tribunale della 
libertà presieduti da Luigi Sa¬ 
raceni, che nel pomerìggio 
hanno depositato una detta¬ 
gliata motivazione con la qua¬ 
le di fatto respingono il ricorso 
degli avvocati FrarKo De Ca¬ 
taldo e Enzo Gaito, difensori 
di Carboni. Contro quest'ulti¬ 
mo i magistrati hanno infatti 
ritenuto fondati gli elementi di 
prova (o ì «gravi indizi») ac¬ 
quisiti nel corso delle indagini 
dal giudice istrullore Mario AI- 
merìghi e dai pubblici ministe¬ 
ri Olga Capasse e Francesco 
De Leo, relativi ai reati di truf¬ 
fa, per aver messo all'incasso 
due assegni firmati da monsi¬ 
gnor Hnilica di 600 miiioni 
ciascuno, assegni che lo lor 
(l'Istituto opere pie del Vati¬ 
cano) non aveva coperto per 
l'intero importo. 

Flavio Carboni quindi ri¬ 
marrà detenuto in attesa di un 
chiarimento della vicenda. 

Flavio Carboni era stalo ar¬ 
restato il 18 ottobre scorso su 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore Almeri- 
ghi. Nel provvedimento restrit¬ 
tivo il magistrato elencava tra 
gii elementi di prova acquisiti 
durante le indagini una serie 
di intercettazioni telefoniche, 
materiale documentale rinve¬ 
nuto nel corso di perquisizioni 
e le dichiarazioni di Giulio Le¬ 
na, un pregiudicato - noto fal¬ 
sario - che insieme a Carboni 
era stato raggiunto dal man¬ 
dato di cattura del giudice Al- 
merighi. 

Le stesse accuse contestate 
a Lena e Carboni i giudici ro¬ 
mani le hanno rivolte a mon¬ 
signor Hnilica il quale è stato 
incriminato di ricettazione e 
truffa, con un mandato di 
comparizione. 


Ferito presidente coop 

Domani manifestazione 
a Vittoria, in Sicilia 
dopo l’attentato 


■ìRAQUSA. Una grande ma¬ 
nifestazione, domani pome¬ 
riggio, nella piazza centrale dì 
Vittoria. Cosi 11 Comune, la Le¬ 
ga delle cooperative e gli abi¬ 
tanti di Vittoria risponderanno 
alle cosche maftose della zo¬ 
na che martedì scorso hanno 
tentato di uccidere il presiden¬ 
te della più grande e più «sco¬ 
moda» cooperativa di distribu¬ 
zione agricola delta Sicilia. 
Giovanni Canizzo. 40 anni, 
comunista, deve ringraziare i 
suoi riflessi se è riuscito a 
sfuggire ai due killer pagati 
dalla mafia per eliminarlo. 
Adesso nonostanle una ferita 
al collo, il dirigente della coo¬ 
perativa «Rinascita», ha lascia¬ 
to l'ospedale ed è tornato a 
casa sua per non lasciare la 
famiglia. 

L'attentato era stato prepa¬ 
rato con uno scopo preciso: 
quello di uccidere. Lo hanno 
stabilito gli inquirenti che da 
tre giorni sono alla ricerca dei 
mandanti e degli esecutori. 

È stata infatti ormai rico¬ 


struita la dinamica dell'acca¬ 
duto. Erano passate da poco 
le selle e trenta e Giovanni 
Canizzo. uscito dalla sede del¬ 
ia-cooperativa era salito sulla 
sua automobile per tornare a 
casa. I lùller erano appostali 
nei dintorni e si sono subito 
mossi per inseguirlo. A Gio¬ 
vanni Canizzo è bastato dare 
un'occhiata allo specchietto 
per capire quello che stava 
succendendo: è sceso daH'au- 
lo e ha imboccalo una scor¬ 
ciatoia tra ì campi che porta 
al centro del paese. È stata 
questa intuizione che lo ha 
salvalo. I killer infatti gli han¬ 
no sparato addosso ed hanno 
cercalo d’inseguìrlo ma quan¬ 
do si sono accorti di essere 
troppo ricini al paese hanno 
preferito non correre rischi e 
sono scappati. 

La federazione comunista 
di Ragusa nel condannare 
l'attentato ha chiesto che ven¬ 
gano al più presto rispettati gli 
accordi presi dall'atto com¬ 
missario Sica durante la sua 
visita. 


Interruzione di gravidanza 
Si apre una strada nuova 
per l’uso in ospedale 
della «femosa» RU 486 


Niente più chirurgia 
Il sottosegretario 
alia Sanità Marinucci: 
«Supereremo l’obiezione» 


Anche in Italia l’aborto 
si Éirà con una pillola? 


Le donne avranno presto, tempo qualche mese, la 
possibilità di abortire anche nel nostro paese senza 
intervento chirurgico ma solo grazie alla pillola (la 
RLT 486) utilizzata già da 25.000 francesi nell'uitimo 
anno? Lo promette il sottosegretario alla Sanità Ele- 
na Marinucci che da martedì prossimo metterà in 
moto il meccanismo che permetterà di arrivare al- 
r«aborto chimico» negli ospedali della 194. 


ROMEO BASSOLI 




H ROMA. La pillola RU 486. 
il farmaco in grado di provo¬ 
care un aborto completo en¬ 
tro i primissimi mesi di gravi¬ 
danza, potrebbe essere presto 
distribuita anche nel nostro 
paese. li sottosegretario alla 
Sanità Elena Marinucci ha af¬ 
fermato ieri che, anche sulla 
base degli articoli pubblicati 
su alcuni quotidiani ieri che 
ventilavano il pericolo di un 
mercato nero del farmaco in 
Italia, si muoverà nei prossimi 
giorni per arrivare alla distri¬ 
buzione della pillola negli 
ospedali autorizzati del nostro 
paese. 

La notizia è di quelle desti¬ 
nate a fare scalpore. La RU 
486 è infatti un farmaco pe¬ 
santemente contestato dagli 
antiabortisti (negli Stati Uniti, 
un «morimento per la rita* 
l'ha definito guerra chimica 
ai bambini»), fn Francia, dove 
è stato già sperimentato negli 
ultimi 11 mesi su 25.000 don¬ 
ne (in pratica, una donna 
ogni tre che hanno scelto di 


abortire) e in Gran Bretagna 
(dove la sperimentazione ha 
riguardato un migliaio di casi) 
sono state iniziate le pratiche 
per la distribuzione del farma¬ 
co nelle strutture sanitarie, 
uscendo quindi dalla fase li¬ 
mitata delia sperimentazione. 
Questo ha provocato violente 
reazioni degli antiabortisti dei 
due paesi europei. E giusto ie¬ 
ri, in una coincidenza proba¬ 
bilmente casuale, il settimana¬ 
le dei gesuiti «Civillà cattolica» 
attacca brutalmente la legisla¬ 
zione sull'aborto affermando 
che «mentre al processo di 
Norimbe^a gli aborti terapeu¬ 
tici e le varie forme di eutana¬ 
sia compiuti dai nazisti furono 
condannati come crimini con¬ 
tro rumanità, ora le stesse 
realtà vengono spacciate co¬ 
me conquiste di libertà». 

Il tentativo di aprire la stra¬ 
da all'uso della Ru 486 in Ita¬ 
lia partirà martedì prossimo, 
quando Elena Marinucci tor¬ 
nerà a Roma (in questi giorni 
è in viaggio) e raccoglierà i 
dati della sperimentazione sul 



Elena Marinucd 


farmaco condotta per conto 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità alia 3* clinica me¬ 
dica deU'Università di Milano. 
Alcurte decine di casi condotti 
ufficialmente per verificaie la 
possibilità di prevenire il can¬ 
cro al seno (il farmaco era 
nato con questa caratt^ti- 
ca). Da qui alla di^rÙMizione 
controllala esistono molti 
ostacoli* non ultimo, quello 
relativo alia ditta francese che 
produce il farmaco, fa Rousset 
Uclaf, che non ha ancora pre¬ 
sentato la domanda per la 
commercializzazione in Italia. 
Elena Marinucci ha affermato 


che intende aggirare ogni 
ostacolo grazie ad una rispo¬ 
sa data ad una interrogazione 
parlamentare sulla sperimen¬ 
tazione condotta a Milano. Al¬ 
lora si disse che «era rimasta 
nei limiti della 194». Riferen¬ 
dosi a questo richiamo alla 
legge sull'aborto, «metterò in 
moto iì meccanismo che, ri¬ 
spettando le prerogative del 
Consiglio superiore di sanità - 
ha dello Elena Marinucci - 
dovrebbe portare ad un utiliz¬ 
zo de) farmaco nei centri che 
operano in base alla legge 
194». 

Certo, come ci ha detto la 


stessa Elena Marinucci. «que¬ 
sto farmaco taglia fuori l'obie¬ 
zione di coscienza. Oggi 6 
obiettore il 45% degli anestesi¬ 
sti e il 55% degli infermieri 
specializzati. Quando basterà 
somministrare tre pillole e fare 
un’iniezione tutto questo sarà 
superalo». 

Perché in effetti la RU 486 è 
una estrema semplificazione 
della pratica deU'aboito. Inve¬ 
ce di introdurre strumenti nel 
corpo della donna, infatti, ba¬ 
sta somministrare tre pillole di 
200 milligrammi de) farmaco 
e. 48 ore dopo, fare un'inie¬ 
zione di prostagtandine. Tutto 
ciò va fatto sotto controllo 
medico, ovviamente, perché 
possoiK) esservi pericoli di 
emorragie eccessive (anche 
se nel 96% dei casi sperimen¬ 
tali tutto si è svolto regolar¬ 
mente). 

Resta, per lo schieramento 
delle donne e di coloro che 
sono sensibili alle loro ragio¬ 
ni. il timore che la distribuzio¬ 
ne del farmaco provochi una 
sorta di privatizzazioire dell'a¬ 
borto, costrìnga le donne a vi¬ 
vere in una solitudine ancora 
peggiore questa scelta diffici¬ 
le. O, peggio, induca a prati¬ 
che di «fai da te» pericolose 
per la salute. Elena Marinucci 
ci ha confermato che se la RU 
486 sarà distribuita, ciò avver¬ 
rà solo nei centri clinici che 
lavorano sulla base della leg¬ 
ge sull'aborto: «Non sarà un’e¬ 
vasione dalla legge 194» ha 
dello. 


Si terrà a Milano a fine novembre: la cantante, ora in Svezia, ci sarà? 


Al processo SoM c’è Loredana Bortè 
tra i furati popolari solitati 


A giudicare gli imputati del processo per Tornici- 
dio del commissario Luigi Calabresi potrebbe es¬ 
serci anche Loredana Bertè: il nome della cantan¬ 
te è stato estratto ieri mattina, incluso nelle liste 
dei giurati popolari per la sessione invernale. Lore¬ 
dana Bertè occupa il posto numero nove delTeien- 
co e questo significa che quasi certamente - se 
non troverà valide scuse - farà parte dei collegio. 


MARINA MORPURQO 


MB MILANO. «Loredana Ber¬ 
tè». Quando il presidente della 
corte Manlio Minale ha sroto¬ 
lato ia strisciolina di carta ap¬ 
pena uscita daH’uma e tetto 
quel che c'era scritto, un gri¬ 
dolino dì stupore è echeggialo 
sotto il soffitto del tetro Palaz¬ 
zo di Giustizia; a memoria 
d'uomo era quella la prima 
volta che a Milano nelle liste 
del giurati popolari saltava 
fuori un nome da cronaca ro¬ 
sa. Dopo un breve attimo di 
solluchero, sono cominciati ì 
tremori: già ia sessione inver¬ 


nale per ia terza sessione del¬ 
ia Corte d'assise non si prean- 
nurKìa di tutto riposo, ci man¬ 
cava solo la giurata popolare 
troppo popolare. L'agente di 
Loriana non avrebbe potuto 
escogitare nulla di più clamo¬ 
roso, a due soli mesi dal ma¬ 
trimonio con il tennista svede¬ 
se Bjom Bo^ celebrato dal 
sindaco PillìUerì in persona e 
finito con il solito fotografo 
malmenato, ma i giudici della 
terza sezione non possono 
gioire al pensiero dei papa¬ 
razzi scatenati nell'aula bun- 


ker di vìa Ucelli dì Nemì, k> 
stanzone dì periferia in cui il 
processo Calabresi è stato 
prudentemente relegato. 

è infatti U dibattimento ^1- 
l'assassinio del commino 
di pubblica steutezza, avvenu¬ 
to il 17 maggio de) 1972, a co¬ 
stituire il pezzo forte della ses¬ 
sione invernale. 1 processi in 
calendario sono Ire, ma i pri¬ 
mi due — fissati per il 20 e il 
23 novembre — riguardano 
due «banali» temati omicidi. Il 
processo «vero» inizierà il 27 
novembre, quando in aula fa¬ 
ranno la loro comparsa Adria¬ 
no Sofri. Glorio Fietrc^efani, 
Ovidio Bompressi e Leonardo 
Marino, tutti accusati deiromi- 
cidìo di Luigi Calabresi È faci¬ 
le immaginare il clima che 
verrà a crearsi, viste le polemi¬ 
che che questa estate si erano 
scatenate dopo l'ordinanza di 
rinvio a giudizio firmata dal 
giudice Antonio Lombardi. In¬ 
sieme ai quattro verranno pro¬ 
cessati altri tredici ex militanti 


dì Lolla Contìnua, lutti accu¬ 
sati di aver preso parte alle ra¬ 
pine di autofinanziamento, e 
Laura Vigliardi Paravia, rinvia¬ 
la a giudizio per falsa testimo¬ 
nianza. 

Volendo fare delle previsio¬ 
ni. si può dire che ai 99% Lo¬ 
redana Bertè entrerà a far par¬ 
te del collegio, li suo nome è 
stalo estratto per nono, e i giu¬ 
dici popolari nelle Coiti di As¬ 
sise sono sei (sono invece 
due i giudici «togati»), ma in 
genere in una sessione ne 
vengono chiamati almeno 
dicci, dei cinquanta che com¬ 
pongono ia lista. Tra l'altro da 
un po’ di tempo si usa — nei 
processi che si prevedono 
molto lunghi — tenere pronti 
in panchina tanti «numeri tre¬ 
dici» quanti sono t giocatori, 
in modo da non trovarsi in dif- 
ficollà se un magistrato o un 
giurato si prendono il morbillo 
o finiscono sotto un tram. Se 
Loredana Bertè vuole evitare 
dì passare le sue mattine in 


un'aula bunker dovrà dunque 
munirsi di una valida scusa, 
dimostrando di essere affetta 
da qualche grave malattia, op¬ 
pure non farsi trovare a casa 
— ufficialmente risiede anco¬ 
ra netrappaitamento di via 
Ariosto dow abitava prima di 
sposare il tennista — tutte le 
volle che i carabinieri cerche¬ 
ranno di notilicarie il risultalo 
dell’estrazione (cui, ricordia¬ 
mo, partecipano di diritto lutti 
i cinadini ixritti alle liste elei- 
lorali, bmiti di licenza inedia 
e privi di carichi penali pen¬ 
denti). Se ì carabinieri riusci¬ 
ranno a raggìungerta, la can¬ 
tante dovrà presentarsi a Pa¬ 
lazzo di Giustizia il 20 novem¬ 
bre, con in mano il suo «si» o 
la sua giustificazione. Ieri po¬ 
meriggio in città giravano voci 
che la Bertè fosse ucce! di bo¬ 
sco in Svezia, ma in mattinata 
era stala vista circolare in 
Questura (dove ha degli ami¬ 
ci), con l'aria ancora ignara 
di tutto. 


Aeroporto 
di Ciam|)ino 
Sarà limitata 
l’attività 



A partire dalle ore 7 del giorno 7 novembre l'aeroporto «Pa¬ 
stine» di Ciampino subirà una limitazione operativa per per¬ 
mettere i lavori di manutenzione straordinaria della pista di 
volo. 1 lavori sì protrarranno fino alle ore 24 del giorno 20 no¬ 
vembre. Di conseguenza, durante tale periodo gli aeromobi¬ 
li adibiti al traffico civile e militare che non potranno utilizza¬ 
re l'aeroporto di Ciampino, avranno come alternativa lo sca¬ 
lo di Fiumicino. 


Corrado Alunni, il terrorista 
di «Prima lìnea» che ha otte¬ 
nuto la semìlibertà, non po¬ 
trà lasciare il carcere prima 
di lunedi o martedì prossi¬ 
mo. Contrariamente alle 
previsioni fatte ali'inizio del¬ 
ia settimana, i documenti 
necessari per istruire la prati- 


Rinviato 
il periodo 
di semilibertà 
per Alunni 


ca presso l'ufficio di collocamento di Bergamo non sono an¬ 
cora giunti e quindi tutto è rinviato di qualche giorno. Quan¬ 
do la procedura sarà completata, Alunni potrà lasciare di 
giorno la casa circondariale di Via Cleno per recarsi al lavo¬ 
ro in Via San Bernardino a Bergamo presso la cooperativa 
•Achille Grandi* gestita dalla Enaìp (un organismo che fa 
capo alle Acli). Alunni avrà un contralto trimestrale, per 30 
ore settimanali. 


Non vanno più segnalate al 
catasto le variazioni interne 
dei fabbricati. Per lo sposta¬ 
mento di tramezzi, dì porte, 
di impianti, e per le ristruttu¬ 
razioni interne in genere, 
non sarà più necessario pre¬ 
sentare nessuna denuncia 
agli uffici de) Catasto. Lo ha 


Modifiche 

interne 

Niente denunce 
al Catasto 


stabilito il ministro delle Finanze con una circolare della di¬ 
rezione generale del Catasto e dei servizi tecnici erariali. Si 
tratta in particolare, ricorda la stessa circolare, di tutte quelle 
modifiche interne che per la legge di sanatoria sugli abusi 
edilizi devono essere solo segnalate ai comuni senza atten¬ 
dere nessuna autorizzazione. 


Il terrorista nero Giusva Fio¬ 
ravanti. accusalo di avere 
compiuto l’omicidio del pre¬ 
sidente della Regione ^ti 
Matlarella, è sospettato di 
avere avuto un ruolo in un 
altro delitto «eccellente», 
quello del segretario della 
Democrazia cristiana Miche- 


Fioravanti 
sospettato 
deU’ucdsione 
di Reina 


le Reina, ucciso a Palermo il 9 marzo dei 1979. Lo scrive ii 

3 uotidiano L'Ora che suU'inchiesta Mattarella pubblicherà 
omani una serie di servizi. Tra questi, la deposizione del 
ministro Sergio Mattarella, che indica alcune possìbili cau¬ 
sali dell’omicidio del fratello, e la confessione del pentito 
Petlegriti, che ha ammesso di avere raccontalo particolari 
falsi sullomicidio del presidente della Regione su istigazio¬ 
ne di Angelo Rizzo. 


A undici anni di distanza 
dalla sparatoria che costò la 
vita allo studente tedesco 
Dirk Geerd Hamer, spunta 
una nuova verità ne) giallo 
deH’isola di Cavallo. A spa¬ 
rare quella notte non sareb¬ 
be stalo soltanto il principe 
Vittorio Emanuele di Savoia. 


Isola Cavallo 
A sparare non 
sarebbestato 
solo tl principe 


Sei testimoni udirono altri Ite colpi esplosi da una Smith and 
Wesson calibro 38 che nessuno si è mai preoccupato di se¬ 
questrare. Lo rivela ii settimanale «Europeo», il nome del 
proprietario di quella pistola, spiega «Europeo», è stalo «di¬ 
menticato» negli atti. Si tratta del nobile romano Vittorio Gu¬ 
glielmi Grazioli Lame Della Rovere, proprietario dei Mapa- 
già, la barca su cui si trovava Hamer quando fu ferito. 

La faida di Mamoiada ha fat¬ 
to un'altra vittima. 11 pastore 
Gonario Gregu 42 anni di 
Mamoiada. celibe, è stalo 
ucciso in un agguato lesogli 
nel terreno di sua proprietà 
lungo la strada che da Ma- 
moidda conduce ad Orgoso 
lo. L'uomo è stato trwato 
cadavere ne) pomerìggio a poca distanza dairovile nelle 
campagne del paese a circa sei chilometri dall'abitato. Dai 
primi accertamenti l'assassino ha sparalo diversi colpi di fu¬ 
cile da caccia cal. 12 caricalo a pallelloni. È questo il 4(F 
omicidio commesso in Sardegna daH’inizio dell'anno, do¬ 
nano Gregu appartiene ad una delle famiglie più provate 
dalla faida. 


Quaranta 
omicidi 
in 10 mesi 
in Sardegna 


Piano a Napoli 
per uccidere 
dieci milioni 
di topi 


La popolazione di roditori 
presente nella città di Napoli 
è stimata Intorno ai dicci mi¬ 
lioni di esemplari. Per la loro 
caccia é stato studiato un 
piano che costerà non me¬ 
no di 5 miliardi di lire, vale a 
dire una media di ^ lire 
per rabbattimenlo di cia¬ 
scun topo ed un onere statistico di 4.500 lire per abitante. I) 
piano denominato «Din», derattizzazione integrata, é stato 
elaborato dalla Usi 44, multizonaie dalla quale dipendono 
gli interventi di bonifica del territorio metropolitano. Il relati¬ 
vo finanziamento sarà richiesto alla regione Campania. 


QIUSIRPB VITTORI 


Anarchici e Dp contro la rimozione deH’iscrizione da piazza Fontana 


La lapide a Pinellì divìde Milano 


Presidio di anarchici e Dp questa mattina a Milano 
in piazza Fontana per difendere la lapide che ricor¬ 
da il ferroviere Giuseppe Pinelli, morto in questura il 
16 dicembre 1969 mentre veniva interrogato sulla 
strage alla Banca delT^rìcoltura. Un sindacato di 
polizia chiede invece di rimuovere la lapide, minac¬ 
ciando di denunciare il sindaco, e che ad essere ri¬ 
cordato sia il commissario Luigi Calabresi. 


LUCA RAZZO 


■i MILANO. È una lapide 
chiara, con una breve scritta 
scolpita nel marmo. «A Giu¬ 
seppe Pinelli, ferroviere anar¬ 
chico. ucciso innocente nei 
locali delia Questura di Mila¬ 
no». La lapide se ne sta da 
molti anni appoggiata su un 
aiuola grande come un fazzo¬ 
letto. in piazza Fontana. Di 
fronte, murata nella lacciaia 
di un palazzo, c'è un altra la¬ 
pide con sedici nomi: sono i 
milanesi dilaniati dalla bomba 
del 12 dicembre 1969 alla 
Banca dcirAgrìcoltura. quattro 


giorni prima che Pinelli preci¬ 
pitasse dal quarto piano della 
Questura. La strage è rimasta 
impunita, la morte di Pinelli è 
stata archiviata come malore. 
Ma, quando manca poco più 
di un mese al ventesimo anni¬ 
versario, a Milano si toma a 
discutere su quella morte in 
questura. E si toma a litigare, 
a dividersi su fronti opposti e 
inconciliabili sotto il peso di 
due morti. Da una parte il fer¬ 
roviere anarchico; dall’altra 
Luigi Calabresi, il commissario 


di polizia che lo stava interro¬ 
gando la sera del 12 dicem¬ 
bre, ucciso tre anni dopo in 
via Cherubini sotto i) piombo 
di un sicario. Per quel delitto, 
come è nolo, verranno pro¬ 
cessali il prossimo 27 novem¬ 
bre Adriano Sofri, Ovidio 
Bompressi, Giorgio Pietrosie- 
fani e Leonardo Marino. 

Invece per la giustizia il ca¬ 
so Pinelli è chiuso ma a tener¬ 
lo aperto è rimasta quella la¬ 
pide. Due anni fa fu il sindaco 
Pillìtteri, che allora guidava 
una giunta di pentapartito, a 
chiedere la rimozione susci¬ 
tando un finimondo di prote¬ 
ste, comprese quelle dei co¬ 
munisti. Poi la giunta cambiò 
e della lapide non si parlò più 
tranne che per le periodiche 
sortile di Luca Hasdà, un con¬ 
sigliere un po’ naif della de¬ 
stra liberale. Ma a nattìzzare il 
fuoco è ora un piccolo sinda¬ 
cato di polizia, il Lisipo, che 
della rimozione della lapide 


sembra fare una questione 
d'onore per tutti i lavoratori 
della Ps milanese. Prima i sin¬ 
dacalisti hanno minacciato dì 
sostituire per vìe di fatto la la¬ 
pide di Pinelli con un'altra de¬ 
dicata a Calabresi, poi hanno 
annunciato che avrebbero 
manifc.stato in piazza, infine 
(dopo qualche energico ri¬ 
chiamo all'ordine ricevuto dai 
vertici della questura) hanno 
fallo sapere che si limiteranno 
a fare questa mattina un vo¬ 
lantinaggio in via Fatebenfra- 
lelli. «Ma se non verrà rimossa 
- fanno sapere - denuncere- 
mo il sindaco per omissione 
d'atti di ufficio». È bastato 
questo a riaprire vecchie lace¬ 
razioni. 

Accanto a! Lisipo si è schie¬ 
rala. oltre al consigliere Ha¬ 
sdà, la Democrazia cristiana 
che chiede una lapide per Ca¬ 
labresi (dimenticando che a 
Milano ce ne sono già due. m 
questura c sul luogo del delit¬ 


to). Su) fronte opposto, in di¬ 
fesa delia lapide, ci sono De¬ 
mocrazia proletaria, i sindaca¬ 
ti Cgil, CisI e Uìl («La sua ri¬ 
mozione rappresenterebbe un 
inaixeltabiie tentativo di can¬ 
cellare un momento grave e 
doloroso nella storia della no¬ 
stra città»), e ci sono soprat¬ 
tutto i vecchi compagni di 
Giuseppe Rnelli. 

Gli anarchici del «Ponte del¬ 
la Ghisolfa». il circolo di cui il 
fenoviere faceva parte, oggi 
terranno insieme a Dp un pre¬ 
sidio dalle 8 a tarda sera in 
piazza Fontana: «Le conclu¬ 
sioni delta magistratura - di¬ 
cono - non cambiano la no¬ 
stra opinione. Pinelli è stato 
assassinato e le prove cì sono: 
basti pensare che l'ambulan¬ 
za venne chiamata ancora pri¬ 
ma che un cronista deH’Unltà 
vedesse il corpo cadere dalla 
finestra. C la verità su quei de¬ 
litto fa parte della memoria 
storica di tutti quelli che a Mi¬ 
lano vissero quegli anni». 


L’Ati garantirà anche collegamenti intemazionali 

Alitalìa, 250 voli nuovi 


■i ROMA. Con l'entrata in vi¬ 
gore deìi'orario invernale i 
servizi Alitalia da e per l'Euro¬ 
pa vengono ulteriormente po¬ 
tenziali ed iniziano anche i 
servizi intemazionali dell'Ati: 
13 città Italiane sono ora col- 
legate direttamente con 32 cit¬ 
tà europee, aumentano i servi¬ 
zi con le maggiori capitali 
d’Europa e vengono incre¬ 
mentate le f^uenze dei col¬ 
legamenti già esistenti, por¬ 
tando a 1476 il numero dei 
voli settimanali fra il nostro 
paese e l'Europa, contro i 
1226 dell'invemo scorso. 

La Germania è il mercato 
più servito: 12 città italiane so- 
tK» direttamente collegate con 
7 città tedesche. La novità più 
rilevante è l'inserimento 
dall'M2-69 dei nuovi servizi 
Alida! Sud Italia; 
Napoll-FVancoforte (giornalie¬ 
ro) : Catania-Francoforte 

(giornaliero); Palermo-Fran- 
coforte (penlaseliimanale); 
Bari-Francoforle, (bisettima¬ 
nale). 

La Francia è collegata da 8 


città italiane con 4 città fran¬ 
cesi. Le principali novità sono: 
Roma-Parìgi (4** servizio gior¬ 
naliero conDc9); 
Bologna-Parìgi (2” servìzio 
giornaliero con Dc9) ; 
Torino-Parìgi (2° servizio gior¬ 
naliero con Dc9)» 

L’Inghilterra, che ha già rag¬ 
giunto Hvetli dì offerta consi¬ 
stenti, sarà collegaia da 9 città 
italiane con 2 città ìnglesi.,La 
principale novità riguarda, co¬ 
me per la Germania, l'inseri¬ 
mento dairi/12/89 dei nuovi 
servizi Ati dal Sud Italia; 
Napoli-Londra (giornaliero); 
Catania-Londra (giornaliero); 
Paleimo-Londra (pentasetti- 
manale); 

Barì-Londra (bisettimanale). 

Il Belgio, l'Olanda, il Uis- 
sembuigo e ia Scandinavia 
sono collegati con Roma e Mi¬ 
lano con voli giornalieri e plu- 
rigiomalierì. 

I paesi mediterranei; Porto¬ 
gallo, Malta e Grecia sono col¬ 
legati con Roma e Milano, la 
Spagna è collegata anche con 
Venezia. Le principali novità 


sono: 

Milano-Barcellona (2^ col¬ 
legamento giornaliero) ; 

Roma-Barceliona (^ colle¬ 
gamento quadrisettimanale) ; 

Roma-Alene (3° collega¬ 
mento giomalieio). 

L'Austria è collegala con 
Roma, Milano, Trieste e Firen¬ 
ze mentre la Svizzera è colie- 
gala con Roma, Milano e Tori¬ 
no. 

Complessivamente sulla re¬ 
te intemazionale la capacità 
offerta viene incrementata di 
oltre j] 12% rispetto alla stagio¬ 
ne invernale 68/89. 

Oltre 10 milioni di passeg¬ 
geri voleranno nel 1990 sui 
servizi nazionali del Gruppo. 
Le principali novità riguarda¬ 
no: 

Roma-Milano; per collegare 
adeguatamente questo mer¬ 
cato senza incrementare ii nu¬ 
mero dei movimenti sull'aero¬ 
porto di Linate dì cui ò nota la 
saturazione, è previsto un 
maggior impiego di aerei 
A300 (310 posti) in sostituzio¬ 
ne dei servizi operati con ae¬ 


rei Md80. Questa direttrice 
verrà quindi servita con 20 fre¬ 
quenze giornaliere di cui 12 
con A300 con un incremento 
di capacità del 6% circa rial¬ 
to all'inverno scorso. 

Roma-Tonno: Impiego del- 
l’ASOO su 2 degli 8 servizi gior¬ 
nalieri. 

Roma-Trieste; Inserimento 
del 4“ servizio giornaliero. 

Roma-Alghero: 3“ frequen¬ 
za giornaliera con Oc9S. 

Venezia-Palermo: Nuovo 
collegamento diretto penta- 
settimanale. 

Roma-Venezia: impiego 

delI’A300 su uno degli 8 voli 
giorrialierì. 

il numero dei voli dairiialia 

r r Chicago è stato portato a 
frequenze settimanali. Inol¬ 
tre è stato introdotto il 3^ col- 
legamento settimanale Roma- 
Bangkok-Hong Kong con 
B747/combl. 

Complessivamente sulla re¬ 
te intercontinentale la capaci¬ 
tà offerta viene incrementata 
del 10% circa, rispetto all’In¬ 
verno 88/89. 


l’Unità 
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IN ITALIA 


Potenza 


Operai Centro 
liucchitii 


MAURIIIO VINCI 

NN POTENZA. Ancora inceno 
il futuro dei 275 lavoratori del¬ 
la àider di Potenza, la (abbnca 
skJènirgica di proprietà del- 
l'èjf pre.sidente della Confin- 
dustria Lui^ Lucchini messa 
sótto sequestro due giorni fa 
dai Carabinieri del Nas su or¬ 
dine del giudice istruttore Pa¬ 
squale Malori. Gli operai della 
Sider. I cui fumi vengono con¬ 
siderati nocivi per la salute, si 
sono riuniti ieri mattina in as¬ 
semblea ed hanno poi incon¬ 
trato Il presidente della giunta 
regionale Gaetano MIchetti, 
per sollecitare l'intervento del 
ministro deH'Amblente ed ot¬ 
tenere perlomeno la cassa In¬ 
tegrazione. Intanto continue¬ 
ranno a presidiare l'impianto. 
Dal canto suo Lucchini ha già 
latto ricorso al Tribunale della 
libertà contro la decisione del 
giudice. Sorta ormai più di 25 
anni la, la Sider produce ton¬ 
dini di ferro per l'edilizia, e 
nel 1988 ha raggiunto un fat¬ 
turato di circa ^ miliardi. Al 
principio era di proprietà del¬ 
l'attuale presidente della Ban¬ 
ca Popolare di Pescopagano, 
Faustino Somma, che alla fine 
degli anni 70 realizzò un «bu¬ 
co* di 2S miliardi. La Sider fu 
posta in amministrazione con¬ 
trollata e poi per salvare l'oc¬ 
cupazione Intervenne la Gepi, 
affidando ’ successivamente 
rimpianto a Lucchini. Da allo¬ 
ra sono passati circa IO anni, 
durante I quali la fabbrica ha 
subito una parziale ristruttura¬ 
zióne. È aumentata in sostan¬ 
za la capacità di sfruttamento 
degli impianti, che ha prodot¬ 
to il raddoppio delle colate. 
Mà sono aumentati anche gii 
infortuni sul lavoro. Questo ci¬ 
clo produttivo prevedeva intat¬ 
ti l'uso di rottami hon selezio- 
itati adeguatamente, e si pre^ 
sUrhe ad esemplo che lo' 
scoppio avvenuto nel crogiuo¬ 
lo nel 19B7, nel quale perse la 
vità un operaio, fu causalo da 
materiate esplodente che non 
ora stato separalo In prece- 
derisa óai rottami. Gli stessi 
turni nocivi prodotti nella la¬ 
cerazione possono divenire 
più pericolosi se dai rottami 
non vengono separate plasti¬ 
che ed altri materiali ancora 
più dannosi. Di questo si e ac¬ 
còrta anche la Osi numero 2 
di rotenza. che sollecitata dai 
livoratori preoccupati per la 
propria salute nel 1987 aveva 
nrescriito a)^:a*ler«|»vóljMte* 
zionare I rottami, di modifica¬ 
re rambicnie di . lavoro .e di 
adeguare- l'impianto di abbai* 
timento dei fiumi. Ma Lucchi¬ 
ni, anche in quella occasione, 
fece ricorso al presidente del¬ 
la giunta regionale Michetti, 
che puntualmente decise di 
non rendere operative le pre- 
sorlzlonl della usi. Successiva¬ 
mente la stessa commissione 
del consiglio regionale chia¬ 
mata ad esaminare un proget¬ 
to dell'azienda (legge 64) ha 
espresso parere favorevole, 
impoi^endo però II vìncolo 
delia méssa a punto dell'lm- 
pianto, dove attualmente non 
c'è manutenzione ed i costo¬ 
sissimi filtri vengono aperti per 
risparmiare. Nel frattempo 
maturavano varie inchieste 
giudiziarie sulla Sider, aperte 
pe^inizlattva di cittadini, lavo¬ 
ratori della Sider ed amblenla- 
listi. E Còsi II 26 ottobre scorso 
il direttóre dello stabilimento, 
Edoardo Lombardi, è stalo 
raggiunto da uh mandato di 
CQinparizlone con l'imputa¬ 
zione di disastro doloso conti¬ 
nuato (art. 81 e 434 del codi¬ 
ce penale). Fino ad ora è l'u¬ 
nico ad aver fatto le spese di 
questa-vicenda, su cui si regi¬ 
stra tra l'altro una dura presa 
di posizione del governo om¬ 
bra regionale del Pei. Che 
chiede tra l’altrò, nel caso fos¬ 
se appurata rincompalibllilà 
deH'implarUo con il territorio 
circostante, un suo graduale 
trasferimento nell'area indu¬ 
striale di Tito scalo, per salva¬ 
guardare l'occupazione. 


La denuncia in aula a Montecitorio 
da parte della verde Laura Cima 
subito smentita dal ministro 
dell’Ambiente Giorgio Ruffolo 


L’allarmante notizia 
sarebbe partita dalla Usi di Acqui 
dove sarebbero giunte le analisi 
dell’Università del Missouri 


L’Acna «produce» anche diossina 


È esploso un vero e proprio giallo della diossina al- 
l'Acna di Cengio. Per tutta la giornata di ieri si sono 
rincorse voci e smentite sulla rilevazione di tracce dì 
diossina in quantità superiore alla soglia massima di 
tollerabilità nel fiume dove confluiscono gii scarichi 
della fabbrica chimica. La denuncia in aula a Monte¬ 
citorio della verde Laura Cima e la smentita - sem¬ 
pre in assemblea - del ministro Ruffolo. 


OUlOO DEU'AQUILA 


tm ROMA. Tra le popolazioni 
della Val Bormida la notizia ti 
era sparsa molte ore prima 
del pomeridiano confronto in 
Parlamento sulle mozioni re¬ 
lative all'Acna. Alla Camera 
era stala comunque la depu¬ 
tala verde. Laura Cima, a lan¬ 
ciare l'allarme e a fornire 
qualche anticipazione sull'ar¬ 
gomento. La Usi di Acqui Ter¬ 
me ha detto la Cima - ha ri¬ 
cevuto il risultato delle analisi 
commissionate all'Università 
di Times Beach nel Missouri 
su un campione di acque del 
fiume dove tono convogliati 
gli scarichi deli'Acna di Cen- 
gìo. Queste analisi > ha conti¬ 
nuato > hanno fornito la pro¬ 
va della presenza di una parte 
di diossina equivalente al 


Tcdd (cioè quella di Seveso, 
per intenderci e il riferimento 
è importante perché esistono 
circa 75 isomeri diversi di 
diossina con differenti gradi di 
tossicità e pericolosità) per 
ogni trilione. Un valore dop¬ 
pio a quello che segnala, a 
giudizio della stessa università 
americana, l'inizio delia soglia 
di rischio per la salute *e che 
è appunto di 0,5 parti per ogni 
trilione». Tutto questo - ha 
precisato la deputata verde • 
sta per essere annunciato in 
una conferenza stampa dal 
presidente della Usi di Acqui. 

Da quel momento si è sca¬ 
tenato un vortice di telefonate 
tra il ministro per l'ambiente 
Giorgio Ruffolo e le varie sedi 


istituzionali interessate alia 
clamorosa denuncia: la stessa 
Usi, ovviamente, ma anche l'I¬ 
stituto superiore Sanità. Un 
giro concitato di consultazioni 
con funzionari c dirigenti al 
termine de! quale il ministro 
ha preso la parola per smenti¬ 
re tutto. Ho parlato col diretto¬ 
re deirUnità sanitaria locale - 
ha detto - che ha smentito ca¬ 
tegoricamente che da labora¬ 
tori degli Usa siano mai arriva¬ 
ti risultati di analisi per la rile¬ 
vazione di diossina. Campioni 
di acqua sono stati inviati a 
questo scopo, oltre che in 
America, anche a Savona, ad 
Alessandria e allo stesso im¬ 
pianto di Acqui Terme. Rispo¬ 
sta è giunta solo dal laborato¬ 
rio di Alessandria il quale pe¬ 
rò ha parametri troppo ampi 
«una parte per milione* per 
poter rilevare valori attendibili 
•in pratica se quel laboratorio 
rilevasse davvero tracce di 
diossina si tratterebbe di un 
inquinamento gravissimo*. In- 
somma, per Ruffolo. tutto sot¬ 
to controllo. 

La versione tranquillizzante 
del ministro è però durata lo 
spazio di pochi minuti, men¬ 
tre. intanto, ta conferenza 


stampa della Usi, annunciata 
per le ore 18 veniva spostata 
una prima volta alle 21. Ac¬ 
certamenti dei parlamentari 
presenti at dibattilo in aula e 
niente affatto soddisfatti per la 
versione del responsabile del¬ 
l'ambiente conducevano ad 
un'altra verità: questa. Il risul¬ 
tato delle analisi sarebbe dav¬ 
vero arrivato dal Mi^ourì ad 
Acqui, e il responso ccmler- 
rebbe davvero rirtdicazìone di 
una quantità di diossina Tcdd 
in misura tale da destare at¬ 
tenzione se fKm allarme. Ma 
mentre alcuni dirìgenti dell'U¬ 
nità sanitaria locale avrebbero 
preso impegno a non divulga¬ 


re la notizia prima di averla 
trasmessa aH'fstituto superiore 
di Sanità e a) ministero, altri 
dirigenti avrebbero scelto la 
via della comunicazione alla 
stampa. Il tutto, tanto per fare 
nomi e cognomi, sarebbe pas¬ 
sato attraverso lo scontro tra il 
presidente democristiano e il 
vicepresidente socialista della 
Usi. li ministro per l'ambiente 
del governo ombra Chicco Te¬ 
sta ha commentato; «Se dav¬ 
vero l'organo di gestione ha 
scelto la via della divulgazione 
di una tale notizia prima di 
av^la comunicata agli organi¬ 
smi isliluzìonali. si tratterebbe 
di un atto inesponsabile, per 


il quale non resterebbe che 
chiedere le dimissioni dell'in¬ 
tero otgano». Lo stesso Chicco 
Testa intervenendo nella di¬ 
scussione, aveva illustrato i 
contenuti della mozione co¬ 
munista che chiedeva (i voli 
su questo documento e sugli 
altri dovrebbero esserci mer¬ 
coledì prossimo) ta chiusura 
definitiva dello stabilimento, 
la «messa in sicurezza degli 
impianti e del sito», l'istituzio¬ 
ne di una autorità riconosciu¬ 
ta come «super partes» dalla 
popolazione della Valle Bor¬ 
mida che affianchi le autorità 
nella vigilanza e nell'esecuzio¬ 
ne deH'ordìnanza dì chiusura 
temporanea deH'Acna. 


listi lìf «■•o. H'. V; 


Paicolo per il Bomùda: 
alta concentratone di veleni 
GSmila volte più del ledto 



Giovani della Val Bormida manifestano contro l'Acna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIOROIO Bini 


OTTORINO. La conferma che 
nessuno avrebbe wluto pur¬ 
troppo è giunta. Sotto l'Acna e 
nelle acque del Bormida c'è 
diossina. L'allarmante diagno¬ 
si è contenuta in un docu¬ 
mento di sette catielle che 
trae le conclusioni deile anali¬ 
si, compiute dal laboratorio 
dclrUnlversità dèi Missouri 
(centrò di rlceiChe sulle ^ 
stanze Inquinanti), diretto dal 
prof. Armon Vanderà. Il docu¬ 
mento è stato consegnato ieri 
all'UsI di Acqui Terme da 
Wander TumiatU, uno dei 
massimi esperti italiani di 
diossina, che dai dirìgenti del¬ 


l'unità setnitarìa aveva ricevuto 
l'incarico di commissionare le 
analisi e di interpretarne l ri¬ 
sultati. 

Ecco cosa .si legge a pagina 
€; «Nel sito Acna C O. di Cen¬ 
gio (Savona), esistono signifi¬ 
cative aliquote di acque sot- 
teiranee. e quindi xll' ririuii, 
che presentano concentrazio¬ 
ni matcatament6..{|normali:di 
Pedd e Pedi* (sono le sigle ri¬ 
spettivamente della diossina e 
di altri composti chimici non 
meno micidiali. 1 pollclorodl- 
fenllfurani, ndr). Il laboratorio 
statunitense ha «lavorato* su 
sei campioni di mille cenUme- 


tri cubici ciascuno prelevati 
rii luglio scorso > in prossi¬ 
mità del muro di cinta detl'Ac- 
na - dei tecnici detl'UsI di Sa¬ 
vona In collaborazione con le 
strutture sanitarie di Alessan¬ 
dria e Acqui, e poi inviati oltre 
Atlantico tramile ta $ea Mar¬ 
coni Technologies di Colle- 
.gnd (Torino), un’azienda; 
specializzata In alte tecriolo- 
gie per l'ambiente. L'esiK» del* 
le arialisi, compiute li 12 otto¬ 
bre dal doli. Ravi Puri, è giun¬ 
to quattro giorni or sono. 

Il lavoro di «lettura* e Inter¬ 
pretarne dei dati pervenuti 
al dori. Tumiatti, che della Sea 
Marconi è socio accomanda¬ 


tario, ha dato un responso de¬ 
cisamente inquietante. Tutti I 
sei campioni di acque sotter¬ 
ranee. captate a una prefcmdl- 
là variabile da 3 a 7 metri, 
hanno rivelato presenza sta di 
diossina che di furani. In un 
campione, U numero 3, la 
concentrazione è risultata 
68.440 volte superkue alla so¬ 
glia limite acque 

sotterranee e di superiicie. 
f\>lchè diossina e fur^ sor», 
in pratica quasi insolubili nei 
liquidi, Tumiatti ne ricmra che 
«i rifiuti solidi ed il teneno so¬ 
vrastante alle acque sotterra¬ 
nee camplonate, presentano 
una concentrazione media 
che verosimilmente è maggio¬ 


re di Smila-lDmila volte quella 
riscontrata nella matrice ac¬ 
quosa». 

L'indice dì pericolosità cui 
è giunto l'inquinamento nella 
Val Bormida può essere facil¬ 
mente dedotto dalle contro¬ 
misure* che il tecnico suggeri¬ 
sce nel suo reppoito all'UsI: 
adottare i «provvedimenti 
straordinari dì pubblicà utilità» 
prey^U i^ll 9 .D 0 |Ynatiya vigen-. 
le e proosdére à una Ipiù det¬ 
tagliata diagnosi* della pre¬ 
senza di diossina e furani an¬ 
che ne) teneno e nei rifiuti. 

Le conclusioni della ricerca 
hanno suscitato una forte im¬ 
pressione. All'intemo del co¬ 


mitato di gestione delI'Us) di 
Acqui (presidente II de Vac¬ 
ca, vice il socialista Foglino) 
si è registrata una spaccatura 
tra chi voleva rendere imme¬ 
diatamente noti i risultati e chi 
avrebbe preferito prender 
tempo «per non Interferire nel 
dibattito parlamentare». 

L’avvio di un'accurata inda¬ 
gine scientifica era stalo iun» 
gamenic 'ollocUato dnll'Asso 
dazione per la rinascita della 
Val Bormida. li 3 febbraio di 
quest'anno, il periodico «Val 
tormida pulita», diretto da 
Renzo Fontana, aveva titolato 
a tutta pagina: «Ruffolo, parla¬ 
ci di diossina, dicci che non è 
vero». 


Adige inquinato: iniptitati ricusano il giudice 


Il sindaco d| Rovereto, due fabbriche chimiche, 21 
amministratori è tècnici dì Usi e acquedotti accusati 
per l'inquinamento dell'Adige, che per 5 mesi ha 
provocato un'emergenza idrica nel Polesine. Il pro¬ 
cesso, iniziato ieri mattina, è stato subito rinviato. I 
difensori di due imputati hanno ricusato il pretore 
Giancarlo Schiesaro probabilmente per guadagnate 
tempo, in attesa dell'imminente amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHILB SARTORI “ 


OT ROV1CX3. Diciassette mi¬ 
liardi della Protezione ernie, 
altri 7 della Regione: tanto è 
costato - in cisterne, autobotti 
e maxipaitite di acqua mine¬ 
rale - rawelenamenlo dell'A¬ 
dige che, tra febbraio e giu¬ 
gno scorsi, aveva provocalo 
una prolungata emergenza 
idrica per 200.000 .abitanti del 
Pólesine, di Chioggla, di qual¬ 
che altro comune vicino. 1) 


processo a carico dei presunti 
responsabili è iniziato ieri 
mattina a Rovigo, davanti al 
pretore Giampaolo Schiesaro. 
Un maxidibatlimento, con 25 
imputati, uno stuolo di parti 
civili, e centinaia di cittadini 
venuti ad assistere, a guardare 
in faccia chi li ha obbligati per 
mesi a far la spola con le tani- 
che fra casa ed autobotti. Ma 
è stato subito rinviato, i difen- 


Mri dldue imputaU. l'indu- 
stri^e leonwilo iladrà è il di¬ 
rigente Usi Càstone Ceti, han¬ 
no ricusato il pretóre, lo stesso 
tìloiare deìristnittoria. «Npn 
può.giudièare chi ha condotto 
le indagini», dicono i legali.ap- 
pigllandòsì al nuovo codice 
(che peraltro non vale per i 
pFOcessì.già in corso). Ma l'in¬ 
terpretazione più diffusa è che 
in realtà si voglia attendere 
l'imminente amnistìa, che po¬ 
trebbe «salvare» qualche im¬ 
putato, Sotto accusa sono in¬ 
nanzitutto i tre amministratori 
di due industrie chimiche di 
Rovereto, la Roferm e la Sirie. 
Avrebbero «corrotto o comun¬ 
que adulterato le acque su¬ 
perficiali dell'Adige (...) scari¬ 
cando ripetutamente ed in 
modo sistematico nel fiume», 
senza autorizzazione, 1 residui 
dì lavorazione del toluene (la 


Sirie), di tùoddi e composti 
farmaceutici (la Rol«m). La 
prima az'tenda, amministrata 
da Fernando Zadra, è stata 
chiusa dalla Provincia autono¬ 
ma di Trento lo xono mano; 
il che rum ha impedito, que¬ 
sta estate, im uUerkHe episo¬ 
dio tragico, due operai morti 
nell'esplosione di un reparto. 

U rindaco de di Rovereto, 
Renzo Michelini (ieri non c'e» 
rano nè lui nè gli industriali), 
è imputato per «aver consenti¬ 
to o comunque tolio'ato lo 
scarico* di &ric e Roferm, 
•senza aver adottato o fallo 
adottare tutte le cautele ne¬ 
cessarie a garantire l'uso pota¬ 
bile» dell’Adige. CU altri 21 im¬ 
putati sono amministratori 
pubblici o tecnici degli acque¬ 
dotti di Rowgo e dell'Allo Po¬ 
lesine. del settore ^iene del 
comune polesano, dell'Usl e 


del presidio muUizonale di 
prevenzione. I capi di imputa¬ 
zione sono 46.1 più diffusi ri¬ 
guardano l’erogazione di ac¬ 
qua «potabile» che invece su¬ 
perava ampiamente i parame¬ 
tri di legge relativi ad odore, 
cokm, [wsenze di ferro ed 
alluminio, e la falsa attestazio¬ 
ne di conformità dell’acqua a 
questi parametri. Ma ci sono 
anche il favoreggiamento de¬ 
gli inquinatori, l'omessa de¬ 
nuncia ed un «rifiuto indebito» 
di fornire alla Lega ambiente 
gli esiti delle analisi chimiche 
»jir Adige. 

In sostanza, mentre Usi e 
acquedotti garantivano la pe^ 
fetta potabilità di acqua spor¬ 
ca e puzzolente che nessuno 
si azzardava da tempo a bere, 
sono bastate un paio di anali¬ 
si ordinate dal pretore per in¬ 


dividuare una ventina di so¬ 
stanze «indesiderabili». Suc¬ 
cessivamente una superperi¬ 
zia ha isolato dò che provo¬ 
cava la «puzza»; sopraltulio 
cancerogeni diossani, che ar¬ 
rivavano da Rovereto subito 
dopo i week-end. giorni di 
«pulizia» per le industrie chi¬ 
miche. 

Ieri è stata annunciata la 
costituzione di numerose parti 
civili: Protezione civile (attra¬ 
verso la presidenza del consi¬ 
glio dei ministri), ministero 
deir Ambiente, Regione Vene¬ 
to, Provìncia di Rovigo, due 
capoluoghi - Rovigo e Verona 
- ed altri 15 comuni, quattro 
gruppi di utenti degli acque¬ 
dotti, Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf. Si riprende il 20 
novembre, se nel frattempo il 
tribunale avrà deciso sulla ri¬ 
cusazione. 


II giallo delle alghe 

Non si conosce il nome 
(dopo mesi di studi) 
del male dell’Adriatico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ONIOB DONATI 


OT BOLOGNA. La «rosa» che 
da due anni turba le vacanze 
sull’Adriatico di milioni di turi¬ 
sti e sconvolge li portafoglio di 
migliaia di operatori economi¬ 
ci non vuole mosirate il suo 
vero volto. L’ultimo rapporto 
della commissione scientìfica 
nominata dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna per studiare 1 
processi di eutrofizzazione 
delle acque costiere fornisce 
solo un ventaglio di ipotesi. 

Le certezze degli scienziati 
(la commissione è presieduta 
dallo svizzero Richard WoDen- 
veider, una autorità mondiale, 
artefice del risanamento dei 
laghi canadesi) si sono ferma¬ 
te alla composizione della 
mucill^ine: la «pappina» mar¬ 
rone di aspetto repellente che 
ha reso impossibile 11 bagno e 
la pesca In uno specchio di 
mare vasto 1 Ornila chilometri 
quadrati, al 99,6% altro non 
era che semplicissima acqua 
trattenuta da materiale spu¬ 
gnoso poiisaccaridico simile 
alla cellulosa. Si tratta — an¬ 
che su questo gli studiosi sono 
concordi di «escreto essu¬ 
dativo* che vari tipi di alghe 
producono normalmente in 
quantità contenute. 

Resta ovviamente tutto da 
scoprire perchè per due estati 
consecutive un processo nor¬ 
male è divenuto abnorme. Se¬ 
condo Il professor Roberto 
Marchetti, coordinatore della 
commissione, l'ipotesi più 
probabile «è che si siano veri¬ 
ficate condizioni climatiche 
tali da stimolare il fenomeno». 
In particolare gli ultimi due 
anni sono stali caratterizzati 
— come ha messo in luce 
una ricerca dell’Enel Crls —da 
un peniurare di alte pressioni 
superiori del 40% rispetto alla 
norma, da temperature eleva¬ 
te (-i- 1-2 ), da piogge scar¬ 
sissime. da deboli correnti 
marine e da mare calmo nel 
64% delle giornate. La man¬ 
canza di ricambio delie acque 
marine causata dal tempo ec¬ 
cezionalmente mite avrebbe 
lascialo le alghe presenti nel¬ 


l'Adriatico senza nutrimento e 
queste avrebbero reagito alla 
«fame» con la produzione di 
gelatina. Per Marchetti non 
esisterebbero relazioni tra te 
mucìllagini e io sviluppo ab¬ 
norme di alghe (eutrofizza¬ 
zione) provocalo in particola¬ 
re dal fosforo dei detersivi o 
dall'azoto delle innumerevoli 
attività agricole, zootecniche 
ed industriali che si concen¬ 
trano in Valle Padana. Su que¬ 
sto però la commissione non 
è stata unanime. Secondo il 
professor Romano Vivìani del- 
rUniversità di Bologna è a) 
contrario «probabile che l'im¬ 
patto antropogenico» abbia 
un peso rilevante sulle mudi- 
lagini. Come dire: gelatina ed 
eutrofizzazione sono due fac¬ 
ce di un’unica emergenza am¬ 
bientale. 

In attesa che gli scienziati 
sciolgano il dilemma, la Re¬ 
gione continua a rivendicare 
sia decisioni immediate per 
arginare l'eventuale nuova in¬ 
vasione della gelatina nella 
prossima estate, sia provvedi¬ 
menti che riguardino il risana¬ 
mento del bacino padano. 
L’assessore regionale all'Am- 
blente, Giuseppe Oavioll, ha 
confermato che l’obiettivo 
della Regione è queiio dì ga¬ 
rantirsi con varie opere speri¬ 
mentali di contenimento («as¬ 
solutamente naturati») alme¬ 
no una striscia di 200 metri di 
acqua pulita. 

Luciano OuerzonI, presi¬ 
dente della Regione, è co¬ 
munque insoddisfatto dei 
continui rinvil del governo e 
del tira e molla tra Bologna e 
Roma che rischia di allonta¬ 
nare la soluzione di un pro¬ 
blema drammatico. Uige 
secondo Guerzoni il coor¬ 
dinamento delle varie iniziati¬ 
ve ed è auspicabile la line del¬ 
la guerta tra i vari ministeri 
che si stanno sbranando per 
la gestione dei fondi Indirizza¬ 
li al Po e all'Adriatico. La Re¬ 
gione preferirebbe avere un 
unico interlocutore nel mini¬ 
stero dell'Ambiente. 


La Lega ambiente a Siena 
Una petizione al mondo 
per salvare le foreste 
e ridurre Teffetto serra 


OT SIENA. Lanciala da Siena 
una petizione popolare nel 
corso de) conv^o intema¬ 
zionale suH’ecos^luppo, in¬ 
detto dalla Lega ambiente. SI 
chiede la realizzazione di una 
Convenzione mondiale sul cli¬ 
ma che, con appositi proto 
colli, stabilisca misure virico 
lami per gli Stati. «Le conse¬ 
guenze di questi mutamenti - 
dice la petizione nella sua 
premessa - saranno disastro 
se per la vita naturale, per l'e¬ 
conomia e per la stessa so 
prawivenza deirumanìtà». Per 
questo l firmatari della petizio¬ 
ne chiedono «che sia arrestata 
la distruzione delle, foreste, 
siano intraprese grandi azioni 
di rimboschimento, e nelle 
zone aride di lotte alla deserti¬ 
ficazione»; sla inoltre «lanciato 
l'obiettivo di ridurre del 20% 
entro il 2005 le emissioni di 
anidride carbonica rispetto ai 
valori dei 1988, come indicato 
alla conferenza intemazionale 
di Toronto, per giungere poi 
ad Un dimezzamento di que¬ 
ste emissioni che oggi supera¬ 
no i 20 miliardi di tonnellate 
annue». 

Bisogna, però, far presto. 
Ed è per questo che si chiede 


che le discussioni per una 
Convenzione sul cambiamenti 
climatici che i'Uncp (l'agen¬ 
zia ambientate deH’Onu) vuo¬ 
le iniziare entro la fine del 
1990, «si concludano entro il 
mese di giugno 1991, In modo 
da conseptiré )'adozione.di. un 
protocollò Sulla Co2 entrò il. 

Nel prossimi giorni 1 ministri 
deH'Ambiente di 60 paesi si 
riuniranno in Qianda, A gen¬ 
naio la questione sarà di^ùs- 
sa in un nuovo incontro a Mo¬ 
sca. Il problema riguarda tutti'. 
Ma è ovvio che non basteran¬ 
no le misure che adotteranno 
i paesi del Primo mondo (e la' 
battaglia già si annuncia diftl-'. 
Cile) e quindi un valido soste¬ 
gno dovrà essere fornito ai 
paesi del Terzo e Quarto 
mondo perché essi possano 
far fronte alle difficoltà finan¬ 
ziarie e tecnologiche connes¬ 
se con l'attuazione di quelle 
politiche. 

La petizione è indirizzata ài 
presidente del Consiglio, al 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo e della Commissione 
delia Cee e ai segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. 

DMAc 



NUOVE SUPBICINQUE 

t ^ ^ NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 


Superonque ìrKontra tempre i votiri detìderi. Qggi potete averle 
con un fmanziamento fino e 8 milioni da restituire in 12 rate 
mensiN lenca interessi (spesa dossier L. 150.000). oppure con 
un numero di rate vanabiie secondo le vostre personali esigen¬ 
ze. Potete acquistare, ad esempio, una Campus 3 porte 5 mar¬ 
ce. ebe cesta chiavi in mano L. 10.468.660, versando una quo¬ 
ta contasti di sole L. 2.486.660 (pari ad IVA e messa su strada), 
il rimanente importo di 8 milioni è restituibile con queste diver¬ 


se soluzioni alternative; 

48 rate da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
IO rata da L. 470.000. 

Infqrmatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pa¬ 
gina 6SS. proposte studiate dalla finanziaria del Grup¬ 
po. h'ìnttenauH 


8.000.000 


in un anno senza interessi 


o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 


Stive tpprovuiene dtlit Le «ffene seno vtiide 

. SUI iTio4el(i d'tpomttili pretto e Cencetnonarie e non cumuitb'ì' 

CÓn «itre «n corto. Cl< ind>r<izi Renault tono sulle Pagine Gialle. 
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Il vescovo accusa il governo 

«n Duomo di Orvieto cade 
a pezzi, la sovrintendenza 
non può intervenire» 


IN Italia 


Risultati «sorprendenti» 
dell’autopsia effettuata 
dai medici di Padova 
Una situazione nuova 


Tutta la versione ufficiale 
dei fatti potrebbe cambiare 
un commando? 

Spunta una «spy stoiy» 


M ORVIETO Nel 1990 il 
Duomo di Oivielo compirà 
700 anni, ma il compleanno 
rischia d> andare in scena al¬ 
l'ombra delle impalcature E 
con i mosaici della lacciaia a 
pezzi. La famosa chiesa, una 
delle più belle c visitate d'Ita¬ 
lia, è in pericolo. Il grido d'al¬ 
larme aniva da mosignor Eral¬ 
do Rosatelli, vicario generale 
delia diocesi del duomo, e 
dalla sovrintendenza ai beni 
turistici c ambientali deirUm- 
bria. Il vescovo si dichiara 
■fortemente preoccupato sul 
futuro del monumento», in 
particolare dopo che l'ex mi¬ 
nistro dei Beni culturali Bono 
Panino ha appaltato i miliardi 
destinali ai resiaun alla socie¬ 
tà Bonifica, dell'ltalstat. Fu 
uno degli ultimi gesti dell'ex 
ministro psdi, ora tornato d'at¬ 
tualità dopo che ì sovrinten¬ 
denti umbri (Malchiodi e Fe- 
ruglio) hanno scritto al nuovo 
ministro Pacchiano, assieme 
ad altri uomini di cultura (tra 
cui gli storici dell'arte A^an, 
Zeri. Calvesi, Briganti, Urba¬ 
ni), per sollecitare la revoca 
della concessione 
In attesa di decisioni, il ve¬ 
scovo, come dicevamo, lancia 
l'atlanne: <t problemi del duo¬ 
mo sono aumentati: piove in- 
lemamenle, soprattutto nella 
parte anteriore; cadono mo¬ 
saici all'esterno, mentre la so¬ 
vrintendenza ai monumenti di 
Perugia si sta adoperando in 
tutte te maniere. Quando fini¬ 
ranno i fondi della legge 545 
dei 1987 (tà legge speciale 
per Orvieto e Todi, ndr) cosa 
accadrà? Non vorremmo che i 
cantieri rimanessero cosi, 
quando a giorni si aprirà il set¬ 
timo centenario della posa 


della prima pietra del duo¬ 
mo». Dopo aver riconosciuto 
l’impegno della sovnntenden- 
za. il vicario ha però aggiunto 
•che nel 1989 non si riesce più 
a capire nulla, non si com¬ 
prende chi effeltìvamenle do¬ 
vrà fare i futuri lavori nei vari 
cantieri del duomo. La sovnn- 
tendenza cerca di (are il pro¬ 
prio dovere, ma credo si senta 
un tantino raffreddata dopo le 
decisione del ministro Bono 
Ramno di assegnare i lavori a 
una società dell lri» 

La sovrintendenza, per boc¬ 
ca deH’architeito Guglielmo 
Malchiodi, risponde- «Nel duo¬ 
mo. noi della sovrintendenza 
ai beni artistici e ambientali 
dell'Umbria ci siamo un gior¬ 
no si e l'altro anche: stiamo 
facendo quello che dobbiamo 
fare Ma la questione restauri 
non è mai stata completa¬ 
mente nelle nostre mani». È 
chiaro il riferimento all'appal¬ 
to dei restaun airitalstat «^lo 
il ministro può decidere al 
proposito - continua Malchio- 
di - se la concessione rimane 
quella che è ora. una volta ter¬ 
minati quG.sli lavori dovremo 
(are il passaggio delle conse¬ 
gne da un direttore dei lavori 
all'altro e questo comporterà 
una perdita di tempo». Sulla 
questione è intervenuto anche 
il sindaco di Orvieto, Adriano 
Casasole, del Pei: «Mi aggiun¬ 
go al grido d'allarme del pre¬ 
lato. non solo perché le con¬ 
dizioni dei duomo sono pre¬ 
cane. ma soprattutto perché il 
ministro Pacchiano solleciti la 
prosecuzione dei restaun. va¬ 
rando ì successivi finanzia¬ 
menti previsti dalla legge 545. 
Bisogna rivedere le cifre, sen¬ 
za rivedere le competenze 
che ci stanno benissimo». 


Terzo proiettile trovato 
nel corpo di Ceccato 


Il giallo di Tripoli è arrivato al dunque: o crolla il ca¬ 
stello di sospetti dei libici o la questione si complica. 
A Padova i medici incaricati dell'autopsia sul cadave¬ 
re di Ceccato hanno travato un ter 20 proiettile •di¬ 
menticatoi a Tripoli. In Libia voci alimentano una 
«spy story». Il tecnico bresciano Umberto Bianchi è 
nelle mani della polizia da tre giorni. L'ambasciatore 
Reitano a Roma. Oggi Consiglio dei ministri. 


TONI FONTANA 


■1 ROMA. L'affare si compii- 
ca e appare chiaro che il gial¬ 
lo di Tripoli è ad una svolta. 
Ieri, nel pomenggio, la polizia 
libica ha compiuto un blitz 
nel cantiere della Pacco. Con 
loro c'era Umberto Bianchi, il 
tecnico bresciano «sequestra¬ 
to» martedì e sottoposto ad 
estenuanti interrogatori. Bian¬ 
chi, scortato a vista, non ha 
potuto parlare con nessuno 
dei suoi cotleghi (agli interro¬ 
gatori non è ammessa neppu¬ 
re la presenza del console ita¬ 
liano), ha preso indumenti e 
sigarette e si è allontanato sul- 
i’auto della polizia. Fin qui un 
episodio che sembra giocare 


a favore dei sospetti della po¬ 
lizia che trattiene anche l'elet¬ 
tricista filippino Carlos Gam- 
boa. 

Nello stesso momento in 
Italia, a Padova, il professor 
Francesco Introna, direttore 
dell'Istituto di medicina lega¬ 
le. es^uendo l'autopsia sulla 
salma di Roberto Ceccato. fa¬ 
ceva una singolare scoperta: 
conficcato nel cadavere c’era 
un proiettile che nella «fretta* i 
libici non avevano recuperato. 
Una scoperta che raffonta al 
contrario la diffìdenza sull'in- 
chiesta. «Possiamo dire • ha 
fatto notare a ragione il pro¬ 
fessor Introna • che è stato fat¬ 


to un passo in avanti, i libici 
avevano già trovalo qualcosa, 
noi abbiamo trovalo qualco¬ 
s'altro». Dunque i colpi ertosi 
sono tre (a Tripoli sono stati 
recuperati due bossoli e un 
solo proiettile, Taltro sar^be 
entrato e usato dalla testa 
della vittima). 

Hanno sparato due pisK^e? 
Ceccato è stato assassinalo da 
un commando? Ne^na ri¬ 
sposta dalla Libia. Le indagini 
anzi hanno subito Ieri un'im¬ 
provvisa accelerazione e la di¬ 
rezione è sempre la stessa. 
Con un’aggiunta delta ultime 
ore, rispunta infatta la «sj^ 
story», l’ombra dei nemici di 
Gheddafi che avrebbero agito 
per screditare la Libia. Ornai 
non c’è dubbio che la polizia 
libica intenda chiudoe il caso 
lavorando sulle contraddìzkMìi 
tre le afferniazioni del tecnico 
italiano e quelle del «io colla¬ 
boratore filippino. Blandii vie¬ 
ne interrogato senza soste da 
tre giorni. Martedì gii agenti lo 
hanno prelevato davanti al¬ 
l’ambasciata italiana e da al¬ 
lora vogliono sapere panico- 


Al processo di Grosseto la dolorosa testimonianza 
di Esteranne Ricca, che riconosce in aula i suoi sequestratori 

«Ho subito violenze e sevìzie» 


Alla seconda udienza del processo per il sequestro 
di Esteranne Ricca, Pietrino Mongile confessa di es¬ 
sere stato uno dei carcerieri. La ragazza, oggi dicias¬ 
settenne. ha parlato a lungo, ricordando particolari e 
identificando tutti i sequestratori. Solo al termine del¬ 
la deposizione è scoppiata in un pianto dirotto. Lu- 
ned! 6 novembre riprenderà il processo con «giudizio 
abbreviato» nei confronti di Deliperì, Loi e Monni. 


DAL NOSTRO fNVfATO 


■ GROSSETO Esteranne 
Ricca ha trovato la lonza di 
guardare verso la gabbia dove 
erano sii uomini accusati di 
essere T suoi carcerieri. A di¬ 
spetto del suo aspetto fragile 
di adolescente minuta, la ra¬ 
gazza è apparsa straordinaria¬ 
mente forte. Solo al termine 
della sua deposizione ha sca¬ 
ricato la tensione con un 
pianto liberatorio. Esteranne è 
comparsa dinanzi ai giudici 
dei Tribunale di Grosseto a 
raccontare la sua drammatica 
esperienza iniziata quel 2 di¬ 
cembre 1987 quando due uo¬ 
mini in divisa da agenti della 
Ot^rdla di Finanza e altri due 
mascherati la trascinarono via 
per liberarla solo dopo sette 


mesi, il 26 giugno 1988. Due- 
centosette lunghissimi giorni 
nelle mani dei banditi, sposta¬ 
ta da un nascondiglio aH'allro. 

«Ho subito sevizie e violen¬ 
ze» ha detto a) presidente 
Gaetano Dragolto appena si è 
seduta dinanzi alla Corte. 
Esteranne con il processo ai 
sei rapitori (3alvatore Angelo 
Moni, Bachisio Carta, Gian¬ 
franco Moni, Antonio Deliperì, 
Giuseppe Loi e Attilio Monni, 
questi ultimi tre nel corso del¬ 
la prima udienza arovano 
chiesto il «giudizio abbreviato» 
e saranno giudicati il 6 no¬ 
vembre) ha rivissuto come 
davanti a una moviola il film 
di quei momenti terribili, del 
sequestro, dei viaggio in auto, 


la sosta nelle grotte, la paura 
nel silos, la liberazione nella 
capitale. Vestita con una felpa 
nera e un palo di ieans Este¬ 
ranne ha cominciato a rispon¬ 
dere alle dumande. -1 Io visto 
in volto tutti i caicerierì, in' 
particolare Salvatore An^lo 
Moni che mi ha custodita dal 
2 dicembre al 15 febbraio». Il 
giovane, seduto nella gabbia 
insieme al fratello, non ha 
mutato l'espressione dei viso, 
neppure quando Esteranne lo 
ha fissalo per alcuni momenti. 

I giudici non hanno chiesto al¬ 
la giovane di raccontare il suo 
sequestro, hanno cercato in¬ 
vece di chiarire alcuni punti. 
Esteranne ha parlato dei suoi 
carcerieri (quattro, più uno vi¬ 
sto di sfuggita all'Inizio del se¬ 
questro) e dei soprannomi 
che lei aveva dato ad ognuno 
di loro. «Paolo», il cattivo della 
banda, dal quale ha subito > 
ha detto scandendo bene le 
parole - sevizie e violenze; 
«Luca», che le indagini hanno 
identificato come «Marco Po¬ 
lo», il telefonista della banda; 
«Bizio», riconosciuto da Este¬ 
ranne in Salvatore Angelo Mo¬ 
ni. ed infine «Quarto», ciò è 
Pietrino Mongile. 


Quest'ultimo è arrivato a 
Grosseto mentre Esteranne 
parlava dinarui alla Corte. 
L'uomo, arrestato il 12 Qttobre 
a Milano, sarà giudicato nel 
secondo processo per il rapi¬ 
mento della ragazza' di Pàga- 
nico. Ieri è stato ascoltato co¬ 
me teste. Betrino Mongile, ha 
subito ammesso dì avere par¬ 
tecipalo al sequestro «ma solo 
negli ultimi due mesi». «Ai pro¬ 
cesso proverò dove ero al mo¬ 
mento del rapimento*, ha 
giunto. Non una parola su chi 
lo contattò per guardare la 
ragazza* e sui solai che ha ri¬ 
cevuto dopo il pagamento del 
riscatto. 

Licenziato Mongile, che è 
stato subito riaccompagnato 
nel carcere di San Gimignano, 
è toccato di nuovo ad &teran- 
ne rispondere alle domande 
della Corte, del Pm e della di¬ 
fesa. Un «bombaidamento* di 
interrogativi, domande, richie¬ 
ste di spiegazioni dal quale lei 
é uscita a testa alta. Molte do¬ 
mande relative ad un biglietto 
scritto da Salvalore Angelo 
Moni «A come ^ande amore 
e grande amicizia* su una pa¬ 
gina di una Settimana Eni^i- 
stica e che Esteranne riuscì a 
strappare e nascondere du- 


□ NEL PCI IHZZ 

Lunedì 
direttivo 
dei deputati 


ManHtElEElonl. Andriani, Va¬ 
rese; Chiarente, Reggio Emi¬ 
lie; Turco, Verona; Di Siena, 
Cetanzero; Grainer, Verona. 
Nicchi, Preio: Pettinari, Mila¬ 
no; Schettini. Roma. 
Ceinvoeazlenl. li Comitato di¬ 
rettivo del gruppo dei deputati 
comunisti è convocato per lu¬ 
nedi 6 novembreatle ore 18 
I deputati comunisti sono tenu¬ 
ti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di mercoledì 
6 novembre e alle sedute di 
giovedì 9 novembre. 
L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convoca¬ 
la per lunedi 6 novembre alle 
ore 19 presso l'aula convegni. 
E stala convocata la riunione 
nazionale per la costituzione 
della sezione lavoro «quadri, 
tecnici e nuove professioni- 
che si svolgerà II 6-11-1989 al¬ 
te ore 9.30 presso la sala delia 
«Casa detta Cultura-, Lgo 
Arenula. 26, tei. 6877625. La 
riunione sarà introdotta dal 
sen. Marghen. e conclusa dal- 
fon. Antonio Bassolino. 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione a parti¬ 
re dalia seduta pomeridiana 
alle ore 17 di lunedì 6 novem¬ 
bre (legge finanziaria). 


Sparatoria in clinica, gravissima la ragazza 

Scopre che la è incinta 
e uccide il futuro genero 


Un bracciante di Girò Marina, Cataldo Vizza, appe¬ 
na ha saputo dal medico che la figlia era incinta 
da 5 mesi ha tirato fuori la pistola per ucciderla as¬ 
sieme al promesso sposo. Cataldo Politano, 23 an¬ 
ni, è stato ucciso sul colpo. Filomena Vizza, 20 an¬ 
ni, colpita in testa dal padre, sta lottando contro la 
morte. Ha perduto il bimbo. I due giovani si sareb¬ 
bero dovuti sposare il prossimo dicembre. 


ALDO VARANO 


■i GIRÒ MARINA «Appena 
l'ho saputo sono andato in 
macchina ed ho preso la pi¬ 
stola per ucciderli. Me l'aveva- 
no falla sotto gli occhi. Non 
potevo sopportarlo. Non avrei 
potuto guardare in faccia più 
nessuno. Cosa avrebbe dotto 
di me la genle'^ Dovevo farlo 
per forza». Cataldo Vizza. 50 
anni, ullicialmente pensiona¬ 
to, quando ha spiegato al ca¬ 
pitano Ignazio Cali, coman¬ 
dante della compagnia di Girò 
Marina, un grosso centro vici¬ 
no Crotone, perché aveva 
svuotato il caricatore della sua 
7,65 contro il futuro genero e 
la figlia, era convinto di averli 
ammazzati entrambi. Aveva 


sparalo perché aveva scoper¬ 
to che la figlia attendeva un 
bimbo, perché lo aveva «sver¬ 
gognato» facendo aH'amorc 
col suo ragazzo e suo promes¬ 
so sposo, senza aspettare il 
prossimo dicembre, mese per 
il quale da tempo erano già 
siate fissate le nozze. 

Contro Cataldo Politano, 
anche lui bracciante e con la 
fama di bravo ragazzo, e la fi¬ 
glia Filomena ha sparato con 
determinazione e per uccider¬ 
li: tre colpi per ognuno. Lui è 
stato fulminalo sul colpo. Lei 
sta ancora lottando per salvar¬ 
si, li padre l'ha centrata m le¬ 
sta. È stata trasportata a Croto¬ 


ne per essere operata- i medi¬ 
ci stanno tentando di t<^lierle 
il proiettile per verificare even¬ 
tuali lesioni, tià prognosi è ri¬ 
servatissima; (a giovane ha 
perduto il bambino. 

La tragedia s'è consumata 
nei pronto soccorso del «San¬ 
ta Rita*, una clinica privata di 
Girò Marina. 1 genitori di Filo¬ 
mena ed il suo ragazzo l'ave¬ 
vano accompagnata di pomo 
mattino dal medico preoccu¬ 
pati per i continui malori che 
la ragazza aveva accusato con 
insistenza. Ma il medico di 
turno, dopo averla visitata, 
aveva sdrammatizzato tutto 
senza sapere che le sue paro¬ 
le avrebbero innescalo que- 
sfassurda tragedia: «Filomena 
sta bene, non ha nulla. I suoi 
malesseri - ha aggiunto - so¬ 
no normali per una donna 
gravida al quinto mese. Non 
dovete preoccuparvi». È stato 
in quel momento che Cataldo 
Vizza s'è trasformato in una 
bestia furiosa. Una corsa verso 
ia macchina dove c'era la pi¬ 
stola con la malncola cancel¬ 
lata e poi il finimondo, mentre 
in clinica si spargeva il terrore 


lari sulla vita privata di Cecca¬ 
to. 

Le stesse domande vengo¬ 
no rivolte all'elettricista filippi¬ 
no, la cui posizione si sarebbe 
aggravata. Che cosa vuole sa¬ 
pere la polizìa su Ceccato? Si 
toma a parlare di «spy stoiy*. 
Secondo alcune voci la poli¬ 
zia cercherebbe elementi per 
collegare l'uccisione di Cecca¬ 
to ad un oscuro episodio av¬ 
venuto neir84. Quattro italia¬ 
ni. tra CU) l'imprenditore pa¬ 
dovano Enzo Castelli, vennero 
arrestali in Libia e accusati di 
aver partecipato, nell'80, ad 
un golpe contro Gheddafi. 
Condannati a pesanti pene i 
quattro italiani vennero libera¬ 
ti nell'86 in seguito ad uno 
scambio definito dal linguag¬ 
gio diplomatico «simultaneità 
di grazia*. Tre «giustizieri* di 
Tripoli vennero scarcerati in 
Italia. A quanto pare Castelli 
sarebbe in affari con le Offici¬ 
ne Pacco (avrebbe chiesto il 
preventivo per realizzare un 
capannone). Poco per parla¬ 
re di «spionaggio*, ma a Tri¬ 
poli se ne sono viste ormai di 
tutti i colori e occorre attende¬ 


re gli sviluppi. Anche dagli 
ambienti diplomatici di Tripoli 
cominciano a trapelare per¬ 
plessità e insofferenze per co¬ 
me viene condotta l'inchiesta 
che sembra seguire ora la pi¬ 
sta della rapina, ora quella de! 
complotto intemazionale con¬ 
tro Gheddafi. Qualcuno am¬ 
mette però che la posizione di 
Bianchi è «delicata». 

Oggi è da Roma che si at¬ 
tendono notizie. L'ambascia¬ 
tore a Tripoli Giorgio Reitano 
è tomaio ieri nella capitale 
per riferire al ministro degli 
Esteri. De Michelis ha convo¬ 
cato il dilomatico telefonan¬ 
dogli ieri mattina. «Non è stato 
nchiamato • afferma comun¬ 
que la Farnesina per prevenire 
equivixi - si tratta di una nor¬ 
male consultazione». Reitano 
però nei giorni scorsi non ha 
nascosto le proprie preoccu¬ 
pazioni per il clima ostile de¬ 
terminato in Libia dalla gior¬ 
nata ami Italiana. Oggi la que¬ 
stione sarà all’ordine del gior¬ 
no dei consiglio dei ministri. E 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, la riunione non si an¬ 
nuncia delle più tranquille. 


rante la prigionia. Un biglietto 
che la giovane consegnò agli 
investigatori solì alcuni mesi 
dopo la liberazione. «Non rite¬ 
nevo opporturio 'farlo prima», 
ha ri^sto spiegando ^i «nel 
primi momenti aaivevo ancora 
paura, poi mi sono resa conto 
che dovero dire tutta ia veri¬ 
tà». 

La giovane ha ricordato la 
telefonata ricevuta dopo la li¬ 
berazione da parte di uim> dei 
s^uestralori («Luca») che le 
ricordava una sorta di «patto» 
perché non riroiasse i particO' 
lari sul rapimento. Della libe¬ 
razione e dell’avvenuto paga¬ 
mento del riscatto (due mi¬ 
liardi e mezzo), E^eranne fu 
informata da <P!k^ il 25 giu¬ 
gno, quando il sequestratore 
le dettò li numero teldmiìco 
del maresciallo dei carabmleri 
di Velletri che pcH elettiva¬ 
mente chiamò la mattina suc¬ 
cessiva alla stazione di Roma 
Tiburtina. Sono stati quindi 
ascoltati tutti i suoi famitiari, il 
fratelio Leandre, ia madre Ma¬ 
ne Therese 0^ e la nonna 
Giovine Weìten che inctmtrò 
Luciano Muigìa. l’emissario al 
quale suo marito Leandro 
Oslo consegnò i soldi dei ri¬ 
scatto. OCJl 



Il giornalista Roberto Gervaso 


Contratto a Geirvaso (P2) 

Nella vertenza fifa Cdr 
e direttore del «Giomo> 
la Pnsi è coi redattori 



Esteranne Ricca durante ia deposizione di ieri 


■i MILANO. Tira una brutta 
aria per il direttore de H Gior¬ 
no, Francesco Damato: per la 
seconda volta in un breve vol¬ 
gere di tempo è stalo messo 
sotto accusa dalla redazione. 
La prima è stata a causa di un 
pesante intervento censorio 
nei confronti del servizio di un 
redattore; ieri l'altro per aver 
affidalo al piduista Roberto 
Gervaso una rubrìca senza 
neppure curarsi di informare il 
comitato di redazione. 

Quando PraiKesco Dama¬ 
to, alla fine dello scorso mese 
di maggio, si insediò, per ef¬ 
fetto di uno scambio da calcio 
mercato con la direzione det¬ 
rai, alla direzione de // Giór¬ 
no la redazione nel suo coin- 
plesso pensò che avrebbe po¬ 
tuto anche accettare una dire¬ 
zione decisionista in cambio 
di un rilancio del quotidiano 
che da tempo viveva un’esi¬ 
stenza grama e stentata. L'ar¬ 
rivo del nuovo direttore, targa¬ 
to Psi, coincise con l'annuncio 
dell'arrivo di soldi deirEni e 
parve quindi che si aprisse 
una fase nuova, della quale'la 
redazione sentiva un gran bi» 
sogno. 

Sono passati cinque mesi e 
la situazione si è fatta mollo 
pesante. Francesco Damato 
ha impresso una linea faziosa 
a II domo, ha proceduto ad 
un’implacabile normali^jKazio 
ne nel Ultóre deli’lrìfdrthazio-' 
ne politica, ha instaurato 
pòrti personali con molti 
datton improntai) ad autorita¬ 
rismo e spesso sconfinanti 
neirinurbanità. ha promesso 
che Timmagine del giornale si 
sarebbe amcchita con la pre¬ 
senza di prestigìQs'i collabora¬ 
tori. E invece i due più recenti 
•acquisti* sono Onofrio Pinot- 
ta, oggetto si sferzatiti ironie 
per il suo atteggiamento di 
servile «puffo» t^vj^ivo, e il 
piduista Roberto (ìervaso. Ne) 
frattempo ha assunto còme 
redattori un ex federale fasci¬ 
sta dì Reggio Calabria dell'e¬ 
poca del «boia chi molla» e un 
ex capo ulficiD stampa di Co¬ 
munione e liberazione. «Nulla 
da dire sulla conversione de¬ 
mocratica dell’ex federale», 
dice un ^omalista de U Gior¬ 
no, «molto invece sul fatto chè 
lo stesso aia stato inviato a fa¬ 
re servizi sulla situazione di 
Bologna alta vigilia' del pro¬ 
cesso d'appello su una strs^e 
nera quale quella detta stazio¬ 
ne*. Dall'informazione politica 
ha allonlanato Guido Bossa e 


Antonio Airò, colpevoli» di 
essere demlliani; un vìoiento' 
contrasto c'è stalo con la cro¬ 
nista giudiziaria, Marinella 
Rossi, a proposito di un servì- 
ZU3 sul caso yerdigltone. 

Una situazione tesa che ha 
dapprima portato ad un voto 
di solidarietà con Franco Boz¬ 
zetti, del quale Damato ha 
censurato nnizio di un «pez¬ 
zo» sullo Romberò da frarte 
della polizia di im centro au¬ 
togestito e al quale si è rivolto 
in termini a dir poco inuit)ahi> 
e ieri l'altro alla votazione di 
un documento (74 voti a fa¬ 
vore, 6 contrari, tutti della re¬ 
dazione romàna, e 5 astenuti) 
contro l'affidamento dì una 
rubrica a Roberto Gervàso, 
noto piduista che hà avuto, 
«una posizione dì Hllevo per 
quanto riguardava le relazioni 
tra Celli e il vertice de) Corrie’ 
redellaserae altri, quotidiani». 

1 redattori de II Giórno lamen¬ 
tano anche che )ì direttore ab¬ 
bia scelto il nuovo’ collabora¬ 
tore senza preventive informa¬ 
zioni al comitato di redazk^, 
violando cosi il contratto di' la¬ 
voro e lo statuto del quotkJla- ‘ 
no dett'Eni. La FederaZkm' 
della stampa e l’associazione' 
lombarda dei g'iofnalisti sottò- 
lineano che la vertenza «inve¬ 
ste alcune questioni rikwantl, 
soprattutto in un giornale di 
proprietà pubblica» e rilevano^ 
che *i\ diiHtO’dèrGdr du m eto 
informali sui coltaboraiori 
esterni è fuori'discussitniè e'' 
che'Ih dovere dei^-Odr dl' fo^ 
mutare il proprio parere non 
vincolante è parte del contral¬ 
to di lavoro». Per tutta risposta 
Damato dichiara che non ha 
informalo il Cdr perchè pen¬ 
sava ad una collaborazione 
saltuaria e non fissa; adesso, 
afferma con la consueta tra¬ 
cotanza, il rapporto con Ger- 
vaso sarà continuativo. 

Damato, che ha trasformato 
un giornale pubblico come // 
Giorno in una copia deli'A- 
vanii!), cerai di difendersi dal¬ 
l'accusa di essere tenero eon i 
piduisli dichiarati atme Cervor 
so,anermando, fra l'alt/tK di 
essersi imposto a suo tempo 
aita nomina di fh^rerto Ciani- 
(F2) a direttore de La liaziO’ 
ne. Il che è veto ma Damato 
dimentica un particolare im¬ 
portante: che dopo la sua^OB- 
posizione a Cium venire 
chiamato dal piduista fierìu- 
scohì a dirìgere «VideQnevrs* e 
quindi U suo atteggiamento 
nei confronti degli aderenti al¬ 
la loggia di Geli) cambiò. 


Il Cdr garantirà Tuscita del quotidiano romano 


Rosd e Caprarica non firmano 
da 0^ «Paese sera» 


tra malati, medici ed infermie¬ 
ri. per gli mquirenti esistono 
pochi dubbi; un dramma sca¬ 
tenato da un igrrebite impasto 
di pregiudizi, misena, ignoran¬ 
za e gelosia. 

Vizza, che lavorava a gior¬ 
nata neirazienda ^rìccia di 
Pugliese, il sindaco di Girò, ha 
confessato subito av» 

seguito docilmente i carabi- 
nien che lo anestavano. Pare 
non SI »a reso conto del per¬ 
chè miHl) e giudice (il sostitu¬ 
to procuratore dì Crotone, 
Marcello Rescigno) aMiiano 
faticato tanto a credergli e a 
capire che a lui non era rima¬ 
sta altra scelta airUifuori dì 
quella di lavare col sangue ì 
pochi momenti dì lentezza e 
di piacere vissuti dai due ra¬ 
gazzi. Pochi attimi, perchè an¬ 
che se i due ragazzi erano 
sposi promessi, non erano 
motte le occasioni in cui pote¬ 
vano restar soli. Vizza, osses¬ 
sionato'da una concezione 
primordiale e violenia deU'o- 
noie, mischiata ad una gelo¬ 
sia patologica, era stato chia¬ 
ro fin dall’inizio; prima a si 
sposa e poi tutto il resto. 


Da Oggi Paese sera esce senza le firme di Giorgio 
Rossi e Antonio Caprarica, direttore e vicedirettore 
sospesi dai rispettivi incarichi. Il giornale è firmato 
dal comitato dì redazione. «Ci assumiamo questa 
responsabilità - spiegano i tre componenti delFor- 
ganìsmo sindacale - perché se vogliamo sperare di 
far sopravvivere il giornale ia prima condizione è 
assicurarne la regolare presenza nelle edicole». 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA 11 braccio di ferro 
continua, anche ieri le parti in 
causa si sono scambiate tette- 
re. contestazioni, precisazioni. 
Molto di questo traffico è pas¬ 
sato attraverso l'associazione 
romana delia stampa, che ha 
funzionato un po' da stazione 
dì scambio Ira direzione del 
giornale e comitato di reda¬ 
zione 

Ad ogni modo. Paese sera 
oggi è m edicola. Non lo fir¬ 
mano Giorgio Rossi e Antonio 
Caprarica, direttore c vice-di- - 
rettore sospesi e revocati nei 
poten di firma, cautelativa- 
mente. dai consiglio di ammi¬ 
nistrazione del consorzio coo¬ 
perativo che” nvendlea ia ge¬ 
stione della testata; il giornale 


esce firmato da Francesco 
Palmieri, Valerio Piccioni e 
Giuliano Frasca, membri del 
nuovo comiialo di redazione 
eletto l'altro giorno. 

il consorzio ha motivato la 
sospensione di Rossi e Capra¬ 
rica con l'avvenuta rottura del 
«nesso di fiducia che deve 
unire direzione ed editore». 
Contestualmente, i dirieenti 
del consorzio hanno chiesto 
al nuovo comitato di redazio¬ 
ne di assumere temporanea¬ 
mente la firma del giornale 
per garantirne l'uscita. Il comi¬ 
tato di redazione ha accettato 
dopo esserne stato autonzza- 
to con un voto a maggioranza 
Hall’aSsemblea di ieri. Una 
parte detta redazione ha 


preannunciato una richiesta 
di intervento detta Frisi su 
questo punto della vicenda, 
dopo che il consorzio ha scar¬ 
tato la loro proposta di sce¬ 
gliere subito un nuovo diretto¬ 
re tra I redattori della testata. 

Rossi e Caprarica hanno 
mosso due ordini di contesta¬ 
zioni. Con il primo sostengo¬ 
no la iltegittimità del provvedi¬ 
mento di sospensione poiché 
il consorzio non editerebbe il 
giornate: editore, essi dicono, 
è la Fedit. La Fedii è proprie¬ 
taria della testala, contro dì 
essa Rossi e Caprarica hanno 
presentato un esposto a) pre¬ 
tore accusandola di non aver 
rispettato gli impegni reiatM 
a) rilancio de) giornale, il se¬ 
condo ordine di contestazioni 
riguarda il moto dei dirigenti 
del consorzio: la loro parteci¬ 
pazione renderebbe non vali¬ 
di gli esiti dell'assemblea che, 
a maggioranza ha sfiducialo 
la direzione e di quella che ha 
eletto li nuovo comitato di re¬ 
dazione. len Rq«si e Capranca 
sì sono anche rivolti diretta¬ 
mente alla Fedit. chiedendole 
•la revoca della sospensione, 
del tutto ìltègittima. nonché 
un personale confronto sugli 


addebiti mossici, con l'assi¬ 
stenza della Federazione dèlia "ìi 
stampa». Non hanno acuito, >1 
invece, l'invito del comikw di * 
redazione di partecipaieul- ^ 
l'assemblea di ieri, non essen- | 
do stata accettala la condizio- i 
ne da essi posta: che i lavori si , 
aprissero su un ordine del 
giorno da) quale risultasse, di {' 
ratto, la nullità del provici- | 
mento di sospensione. Sulla [ 
tormentata vicenda di Paese | 
sera hanno preso posizione 
nuovamente ì giornalisti del ! 
Gruppo ^i Fiesoh, che si di¬ 
chiarano'disponibili a ogni i 
iniziativa lesa a garantire la i 
sopravvivenza del giornale. Lo ! 
scarno comunicate con il 
quale 1) comitàta^i redazione 
annùncla che da otìi1|rmerà l 

il giornale, ha concluso un’al- ' 
tra giornata di tensione: «Di ' 
fronte alla draranrèlìca situa- ' 
zione che minaccia la soprav¬ 
vivenza del giornale, il cdr ri¬ 
badisce il suo massimo impe¬ 
gno per proseguire ugualmen- v 
te le pubblurazioni, ritenendo- \ 
te necessarie per la Saty 9 gua^ | 
dia delle pros^tlro | 
«cupazìonatte TOr.garaqLlre.J 
il pluralismo deli infoimazìo 






















NEL Mondo 


Usi-Nicaragua 

«pUsh deve 
schiere» 


m WASHINGTON Bush deve 
scegliere O la pace - e quin 
di li deliniUvo abbandono dei 
contras •n o la guerra con (ut 
te Iq sue Imprevedibili e (rag! 
che .conseguenze Questo ha 
scritto ieri m un articolo pub* 
bucato dal New KorA Times, il 
presildente del Nicaragua Oa 
nÌel4Dm^ga Illustrando all oph 
nionie pubblica americana le 
ragipnl che i) giorno pnma lo 
avevano spinto a rompere la 
tregua con la contronvoluzio- 
no Titubanze c mezze vie 
non sono più possibili poi 
ché scrive Ortega se la prima 
scelia può esporre Bush «alle 
grida di tradimento degli 
csirdmiSti di destra* che ane 
lano p^segulre ia politica 
d aggressione rcaganiana 
<1 alternativa è condannare il 
poppio nicaraguense ad 
ascoltare le quotidiane grida 
di dolore di quanti vedono i 
propri cari massacrati da uo 
mini, armati e (inanziati dagli 
Stali UniU* E di fronte a tate 
dilepima - conclude il presi 
dente del Nicaragua con tm 

S D ma chiarissimo nferi 
o all epiteto di «omunco¬ 
lo» con CUI Bush lo aveva gra 
liticato nei giorni scorsi - un 
vero "graniTuomo" non do 
vrebbe aviere esitazioni nel 
compierò la giusta scelta- 
Oricga rassicura gii Usa in 
merito o,lIc elezioni di feb 
bralo 1 sandlnisti vogliono 
che s) lungano e - come testi 
monla il prpccsso di iscrizione : 
nei tegugri, appUMdito lo scor 
so mese, da tutti gli osservatori 
intemazionali desiderano 
che siano oneste e democrati 
che l^rlo por questo sotto- 
lined il presidente nìcaraguen 
se non è possibile tollerare 
azioni armato II cui vero sco¬ 
po ò per disperazione quello 
di Irhpedtfe la libera espres¬ 
sione d^ popolo "Essi sono ! 
intatti Convinti cosi come io ; 
sono io «* scrive Ortega rife ' 
rondosi non solo al contras ! 
ma anche all opposizione del ! 
i Uno di vwjeta Chamorro « | 
che bna yotte svolte te eiczio- ' 
ni (I le fld^lohi si svolgeran 
no) |ll ppràlo nicaraguense 
dar&jai àaMtnlsU una travoi 
gente viuprla* 

Qt^el che il governo nicara- 
guonse^ceica rinunciando a 
pronMare (a tregua e un aiuto i 
Imer^asiooale teso a garantire i 
•il pièno rnpetio degli accordi 
di Tma^iLéiuaiii’iKMn'è notai 
prevedono il completo sman 
teUameMo.del eonuas entro (( - 
S di dicembre Un obiettivo al 
quale Bush timoroso delle 
reazióni della destra interna 
si é tmora opposto reiterando 
aiuti che per quanto ufficiai 
mente mon letali* sono stati 
di fatto uèali dai testi delle : 
bande merCpnarte per massa j 
crare cfvil) inermi all interno | 
do) NicarMua Ora e tempo di i 
uscire dalle ambiguità «Per : 
raggiungete la pace - scrive I 
Ortett » occorre formare la 
guemi E, per (ormare la gucr , 
ra non ce altra strada che I 
smobilitare i contras* | 

Con quosto obleiilvo mer- 
colere scorso Ortega aveva 
chiesto una riunione allOnu 
con i rappresentanti del cin 

S ue Ipaesi centroamericani 
ella^ntrorlvpluzione e della 
Commissione di Venfica La 
prima risposta è venuta ien 
dal) Honduras. Ed è stata pre 
vedibilmente, negativa 


Inquinamento 

Traffico 
bloccato 
ad Atene 


■i L^'inquinamento atmosfe 
neo ha raggiunto ad Atene un 
livello tale che le autorità han 
no dovuto chiudere le scuole 
per due giorni vietare il cen 
(ro délNf chte atte automobili 
e ordinare alle industrie di di 
mezzairntl consumo di com 
busilbiie In mattinata 15 per 
sone erano dovute ricorrere a 
cure mediche per problemi al 
i apparete-cardio-clrcolatorio 
sècqndo 1 Agenzia per il 
controllo dqll inquinamento 
presso il ministero dell Am¬ 
biente te concentrazione di 
dlossi^ di azoto è di 63) mi 
crogrammi per metro cubo ; 
quando il limite fissato dal go¬ 
verno Idi 200 microgrammi e 
quello wr ) etnergenza di 500 
In marep era stato registrato il ! 
massiifio i^fOirlco 635 micro- | 
gramrht per ihetro cubo Oltre { 
li iivelib di guardia anche il 
monosifdo di carbonio 
Il servizio meteorologico | 
prevede che il caldo insolito , 
per quelita stagione e la man ! 
canza«ti vento perdureranno < 
fino a domenica In queste i 
condizlohi il tasso di inquina I 
mento tprerebbe addirittura I 
aumentale i 


Le navi candidate ad accogliere 
Bush e Gorbaciov sono tutte 
«incidentate». Nessun pericolo 
per i big dice la Casa Bianca 


Ma vi sono altre preoccupazioni 
Malta scarseggia di trasporti 
e alloggi e chiude un occhio 
con i «sudditi» di Gheddafi 


Sindrome da incidente sul summit 


Per gli organizzaton del summit mannaro al largo 
di Malia è incominciato un incubo logistico. Non 
solo perché 1 isola è piccola non ha trasporti e al 
berghi è vicina alla Libia ed e uno dei pochi paesi 
al mondo che non impone visti ai libici Anche per¬ 
ché tutte le unità su cut gli Usa potrebbero ospitare 
Bush e Gorbaciov hanno avuto una loro dose di in¬ 
cidenti iellati a cominciare dalla Belknap 

DAL NOSTHO CORHISPONOENTE 

SWOMUNO QINZBERa 

■H NEW YORK. Gli americani tieo per trasbordare Bush e 
propongono la Uss Belknap Gorbaciov Al posto della 
incrociatore lanciamissili am Belknap potrebbe essere scel 
miraglìa delta sesia Flotta nel (a I unità che la sostituisce co- 

Mediterraneo di stanza a me ammiraglia mentre è in 

Gaeta I<a Belknap è in cantie cantiere si tratta della coraz 

re per riparazioni Acceleran zata «lowa» quella che ha an 

do i lavori potrebbe essere cora i cannoni di traverso per 
pronta in tempo per i primi di ché qualche mese fa era 
dicembre Ma la nave ha fama scoppiata una delle torrette 
di essere particolarmente iel uccidendo una cinquantina di 
lata in tema di affiancamenti marinai 
ad altre unità di guerra Nel Un altra cinquantina di 
t975 mcnlTC si stava affian morti dall inizio dell anno ci 

cando nel corso di una cser sono stati in uno stillicidio di 

citazione alla portaerei Ken alln incidenti sulle unità delia 
nedy era entrata In collisione Us Navy compresi cinque in 
con questa Lurto era stato cidenli gravi negli ultimi 5 
cosi violento che aveva dato giorni «Semplice sfortuna» di 
origine ad una serie di incendi cono al Pentagono ricordan 
ed esplosioni sull incrociatore do che 50 morti sono una me 
Solo per un pelo > si legge nei dia costante negli ultimi anni 
rapporti delle commissioni di Se volessero passare a un uni 
inchiesta • si evitò che ti fuo tà più grande potrebbe essere 
co venisse in contatto con i la portaerei Amenca che pe 
missili nuclean di cui I unità è rò è anch essa in riparazione 
dotala Tutti incrociano le dita per un incidente ad un mon 
sperando che vada meglio tacarichi In cui erano rimasti 
quando la Belknap dovrà af feriti parecchi ospiti in visita 
fiancare un Incrociatore sovie tunstica a bordo 
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George Bush nello studio ovale della Casa Bianca 


Alla Casa Bianca parlano di 
questo sunmil come di «un 
incubo logKtico» Ma non per 
lo stillicidio di sfortune che si 
sono abbattute su quelle navi 
•Una volta sulle navi Bush e 
Gorbaciov sono sicurissimi 
piu che m qualunque altro 
posto al mondo* dicono II 
problema è come ci arrivano 
e come sistemare il seguito di 
personale di supporto e di 
giornalisti a terra come o^a 
Rizzare i trasporti e le comuni 
cazioni La decisione di tene 


re questa incontro mannaro 
cosi presto era stata tenuta 
tanto segreta che la pnma 
équipe americana per la pre 
paraztone dell avvenimento 
partirà alla volta di Malta sok> 
lunedi prossimo A dingerla 
sarà Sig Rogich imprenditore 
dei Nevada che avmia dato un 
contributo determinante al 
I organizzazione della campa 
gna presidenziale di Bush e 
recentemente è stato assunto 
dalla Casa Bianca 
Malta a 58 miglia dalle ay 


stc meridionali delia Sicilia e a 
)80 miglia da quelle della Li 
bia pone qualche problema 
di sicurezza in più anche per 
ché - (anno notare gli addetti 
ai lavon americani - è uno dei 
pochissimi paesi al mondo 
che non richiede visti per I in 
gresso di ciiladmi libici E per 
ché anche qui ouanio a iella 
nella gesUone ai episodi di 
terrorismo non se la passano 
male Nel 1985 c era stato I e 
plsodio di un jet della Egyptair 
dirottato da teironsli arabi al 


I aeroporto della Vailetta Era 
no intervenute le «teste di 
CUOIO» egiziane Con una stra 
ge di 57 persone quasi tutti 
passeggen innocenti «Il peri 
colo per Bush e Gorbaciov 
che certamente si recheranno 
in visita ai leader maltesi non 
esiste quanto ai giornalisti 
che copriranno il vertice da 
terra non siamo particolar 
mente preoccupati* dicono 
alia Casa Bianca 
Più complessa ancora i or 
ganizzazione dell «agenda» 
La parola dordne da parte 
americana è minimizzare ia 
portata di questo che Bush 
non vuole nemmeno definire 
«vertice «Il presidente ha le 
nulo a spiegare lo stesso por 
tavoce FitzviateT ha \ Intenzio¬ 
ne di tenere tutto ai mimmo 
Mimmo staff al seguito Un 
numero irtinimo di navi nell a 
rea Un àheggiamento molto 
alla mano e col mimmo di for 
malilà a bordo li mimmo di 
concitazione» Tanto per in 
tenderci l'a insistito ancora 
Rtzwater anche se Gorbaciov 
arrivasse là con uia valigia 
piena di nuove proposte sul 
disarmo il presidente gli ri 
spenderebbe «Grazie le 
prenderemo m considerazio¬ 
ne a tempo debito» Come di 
re che dopo il gran gesto e ia 
teatralità dell anruincio la 
preoccupazione principale di 
Bush in questo momento è 
tranquillizzare I ala destra prò 
mettendo che non farà passi 
più lunghi della gamba 


A 2 giorni dal voto intervista al leader del partito conservatore Nuova democrazia 

Mitzotakis: «Uìnfesa con i comunisti 
ha dato alla Creda un clima dvile» 


Fra 2 giorni in Grecia si vota Kostantinos Mitzota- 
kis illustra m questa intervista il programma di 
Nuova democrazia, il partito conservatore di cui é 
presidente, e loda i comunisti per la collaborazio¬ 
ne nel gQvemo .balneare» scaturito dalle elezioni 
di giugno Un governo che ha portato all incnmi- 
nazione di Papandreu, I ex premier coinvolto in 
un colossale scandalo finanziano 


SERaiOCOOaiOLA 


■i ATENE Kostantlnos Mitzo¬ 
takis il presidente di Nuova 
democrazia porta con molta 
disinvoltura i suoi 7) anni Ha 
una lunga esperienza parla 
mentare alle spaile eguaglia 

D uella dell inossidabile An 
reotti li voto di domenica 
prossima dovrebbe decidere il 
suo futuro «fi mio sarà un go¬ 
verno di legislatura» afferma 
con sicurezza Recentemente 
è stalo oggetto di un attentato 
e poco più di un mese fa i ter 
ronsti della «17 novembre* 
hanno ucciso suo genero 
Pavlos Bakolannis 
Lei ha tu’Mea pitcba «alte 
«ITiiovembit*? 


SI ma per 11 momento preferi¬ 
sco non parlare 
Come crede di poter co» 
billere U teiroriiuoT 
Con I adozione della linea du 
ra e il varo di una nuova legi¬ 
slazione Ho affermato le mie 
intenzioni ad adottare II mo¬ 
dello italiano «importando* le 
vostre leggi sul tenorUmo 
Secondo lei, U dov ei iio 
Tiannettaldi ha contribuito 
al cimbUnento del dina 
politico? 

Certamente e per i) meglio II 
clima é diventato più tranquil¬ 
lo più concorde piùcMIe si è 


instaurato il dlalc^o tra le forze 
politiche E tutto questo è un 
guadagno per il paese 

C II rapporto con 1 comnid- 
•U7 

t comunisti hanno preso urta 
decisione coraggiosa anche 
noi del resto Sono soddisfatto 
per I accordo che i nosln due 
partiti hanno raggiunto Credo 
che la nostra collaborazione 
sla stata fertile per entrambi 
Ha reso i comunisti più realisti 
Ma s<^attutto ha reso un im¬ 
portante servizio al paese Cre¬ 
do che sia stato un guadagno 
per la democrazia greca ira 
di noi si t instaurato un clima 
di fiducia che sarà decl^ per 
affrontare sia le questioni i^te^ 
ne sia quelle intemazionali 
l^rttaria eonttana a non et- 
a^ atonia brm di dialo-' 
|o tralci e PipandRa. 

SI purtroppo Ma q un proble¬ 
ma di Papandreu Lui non ama 
li dialogo, non lo ha mai ama¬ 
to d sempre stalo a favore dei 
monologo ama farteatro nella 
politica ra è arKhe I unico uo¬ 
mo politico de) paese che si è 
presentato in parlamento m ot¬ 


to anni una ventina di volte MI 
ha accusato di essere re^n 
sabile della caduta del gover 
no di suo padre nel 1964 (g 
governo della «tinldne di cbn 
tro» presieduto da Jorgos Pa 
pandreu ndr) Malgrado il re¬ 
sponsabile sia proprio lui Ihù 
di una volta I ho invitato a par 
lare di quel pcnodo di fronte a) 
popolo greco ma lui ha simi 
pre rifiutato» 

Pafraadreu riecuta di voler 
distruggere col suo pro¬ 
gramma lo Stato sociale e di 
voler applicare uo lUtcbert» 
saobmcanlco* 

Noi crediamo nell economia 
mista legala alia produltivilà e 
alle leggi del mercato E soste¬ 
niamo che I azienda pubblica 
per vivere deve essere concor 
lenziale È una venlà semplice 
che il P^kn^ ammette Par 
la di produUivi^ e concrmen- 
za ma In effetti non sa gestirle 
Papandreu vorrebbe applicare 
una politica sociale senza ave¬ 
re I fondi a disposizione 
Lei ba loteozlone di varare 
no auovo plano A auitertlà? 
Il nostro governo garantirà il 


reddito attuale ma rton con 
sentiremo alcun aumento sa 
lanate finché non saranno cre¬ 
sciuti il reddito nazionale e la 
produttività 

Lei ha affennato di voler ri¬ 
conoscere laraéle. 

Israele esiste e sarebbe illogi 
co non riconoscere uno stato 
da lutti nconosciulo Invece 
per I Olp la decisione spetta al 
la Comunità europea Su que¬ 
sto tema la Grecia non deve fa 
re una sua politica ma deve 
agire all interno delia politica 
europea 

Quale sarà Ufutnro delle ba« 
slaanlcaseT 

Tutti sono d accordo che le 
basi debbono rimanere anche 
I comunisti lo hanno accettato 
n governo Papandreu ha av^a- 
lo il negoziato per i) rinnovo 
dell accordo ma ha sostenuto 
nel frattempo ia volontà di 
espellerle Certamente Ima ba¬ 
se di Eltenikon insediala al 
I aeroporto di Atene dovrà es¬ 
sere spostata a spese degli 
amencani 

I rapporti CM la Tvchla so- 



Kostantlnos Mitzotakis 


00 tempre critici? 

Noi vogliamo dei buoni rap¬ 
porti con la Ttirchia L Incon 
tro a Davos tra Papandreu e 
Orai è stala un operetta Io 
proporrò un dialogo seno sul 
la base del nspetto reciproco 
del) indipendenza dei due 
paesi e del bisogno di risolvere 
1 nosln problemi pnmo Ira lui 
ti A problema di Cipro 
Secondo M di Che coti ha 
Mtogno la qneeto momento 
toCMa? 

Di un governo serio e onesto 
di una politica di credibilità 
che porti il paese a diventare 
una nazione europea 


..... Creata una nuova organizzazione 

In Utuanìa il Komsomol 
ri «separa» da Mosca 


Nelle miniere riprendono gli scioperi 


Le pendoni in Uiss 
aumentano del 40% 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA Dowanno restituì 
re bandiera sigilli i moduli 
delle tessere i distintivi e tutto 
li materiale di segreteria t 
questo li pnmo gesto che 
spetterà ormai ai dingenli del 
Komsomoi della Lituania i 
quali hanno costituito una 
nuova organizzazione giova 
mie comunista Ma non si è 
trattato di una clamorosa rot 
tura con I organizzazione cen 
trale ma di una uscita «morbi 
da» pur sensazionale sanzio 
nata l albo ieri al «plenum» del 
Comitato centrale presieduto 
dal segretario generate Viktor 
Mironenko il quale ha dovuto 
ammettere che in generale it 
«Komsomoi si trova oggi in 
una difficile situazione» infatti 
gli Iscnttì di quella oiganizza 
zione che come scrive il com 
mentalore della Tass «era or 
gogliosa della sua unità mo 
nolilica e che annoverava 
quasi tutta la gioventù del 
I Urss sono diminuiti di quat 
tro milioni negli ultimi due an 
ni» E ntippure il futuro si pre 
senta roseo stando alle anali 


SI dei sociologi perché il 
trend continuerà e non si trai 
terà solo di uscite individuali 
ma di intere organizzazioni 
Il caso della Lituania è cer 
lamente unico Al 22** Con 
gresso tenuto quattro mesi fa 
il Komsomoi della Repubblica 
baltica aveva deciso In prati 
ca di nmcitere in discussione 
l annessione (oizata al Kom 
somol centrale avvenuta nel 
1940 dopo I incorporazione 
della Lituania nell Urss m se 
guito al patto Molotov Ribben 
trop L altro ieri il «plenum» 
riunito a Mosca ha dovuto ac 
cantonare 1 idea di espellere 
tutti I dirigenti «secessionisti» e 
pur giudicando la scelta di n 
dare vita ali «Unione comuni 
sta della gioventù della Utua 
ma» (la denominazione esisti 
ta sino a 40 anni fa) come m 
«contraddizione con le norme 
statutarie vigenti» ha dovuto ri 
conoscerne 1 esistenza e prò 
clamare in una nsoluzione 
che a prima vista condanna 
I avvenimento addirittura ia 
volontà di avviare una colla 


borazione | 

Il «caso Lituania» ha polanz { 
zato I lavori di un «plenum» ' 
che ha inizialo a Inierrogarst I 
sulle ragioni di una plateale 
disaffezione dei giovani sovie 
tici dal tComsomoI fotocopia 
del Pcus m plateale ritardo ri j 
spetto ai processi di rinnova 
mento della società delle 
aspirazioni e dei bisogni del 
giovani li dibattito è stato 
mollo vivace L anima dell ap 
parato si è fatta sentire quan ' 
do ha denunciato che gii ex i 
dmgenii di Vilnlus hanno «vio 
lato I elica dei partito» hanno 
una linea politica «ambigua 
confusa* che «non riconosce il 
comuniSmo come obiettivo i 
politico e il marxismo-lenini 
smo come ideologia» Alfon 
sas Matsaitis il segretario del 
la nuova organizzazione che 
g à raccoglie 40mila dei pre- , 
cedenti 400 mila iscritti ha re 
pìicato continuare con i vec 
chi modelli non si poteva più 
La cnsi sarebbe Irreversibile 
Per noi umanesimo stato di i 
dmtto e una società socialista 
democratica nop sono parole 
vuote» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. Sfidando il divie 
to dei governo sovietico in 
molle miniere deli Urss i lavo- 
raion sono scesi ormai da 
motti giorni in scic^ro U 
chiamano -sciopen di avverti 
mento» perché in realtà serro 
fermate di circa due ore con 
i obiettivo di premere sul go 
verno perché vengano nspetta 
(e (e decisioni prese il 3 ago¬ 
sto dalle commissioni miste 
(v) parteciparono rappi^n 
tanti del governo sindacati e 
dclegatt dei comitati degii 
scioperanti) all indomani 
dell ondata di agitazioni che 
paralizzò ia quasi totalità del 
l tndustna mineraria del pae 
se 

L epicentro dello sciopero 
sono ancora una volta te mi 
mere di Vorkula la città artica 
della Russia europea La pn 
ma a usare la tattica degli 
•scioperi di awiso» di due ore 
era stata la più grande mime 
ra della regione Vorgashors 
kaja Ma la corte suprema del 
ia repubblica autonoma di 
Komi dove appunto si trova 
Vorkula aveva dichiaralo itie 
gaie i iniziativa dei comitati 
del mnaton È bastata questo 
per innestare un meccanismo 
di sciopen di solidanetà che d 


è esteso a macchia d olio 

Cosi ieri migliaia di minatori 
SI erano uniti agii scioperanti 
Mercoledì scorso il vice pnmo 
Lev Voronin aveva nvollo in 
teievisione un appello ai mi 
naton affinché ponessero fine 
allo sciopero li governo ave 
va affermalo Voronin ha già 
messo a disposizione un mi 
liardo di rubli per soddisfare 
le richieste dei minatori Ma il 
•porta parola» del comitato 
degii scioperanti intervistato 
dall agenzia •Reule^ aveva ri 
sposto che I rifornimenti ali 
mentan extra previsti dagii ac 
cordi estivi non si erano anco¬ 
ra visti «Noi pensiamo che ci 
sia stato del sabotaggio» ha 
aggiunto 

Pérché scioperano i mina 
ton di Vorkuta’ si chiedeva 
len la «Komsomolskaya Prav 
da» La risposta é la seguente 
«Essi hanno scioperato perché 
le g à mtolterabili condizioni 
di vii sono peggiorate per 
ché non hanno speranza per 
ché I danni alla loro salute 
non sono ricompensati né 
moralmente né matenalmen 
te» Ma più nel profondo Vor 
kuta ancora è condizionata 
dalia sua stona I essere cioè 
stata uno dei più grandi cam 


Iniziativa pacifista europea 
dal 29 al 31 dicembre 

Catena umana 
a Gerusalemme 
per la pace 

Una catena umana fra Gerusalemme est e Gerusa¬ 
lemme ovest saluterà il nuovo anno A stringersi la 
mano un migliaio di pacilisti di tutta Europa che 
insieme a israeliani e palestinesi reclameranno la 
pace m Medio Oriente L iniziativa, «1990 Time for 
peace», è stata annunciata dall'Associazione per la 
pace, Arci e Acli L'appuntamento, assolutamente 
non violento, è dal 29 al 31 dicembre 

ANTONEUACAUFA 


BROMA tldea di tnaugu 
rare il 90 all insegna della pa 
ce m Medio Onente era stata 
lanciata in Spagna I estate 
scorsa alla convenzione euro¬ 
pea per il disarmo Per I Italia 
la sfida è stata raccolta dal 
I Associazione per la pace 
I Arci e le Acii tre organizza 
zioni che hanno dietro le spal¬ 
le un lungo passato di mutati 
ve contro la guerra fra cui 
t ultima edizione della marcia 
Perugia Assisi 

A mettere In moto la cam 
pagna per assicurare una 
grande partecipazione delll 
talia all appuntamento di Ge¬ 
rusalemme é stala len una 
conferenza stampa cui erano 
presenti rappresentanti delle 
tre organizzazioni protagonl 
ste dell iniziativa Chiara in 
grao (Associazione per )a pa¬ 
ce) Giampiero Rasimelli (Ar 
ci) e Mano Nordio (Acli) 
•1990 Time for peace è io s\o 
gan coir cui li movimento pa¬ 
cifista europeo sarà presente, 
dai 29 ai 3 i dicembre insie¬ 
me ad israeliani e palestinesi 
nei luoghi della sofferenza e 
del conflitto per chiedere che 
ad essi si ponga finalmente 
termine costruendo una pare 
giusta e durevole» Questa pa 
ce reclamata dall appello al 
I iniziativa deve essere fonda 
ta su tre pimclpi due popoli 
due Stati rispetto dei diritti 
umani e civili trattative per la 
pace «Noi cittadini di Euro¬ 
pa espnmiamo i! irostro con 
vinto sostegno a questi princi 
pi e CI Impegnatno a $oslene^ 
il m ogni sede» 

Il 29 dicembre giorno dei 
I apertura dell iniziativa a Ge¬ 
rusalemme saranno protago- 
mste le donne europee insie¬ 
me ad israeliane e palestincs 
Gli Incontri per la pace fra le 
donne non sono una novità I 
•venerdì delle donne in nero» 
i iniziativa delle israeliane che 
SI nuniscono nelle piazze di 
25 Città per chiedere la fine 
delle uccisioni e dei lutti è 
stala «esportata» per esemplo 
anche nelle città italiane e I e- 
state scorsa si à svolto un 
campo delle donne* Poi la 
tre giorni pacifista proeeguirà 
con incontn con gruppi israe¬ 
liani e pateslinesi con ammi- 
nistraion locali parlamentari 
insegnanti e religiosi visite a 
ospedali centri sociali e vii 


iaggi il clou dell iniziativa sa¬ 
rà rappresentato dalla catena 
umana fra Gerusalemme est e 
Gerusalemme ovest 
Ieri una delegazione com 
posta da rappresentanti dei 
movimenti e dei partiti che 
hanno aderito alt iniziativa ha 
incontrato un consigliere dei- 
1 ambasciata di Tel Aviv per 
metterlo al corrente dei detta 
gh e dello spirito dell iniziati 
va il diplomatico ha espresso 
gli augun per la riuscita di una 
manifestazione non violenta e 
dettala da buone intenzioni 
■Sarete ben accolti - ha con¬ 
cluso - perché isaraele è un 
paese democratico» 

L appello alia partecipazio¬ 
ne alla catena umana di Qem 
salemme ha già raccolto ) a 
desione di rappresentanti di 
partili e sindacati Questi ulti¬ 
mi saranno presenti con una 
folta delegazione un centi 
nato di persone fra le quali 
Bmno Trentin Ottaviano del 
Turco esponenti di pnmo 
piano deila Uil e della Cisl 
Anche i partili saranno signlfi 
cativamenle presenti comuni 
sti socialisti verdi demopro- 
ietari democristiani movi¬ 
menti giovanili 
L Europa non sarà da me¬ 
no inviando come propri am 
basciaton i pacifisti di tutti i 
paesi compresa una delega¬ 
zione proveniente da Unghe¬ 
ria e Unione Sovietica. Non 
mancheranno rappresententi 
giunti dagli States 
«L iniziativa ha un carattere 
rìgidamente non vloienlo - ha 
detto Chiara Ingrao durante 
ia conferenza stampa di ieri 
mattina - ed è stata organiz 
zata unitariamente con orga- 
nixzaztom e gruppi palesi»^ 
e israeliani Si svilupperà tanto 
iti temtorio israelianq che nei 
territori occupati *1^ Urne 
for peace" è a sostegno della 
pace in Medio Onente e deila 
lotta del popolo palestinese 
ma anche di tutte le parti 
israeliane a favore della pa¬ 
ce» 

Il costo delia partecipazio¬ 
ne alla tre giorni di Gen»a- 
lemme è di un milione, cifra 
che comprende tassa di iscri¬ 
zione viaggio trasporti «in lo¬ 
co* albergo e mezza pensio¬ 
ne per una settimana dì aog- 
giorno ccunprendente i tre 
giorni dell iniziativa. 


Rimpasto in casa laburista 

Industria, ambiente e donne 

i ruoli rafforzati 

nel governo ombra inglese 


pi di lavoro (orzato dell era 
staliniana aggiunge il gioroa 
te Ma in ogni caso anche 
numerose miniere del bacino 
del Don in Ucraina sono 
ugualmente scese in sciopero 
Ieri intanto il Soviet supre 
mo ha deciso di aumentare 
de) 40 per cento le pensioni 
La spesa aggiuntiva pér Io Sta 

10 sarà di 29 miliarai di rubli 
ha detto il pnmo ministro Ry 
zhkov che ha aggiunto dati 
spaventosi sulle attuali condì 
zioni di vita dei pensionati in 
Urss Nel 1988 ha detto la ' 
pensione media degii operai e , 
degli impiegati era di 86 rubli 
al mese che per i colcosiani 
scendeva a 54 nibii e un citta 
dino su cinque in Unione So¬ 
vietica é pensionato Le fami 
glie che hanno la pensione , 
come unica fonte di reddito 
contano ben 30 milioni di per 
sone e fra queste 10 milioni vi 
vono da sole len I^hkov ha 
anche detto che ora il sistema 
pensionistico sovietico coprirà 
lutti i cittadini inabili al lavoro ' 
e sarà di due tipi il primo per ' 
i lavoratori il secondo sarà 
costituito dalle pensioni socia 

11 che vengono introdotte per i 
ia prima volta Net documento 
del governo si parla anche di 
speciali benefici sul piano i 
pensionistico per t lavoralon , 
delle miniere 


ALFIO EERNABEI 


EB LONDRA Con una rapida 
mossa che sfrutta appieno 
1 incertezza che scuote il go 
verno delia Thatcher e rispon 
de alia crescente marrcanza di 
fiducia della maggioranza de¬ 
gli inglesi verso la polìtica 
economica dei rones, il leader 
labunsta Neil Kinnock ha prò 
ceduto al rimpasto del gover 
no ombra per rafforzare il ruo 

10 dell industria delle donne 
e ia protezione dell ambiente 

11 «delfino» Gordon Brown che 
era il portavoce al Tesoro 
passa ali Industna e Commer 
CIO Biyan Gouid che aveva 
quest u Itimo posto va all Am¬ 
biente La nuova nomina di 
Brown che é stalo particoiar 
mente abile nel cnticare la 
gravità del crescente disavan 
zo delia bilancia dei paga¬ 
menti e nel sottolineare fa ne 
cessità di dar maggiore inco¬ 
raggiamento all mdustna cor 
risponde al programma eco¬ 
nomico del Labour che Inten 
de procedere ad una vigorosa 
politica di addestramento e 
specializzazione della forza 
lavoro col doppio obiettivo di 
ricostruire I industria manufat- 
tenera e sviluppare li campo 
della tecnologia avanzata f la¬ 
buristi hanno spesso accusato 
I tones di prestare eccessiva 


attenzione alla City e a diffe¬ 
renza di quanto avviene negli 
altn pnncipali paesi europei, 
di trascurare i rapporti gover- 
no-mdustna 

Significativo è aiKhe li nuo« 
vo ruolo di Gouid come roinh 
stro ombra all Ambiente La 
sua profonda conoscenza nel 
campo dell industria e il suo 
noto interesse per lecok^ia 
lo rendono ideate per intavo- 
idre un discorso pratico con i 
verdi li cut voto ha acquistato 
proporzioni importanti Nei 
rimpasto delia Thatcher delio 
scorso luglio una delle poche 
mosse giuste del premier fu la 
nomina di Chris Patten aL 
t Ambiente La scelta di Gouid 
neutralizza Patten li rimpasto 
é significativo per te donne 
Ce ne sono (re in più (quindi 
un totale di quattro) nei gabi¬ 
netto ombra e Margaret Bec- 
hett diventa capo segretario al 
Tesoro Kinnock ha inoltre in¬ 
caricato la signora 3oan Lestor 
di occuparsi dei bambini Tut¬ 
ti I dati su violenza sfrutta¬ 
mento abuso sessuate e dro¬ 
ga verranno convogltati verso 
questo nuovo dipartimento in¬ 
teso a stabilire le basi per un 
ministrerò per i bambini nei- 
l eventualità che li Labwi mi¬ 
ca te prossime elezioni. 
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L’annuncio a Budapest Ancora pochi iscritti 

«La domanda di adesione al nuovo partito 
è stata firmata Grosz guiderà 

dal presidente Nyers» il vecchio Posu? 

11 Psu bussa alla poirta 
dell’Intemazionale socialista 





Il presidente del Psu Nyers ha annunciato di avere 
inoltrato domanda di adesione per il partito all'ln- 
temazionale socialista. «Speriamo in una rapida 
accettazione perché abbiamo avuto molti ricono¬ 
scimenti nei colloqui con i dirigenti delia sinistra 
europea». Difficoltà nella campagna di tessera¬ 
mento. Grosz dirigerà il vecchio Posu? Nyers: «C’è 
posto alia nostra sinistra per un altro partito». 


ARTURO BARIOLI 


■■ BUDAPEST. Il nuovo parti¬ 
to socialista ungherese, nato il 
mese scorso dal congresso e 
dalla trasformazione del Posu, 
ha ufficialmente chiesto l'ade¬ 
sione all'Intemazionale socia¬ 
lista. La domanda su decisio¬ 
ne unanime della presidenza 
del partilo è stata firmata mer¬ 
coledì dal presidente Nyers ed 
inoltrala a Londra alla sede 
del Socinler e in Germania fe¬ 
derale al presidente deli'lnter- 
nazipoale Willy Brandt È stalo 


io stesso Nyers a dame notizia 
ieri con un'intervista apparsa 
sul quotidiano socialista Neps- 
zabadsag. La domanda di 
adesione all'Intemazionale fa 
seguito ad un fitto giro di in¬ 
contri che Nyers ha avuto con 
ì dirìgenti dei partiti della sini¬ 
stra europea compreso il se- 
gretano del Pei Occhetto. Pro¬ 
prio ieri ha ultimato una sua 
visita a Budapest II presidente 
del partito socialista belga 
(vallone) Spletais e Nyers è 


partito per la Danimarca dove 
avrà incontri sia con i dirìgenti 
del partito socialdemocratico 
che con quelli del partito po¬ 
polare socialista 
Nell'intervista Nyers si è di¬ 
chiaralo molto soddisfatto dei 
colloqui avuti in queste tre set¬ 
timane di Vita del Psu- «Tutti 
coloro con i quali mi sono in¬ 
contrato hanno rkonosciulo 
che con la nascita del Psu è 
avvenuto in Ungheria un cam¬ 
biamento politico sostanziale 
ed hanno espresso ammira¬ 
zione per la rapidità del pro¬ 
cesso di democratizzazione in 
Unghena e dei ruolo che in 
esso ha avuto pnma il Posu 
sotto la guida dell’ala riformi¬ 
sta e poi il Psu». A Nyers è sta¬ 
to chiesto se questi unanimi 
riconoscimenti porteranno in 
tempo breve all'accoglimento 
del Psu nelle file dell'Intema- 
zionale o se sarà di ostacolo il 
fatto che già un partito unghe¬ 
rese quello socialdemocratico 


ne fa parte. 

Nyers ha detto di nutrire fi¬ 
ducia in una rapida accetta¬ 
zione della domanda. «È vero 
- ha detto - che normalmente 
c'è un solo partito per paese 
nell'Intemazionale ma non 
mancano già le eccezioni. Si 
tratterà invece di vedere a 
quale livello verrà accolta la 
nostra domanda: se come 
membri a titolo pieno o come 
osservatori. Noi non abbiamo 
posta la questione. Ci interes¬ 
sa un primo sostanziale rico¬ 
noscimento europeo dalla no¬ 
stra collocazione politica». In 
effetti la decisione stessa di 
inoltrare ail'lntemazionale so¬ 
cialista la domanda di adesio¬ 
ne contribuisce a marcare ì 
caratteri di novità de) Psu ri¬ 
spetto al vecchio partito dal 
quale è nato e rappresenta un 
elemento di chiarificazione 
nella confusa situazione che 
SI è creata tra i membri del 
partito aH'indomani del con¬ 


gresso del Posu. La schiac¬ 
ciante maggioranza ottenuta 
al congresso dalle correnti ri- 
formiste alleate contro l'ala 
conservatrice non ha ottenuto 
analoga rispondenza alla ba¬ 
se. Molti iscritti ai Posu non 
vogliono più saperne di aderi¬ 
re a un partito (e quetìo era 
scontato con la rinuncia dei 
Posu ad essere partito-Stato). 
Molti alto iscrìtti non si ricono¬ 
scono più nel nuovo partito e 
stanno lavorando la so- 
pravwenza o per la rifonda¬ 
zione del Posu o di un partito 
che SI dichiari comunista. 

La gran parte dei membri 
dell ex Posu andte a livello di- 
ngente ministri d^^utati dice 
di aver b'tsc^no di ulteriore ri¬ 
flessione. Attualmente gli 
iscritti al Psu sono meno di 
ventimila, almeno quattromila 
funzionan (i due ter» del to¬ 
tale) verranno licenziati e la 
grande sede del Pc»u divente¬ 
rà probabilmente la sede dei 


im 




il leader ungherese Nyers durante l'ultimo congresso dell'ex Posu 



partili ungheresi. L'ex segreta¬ 
rio del Posu Grosz (che però 
non si considera ex ma tuttora 
in carica) sembra accettare 
l'investitura a guidare il vec¬ 
chio-nuovo Posu (alla testa 
del quale c’è ora un ex mini¬ 
stro degli Esteri Puja) che 
conterebbe - ^ dice - più di 
lOOmita aderenti. Nyers non 
drammatizza. È convinto che 
il numero dei membri del Po¬ 
ni salirà nelle prossime setti¬ 
mane e aggiunge; «È mia opi- 


Crisi ai vertici in Rdt 

Si dimettono i leader 
diduepcróti 
alleati dei comunisti 


A Milano la riunione dei leader socialisti europei 

Brandt: «11 successo della perestrogka 
è anche una ^uanzia per la pace» 


■i BERLINO, improvviso ag¬ 
gravamento della situazione 
politica nella Rdt a seguito 
delle dimissioni per protesta 
annunciate quasi contempo¬ 
raneamente Ieri sera dai capi 
di dqe dei quattro partiti coa¬ 
lizzati net fronte nazionale 
guidalo dal Partito di unità so¬ 
cialista (Sed), cioè il partito 
comuniiia. Dimisslpnarì sono 
Il prcsTae'nlo doll’Unlone de¬ 
mocristiana (Cdu) Gcrhaj^iJ 
Ooeiqng, e quellq del partito 
nazlonaldcmocratico (Ndpd) 
Heinrich Homann. Entrambi 
gli uomini politici erano an¬ 
che vicepresidenti della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. I molivi delle dimissioni 
non sono stati ancora resi no¬ 
ti, ma una fonte autorevole di 
uno dei dei partiti ha rivelato 
che si tmtta in entrambi i casi 
di «Indignate proteste» contro 
1) cosiddetto progetto di rifor¬ 
ma elettorale. La fonte ha 
spiegato che le speranze della 
riforma iBleitprale, sopp «false 
prom^S^», perchè,-le propòr- 
zloni cjei partiti nei Parlamen¬ 
to sono-dest|nàte a restare fis¬ 
se, lasqiando intatta la stra¬ 


grande maggioranza della 
Sed. Attualmente nella Volks- 
kammer composta da SOO 
parlamentari, 1 deputati della 
Sed sono 125 in confronto ai 
52 per ciascuno dei partiti al¬ 
leati. Sono di fatto controllati 
dalla Sed anche i 68 seggi 
spettanti allo Fdgb e cioè il 
sindacato unico di Stato, oltre 
ai 40 dell'Organizzazione del¬ 
la gioventù comunista (Fdj) 
ed a(-do dell pelle 

donne democratiche e ai 20 
della Lega della cultura. 

Le uniche rìtorme elettorali 
di cui finora si è ufficialmente 
parlato e che secondo la stes¬ 
sa (onte non sono altro ctie 
«piccole modifiche» della leg¬ 
ge attuale, riguardano il cosid¬ 
detto «pluralismo* in base al 
quale dovrebbe essere in futu¬ 
ro possibile votare per candi¬ 
dati al di fuori del listone uni¬ 
co nazionale, senza però po¬ 
ter incidere sulle proporzioni 
prefissate. 

Intanto a Praga altri 900 cit¬ 
tadini tedesco-orientali si so¬ 
no rifugiati presso l'ambascia- 
, ta della Rfg. chiedendo asilo 
all'Ovest. 


1 leader deirintemazionale socialista sono a Milano 
per discutere di nuovi rapporti tra Est ed Ovest in Eu¬ 
ropa. E Occhetto scrive al presidente Willy Brandt e 
agii altri leader europei. «Siamo pronti a collaborare 
con voi sui temi essenziali posti al centro di questo 
incontro». A larda sera il primo commento di Craxi: 
«C’è apprezzamento per gli indirizzi dell’Internazio¬ 
nale socialista, il che è già una cosa positiva». 


■IMKANÒ^' l'annuncio dd-'^ 
la lettera di Occhetto lo dà per 
primo proprio Bettino Craxi. 
•On. Craxi — chiede un gior¬ 
nalista — le agenzie riferisco¬ 
no che il Partilo socialista un¬ 
gherese sorto dalle ceneri del 
vecchio Posu ha chiesto uffi¬ 
cialmente di entrare a far par¬ 
te dell'Intemazionale sociali¬ 
sta. Cosa ne pensa?». «Non sa¬ 
pevo di questa richiesta uffi¬ 
ciale». Poi aggiunge: «Non so 
se questa richiesta è contenu¬ 
ta anche nella lettera indiriz¬ 
zataci dai comunisti italiani». 
Tra i cronisti comincia la cac¬ 
cia al telefono. Sì cerca una 
conferma da Botteghe Oscure. 
E ta conferma non tarda a ve¬ 
nire. SI, il segretario generale 
del Pei ha scritto a Brandt, a 
Craxi e agli altri 20 leader del- 


9|UàROLLO 

'Ttnlemazìonate riuniti a Mila¬ 
no per ribadire le ragioni di 
una collaborazione più stretta 
tra socialisti europei e comu¬ 
nisti Italiani. «Slamo in presen¬ 
za di straordinari e fino a ieri 
inimmaginabiii cambiamenti 
— scrive Occhetto — dai qua¬ 
li discendono nuove respon¬ 
sabilità per je forze di sinistra 
deH’Europa occidentale». La 
lettera del segretario naziona¬ 
le del Pei, che pubblichiamo a 
parte, termina affermando 
che «ci sentiamo oggi molto 
vicini alte posizioni dell'Inter¬ 
nazionale socialista» e il Pel «è 
pronto a-cokaborare con l'In¬ 
temazionale .socialista». In se¬ 
rata il primo commento di 
Craxi. «Ci sono valutazioni po¬ 
litiche. di indirizzo, gran parte 
delie quali da noi condivise. 


Su tante questioni sono simili 
a quelle che facciamo noi. C'è 
apprezzamento per gii indiriz¬ 
zi dell'Intemazionale sociali¬ 
sta, il che è già una cosa posi¬ 
tiva». 

Il summit, «una riunione in¬ 
formale» in preparatone del 
Consiglio deirintemazionale 
in programma a Ginevra U 25 
novembre, riunisce a Milano, 
nel Museo della Scienza e del¬ 
la Tecnica, più di venti leader 
socialisti .del vecchio confi¬ 
nente. Con Willy Brandt e Bet¬ 
tino Craxi, che fa gii onori di 
casa, ci sono tutti o ouasi i 
principali pmtagoni^l del so¬ 
cialismo europeo, dal presi¬ 
dente della Commissione 
topea Jacques Deiors al s^re- 
iario del Ps francese Pierre 
Mauroy, dai cancetlieie au¬ 
strìaco Franz Vranitsky al {m- 
sidente deU'Unione dei socia¬ 
listi europei Guy ^itaets, da) 
leader della Spd Hans Voge! 
al primo ministro spagnoio 
Felipe Gonzalez al capo^p- 
po a Strasburgo Jean f^erre 
Col. Dairinghìiterra Charies 
Clarck, invialo dì Kinnock, da 
Malta il capo del labur^ Mif- 
sud Bonnicl Unici assenti tra i 
socialìsU mediterranei i ^eci 
del Pasok, ma l'ex premier Pa- 
pandreu è un assente più che 


giustificato essendo in piena 
vigilia elettorale. Per rilalia, 
oltre a Craxi, il vicepresidente 
del Consiglio Martelli e li mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis. È 
proprio Martelli i) primo ad ar¬ 
rivare. poco prima delle )8. 
•La distensione — dice —-pro¬ 
cede a grandi passi. C’è il ruo¬ 
lo della Cee. c’è il ruolo dei 
singoli Stati, e c’è un molo 
che può essere svolto dalia 
comunità socialista». L’Incon¬ 
tro è a porte chiuse (oggi do¬ 
vrebbe tenersi una conferenza 
stampa finale di Brandt e Cra- 
xi) ma i temi non sono un se¬ 
greto. Ci sarà un documento 
finale? «Dobbiamo parlarne 
— spiega Craxi — sicuramen¬ 
te avremo un utile scambio di 
<^>inicmi>. Un incontro infor¬ 
male insomma, ma anche 
■una tribuna dalla quale verrà 
inviato un messaggio all'Euro¬ 
pa deH'Esl che guarda alia co¬ 
munità socialista europea». Si 
pària anche dei vertice «in 
mezzo ai mare» tra Bush e 
Gc^badov, e di economìa, 
giacché «ii processo di riformi¬ 
smo all'Est non potrebbe pro¬ 
gredire senza iin valido soste¬ 
gno economico», nonché del¬ 
la questione tedesca per la 
quale Vogel dice sostanzial¬ 
mente due cose, primo che 


Il sègrètarìo del Partito comunista ha inviato una lettera ai leader eurosocialisti 
he novità in Europa e le responsabilità che ne derivano per le forze di sinistra in Occidente 

Occhetto: «Sosteniamo insieme le rtfomie a Est> 


Dopo Mosca 
Krenz 
invisita 
a Varsavia 


Il capo di Stato e primo segretario comunista della Repub¬ 
blica democratica tedesca. Egon Krenz (nella foto), è giun¬ 
to ieri a Varsavia per una «visita di lavoro* di poche ore che. 
secondo gli osservatori, va vista soprattutto alla luce del viag¬ 
gio ufficiale che compirà m Polonia il cancelliere federale 
Helmuth Kohl a partire dal 9 novembre. Krenz è stalo ricevu¬ 
to dal presidente della Repubblica Woiciech Jaruzeiski ed 
ha avuto un colloquio con il primo ministro Tadeusz Mozo- 
wiecki e con il pomo segrelano comunista Rokowaki. 


Ciad, uccisi ™ 

DUU 9U^nigll€il guerriglieri filo-libici e han- 
f ilA.lihiH catturato un grosso quan- 

iiiv iiuiwi litativo di armi e attrezzature 

militari. Lo ha rivelato il mi¬ 
nistero degli Esteri de) Ciad 
precisando che l'operazione 
contro una base dei ribelli si¬ 
tuata vicino a) confine con il Sudan è stata portata a termine 
lunedi scorso. L’attacco, è stato lanciato m ritorsione alle in¬ 
cursioni effettuate nelle ultime due settimane dalla l«ione 
islamica libica, una formazione appoggiata dal leader di Tri¬ 
poli MoammarGheddafi. 

Kohl rinuncia Horsl Teltschik, consigliere 

Il di polìtica estera del cancel- 

alla messa iiere federale tedesco Hel- 

nol cantiiArlA K^ril, ha ammesso la 

" 7 * possibilità che questi desista 

di AnndberQf dai proposito di assistere al- 

^ la celebrazione di una mes- 

sa in tedesco nel santuario 
di Annaberg in Slesia duran¬ 
te la visita che farà in Polonia dal 9 al 14 di questo mese. 
Questo proposito aveva trovato in disaccordo i responsalriii 
del governo polacco in considerazione de) significato sim¬ 
bolico della località slesiana che nel 1921 fu teatro di san¬ 
guinosi scontri tra polacchi e tedeschi. Teltschik ha prean¬ 
nunciato la possibilità della rinuncia di Kohl Ieri in un’interi 
vista radiofonica. 

Colombia In due diversi attentati a Bo- 

I !.. golà e Medellin, sicari al ser- 

un QcpIllaTO vizio dei «baroni della cocaf- 


Le truppe governative cia¬ 
diane hanno ucciso 600 


nlone che ci sia bisogno di un 
partito alla nostra sinistra. Mi 
preoccupa solo il modo in cui 
sta nascendo senza chiarezza 
di programma e aumentando 
la confusione tra i membri del 
Posu». Grosz SI è dello d'ac¬ 
cordo con la gran parte del 
programma del Psu. Ma allora 
perché un altro partilo? «Biso¬ 
gnerà portare alla luce tutte le 
diversità ma evitande assolu¬ 
tamente una lotta fratricida. 
Con correttezza polìtica ed 
umana». 


Kohirinunda 
alla messa 
nel santuario 
di Annaberg? 


In due diversi attentati a Bo- 
gotà e Medellin, sicari al ser¬ 
vizio dei «baroni della cocaf- 


•rautodeterminazìone deve 
valere per tutti i popoli» e se¬ 
condo che «l'unità dei tede¬ 
schi è possibile solo con l'uni¬ 
tà dell'Europa». 

Sul nuovo corso sovietico il 
presidente dell’Intemazionale 
socialista Willy Brandt non ha 
mezzi termini. «1 cambiamenti 
che avvengono nell'Europa 
dell'Est sono di fondamentale 
importanza non solo per i’In- 
lemazlonale socialista e i suoi 
membri, ma -soprattutto per il 
processo di unificazione e 
cooperazione europea. Que¬ 
sto processo non deve essere 
minaccialo». Tre le direttrici 
indicate da Brandt. Primo: l’In¬ 
temazionale caldeggia il pro¬ 
cesso di cambiamento ^ è 
per la collaborazione con «le 
nuove forze democratiche 
dell’Europa dell'Est»; secondo: 
non desidera il fallimento di 
Goibaciov anzi è pronta a 
contribuire positivamente a 
creare la pace in Europa»; ter¬ 
zo: «Si unisce al desiderio che 
la Cee. gii altri paesi europei e 
le organizzazioni intemazio¬ 
nali giochino un ruolo di col¬ 
laborazione netl'affrontare i 
problemi e le opportunità at¬ 
tuali dell'Europa centrale e 
dell'Est». 


e itn mantfttratA colombiani hanno ucci- 

un magisiraio ^ deputato, LuIsI Made- 

ucasi dal narcos ro, e una donna giudice, Ma- 

riela Espinosa. Il deputato 
del partito socialconseivalo- 
re, airopposizione, Luis Ma- 
dero, 60 anni, è stato crivellato di proiettili da alcune persc^ 
ne die avevano intercettato la sua auto, mentre il partameli* 
tare stava rientrando a casa, a quanto hanno riferito i fami¬ 
liari. Madero era impegnalo in numerose campagne contro 
il narcotraffico, soprattutto nella località di Pacho* a 6Schi> 
iomeirì dalla capitale, dove possiede numerosi beni il nar¬ 
cotrafficante Gonzalo Rodiìguez Gacha. Quanto a Mancia 
Espinosa, magistrato della sezione penale del tribunale di 
Antioquia, dispacci giuntia Bogotà riferiscono che è stata 
uccisa da numerosi colpi d’arma da fuoco. 

Rdt« dCCOlt€ Il consiglio dei Inistri della 

Ia. Ani riunito ieri a Berlino est. 

K dlmiSSIOIil ha annunciato di avere ac- 

cliinAra cettaio le dimissioni dì Ma^ 

oeiia Signora Honecker (moglie dì Eri- 

HonCCkbr eh) dalia carica di ministro 

della Pubblica Istruzione. 
Secondo l’annuncio del 
consiglio dei ministri, diffuso 
dali’Adn, la lettera di dimissioni della sessantunenne signo¬ 
ra Honecker, 15 anni meno del marito, risalgono ai 20 otto¬ 
bre e cioè subito dopo quelle presentate da Eriph Honecker 
«per motivi di salute» dalla duplice carica dicapodelio ^to > 
e del partito. Secondo il corpunieato governativo, l'ex prima 
cittadina della Rdt ha presentato le dimissioni.iper moiM 
persona)ì<i. Non è stalo ancora nominato, per lo meno uffi¬ 
cialmente, il successore. 

L’dStrOlOgS ^ «storia infinita» del rap- 

Al àlanru' astrologia e Casa 

111 raantjf Bianca continua.X’astrologa 

crrlua un Uhm rii Nancy Reagan ha accetta- 

^IVV un Iiurv ^ 

di inBIIIOnR morie ricco di piccanti detla- 

g li sui rapporti tra la Casa 
lanca e gli astri. La decisici 
ne di scrivere il lilxo è stata 
presa da Joan Quingley dopo aver letto le memorie appena 
pubblicale da Nanq' Reagan. L'influenza deH'asiroIcwa nel¬ 
le decisioni de) presidente Ronald Reagan era stala nvelata 
dal suo capo dì gabinetto Donald Regan in un liì^ pieno di 
imbarazzanti partìcoiari sulla cieca fiducia delle ex fiisl lady 
nella esistenza di fiorii buoni» e «giorni cattivi» per le più im¬ 
portanti decisioni presidenziaU. 


Ancora scontri nel Kosovo 

Cinque albanesi ucdsi 
nel centro di Pristina 
durante le manifestazioni 


L’astrologa 
di Nancy 
salve un libro 
di memorie 


Achille Occhetto, segretario del Pei, ha inviato una 
lettera al presidente deirintemazionale socialista 
Willy Brandt, al segretario del Psi Bettino Craxi e a 
tutti i leader eurosocialisti riuniti ieri a Milano per 
un incontro informale. Occhetto affronta il tema 
degli straordinari cambiamenti a Est da cui discen¬ 
dono nuove responsabilità per le forze di sinistra 
dell'Europa occidentale. 


■■ «Siamo in presenza di 
strao^inarì e fino a ieri inim¬ 
maginabili cambiamenti, da 
cui discendono nuove respon- 
sabiltà per le forze di sinistra 
dell'Europa occidentale, t no¬ 
stra convinzione che un ruolo 
rilevante possa essere svolto 
dairintemazionale Socialista». 
Comincia cosi la lettera invia¬ 
ta dal segretario del Pcì, Oc¬ 
chetto, ai leader eurosociaiisti. 

•Impressionante è innanzi¬ 
tutto la profondità delia crisi 
che sla scuotendo i sistemi 
polUicii economici e sociati 
costruiti e diretti dal partiti co¬ 
munisti dell'Est. Essa viene 
crudamente riconosciuta e 
denundiatà da quegli stessi 
partiti In -divét?! paesi, a co¬ 
minciate dall‘Unione Sovieti¬ 
ca. Si contemporanea¬ 
mente sviluppando una co¬ 
raggiosa. rìeerca di vie nuove 
di riforma e di democratizza¬ 
zione in quella parte dell'Eu¬ 
ropa, ad un ritmo e con dei ri¬ 
sultati già tali - nel caso della 
Polonia e dell'Ungheria - da 


superare ogni previsione. Se si 
guarda inoltre ai cambiamenti 
sempre più significativi pro¬ 
dottisi neile concezioni e nei 
comportamenti di politica in¬ 
temazionale dell'Urss, appare 
dunque possibile che la crisi 
dei sistemi comunisti si risolva 
in un'evoluzione positiva sen¬ 
za precedenti dal punto di vi¬ 
sta dei rapporti tra Est e Ovest, 
degli sviluppi della democra¬ 
zia e del piuraiismo in Euro¬ 
pa, delle prospettive di pace, 
di sicurezza e di cooperazio¬ 
ne su scala mondiale. 

«Ma perché questa evolu¬ 
zione effettivamente proceda 
nonostante te drammatiche 
difficoltà e te dure resistenze 
con cui si sta scontrando, è 
necessario che venga senza 
ulteriore indugio un concreto 
incoraggiamento e sostegno 
da parte dei governi e delle 
foi 2 e politiche, economiche, 
culturali dell'Occidente. 

«Quel che si richiede è una 
aperta e lungimirante politica 
di cooperazione nei più diver¬ 


si campi, nel rispetto dell’indi¬ 
pendenza e deila dignità di 
ciascun paese. A nostro av^- 
so, va da tutti ì punti di ^sta 
considerato prioritario un im¬ 
pegno per il più costruttivo e 
rapido sviluppo dei negoziati 
sul disarmo, con particolare 
riferimento a quelli suite forze 
convenzionali, sulle armi nu¬ 
cleari a più corto raggio, sulle 
armi chimiche. Vanno con¬ 
temporaneamente superati 
con decisione i limiti quantita¬ 
tivi e qualitativi dell'impegno 
europeo e occidentale per )a 
collaborazione con l'Unione 
Sovietica e con altri paesi del¬ 
l'Est sul terreno dei progetti 
comuni di investimento, delle 
politiche ambientali, del tra¬ 
sferimento di tecnologie, delle 
società miste, dello scambio 
di esperienze e della forma¬ 
zione di quadri Si deve infine 
attribuire non minore impor¬ 
tanza alla cooperazione in 
campo culturale e alla coope¬ 
razione in campo politico. 
Quest'ultima non può che col¬ 
locarsi, a nostro avviso, nel 
quadro del processo di Hel¬ 
sinki, attraverso nuovi sviluppi 
dell'impostazione - già dimo¬ 
stratasi cosi feconda - della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea e 
dunque della cotlaborazionc 
tra tutti gli Stati del continente 
e l’Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti, ii Canada. E di fatto 


nuovi sviluppi sono resi possi¬ 
bili anche dal pass^gio, nei 
rapporti tra la Nato e il Patto 
di Varsavia, da una logica di 
contrapposizione militare a 
una logica di dialogo politi¬ 
co». 

Occhetto ha ricordato il so¬ 
stegno de) Pei - in particolare 
nel Parlamento europeo - agii 
sforzi affidati alla Commissio¬ 
ne della Comunità europea 
per gli aiuti più urgenti alla 
Polonia e all'Ungheria. Il Pei 
ha anche sostenuto i'awio di 
impegnativi negoziati per la 
conclusione di un accordo dì 
cooperazione e di commercio 
Ira la Comunità europea e l’U¬ 
nione Sovietica 

Nello stesso tempo, il Pei 
sollecita - ha continuato Oc¬ 
chetto • per quel che nguarda 
la condizione economica dei 
paesi dell'Est > l'adozione di 
concreti e coerenti onenta- 
menti, nelle competenti sedi 
multilaterali, in materia di ri¬ 
duzione del peso de) debito 
estero, di apertura delle rela¬ 
zioni commerciali e di revisio¬ 
ne delle ragioni di scambio, di 
definizione di nuove regole 
nelle relazioni monetarie, fi¬ 
nanziarie ed economiche in¬ 
temazionali La definizione di 
tali nuove regole deve mirare 
in particolare a favorire l'inte¬ 
grazione dell'Urss nelle istitu¬ 
zioni di CUI non fa parte, a co¬ 
minciare dal Gatt. Essa deve 


peraltro conispondere non 
solo ad esigenze dì avvicina¬ 
mento e cooperazione tra Est 
e Ovest, ma alla drammatica 
necessità di rovesciare la ten¬ 
denza a un crescente squìiì- 
brìo tra Nord e Sud. 

•Sul piano potitico, il Pei ha 
condivìso te posiziont rivolte a 
perseguire un'accelerazione 
del processo di integrazione 
non solo economica ma poli- 
tk:a tra i 12 paesi membri del¬ 
la Comunità europea e a fare 
della Comunità un centro di 
relazioni più aperte ed inten¬ 
se. anche attraiterso particota- 
n forme di associazione, con ì 
paesi delf 'Est in via di rapida e 
profonda trasformazione de¬ 
mocratica». 

•fi Pei - ha ricordato Oc¬ 
chetto nella sua lettera - è 
deli'awiso che le forze di ispi¬ 
razione socialista e democra¬ 
tica dell'Europa occidenlale - 
come i partiti dell'Intemazio¬ 
nale Socialista e come il Pei - 
possano seriamente contrUrui- 
re a questa trasformazione. 

•Un effettivo cambiamento 
- ha proseguito Occhetto - va 
sollecitato in tutti i paesi del¬ 
l'Est, dalia Rdt - in cui si è fi¬ 
nora delirreata solo una timi¬ 
da conezione di rotta -> alla 
Romania, in cui permane una 
situazione intollerabilmente 
oppressiva. L’affermazione 
che Enrico Beriinguer voile fa¬ 
re nel 1977 a Mosca, dalla tn- 


buna del sessantesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d'Oltobre, del ‘Valore univer¬ 
sale della democrazia" rima¬ 
ne più che mai valida. A que¬ 
sta verità era ispirata la ''pri¬ 
mavera di Praga”, che oltre 20 
anni fa indicò ta strada della 
riforma e della democratizza¬ 
zione dei sistemi dell'Est. La 
brutale liquidazione di quel 
tentativo con l'intervento mili¬ 
tare sovietico in Cecoslovac¬ 
chia segnò per noi un decisi¬ 
vo spartiacque. E in questo 
momento vogliamo richiama¬ 
re in special modo la vostra 
attenzione sulla situazione ce¬ 
coslovacca, sulla necessità di 
un pieno nconoscimenlo dei 
diritti civili e politici dei citta¬ 
dini di quel paese, a comin¬ 
ciare da Alexander Dubeek e 
dai suoi compagni ai quali ci 
onoriamo di aver sempre dato 
voce e sostegno sul giornale 
tVnità e attraverso le nostre 
iniziative polìtiche. 

«Dopo il 1968, la sempre 
più grave chiusura de) movi¬ 
mento comunista, la politica 
di potenza deli'Unione Sovie¬ 
tica e l'aberrante scelta del- 
l'invasione deirAfghanistan, la 
repressione di Solidamosc e 
di ogni esigenza di pluralismo 
democratico con l'instaurazio¬ 
ne deila legge marziale in Po¬ 
lonia, condussero il Pei a posi¬ 
zioni sempre più critiche e a 
tempestive e ferme condanne. 


e infine • già da molti anni - a 
conclusioni di sostanziale mu¬ 
tamento nella sua collocazio¬ 
ne intemazionale. Ci sentiamo 
oggi molto vicini alle posizioni 
delllntemazionale ^ìalista, 
sancite net recente Congresso 
di Stoccolma, e al suo impe¬ 
gno per la pace e per la sicu¬ 
rezza. per la democrazia e per 
il socialismo in Europa. Siamo 
convinti di avere dato nel pas¬ 
sato un forte contributo alia 
maturazione di una profonda 
spinta per le riforme, per la 
democrazia, per la libertà nei 
partiti e nei paesi deil'Esl. 
Guardiamo con grande spe¬ 
ranza alla svolta audacemente 
avviata da Gorbaciov nell'U- 
mone Sovietica. Guardiamo 
con grande ansietà all'involu¬ 
zione in atto nella più lontana 
Cina. Guardiamo con la più 
viva simpatia ai partiti comu¬ 
nisti che SI stanno rinnovando 
in Ungheria e in Polonia, e a 
tutte le toize riformatrici che 
dall'opposizione o all'Interno 
di partiti oggi a) governo si 
battono in tutto l'Est per un ef¬ 
fettivo cambiamento in senso 
democratico. In questo spirito, 
e con la lucida consapevolez¬ 
za dei ruolo che possiamo 
svolgere, desidero diiLe, caro 
Presidente, che il Pei è pronto 
a collaborare con l’Intemazio¬ 
nale Socialista sui temi davve¬ 
ro essenziali posti al centro di 
questo incontro dì Milano». 


H PRÌSTINA Si riaccende, 
con esiti sanguinosi, la ten¬ 
sione. peraltro mai sopita, 
nella regione autonoma del 
Kos. Cinque manifestanzi di 
ceppo albanese sono stati 
uccisi negli ultimi due giorni 
nella regione dove la situ- 
zaione è tornata a farsi tesa 
dopo l'inìzio del processo 
ad Azem Vlasi. ex leader 
del locale partito comuni¬ 
sta, e ad altri 14 imputati. 
Quattro persone sono rima¬ 
ste uccise ieri a Pristma. il 
capoiuogo deila provìncia 
autonoma, quando la poli¬ 
zia ha assaltato un edificio 
in cui si erano bafTìcatì un 
gruppo di dimostranti. La 
notizia non è stata per ora 
confermata ufficialmente, 
ma proviene da fonti atten¬ 
dibili. 

Un altro appartenente al¬ 
la maggioranza albanese, 
Bedri Skoijì. aveva perso ia 
vita l'altro ieri sera durante 
uno scontro con le forze 
deH’ordìne. 

La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata dopo la 
morte del giovane Sokoiji. 
«È una vera e propria guer¬ 
ra» ha affermato una fonte, 
riferendosi agli scontri del 
quartiere di Suncanì Breg. 
«La polizia - ha ancora det¬ 
to - ha letteralmente cir¬ 


condato la zona, imponen¬ 
do di fatto il coprifuoco». 
Secondo altre notizie non 
ancora confermate, le vitti¬ 
me tKitrebbeto essere molte 
di più. 

Le dimostrazioni nei Ko¬ 
sovo si sono riaccese, come 
è noto, in occasione del 
processo contro Azem Vlasi 
e altri 14 suoi compagni» 
iniziato lunedi 4 ottobre a 
Titov Mitrovìca. e immedia¬ 
tamente sospeso su Chie¬ 
sta della difesa che ha solle¬ 
vato un’eccezione nei con¬ 
fronti del pr^idente e del 
pubblico ministero. 

Secondo la difesa li pro¬ 
cesso dovrebbe svolgersi In 
altra sede. Lo stesso Vlasi, 
da parte sua, ha aggiunto 
che nessun tribunale serbo 
può ritenersi imparziale. «Se 
questo processo farsa * l^a 
detto - si deve proprio tene¬ 
re la sede più adatta è In 
un’altra repubblica della fe¬ 
derazione». 

A questo propc^ito va ri¬ 
levato che l'opinione pub¬ 
blica slovena e croata sono 
nettamente contrarie al pro¬ 
cesso contro l'ex leader del¬ 
la Lega dei comunisti e ac¬ 
cusano i serbi di voler Intl- ^ 
midire la maggioranza alba¬ 
nese del Kosovo. 


l’Ualtà 

Venerdì 
3 novembre 1989 





















LETTERE E Opinioni 


«Già all’epoca 
della guerra 
chimica 

control curdi...» 


■i Caro direttore, nei primi 
giorni del settembre di que* 
sfanno é scoppiato lo scan¬ 
dalo della fì N.L, In seguilo ai 
mcgafinanziamenli concessi 
ai regime iracheno per il com¬ 
mercio di armi. 

Lo scandalo della B.N.L 
non era suscitato però da una 
operazione clandestina, come 
era lasciato intendere net ten¬ 
tativo di coprire i responsabili 
delio Stalo italiano che dichia¬ 
ravano di non essere a cono¬ 
scenza dell'accaduto. tniaUÌ 
ricordiamo che già all'epoca 
della guema chimica contro il 
popoio Kurdo da parte del re¬ 
gime iracheno, il nome della 
B.N.L era stato citato a propo¬ 
sito dei finanziamenti all'Iraq 
per l’acquisto di armi chimi¬ 
che e materiali bellici. 

Perciò una simile operazio¬ 
ne di collaborazione diretta 
con criminali di guerra non 
può essere giustificata come 
una manovra economica, poi¬ 
ché rappresenta anche una 
grave minaccia per il futuro 
dei popolo tOirdo. 

Lettera firmata per ia rappre¬ 
sentanza dell'Unione Patriottica 
dei Kurdistan in Italia. I 


Il ricordo che 
un educatore 
ha lasciato In un 
allievo di un tempo 


a Cara Unità, ho letto con 
gran piacere il IS ottobre la 
lotterà di Cinzia Altomare sui 
prof. Petronio. Oltre che un'u¬ 
tile testimonianza di che cosa 
fu in quegli anni, nella scuola, 
l'impegno e ia serietà di certi 
insegnanti (meglio, educato¬ 
li). la lettera esprimeva una 
forte dose di gratitudine verso 
chi, nonostante tutto, non vol¬ 
le abdicare ai propri compiti 
ma rimase in cam^ combat¬ 
tendo e Insegnando; non fa¬ 
cendo mancare agli scolari 
delle nuove generazioni gli 
strumenti e gli' stimoli più 
adatti per appropriarsi di sa¬ 
pere, di conoscenze. 

Accanto al nome di Petro¬ 
nio, mi piacerebbe mettere 
anche quello di un altro edu¬ 
catore, il quale in me e in altri 
scolari (fì quel periodo lasciò 
tracce indeiebiii di umanità, 
coerenza, tenacia: Riccardo 
Romano, che fu mio inse¬ 
gnante al liceo di Agropoli, in 
provincia dì Salerno. 

Negli anni '45-46, quando 
J'Iiatia tentava di ridarsi un 
volto e una nuova coscienza, 
te autorità scolastiche non 
concedevano alcun passapor¬ 
to per (dee nuove, per propo¬ 
siti di rinnovamento, per rilet¬ 
ture critiche del recente pas¬ 
sato. Il fascismo era si stato 
travolto nei suoi simboli, ma 
non anche nelle sue strutture 
di potere. Queste rimanevano 
in buona salute e non era dì!- 
licite rimanerne ancora strito¬ 
lali, li prof. Romano questo lo 
aveva avvertito in tempo, no¬ 
nostante la sua giovanissima 
età (era infatti al suo primo 
anno d'tnsegnamento e con i 
suoi soli ventiquattro anni ve¬ 
niva indicalo come il più gio¬ 
vano insegnante di Lettere d'I¬ 
talia). Noi, come quegli uccel¬ 
li che si levano In volo non 
appena sentono odor di tem¬ 
porale, cosi sentimmo imme¬ 
diato nel suo entusiasmo, nel¬ 
la sua disponibilità, nei suo 
modo d'insegnare, l'arrivo di 
speranze e traguardi nuovi. 
Per questo tra lui e noi si sta- 


—.—i.Il bel piazzo Chigi di San Quirico 

d’Orda, in provmda di Siena sta 

diradandosi di èomo in giorno ed alcuni affreschi 

sono ormai andati perduti- 

50 milioni per il buco nel tetto 


M Spettabile redazione, sento il bi¬ 
sogno di rivolgermi alla stampa allo 
scopo di lanciare un grido di allarme 
per rimmmente perdita dello storico 
e monumentale palazzo Chigi di San 
Quirico d’Orcia. 

Il palazzo è stalo acquistato dal 
Comune nel 1984 allo scopo di poter 
attivare Imanzìamentì pubblici per il 
suo recupero. A tempo di record 
l'Amministrazione comunale predi¬ 
spose un progetto e inoltrò domanda 
di finanziamento Fio (Fondo investi¬ 
menti e occupazione) attraverso ia 
Regione Toscana. Nonostante che il 
nucleo di valutazione del Fio avesse 
espresso giudizio positivo al finanzia¬ 
mento del progetto, li Cipe (Comita¬ 
to Interministeriale per la ftogram- 
mazione economica) non assegnò 
alcun hnanzlamento quando furono 
ripartili i fondi. 


É stata presentata nuovamente do¬ 
manda per il nuovo Fio (che ancora 
deve essere approvato dal Cipe). 
Questa volta ia Regione Toscana ha 
inviato al Cipe una delibera della 
Giunta con ia quale si esprime priori¬ 
tà ai finanziamento di questo proget¬ 
to. il nucleo dì valutazione ha già 
proposto il finanziamento del proget¬ 
to stesso al Cipe; il Cipe è in attesa di 
decidere... 

Intanto il palazzo Chigi, del quale 
dire che è in condizione precaria si¬ 
gnifica essere irresponsabilmente ot- 
limisti. sta degradandosi di giorno m 
giorno. Dal 1984 ad oggi sono andati 
perduti alto ahreschv a causa del «ol¬ 
io di parte dei tetto e quindi dei soffit¬ 
ti. 

Il Comune di San Quirico, con sfo^ 
zi finanziari quasi impossibili, ha fatto 


di tanto in tanto interventi per turare 
vistose falle apertesi nel tetto alto 
scopo di bloccare il degrado. 

Recentemente una grossa voragine 
apertasi nel tetto ha cancellato gran 
parte del soffitto del salone centrale 
dei palazzo: affrontare così 11 pro^ 
mo inverno vuol dire perdere definiti¬ 
vamente e per sempre il palazzo. 

II sottoscritto da tempo ha interes¬ 
sato it Gemo civile, la Soprintenden¬ 
za, la Regione, ia Prefettura chieden¬ 
do sopralluoghi ed aiuti finanziari A 
tutt’oggi devo dire <fì aver avuto tanta 
comprensione ma tutti mi dicorto di 
non avere denari dispombiti per un 
mmimo di intervento che scongiuri la 
perdita di un patrimonio cosi impes¬ 
tante per San Quirico e per l'ifitera 
nazione. 

Il Prefetto sta letteralmente •bom¬ 


bili subito una specie di «inte¬ 
sa», di amicizia e collabora¬ 
zione che doveva durare per 
l'intero anno scolastico e dare 
buonissimi frutti. 

Nacque infatti da essa nel 
prof, fromano lo spunto per 
suggerirci lo studio della Sto¬ 
ria della letteratura italiana sul 
testo del Momigliano invece 
che su quello ulficialmente 
adottalo del Toffanin; e così 
fu per la Storia della letteratu¬ 
ra latina del Marchesi invece 
di quella del Marmorale. G fu¬ 
rono per noi Indicazioni di 
inestimabile valore. Dal Mar¬ 
chesi succhiammo alimenti 
sconosciuti, illuminazioni e ri¬ 
svolti interpretativi della vita 
sociale e civile dei romani che 
nei Marmorale non trovammo i 
mai. I 

G poi. quando quella tinte* I 
sa» si fece più aperta e profon¬ 
da, non ci volle molto per far¬ 
ci capire che it prof. Romano. : 
In queli'lnfuocato anno '46, 
era divenuto un combattente 
di prima linea in quella diffici¬ 
le e rischiosa ma decisiva bat¬ 
taglia di civiltà che il Paese 
slava combattendo con gran¬ 
de slancio e panecipuione: ' 
<sN alta Repubblica, «non alla 
Monarchia! i 

Negli anni successivi, dopo i 
che ognuno di noi aveva im¬ 
boccalo il proprio sentiero di 
vita, dovevo con immensa ' 
gioia appendere che dai ban¬ 
chi di scuola di propoli egli 
era pervenuto al banchi del 
Parlamento italiano come se¬ 
natore della Repubblica, e 
proprio nelle file dei Pei. 

Antonio Ot Feo. Como 


«Fu una guerra 
in cui noi non 
fummo certo 
gii aggrediti» 


MI Caro direttore, ogni an¬ 
no, da 7t anni, l'Italia celebra 
l'anniversarìo delia vittoria; 
ma quale «vittoria»? 

Quella dei 1915-18 fu una 
guerra in cui noi non fummo 
certo gli aggrediti. Ma l'inutile 
strage costò milioni di feriti, 
600.000 morti, molti fucilati 
perché considerati disertori 
(forse gli unici che hanno 
avuto il coraggio delle proprie 
scelte). E la «vittoria» regalò it 
fascismo. 


Tradizionalmente il 4 no I 
vembre è considerato «Festa 
nazionale», travisando cosi la 
tragica realtà dei fatti e tra- | 
dendo coloro che hanno pa¬ 
gato con )a vita una scelta fat¬ 
ta da pochi. 

il 4 novembre non è una fe¬ 
sta ma li ncordo di un tragico 
evento; e l'unica vittoria che 
merita di essere celebrata non 
è quella della guerra e della 
morte, ma quella della fiducia 
e della collaborazione tra i 
popoli. 

Giancarlo 21Uo. 

Selvazzano (Pordenone) 


Annamaria 
nonsiè 
scandalìzzata 
ma ha pensato 


MI Cara Unità, siamo coeta¬ 
nei dell'eroe di Palombella 
Rossa e per molti aspetti suoi 
fratelli di latte. Vogliamo ma¬ 
nifestare a Michele insieme al¬ 
la nostra simpatia il merito di 
aver rappresentato la nostra 
generazione senza alcuna no¬ 
stalgia ma solo con appassio¬ 
nata lucidità. Probabilmente é 
la passione di Michele ciò che 
scandalizza Anna Maria Gua¬ 
dagni, che sulla prima pagina 
deli'(/mà) del 16 ottobre apre 
un lungo dialogo con il nosbo 
eroe con deamicisiana sac¬ 
centeria. 

La passione per le idee vis¬ 
sute da Michele ha caratteriz¬ 
zato una parte della vita politi¬ 
ca e culturale a cavallo tra gli 
anni 60 e 70, mentre è assente 
in questi depnmenii 80. Ecco 
perché nel panorama cinico, 
npetitivo e minimalista del ci¬ 
nema occidentale di questi 
(empi, Palombella Rossa sì di¬ 
stingue, senza ve^ognarsi di 
coniugare politica e p^sione, 
in antitesi alla diffidenza quasi 
epidemica per le Ideologie 
che sembra aver contagiato 
anche qualche intellettuale 
comunista. 

La stessa Quad^ni preferi¬ 
sce annacquare l'Invetliva po¬ 
litica di Michele con un piatto 
e conciliante realismo. 

È mistificante chiamare In 
causa Omero e Musi! per li¬ 
quidare i temi di una provoca¬ 
zione politica, prendere In 
prestito suggestive analisi se¬ 
mantiche per confinare nella 


sfera dei sentimenti l'inquieto 
interrogarsi di Moretti. Non 
siamo nostalgici se preferia¬ 
mo ancora al pragmatismo 
asfittico, al cullo di asettiche 
professionalità, alla tetraggine 
ideologica, la «forza propulsi¬ 
va» delle idee. 

Per fortuna non abbiamo 
affatto imparato l'arte di «giro¬ 
vagare tra i frammenti delie 
totalità infrante» - se abbiamo 
compreso il senso dell'espres¬ 
sione E ne slamo orgogliosi! 

Insomma, preferiamo l'Ulis- i 
se in rotta verso l'ignoto di | 
Dante, che il ritorno a Itaca | 
prediletto dalla Guadagni. Ca- ' 
ra Anna Maria, possiamo dar¬ 
ci dei tu? Non ci sei piaciuta. I 
ma diversamente da Michele i 
con It <iellino», abbiamo cer¬ 
cato di spiegartene le ragioni. | 
RoaaHaCoiitc» I 
Giorgia Robloiqr. Roma 

Considero Palombella rossa un 
film molto bello e azzeaato, che 
coglie un clima, altrimenti non 
potrebbe -muouere* dentro cose 
cosi grosse-,Aon mi ha affatio 
scandalizzata, mi ha fatto pensa¬ 
re. Èl‘unioaprecmeloneche9en‘ 
to di douer àirK^le altre mi sm- 
brano inutili ffooché avete /erto 
tutm in chiave di •deamicisiana 
saccenteria’. sono grata della 
spiegazione che, n dìfktenza dei 
•aetlìno», ho CMito la hjrtuna di 
avere. 

0 Ah/mMARlA GUADAGNI 


LAFOTOOIOaOI 


Quei capi 
e direttori 
con parenti 
«invalidi»... 


M Signor direttore, nel 
maggio del 1988 il Poligrafico 
dello Staro ha messo a ccm- 
corso 35 assunzioni di appren- 
distt. prova da superare me¬ 
diante lesi attitudinali; età ri¬ 
chiesta dai )4 al 20 anni, con 
elevazione di questa per ) 
candidati In possesso dei re¬ 
quisiti di cui alla legge 958 del 
24.12.1986. 

Nel bando si precisava che. 
a parità dì punteggio, U pre¬ 
cedenza in graduatoria sareb¬ 
be andata al candidato più 
anziano. Come è possibile fa¬ 
re conconere ragaul di il 
anni con ragazzini (fì He poi. ' 
a parità di punteggio, assume- ! 
re quelli più anziatfì? Ma allo- I 
ra, che qpprend&//sono? , 

Di questo concorso, co- , 
munque, è saputo più 

nulla^ Ail'ufficìo interessato ri* 
sponmno che tutto e sospeso 
e che non ci tono altre dispo¬ 
sizioni. 


bardando» gii organi centrali dello 
Stato con continue missive per richia¬ 
mare l'attenzione sull'urgenza degli 
interventi per il palazzo. La Sopnn- 
tendenza ai Monumenti si trova nel- 
l'impossibilitò di intervenire a causa 
dei «quattro soldi» di cui io Stalo le dà 
disponibilità. 

Tenuto conto delle croniche diffi¬ 
coltà fìnanziane di questa disgraziata 
Italia, é stato elaborato un progetto di 
mimmo intervento, valutalo in L. 50 
milioni, per chiudere quel maledetto 
buco nei tetto che rischia di cancella¬ 
re sempre un patrimonio di incal¬ 
colabile valore. È possibile che uno 
Stato che spende 300 miliardi al gior¬ 
no di interessi passivi non riesca a 
trovare 50 milioni per salvare un pa¬ 
trimonio di valore incalcolabile? 

DanUo Mamma!. Sindaco 
diSanQuirtcod'Orcia (Siena) 


Però il Poligrafico ha assun¬ 
to recentemente altri 70 invali¬ 
di, e a vederli molti di questi 
invalidi non presentano alcu¬ 
na invalidità (oltre ad avere 
superato l'età di candidato ap¬ 
prendista). Una sola cosa è 
cena: molti di loro sono figli 0 
parenti di capi e direttori 
(qualcuno è riuscito addirittu¬ 
ra a fame assumere due). 

Franca Nonni. Roma 


Un lettore che 
si preoccupa 
di ricordarci 
tre cose 


MI Caro direttore, non tutti 
sanno che: 

• Scrivendo al Presidente della 
Repubblica ed al Papa, ancha 
in raccomandata, non si paga 
fì bollo. Godono di franchila 
postale. Su) tagliando della ri¬ 
cevuta postale si scrive «esen¬ 
te*. 

- La firma va scritta prima col 
nome e poi cognome. 

• La te va visla a luce accesa 
con una intensità che si possa 



Battesimo umoristico per il nuovo volo Svrìssair Ginevra-los Angeles, in Califomlà splende li sole, l'aereo 
ha bisogno di occhiali scuri 


leggere il giornale, vedendola 
al buio SI rovina la vista. 

Edoardo Bonfaittl. 

Olgmate (Como) 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, li quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Matto Cavetto, Genova; Pie¬ 
tro Chiesa, Genova; Umberto 
Dellapicca, Monfalcone; Etto¬ 
re Gaipa, Milano; Vincenzo 
Visciano, Torre del Greco; 
Luigi Panebianco, Roma; Judi¬ 
th Siegei e Danielle Almairac, 
Firenze; Edo Cecconi, Pisa; 
Tobia Savelli, Orbelello; £u- 
gen Galasso, Bolzano; Sandra 
Faita, Pisa; doti. Bruno Fiora¬ 
vanti. Vercelli; Gianfranco De¬ 
gli Esposti, Bologna; Renata 
Cannelloni, Iesi; il Comitato 
I direttivo delta sezione «Aliotta» 

I di Milano; Giacomo Arbore. 
Ivrea; Luigi Bordin, Stradella; 
j Elio’Testore, Roma. 

I Vincenzo Elia. Catanzaro; 

^ Luigi De Paula, Roma; Bruno 
Modugno, Roma; Piero Anto¬ 
nio Zaniboni, Bologna; doti. 
Nicola luliano, Cassotnovo; 
Oberdan Mattioli, Casleivelro; 
Salvatore Squiliac), Raffaele 
Cirillo e Gianfranco Irrera, 
Messina {•Vemerg/eTe del raz¬ 
zismo a tutti i livelli è l'espres¬ 
sione di un profondo sgretoki- 
men/o del tessuto sociale veri¬ 
ficatosi nell'ultimo decennio, 
segnato da un grave declino 
della vita politica nel nostro 
Poesf). 

Franco Libero Manco, Ro¬ 
ma («La straordinaria imprazi 
subacquea della vegetariana 
Angela Bandini dimostra anco¬ 
ra una volta ta validità detta 
dieta non carne»); Un grup¬ 
po di pensionati del quartiere 
Tuscolano-Don Bosco di Ro¬ 
ma (■/ soldi da noi versati ai- \ 
HhpS servono forse per pre- 
, starli, come dicono tutu i grort 
noli, alla Banca Nazionale del 
lavoro per riparare ai grossi 
guadi procurati dai macchinari 
e armi inviali alilroq per fa 
guerra.^). 

- Lettere di critica al sociali¬ 
sta Sodano, il direttore che 
imperversa alia Rete 2 e che 
ha parlato di «anni felici» du¬ 
rante il fascismo, ci hanno 
scrìtto i leitori; William Pavani 
di Ferrara. Franco Garosi di 
Roma, Giuseppe Malavasi di 
Novi di Modena, Graziella 
Mancini di Milano, prof. Oecio 
Buzzetti di Conselìce («Consr- 
gtierei al socialista Giampaolo 
Sodano di chiedere a un suo 
compagno di partito, il sociali¬ 
sta Sandro Periini, se condivi¬ 
de il suo giudizio sugli "anni 
felicP del fascism»), Domeni¬ 
co Garolfi di Milano («A/o al 
e alla De al posto di Soda¬ 
no, Giubilo eoe -> e qtif pur¬ 
troppo la filo sarebbe lunga - 
non è proprio possibile pro¬ 
porre uomini meritevoli di sti¬ 
ma? Comunque, se già di rodo 
ascoltavo il secondo amale tv, 
do 0^1 per me è come non 
esistesse»). 

Scrivete lettere ^evl. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. 1^ redazione m riser¬ 
va di accorciare gli scritti peivenu- 


UIss Alto Tevere Umbro Pg/1 

CITTA DI CASTELLO 

Llcllatlone privala per tornitura d!pellicole e 
materiali per radiologìa 

In esecuzione alla deliberazione n. 1979 del 20 otto¬ 
bre 19B9 questa UIss ha stabilito di procedere al- 
Tapprovvigionamento di pellicole e materiali per 
radiologia a mezzo di licitazione privata al sensi 
degli articoli 62 e 63 della legge regionale n. 18 del 
16 marzo 1980 e secondo la normativa della legge 
n. 113 del 30 marzo 1981. Il periodo di fornitura avrà 
durata di 12 mesi a partire dalTI gennaio 1990. Va¬ 
lore di stima L. 450.000.000 Iva Inclusa, comprensi¬ 
vo della quota di riserva di cui alla legge 64/1986. 

Il bando di gara ò stalo Inviato per la pubblicazio¬ 
ne In data 27 ottobre 1989 alla Gazzetta Ulllolale 
della Repubblica Italiana e Ufficio pubblicazioni uf¬ 
ficiali Cee. 

Le domande di partecipazione redatte su carta le¬ 
gale, in lingua italiana, dovranno pervenire airultl- 
clo Provveditorato di questa UIss, corso Vittorio 
Emanuele 2, Città di Castella, entro giorni 15 dalla 
pubblicazione del presente atto, corredate dalla di¬ 
chiarazione di cui agli articoli 10.12,13 della leg¬ 
ge n. 113 del 30 marzo 1981 e Inoltre nella doman¬ 
da dovrà essere specificato se la ditta Intende par¬ 
tecipare alla gara per la quota nazionale e/o di ri¬ 
serva, che sarà eltettuata separatamente. 

La richiesta di invito non vincola l'ammlnlstrazio- 
ne. 

IL PRESIDENTE Walter Verini 


Oltre 25inila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


1 compagni dalla Ftdetaaione dal 
Fti t della Fgci di Breacia, a quattro 
anni dalia scomparsa ricordano con 
grande affetto la compagna 

AUSSANDRAPEluaM 

Biascia, 3 novembre 19S9 

Nel quarto annIvenailD della scom- 
pana della compagna 

MESSANDRAPELUaNI 

mamma, papà e Laura nel licordar. 
la con immenso affetto e grande do 
lore al compagni, patentTe a quan¬ 
ti la conobbero e la Rimarono, in 
sua memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità 

Biescla, 3 novembre 1969 


ERCOlf STRADA 

(Nhwi 

Addìo Nino, amico e socio cariasi- 
mo. H ricorderemo sempre. Morosi- 
ni, Fem, Della Meo. Fava, collettivo 
Donna consìglio direttivo e tutti i so¬ 
ci dell'Arci Corvetto. 

Milano, 3 novembre 1969 

NcA MCondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ITALO REBORA 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottosenve lire 40.000 per 
IVnìià 

Genova, 3 novembre Ì989 

£ mancato il compagno 

ALDOSKÌALINI 

tfaiinl94 

lo annunciano la figlia, il figlio, il ge¬ 
nero. I nipoti e pronipoti tutti Fune¬ 
rali m forma civile sabato 4 novem- 
bie ore IO, piazzale dei Cimitero 
neraie (cso Novara). La (aml^Ia 
aouoscnve per IVniiù. 

Tonno, 3 novembre 1989 

Prematuramente è mancato 

VINCENZO MàCUOCCO 

di anni 45. Lo piangono papà, 
mamma, figi), fratelli, parenti tutti. 
Funerale in cafasse sabato 4 no¬ 
vembre ore 15.30 in ch'iesa. 

Torino, 3 novembre 1989 


La moglie, i Agli, la nuora, I generi e t 
I nipoti annunciano con dolore la i 
morie dei loro carissimo ^ 

ERMANNO SACCHI ^ 

I luneraH, in torma civile, avranno » 
luogo oggi venerdì 3 o.m. alla ore l5,o 
partendo dali'abilazlone in via s 
Quinto Romano GO/2 (Daggfa). 
Miiqno, 3 novembre 1989 ' 


I fratelli Giuseppe, Piero e le sorelle ^ 
Gina e Anna, le cognate e ) cognad 
annunclanocon dolore la Mompah '' 
sa del carissimo compagno 

ERMANNO SACCHI ^ 

iscritto al Pei dal 1946. Dopo la pri* 
gionla rimase sempre (edeia agli 
ideali di giustizia, pace, libertà e sO“HI 
cialismo li 

Milano, 3 novembre 1989 


I compagni del Centro culturele “ 
Concetto Marchesi sono vicini al 
compagno Giuseppe Secchi per ia o 
scompareè del suo caro fratello ? 

ERMANNO I 

e gli esprimono le più sentite conde- ^ 
glianzs 

Milano, 3 novembre 1989 » 


È deceduto a Siena il partigiano 
combattente 

prof. MARIO DELIE piane 

docente universitario, de) Consìglio * 
deil'lstlluto Stonco della Resistenza '' 
in Toscana ed impegnato dalla U> > 
berazione nelle Askciazioni Antifa-,, 
sciste e della Resistenza per Vafìer- 
mazione dei comuni ideali di liber- , 
ta, democrazia, pace. /Ula famiglia ' 
esprimono li loro cordoglio ì diri¬ 
genti di tutte le Asscciazioni Parti- .j 
glane della Toscana ed il Consiglio 
dì Presidenza della Federazione Re¬ 
gionale Toscana Associazioni Aliti- ^ 
lasciate e delta Resistenza. 

Siena. 3 novembre 1989 ' 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEB5IA 



B 


IL TIMPO IN fTAUAi una laaclE deproaaiont* 

ria, bene lirutiurata. si eiltnde dall'Europa 
nord-occldentala fino ai Mediterraneo occiden* 
tale e tende a spostarsi lentamente verso i«van« 
te immediatamente ad est della lascia depres¬ 
sionaria è ancora in atto un'area di aita pressio¬ 
ne che riesce a controllare il tempo sulle regioni 
meridionali e su parte di quelle centrali- Per ) 
prossimi giorni le condizioni meteorologiche do¬ 
vrebbero orientarsi verso le nuvole e verso le 
precipitazioni estese a quasi tutte le regioni ita- 
liane. La temperatura, che per il momento si 
mantiene Invariata con valori medi superiori a 
quelli stagionali, a destinata a diminuire sensi¬ 
bilmente tra fa line di questa settimana • Timzto 
della successiva 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente. 
Sull'Italia centrale cielo irregolarmente nuvolo¬ 
so con alternanza di schiarite, ma con tendenza 
ad aumento delia nuvolosità e successiva preci¬ 
pitazioni. Prevalenza di cielo sereno o scarsa* 
mente nuvoloso sulle regioni mendionali. 
VENTIi deboli 0 moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI} generalmente mossi i bacini occidentali, 
leggermente mossi ocalmi gh altri man, 
DOMANh prevalenza di annuvolamenti con pre¬ 
cipitazioni in via di intensificazione sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e successivamente su 
quelle dell'Italia cenirale. Condizioni di variabili¬ 
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulle regioni meridionali. 


TIMPnMTlMm ITAUAi 


L'Aquila 

6 

17 

Roma Urbe 

13 

21 

RomaFlumio 

U 

22 

Campobaeso 

9 

16 

Bari 

B 

20 

Napoli 

14 

23 

Potenza 

e 

16 

8 M.Lauca 

14 

19 

Reggio C 

13 

22 

Messina 

19 

22 

Palermo 

16 

23 

Catania 

13 

24 

Alghero 

1D 

22 

Cagliari 

13 

21 


TIMMfUTUREALL'RSTBRO! 

Amsterdam 9 14 Londra 
Atene 11 23 Madrid 

Berlino_ 6 12 Mosca 

Bruxelles”'^ ^ ^ Ì3 New York 


9 

14 

Londra 

11 

15 


”23 

Madrid 

r 

24 

9 

12 

Mosca 

5 

S 

8 

13 

New York 

12 

17 
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Inflazione Dati clamorosi sulla paralisi Alla fine di ottobre risultavano 

In ottobre nella spesa dei fondi pubblici non impegnati la metà dei soldi 

^oppa emergono nella discussione alla stanziati nella Finanziaria ’88 
verso il 7% Camera* boom dei residui passivi II Pei insiste sulla riforma 


MAURO CURATI 

■i ROMA. .Conferma del bal¬ 
zo deH'infiazione che da set¬ 
tembre ad ottobre è salita 
delii%. Il lasso annuo dei 
prezzi al consumo (rispetto 
cioè allo stesso mese di otto- 
bre'deil’anno scorso) diventa 
cosi del 6,8% contro il 6,6% 
^cl settembre scorso, t quasi 
un record, la variazione più 
alta da quattro anni a questa 
parte, Per avere un incremen¬ 
to del genere bisogna andare 
all’ottobre delI'SS quando 1 
prezzi al consumo variarono 
Ueiri,2% sempre rispetto a 
settembre. 

' È un duro colpo per la poli¬ 
tica delie buone Intenzioni 
annunciata dal governo, so¬ 
prattutto se si tiene conto che 
appena l’altro Ieri la Banca 
d Italia nel suo Bollettino qua¬ 
drimestrale aveva scrìtto che 
Itoblcttivo di un'inflazione al 
1,5% entro il '90 «è impegnati¬ 
vo, ma va raggiunto*. 

Causa principale di questa 
impennata, secondo i dati resi 
poti dairistat, sono le variazio¬ 
ni avvenute alle voci elettrici- 
la, benzina e combustibili da 
^scaldamento decise dal go¬ 
verno nel decreto del mese 
scorso e la rilevazione trime¬ 
strale degli affitti. La loro inci¬ 
denza Ip percentuale sul tota¬ 
le delta variazione dein% cor¬ 
risponderebbe nell'ordine ri¬ 
spettivamente ad un più 0,3% 
e a un più 0,1%. 

Passando all'esame dei sin¬ 
goli comparti l'elettricità è cre¬ 
sciuta dein% e i combustibili 
del 2,6% mentre il capitolo 
delle abitazioni è andato a un 
più 2,8%. Anche l'abbiglia¬ 
mento, come tradizione, si 
porta dietro molte colpe (più 
2,3%) ma è singolare scoprire 
che l'acquisto di biancherìa 
personale è responsabile sui 
costo della vita degli italiani 
addirittura dello 0,8%. Per il 
resto i beni e servìzi sono saliti 
dello 0,6% (0,3% dovuta al 
veicoli privali e delio 0,2% ai 
pubblici esercizi) e l'alimen¬ 
tazione delio 0,5%, fortemente 
influenzata da un più 0,3% do¬ 
vuto al consumo della carne. 

Il tasso tendenziale dei 6.8% 
è risultato anche da un incre¬ 
mento del 5,5% di prodotti e 
screzi a prezzi amministrati e 
dei 7% degli altri prodotti. 
Complessivamente il tasso an¬ 
nuo dell’alimentazione è cre¬ 
sciuto del 6,2%; quello dell'ab- 
blgtiamento del 6,7%; quello 
dell'elettricitA e combustibili 
al 7,9%: le abitazioni ai 6.6% 
ed Infine I beni e servizi vari al 
7.2%. 

Il ministero deirindustrìa è 
subito corso ai ripari affer¬ 
mando che questa accelera¬ 
zione è più d'immagine che di 
sostanza; in altre parole che 
se si tolgono gli effetti della 
manovra finanziaria di settem¬ 
bre nonché Tadeguamento 
degli affitti, sarebbe tutto sotto 
controllo. Anche il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
s’è sentito in obbligo d'inter¬ 
venire. «La preoccupazione 
per l'aumento dei prezzi ri¬ 
schia di essere ingiustamente 
enfatizzata - ha detto - Una 
manovra di 11.500 miliardi 
per forza ha determinato un 
incremento dei prezzi al con¬ 
sumo». 

Diretta conseguenza detl'in- 
Razione calcolala da maggio 
a ottobre '89, è che a novem¬ 
bre si avrà una busta paga più 
pesante. L’indice sindacale 
del costo della vita ha r^istra- 
lo un incremento tra il 2,8% 
ed il 2,9% rispetto al semestre 
precedente. In soldoni. nfe- 
rendosl ad una retribuzione di 
1,4 milioni al mese e un incre¬ 
mento sul 2,9, l'aumento sulla 
busta paga dovrebbe aggirarsi 
sulle 25.400 lire. La notizia, 
comunque, è ancora ufficiosa. 
La variazione dovrà infatti es¬ 
sere comunicata nei prossimi 
giorni dall'apposita commis¬ 
sione nazionale costituita 
presso l'istat. 

infine una curiosità. Forse 
perché i fumatori diminuisco¬ 
no o per un omaggio salutista, 
sta di fatto che oggi il Consì¬ 
glio dei ministri deciderà di 
togliere la voce sigarette dal 
paniere dei beni che serve a 
calcolare l'inflazione. Insom- 
ma il fumo da oggi «incide» 
meno sulla nostra vita. 


Bilando, Stato incapace 
240niìla milìaidi mai sped 



Duecentoquarantamila miliardi di residui passivi. 
Cioè di soldi «non spesi» o magari neanche «impe¬ 
gnati», a tutto il mese di ottobre. E il clamoroso anda¬ 
mento del bilancio dello Stato, denunciato ieri in au¬ 
la a Montecitorio dal comunista Benedetto Sannelta. 
Penalizzati soprattutto gli investimenti e i grandi ser¬ 
vizi. È un colpo durissimo al processo di moderniz¬ 
zazione del paese. Il Pei: riformiamo il bilancio. 


GUIDO DRLL’AQUILA 


H ROMA. «Si spendono inte¬ 
re settimane per definire l'im¬ 
pianto e i contenuti della Fi¬ 
nanziaria, cioè per mettere a 
punto le "promesse di spesa", 
e poi si liquidano il rendicon¬ 
to deireserclzio precedente e 
l’assestamento di quello in 
corso con pochissime battute. 
Eppure è qui in questi passag¬ 
gi che si capisce qualcosa del¬ 
l’andamento reale della spesa 
statale». Sannella ha appena 
finito di pronunciare in aula 
alla Camera il suo intervento 
con 11 quale ha riproposto la 


riforma del bilancio dello Sta¬ 
to; una nfoima che consenta 
da una parte !a lettura traspa¬ 
rente delle cifre e dall'altra 
reali possibilità d'intervento 
per il Parlamento. In Transat¬ 
lantico ripete i dati che gli ha 
fornito la ragionerìa ^nerale. 
Nei primi dieci mesi dell'an¬ 
no. a fronte di un volume di 
spesa deirordine dei S34mila 
miliardi, lo Stato non è stato 
in grado di spenderne la bel¬ 
lezza di 240mila, quasi il dop¬ 
pio del deficit di esercizio. Si 
tratta di finanziamenti in parte 


impegnati e in parte ancora 
da impegnare con appositi 
provvedimenti. Il dato comu¬ 
ne è comunque che questa 
enorme massa di miliardi non 
è stata spesa. A rimetterci so¬ 
no stati ovviamente gli investi¬ 
menti e i grandi sertòzi, cioè le 
voci che hanno più immedia¬ 
ta ripercussione sui livelli di vi¬ 
ta della gente e sulla moder¬ 
nizzazione del paese, mentre 
sono proseguite senza incon¬ 
venienti, cioè a ruota libera, le 
spese correnti, quelle che fi¬ 
nanziano il sottobosco impro¬ 
duttivo, il ventre molle della 
macchina dello Stato 
Ma ci sono artche altre cifre 
che testimoniano questa as¬ 
surda reticenza governativa a 
utilizzare le risorse - peraltro 
già assegnate dalla Finanzia¬ 
ria - per gli investimenti. Nel 
Mezzt^iomo d'Itaila, tanto 
per fornire qualche esempio, 
l'ente ferroviario ha chiuso un 
gran numero dei cantieri e di 
conseguenza bloccato lavori 
già appaltati di ampliamento 


o di ammodernamento di va¬ 
rie tratte ferroviarie, li tutto è 
venuto a costare - dice il par¬ 
lamentare comunista - 700 
miliardi di penali agli impren¬ 
ditori interessati, vale a dire 
molto di più di quanto non sa¬ 
rebbe costato [ràrtaie a com¬ 
pimento molti dei lavori inter¬ 
rotti. 

La riforma, dunque, più wl- 
te richiesta dal Pei. 11 Paria- 
mento deve poter discutere 
davvero dei dati a consuntivo, 
delle cause che hanno impe¬ 
dito il raggiungimento de^t 
obiettM fissati. Immaginiamo 
infatti cosa accadrebbe in 
un'impresa se non » discutes¬ 
sero i consuntivi. E perché 
questa assurdità dovrebbe es¬ 
sere tollerata quando si parla 
delle casse dello ^to e dun¬ 
que degli interessi della collet¬ 
tività? Ragionamento inea:e- 
pibile, tanto più se lo à rap¬ 
porta alle cifre dei residui pas¬ 
sivi fomite airimzio. Nel 1988 
si è raggiunta la ra^uardevo- 
le cifra di lOSmiia miliardi 


non spesi e quest'anno, a due 
mesi dai termine dell'esecizio 
finanziario, su una massa 
spendibile di 534mila miliardi, 
i residui erano pari a oltre 
240miia miliardi. E ammesso 
che a novembre e dicembre, 
con un'accelerazione improv- 
làsa dell'erogazione, si spen¬ 
dano centomila dei miliardi 
ancora disponibili (la cifra 
raccoglie la stima più ottimi¬ 
stica degli esperti) resterebbe¬ 
ro comunque qualcosa come 
HOmila miliardi non spesi, 
con un incremento dei 40 per 
cento rispetto ai 1988. 

È questa la situazione con 
la quale il gcn/emo si accinge 
a completare il confronto par¬ 
lamentare sulla Finaiìziaria 
‘90. Una situazione compro¬ 
messa, per la quale a nulla so- 
iK> valsi i suggerimenti dei 
centri di ricerca economica, o 
delia Corte dei conti o quella 
che Sannella ha definito «la 
befanata» petrolifera, cioè Ti- 
niezione ncostituente di mi- 
gtiaia di miliardi della quale 


“ Il segretario socialista della Fiom attacca la piattaforma proposta a m^ioranza 
Gli replica Paolo FVanco: si alle critiche, ma s^ superando le soglie della sopportazione.. 

Metalmeccanici Cgil ai fenri corti 


Ennesimo tentativo stamane dei metalmeccanici 
per varare la piattaforma unitaria da inviare a Mor- 
tillaro. Nessuno, però, si fa illusioni. Ormai è pole¬ 
mica aperta tra sindacati. E dentro le stesse orga¬ 
nizzazioni. Ieri Paolo Franco ha risposto al leader 
socialista della Fiom, Cerfeda: «Rispetto le critiche, 
ma le sue dichiarazioni stanno superando la soglia 
di sopportazione». 


STIPANO BOCCONITTI 


H ROMA. Un rapporto mate¬ 
matico: più il contratto s'awi- 
Cina, più la piattaforma s'al¬ 
lontana. Stamane i sindacati 
dei metalmeccanici si rivedo¬ 
no nel tentativo - improbabile 
- di scrivere una proposta uni¬ 
taria da spedire a Mortillaro. 
Ma c’è da credere che nean¬ 
che stavolta dai «vertice» 
Fiom, Firn e Uilm uscirà gran¬ 
ché. Le posizioni sono ancora 
troppo lontane. Su tutto. Diffe¬ 
renze - di più: veri e propri 
•solchi» - tra i metalmeccanici 
Cgi), Cisl e Uil. E differenze 
«dentro* le stesse o^anizza- 
zioni. In questo perìodo la più 
lacerata sembra proprio la 


Fiom. Qualche giorno fa. il più 
grande sindacato industriale 
aveva varato la «sua* piattafor¬ 
ma, solo a maggior^za, ap¬ 
provando le proposte del se¬ 
gretario Airoldi. Il suo vice, 
Cerfeda, s'era astenuto, ag¬ 
giungendo però di voler «ri¬ 
spettare* la mozione uscita 
vincente da) comitato centra¬ 
le. Una «promessa* durata po¬ 
co. L'altro ieri, l'aggiunto so¬ 
cialista, a parte un formale ri¬ 
chiamo alla «lealtà* d'oqaniz- 
zazione, ha sparato a zero sul¬ 
le «proposte Airoldì* (chia¬ 
miamole cosi; 37 ore, 20b.0(X) 
lire, diritti). Le ha definite - 


manco a dirio - «vecchie*, 
«fuori mercato*. «iiKompatibi- 
li*. Stessi aggettivi e frasi utiliz¬ 
zati da un altro dirigente sin¬ 
dacale, che però ha poco a 
che lare con la Cgil: Silvano 
Veronese. UU, ^ componente 
di maggtoraiiza delia Fiom - 
che non può essere definita 
comunista, visto che la piatta¬ 
forma è stata votata anche da 
dirigenti senza tessera e addi¬ 
rittura da socialisti - ha pen¬ 
sato a lungo se rispondere o 
meno. Tant'è che l’altro gior¬ 
no ad Airoldi si è riusciti a ca¬ 
vare poche parole. L'uscita in 
tandem di Cerfeda e Veronese 
meritava, però, una risposta. 
Che puntuale è arrivata. Attra¬ 
verso uno dei segretari della 
Fiom, Paolo Franco. Il dirigen¬ 
te sindacale comunista non 
contesta a nessuno il diritto di 
critica*: «Io stesso non sono 
mai stato zitto di fronte a cose 
che non condividevo...*. Ma il 
problema è un altro: «Le affer¬ 
mazioni di Cerfeda stanno su¬ 
perando la soglia della sopp- 
portazione*. Pèr il metodo: 
«Non si può dichiarare in co¬ 
mitato centrale di attenersi al 


voto e poi di fatto azzerarlo 
con dichiarazioni, secondo 
cui si tratta di decisioni "fuori 
mercato". Siamo tutti masù- 
malisti, trinariciuti, o addirittu¬ 
ra stupidi, tranne che lui?». 

Ma Paolo Franco entra an¬ 
che nel merito delle otriezìoni 
socialiste. Suirorario, per 
esempio (che semina e^re 
la richiesta che più «infastidi¬ 
sce* Cerfeda). Non è vero che 
la piattaforma Fiom - dice 
Franco > propone la riduzione 
a 35 ore per tutti. In realtà è 
molto più articolata, a secon¬ 
da dei turni, delle flessibìiità. 
In ogni caso, la quantità di ri¬ 
duzione proposta è di 1 ora e 
50 minuti (Cerfeda ha parlato 
di più di 100 ore di ikluzio- 
ne). Secondo tema: il saleuio 
(che invece sta molto a cume 
ai socialisti, vedi Uilm). «Cì 
siamo detti tutti concordi sulla 
necessità di impedire rincorse 
salariali - continua Franco 
Sarebbe la via più diretta 
ogni operazione di "centraUz- 
zazione" e di condizionamen¬ 
to della contrattazione artico¬ 
lata*. insomma, le 200 mila ti¬ 
re (da intascare subito, nel ^ 


IO di 2 anni) non soddisfano 
le aspettative dei lavoratori, 
ma lasciano spazio alle ver¬ 
tenze di fabbrica. 

Un «pezzo» di Fiom, dun¬ 
que, contro un altro «pezzo» di 
Rom. Da sfondo, c’è poi la 
polemica su) modo come il 
sindacato sta trattando con R- 
ninfarìna sul costo del lavoro. 


Fiat, Firn e Uilm trattano 
La Fiom: discutete con noi 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

im TORINO. La rottura è sta- una meschina «vendetta* 
ta consumata. Proprio come contro il sindacato che ha 
era successo nel luglio '88 avuto l’ardire di costituirsi 
per la vicenda del contralto parte civile nel processo per 
aziendale. La Fiat ed i sinda- gli infortuni occultati alla 
cali Fim-Cisl, Uilm e Siria Fiat, mentre gli altri sindacati 
hanno iniziato ieri una trai- hanno evitato di farlo col 
tativa separata sul delicato pretesto che ia contrattazio- 
problema delle sale medi- ne sarebbe in alternativa al¬ 
che dì fabbrica, dalla quale l’intervento della magislratu- 
hanno premeditatamente ra per il rispetto delle leggi. 


escluso ia Fiom-Cgil. Da par¬ 
te sua la Fiom avrà oggi un 


La discriminazione è su) 
merito dei problemi. Nelle 


incontro, non con la Fiat ma sale mediche degli slabill- 
con l’Unione Industriale lori- menti Rat. oltre a soccorrere 
nese che la rappresenta, per le vittime di infortuni e malo- 
chiedere conto della grave ri, si facevano le «certifica- 
iniziativa. zioni* (diagnosi, prognosi. 

L’esclusione della Rom chiusure dei penodi di infor- 
dal negoziato non è solo tunìo) che spesso e volen¬ 


tieri venivano manipolate 
per non denunciare gli infor¬ 
tuni o minimizzarii. 

Per ripicca ia Rat ha so¬ 
speso non solo le illecite 
certificazioni, ma anche una 
serie di piccole prestazioni 
sanitarie che le sale medi¬ 
che offrivano ai lavoratori: 
iniezioni, compresse per l'e¬ 
micrania, ecc. Rm, Uilm e 
Sida hanno allora iniziato 
una raccolta di firme in fab¬ 
brica sotto una petizione 
che chiede il «ripristino» del¬ 
ie precedenti funzioni delle 
sale mediche. Ed è su que¬ 
sta base che sono andati a 
trattare con l'azienda. 

L’incontro di ieri è durato 
appena un’ora e mezza, poi 
è stato aggiornalo ai 10 no¬ 


vembre. Non sì è parlato di 
•certificazioni», perché la 
Rat non vuol affrontare l'ar¬ 
gomento finché non sia con¬ 
clusa la vicenda giudiziana. 
Ai tre «ndacati «separatisti* 
è quindi rimasto poco da di¬ 
scutere: il ripristino delle 
piccole prestazioni sanitarie, 
qualche miglioramento al 
servizio delle sale mediche, 
un generico confronto su fu¬ 
ture soluzioni, anche legisla¬ 
tive, in materia di salute dei 
lavoratori (e non si capisce 
perché questo confronto lo 
facciano con ia Fiat, anziché 
col Parlamento). 

Ben diversa è la posizione 
della Fiom, che ha predispo¬ 
sto una piattaforma nvendi- 


catìva. da discutere con gli 
altn sindacati per assumere 
posizioni unitone, prima di 
confrontarsi con la Rat. Per i 
maggion stabilimenti, la 
Rom chiede che la Rat fac¬ 
cia una convenzione con 
rUsl per avere medici dipen¬ 
denti dei servìzio pubblico 
in fabbrica. Chiede inoltre la 
riapertura delle sale medi¬ 
che chiuse negli scorsi anni, 
Tistitu^ione di infermerie nei 
turni di notte e nelle sedi de¬ 
centrate sprovviste, il poten¬ 
ziamento del servìzio ambu¬ 
lanza. 

Per la prevenzione degli 
infortuni, si chiede che si 
istituisca il registro dei dati 
bìostoVistici (assenze per 


l’Italia ha potuto usufruire per 
la favorevole congiuntura dei 
prezzi dei prodotti deiivati dal 
petrolio. E a nulla sono valse 
anche le innovazioni introdot¬ 
te dalla «3^». cioè dalla legge 
che ha modificalo e affinato 
la riforma della Finanziaria. 

il risultato è che non si sono 
compiuti passi in avanti con¬ 
creti sui vari problemi che 
punteggiano e condizionano 
la vita nel nostro paese. Indi¬ 
cativo è l'esempio fornito dai 
dati sulla disoccupazione. Il 
divario a sfavore del Mezzo¬ 
giorno è tornato ad ampliarsi. 
NeirSS la disoccupazione ha 
raggiunto il 20,6% a) Sud con¬ 
tro il 7,8% nei Centro-Nord. 
Neir89 nei Meridione ia disoc¬ 
cupazione ha raggiunto il 21% 
con punte in alcune zone an¬ 
che deH’ordine del 30-^5%. In 
sostanza, l'aumento della do¬ 
manda di lavoro si è concen¬ 
trato nel Centro-Nord mentre 
al Sud la crescila è stata vicina 
allo zero, con un’accentuazio¬ 
ne del segno negativo nel 
1989. 


AiKihe questa, una polemica 
finora qua« tutta interna alla 
Cgil. Finora, perché ieri il «di¬ 
partimento industria» della 
Cisl lombarda (in pratica la 
Cis) regionale) ha tirato fuori 
una nota, rivotia alle confede¬ 
razioni: fate presto a chiudere 
il negoziato perchè i contratti 
devono partire subito. 


Grande festa ieri per la casa editrice di Segrate che ha cele¬ 
brato il centenario della nascita dello scomparso fondatore 
Arnoldo Mondadori, con la r^ia dei Formenton, del presi¬ 
dente Carlo Caracciolo e dell'amministratore delegalo Emi¬ 
lio Fossati. Accanto, i più stretti collaboratori di Carlo De Be¬ 
nedetti (nella foto. Tra i fasti, gli utili macinati a buon ritmo: 
in 4 anni, da 25 a oltre 100 miliardi nei 1989. Segno che l'ac¬ 
cordo Formenton-Caracciolo-De Benedetti regge, e Berlu¬ 
sconi può continuare a restare fuori della porta. Tra l'altro. 
Fossati ha smentito che ia Mondadori stia abbandonando 
l'area grafica. 

Aeroporti l sindacati si sono pronun- 

ÌIKÌf uri denuncia della la- 

iTOiUin l’organizazione inlema- 

«E COlpS zionale delle compagnie ae- 

é»ì OAVAmO» collocato gli ae- 

aei govurnu» sporti di Fiumicino e di Mi¬ 

lano tra quelli più a rischio. 

Bruno Loi della Rlt Cgil parla 
di «lentezza» nell’esprìmere un giudizio così grave, ricorda 
che lo stesso congestionamento di Roma e Milano si registra 
a Parigi, Londra e Francòfone, e che il vero ostacolo all'ade- 
guamenlo degli scali italiani sta nelle lentezze burocratiche 
derivanti dalle procedure imposte dallo Stato. Per il segreta¬ 
rio confederale della Cisl Luca Bo^omeo il giudizio negati¬ 
vo della lata è un'occasione che il governo deve cogliere per 
una «urgente iniziativa» al fine di superare ia «polverizzazio¬ 
ne delle competenze*. 

Impopolare La Banca Popolare di Milano 

ài MilinA rhlAdG ‘‘ sequestro 

Ol Plllinoraieae depositala da 

il S6<|ll6StrO Crédit Agrìcole per bloccare 

dei fondi Agricole def^a^M 

Nuovo Ambrosiano. In ciò 

consisterebbe il mandato di 
comparizione presentato ieri dalia Bpm ai tribunale civile di 
Milano nei confronti del procedimento avviato dall'Agrìcole 
per assicurarsi l'ingresso nell'Ambrosiano al posto delie Ge¬ 
nerali, appunto attraverso la quota della Popolare di Milano. 

Wall Street Wall Street ha accentuato 

comnr^ nliì decisamente la tendenza ri- 

»Viil|Prv piu bassista spingendo l’indice 

verso «Dow Jones» su quota 

Il rihPTTft 2615,17 punti per una perdi¬ 
si iiuomv yn ribasso 

deiri.17%. Sul mercato pesa 

soprattutto la debolezza del 
comparto tecnologìe innescata dalle previsioni pessimisti- 
che sui lìsuliati del colosso élettronico Compaq Computer. 
Fra i titoli del settore computer, software e semiconduttori, 
sono in calo anche le Ibm. 

Coll Cisl UH Le Ire confederazioni Cgil 

Innlfowv» Cisl hanno organizato 

per a 9 novembre un presi- 
pGT I IndRIinitSI . dio davanti al Senato, affin¬ 
ili ci'è nella Fuiaitziaria '90 

DI ODVmipWimC ripristinato lo stanzia¬ 

mento di 1.046 miliardi pre- 

visto per l'indennità dì disoc¬ 
cupazione al 20% della retribuzione. L’azzeramento dei fon¬ 
di è consideralo scandakuo perchè comporterebbe il rito^ 
no alle 800 lire al giomo sostituite dalla (réicenluale sin dal 
1988 grazie a un accordo Ira governo e sindacati del 1986. 
L’adeguamento graduale dell’indennità, con i relativi stan¬ 
ziamenti in Hnanzìaria e i decreti attuativi, era iniziato l’an¬ 
no scorso portandola al 7,5%, diventata il 15% quest'anno. E 
l'accordo prevede che appunto nel 1990 l'indennità sarebbe 
salila a) 20% della retribuzione che il lavoratore percepiva 
prima di perdere il posto. Oltrelutto, per il '91 il governo 
preannuncia un taglio di 900 miliardi della cassa integrazio- 


Impopolare 
di Milano chiede 
il sequestro 
dei rondi Agricole 


Wall Street 
sempre più 
verso 
il ribasso 


Cgil asi Uil 
in piazza 
per l’indennità 
di disoccupazione 


Scioperi Per il rinnovo del contratto 

in idltn nazionale di lavoro, scaduto 

iiivi9ia da quasi due anni, i sindaca- 

IIGllG dSGnZiG ti confederali di categoria 

Hi ACcid'iiKhwlAiiA hanno proclamato 16 ore di 
ai a»MWirasiVins sciopero articolato per il me- 
se di novembre dei 4Òmlla 
dipendenti delle agenzie di 
assicurazioni in appalto. Ad esempio. 8 ore il 6 novemlzre a 
Milano e provìncia. I sindacati chiedono aumenti (ISO mila 
lire mensili) su stipendi medi che stanno sulle SOOmila lire 
a) mese nonostante l'elevata professionalità, e propongono 
alcune procedure di maggior tutela per i lavoratori, diffusi 
per k> più in aziende con meno di tre dipendenti. 


malattie e infortuni), si veri¬ 
fichi in o^i stabilimento 
l’applicazione delie norme 
contrattuali in materia, che 
per ogni area di rischio la 
Rat fornisca elenco delle so¬ 
stanze pericolose e descri¬ 
zione dettagliata delle tec¬ 
nologie. La Rom chiede an¬ 
che che venga osservato li 
diritto (sancito dalla legge) 
di ciascun lavoratore di es¬ 
sere informato dei rischi che 
corre nel proprio posto; che 
i delegati possano accedere 
ai dati degli infortuni, visite 
periodiche, vìsite dì idoneità. 
Propone di sensibilizzare i 
lavoratori istituendo in offici¬ 
na periodiche Conferenze di 
Sicurezza. 


FRANGO RRIIIO 

\ 

I «MAGNACUCCHI» 

VALDO MAGNANI 
o/o 

lA aCERGA DI UNA SINISTRA 
AUTONOMA E DEMOORATIOA 

REGGIO EMZIA 3-4 NOVEMBRE 19S9 

Salo degli Specchi 
tteatro Municipale R. Valli) 

Convegno nazionale ptomosso dolio Le¬ 
go nazionale delle cooperative e dalla 
Federazione provinciale delle cooperati¬ 
ve di Reggio Emilio in collaborazione e 
con l'adesione di: Istituto Gramsci e suo 
sede provinciale di Reggio Emilia. Fonda¬ 
zione Pietro NennI, Istituto storico sociali¬ 
sta Pietro Moronl, Fondazione Lelio e Le¬ 
sile Bosso (Issoco), Istituto socialista di 
studi storici 
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Azioni 

ancora 

sospese 


Economia e lavoro 


City in subbuglio per le voci sul coinvolgimento in un «insider trading» 

Ministro sotto tiro, ^ la sterlina 


Unione economica europea 

«No alla moneta Cee» 

La Thatcher rende pubblico 
il piano anti-Delors 


ìM Per ta riamisstone in bor 
i>à delle quote a risparmio dei 
la 6n) si dovrà pronabilmente 
attendere la prossima settima 
na Oli uffici tecnici della Con 
àob infatti, continuano ad 
esaminare ta documentazione 
inviata dall istituto e per oggi 
1 quanto si è appreso sembra 
improbabile una decisione 
imminente 11 titolo era stato 
sospèso dalla trattazione II 5 
settembre scorso In seguito al 
!a vicenda della filiale amen 
cana di Atlanta 
Intanto sul polo Bn) Ina | 
Inps giunge una sollecitazione 
al governo de) capogruppo 
Mi ip commissione finanze 
delia Camera Bellocchio e 
de) responsabile Credito An 
gelo De Mattia «Dopo alcune 
divergenti prese di posizione 
di esponenti del governo (da 
uifimo l) sottosegretario ali In 
dgstria che contrasta con una 
dichlarazone positiva del vice* 
presidente del Consiglio) - af 
fermano - si Impone di fare 
definitiva chiarezza sul proget 
to del polo Bnl Ina (nps* 


Un dopo-Lawson da incubo per la Thatcher II suo 
ministro favorito nega di essere coinvolto in uno 
scandalo finanziano, ma la notizia di un possibile 
terremoto a Downtng Street tiene ta City in sospe¬ 
so e fa scendere la sterlina Si tratta del ministro ai 
Trasporti Cecil Parkinson che alcuni anni fa venne 
allontanato dal governo a causa di un altro scan¬ 
dalo La Thatcher lo perdonò 


ALFIO BERNAUI 


WM LONDRA Mentre i con 
servaton rimangono divisi 
SUI pnti fondamentali della 
funbonda «débàcle» della 
scot^ settimana che ha por 
tato alle dimissioni del can 
celliere Lawson e costretto 
la Thatcher ad un nmpasto 
di governo, l ombra di uno 
scandalo che rischia di coin 
volgere il «deliino» de) pre¬ 
mier ha provocato un nuovo 
shock nella City dove per 
tutta ta giornata di len sono 


corse voci di nuove dimis¬ 
sioni improvvise smentite da 
fonti governative Aduncer 
to punto I indice azionario è 
sceso di 12 punti la sterlina 
ha subito una flessione sia 
nel nguardi del dollaro Che 
del marco tedesco 
Dopo le dimissioni del mi¬ 
nistro del Tesoro, evidente¬ 
mente la City sta con le 
orecchie tese col timore di 
cogliere le scosse di un nuo¬ 
vo terremoto proveniente da 


Downing Street che a que 
sto punto potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche 
Ogni indicazione mette i 
brookers m uno stato di ner 
vosismo I teleschermi della 
borsa hanno cominciato a 
dare i pnmi Segni di agita 
zione tn risposta ad un arti 
colo pubblicato in pnma pa¬ 
gina sull autorevole quoti 
diano scozzese The Scot 
sman concernente «un mini 
stro rory implicato m instder 
tradins» È il termine usato 
fra ) altro |)er descrivere ope 
razioni di borsa illegali eflet 
tuate grazie ad informazioni 
ottenute da fonti pnvilegiate, 
amici o complici in previ 
sione di importanti transa 
zioni Secondo lo Scolsman 
un indagine svolta per conto 
di un programma televisivo 
ha individuato una compa 
gnia della City coinvolta m 


BORSA DI MILANO in recupcro i «big» del listino _ indic|Mib 


lÉp MILANO Mercato più vivace nei prezzi più modesto è nsultato il recupero di Mon- aumentai. 
mà Cbh sqqmbl ancora su livelli modesti ledison (+0 42%) I titoli migliori sono ri- 
stidufa tiireve) dedicata alla liquidazio- sultati quelli «minori» mentre il comparto 
pè ddf saldi debitori di fine me^ sembra che ha più degli altn rafforzato le proprie cementi 
tot! Mnerato intoppi e ciò ha favorito posizioni è quello bancano Banco Roma, chimiche 
là iromanda che ha rafforaato il risultato di ^ Credito Varesino segnano commerciò iass 

« rialzi di oltre il 2%, mentre Banca Cattolica comunicaz 

i 1 ! un rialzo dall 14% ha poi ceduto terr^ ^^| Vonr,»,. rAm.» « Ranr« ELEnROTEC * 


Indica 
INDICE Mia 

AUMENTAR!, t ZSZ._ 1 S80 


l 01% I .hi» tJttf in au. Chiavati superano 11% fta i titoli -minon. 


dell l 01% i «big», tutu m au¬ 
mento, hanno subito Untature nel dopolisu 


no \Jb Qit hanno avuto un aumento ffic con un + 9 76% Un lieve incremento 
dain79%. le Fiat dello 0,89% le Generali hanno segnato anche le Enimont con 
fe PiieKone de(n.6S% mentre +0 56% ORG 


insider trodins (non sarebbe 
la pnma) ed identificato un 
membro del gabinetto That 
cher fra i suoi clienti 
{ ministn sono autonzzati 
ad avere delle azioni ma ne) 
momento della loro nomina 
devono assicurarsi per legge 
che non esista alcun confili 
to fra il loro dovere put^tico 
e le loro finanze pnvate Dal 
1906 tutti 1 membn de) Parla 
mento devono dichiarare gli 
interessi che possono procu 
rare vantaggi finanziari 
Esiste un registro segreto 
che SI dice sia solamente 
pieno di «nulla» in quanto 
eventuali interest non di 
chiaratl rischierebbero di 
mettere fine alia camera dt 
qualsiasi parlamentare an 
cor peggio se dovesse trat 
tarsi di un ministro 
Improvvisamente, come 
un fulmine a eie) sereno i 


CONVERTIBfU 

T IdlQ Coni 

AMEFIN fllCV6.S% 


flREOA f IN 87/92 W 7% 
CAR SOT B N flO CV tSVe 
CENTflOB BINDA 91 10% 
CIQA-fl8/9S CV 
CIR-8S/02CV 10% 
CIR-e6/92CV 9% 

108 EFIB-aS IFITALIACV 
oas EFia-ee p valt cv 7% 

1 03 EFIB FERFIN CV10.5»A 


legali dei segretano di Stato 
ai Trasporti Cecil Parkison. il 
•delfino della Thatcher» che 
già una volta ha subito una 
grave punizione ma è poi 
stato perdonato da) premier 
hanno emesso un comuni 
calo m cui si dice che il mi 
nistro non è mai stato coin 
volto in alcuna operazione 
di insider trading e si nseiva- 
no di sporgere querela con 
tro chi dovesse affermare il 
contrano 

Si è poi saputo che Par 
kinson aveva passato la mat 
tinaia a Downing Stret) insie¬ 
me ai pnmo ministro e ad 
altn membn del gabinetto È 
qui che ha informato il pn¬ 
mo ministro su quanto stava 
succedendo ed ha ricevuto 
lordine di far intervenire i 
legali 

Interrogata m Parlamento 
poco ore più tardi dai labun- 
sli che hanno domandato 


I apertura di un^nchiesta la 
Thatcher si è limitata a dire 
che Parkinson aveva già fat¬ 
to emettere la sua dichiara 
zione Non c era altro da ag 
giungere 

Ma «Channel 4» che ha già 
completato il programma da 
mandare in onda sostiene 
che le prove sono state sot 
toposte ai legali per le ne- 
cessane venfiche 

Alcuni anni fa Parkinson 
venne allontanato dalla 
Thatcher quando fu reso no¬ 
to che non ottemperava ai 
SUOI doven di padre nei con 
fronti di una figlia avuta dal¬ 
la sua segrelana e ci fu uno 
scandalo quando questa m 
un libro lo accusò di essere 
uno di qu^ii uomini che so¬ 
no disposti a fare dt tutto 
anche di nascondere la par 
te che hanno avuto m una 
situazione del genere pur di 
proteggere la loro camera 


■1 LONDRA. In coincidenza 
con il dibattito alla Camera 
dei Comuni bntannica sullo 
Sme il nuovo cancelliere allo 
scacchiere John Maior ha reso 
nota ia proposta inglese alter 
nativa al piano di unione eco¬ 
nomica e monetana europea 
elaborato dal presidente della 
Commissione Cee Jacques 
Oelors £d é proprio sulla 
creazione di una Bartea co¬ 
mune europea cardine di 
questo piano che si appunta 
1 ostilità di Londra che invece 
vorrebbe raggiungere gli 
obiettivi di unione economica 
nella Comunità basandosi 
esclusivamente sulle forze di 
mercato [)el resto la Thatcher 
SI oppone anche a nformare 
la Banca centrale d Inghilteira 
in una istituzione autonoma 
responsabile della politica 
economica 

Solo la pnma fase del piano 
Delors viene accettata dal pro¬ 
getto bntanmeo compresa 
1 adesione della Gran Breta 
gna allo Sme Si respingono 
invece le fasi successive nel ti 


more di perdere il controllo 
della propna politica oeoiKh 
mica e la sovranità sui gOMff- 
no della sterlina Per cui <1 
prevede un azione comune 
delle valute europee per ndur- 
re il tasso d inflazione, exltt» 
dendo però che ogni viluti 
europea possa esserejisaM ki 
qualunque paese del DodfeL 
Anzi lingreuoneMoSmeé 
sottoposto a tre condiZkNiL 
una forte riduzione dttrattt» 
le inflazione brìUnttkSA, éfM 
sta al 1 6% la llberaUaatlem 
de) flusso dei capitali bi EW 
pa significativi progresd nefla 
libertà dei mercati CondUbni 
che già il ptedecessoKitt 
)or al Tesolo NN|ò1 Lawepn, 
aveva presentato con Ja T^l- 
cher al vertice Cee di Màdrtd. 
Tanto che ieri a ^uttHèslfei* 
suno si è soipteso, rllevindo 
che in sostanza il cOnttoplMiO 
mette in conconenia to vahilt 
dei Dodici negando di latto la 
filosofia del mercato untoK 
come disse Guido Culi,dòli 
tradunebbe nel pndomUlIssII 
una monela egemone, Il ni» 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVISTIMINTO 































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Il governo inglese aveva offerto la prestigiosa casa 
automobilistica al miglior offerente 
Offerto un miliardo e seicento milioni di sterline 
Sorpresa nella City. I laburisti: garanzie per i dipendenti 

Jaguar diventa americana 

Ford vince, General Motors si ritira, Bmw allarmata 




lAGUÀr 


Sorpresa ed amarezza per l'accordo di acquisi¬ 
zione della Jaguar raggiunto dalla Ford dopo 
c^e il governo ha offerto la prestigiosa marca al 
miglior offerente. La General Motors che era ap¬ 
parsa interessata all'acquisto ha deciso di non 
Cpmpetere. La Ford intende far concorrenza alla 
^tnVv lanciando un nuovo modello Jaguar-Exe- 
cutive XJ-80 sul mercato mondiale. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. La Jaguar, uno 
dei nomi più prestigiosi de!- 
l'industria automobilistica in¬ 
glese, ha accettato l'offerta 
d'acquisto da parte della Ford 
cogliendo la City di sorpresa. 
L'annuncio ha fatto seguito al¬ 
la decisione presa appena 36 
iCMe prima dal segretario di 
Stalo airindustrìa Nicholas 


Ridley che improvvisamente 
ha sospeso la «òoiden Share 
Polection», che limitava io 
shareholding della Jaguar al 
1516 e cosi proteggeva la so¬ 
cietà bloccando ogni possibi¬ 
lità d’acquisto o di un take- 
over. Secondo indiscrezioni, 
Ridley avrebbe preso una de¬ 
cisione cosi importante senza 


neppure consultare la Jaguar 
che da tempo si trovava in dif¬ 
ficoltà economiche. Negli ulti¬ 
mi tempi i profitti della Jaguar 
sono scesi da 18 milioni di 
sterline ad appena 3 milioni. 

Ora la Jaguar intende rac¬ 
comandare l'acquisto da par¬ 
te della Ford ai suoi azionisti e 
si è dichiarata soddisfatta del¬ 
ia cifra offerta, I miliardo e 
600 milioni di sterline. È stata 
pattuita nel corso di un week¬ 
end di discussioni fra il presi¬ 
dente della Jaguar, Sir John 
^an e la multinazionale ame¬ 
ricana e viene ritenuta «molto 
generosa*. 

L'intenzione della Ford, che 
rimase notonamente frustrata 
quando il suo tentativo di ac¬ 
quistare i'Alfa Romeo andò a 
monte a causa della preferen¬ 


za Fiat, vede delie grandi pos¬ 
sibilità nel mercato delle auto* 
mobili di lusso. Intende far 
concorrenza alla sene delle 
Bmw 5 e dar avvio alla produ¬ 
zione della Jaguar XJ-SO, un 
modello che è stato messo da 
parte alcuni anni fa per man¬ 
canza di fondi. Potrebbe nu- 
scire a costruire t00-200mila 
auto di questo nuovo tipo, au¬ 
mentando nel contempo la 
produzione attuale che si limi¬ 
ta alle SOmila auto. La deci¬ 
sione di accettare l'offerta del¬ 
la Ford ha sorpreso anche 
perché negli ambienti auto- 
mobiUsUci circolavano voci 
che il governo avrebbe favori¬ 
to quella ventilata dalla Gene¬ 
ral Motors. Quest'ultima pro¬ 
metteva un take-over del 30% 
lasciando una certa autono¬ 


mia alla Jaguar. Età una solu¬ 
zione che aveva H vantarlo 
di preservare U m^ne «inglese» 
delta Jaguar, un nome indis¬ 
solubilmente legato ai presti¬ 
gio dell'tndustna autiMnobiii- 
stica det Unito. La Ja¬ 
guar, è l'auto usata ufficial¬ 
mente dal primo ministro 
Thatcher come etichetta del 
Made in England. È t^inione 
generale che l'attuale acqui¬ 
sto, ora tanto più ineiàtabile in 
quanto la G^mì Motors ha 
annunciato l'intenziom di ri¬ 
nunciare alle trattative del la- 
ke-ouer ma lanciando un'of¬ 
ferta per la Jaguar, fine 
a un'era detl'industria auto¬ 
mobilistica britannica fondata 
nel 1922 da Str William Lyon. 

La prima Jaguar appajve 


net 1935 e negli anni Quaran¬ 
ta cominciò ad usare il moto¬ 
re XK che la portò nell'arco 
delle competizioni intemazio¬ 
nali Nel 1966, Sir William ce¬ 
dette la società all'impresa 
pubblica Bntish Motor Corpo¬ 
ration. Da allora la Jaguar ha 
seguito il decimo della produ¬ 
zione automobilistica inglese. 
Quando nei 1980 le redini del¬ 
la società furono prese in ma¬ 
no da John Egan. la Jaguar si 
trovava in condizioni dispera¬ 
le. Nel 1984 venne privatizzata 
e per qualche tempo cì fu un 
migiioramento. Metà della 
produzione era venduta sul 
mercato degli Stati Uniti dove 
il nome rimaneva prestigioso. 

Sir John Egan, che si dice 
sia rimasto scosso dalla deci¬ 


sione del governo la settima¬ 
na scorsa di sospendere le 
■azioni d'oro» che hanno pra¬ 
ticamente messo la Jaguar sul 
piatto della Ford, rimarrà pre¬ 
sidente della società. Non c'è 
molta consolazione nel fatto 
che ufficialmente l'acquisto 
viene effettuato dalla Ford-Eu- 
ropa. Dopo il coinvolgimento 
della Honda nella Rover, la 
cessione della Jaguar ad una 
compagnia estera non lascia 
sperare nulla di buono per il 
mercato britannico. 1 laburisti 
hanno deplorato «la cessione 
dell'ultima fabbrica automobi¬ 
listica indipendente inglese» 
aita multinazionale americana 
ed hanito subito chiesto ga¬ 
ranzie nei riguardi della forza- 
lavoro. 


Seirvizi pubblici 

Donai Cattìn proj^ne 
pesanti limitazioni 
al diritto di sciopero 


■1 ROMA. Il governo vuole ri¬ 
voluzionare la legge in discus¬ 
sione al Parlamento sullo scio¬ 
pero nei servizi pubblici, intro¬ 
ducendo gravissime limitazio¬ 
ni al diritto di sciopero. Un 
pacchetto di emendamenti 
sarà presentato oggi dai mini¬ 
stro del Lavoro Carlo Dona! 
Cattin, prima al Consiglio di 
gabinetto e poi al Consiglio 
dei ministn. La legge, già ap¬ 
provata al Senato, è attual¬ 
mente in discussione a Monte¬ 
citorio. nella commissione La¬ 
voro pubblico e privato. Un 
lesto è stato messo a punto 
dal comitato ristretto, con no¬ 
tevoli convergenze fra quasi 
tutte le forze politiche. Le mo¬ 
difiche più importanti che il 
governo pretende di Introdur¬ 
re riguardano; 

La precettazione. Il gover¬ 
no vuole riportare nelle prefet¬ 
ture il potere di precettazione, 
contrariamente alla nuova 
norma, approvata dai Senato, 
che prevede la responsabilità 
dei commissari di governo nel¬ 
le Regioni, dopo ampie con¬ 
sultazioni e una procedura de¬ 
mocratica. E, prefetti o no. è 
questa procedura che Dorrai 
Cattin si propone di eliminare. 

Commissione di gamn- 
zia. t l'organo, previsto dalla 
nuova legge, che dovrà indica¬ 
re le «prestazioni indispensabi¬ 


li e indifferìbili» cui i lavoratori 
sono comunque tenuti, anche 
durante uno sciopero. Il Sena¬ 
to aveva previsto che fosse di 
nomina governativa, ma nel 
comitato ristretto, a Montecito¬ 
rio. è passato l'orientamento di 
farla nominare dai presidenti 
di Camera e Senato, cosi come 
awiene per il garante l'i^i- 
lona. Donai Cattin vuole rìpn- 
simare la nomina governativa. 
Risponde Ghezzi, il deputato 
comunista della commissione: 
«Ma il governo, in molte verten¬ 
ze pubbliche, è propno la con¬ 
troparte...». 

La tutela la caso di telo- 

pero. La legge, che ha iniziato 
il suo iter nel fuoco delle pole¬ 
miche per gli scioperi nel servi¬ 
zi pubblici, con i danni agli 
utenti, prevede in molti aiticoii 
il concetto di «tutela dei diritti 
della persona coslituzional- 
mente proietti». Donai Cattin 
vuole eliminare il completa¬ 
mento di specificazione: «della 
persona». Perché? Perchè in 
questo modo rientrerebbero 
nei «diritti costituzionalmente 
protetti» i diritti di proprietà e 
patrimoniali, che facilmente 
vengono lesi (come sarebbe 
possibile il contrario?) anche 
negli scioperi dei ser^l pub¬ 
blici. Pensiamo agli approvvi¬ 
gionamenti durante uno scio¬ 
pero dei trasporti. 


Gli americani tendono a ridimensionare l’aggressione dei capitali giapponesi nel settore immobiliare 

llew York made in Japan, ma non paura 


‘Ma no, é presto per dire che i giapponesi stanno 
cortiprandosi Manhattan», dicono all'ufficio del ca¬ 
tasto. In èffetti sinora ne hanno comprata di più 
canadesi, olandesi e tedeschi. «Per fortuna, cosi i 
prezzi restano alti», dicono quelli delle immobilia¬ 
ri. Ma a Tokio sono furiosi con la Mitsubishi: «Con 
l'operazione Rockefelter favorisce un’ondata di 
sentimenti anti-giapponesi». 


DAL KOSTBO CORHISPONOENTE 

«IBOMUNOaiNZBBRO 


fli NGW YORK. Due giorni fa il 
51% dèi «Rockefeller center», il 
simbolo detCAmerica che ri- 
col New Deal,'alla Mit- 
per &J6 milioni di dol- 
una buona letta, del 
^nlio commerciale di Hou- 
storti l'Intero complesso di 
Four Oaks Place, per 300 mi- 
:|iQni di dollari ad un consor¬ 
zio-capeggiato da un'altra dit¬ 
ta giapponese, la Mori. Ma c'è 
ehi d|»rva che la presenza 
giapponese è ancora modesta 
e che, comunque, non è qui il 


maggior pencolo. 

(n soli quattro anni la pro¬ 
prietà edilizia Usa in mano 
giapponese è aumentata di 
otto volto Sono già In mano 
giapponese altri edifici-simbo¬ 
lo, «landmark» di Manhattan 
come il Tlffany Building e l'Al- 
gonquin Hotel. Battono ban¬ 
diera giapponese l'Exxon 
Building e li PanieWebber 
Building sulla Avenue of Ame- 
rKas, l'Essex Hotel in Central 
park South e il Kitano Hotel in 


park Avenue, il grattacielo per 
uffici al numero 30 di Wall 
Street e il Mobil Building sulla 
42esima. Non è giapponese 
l'edificio più alto del mondo, 
il Sears Tower di Chicago, ma 
solo perché preoccupato del¬ 
le reazioni il governo di ToIqd 
ha Invitato le compagnie a 
non partecipare all’asta. Ma 
c'è chi invita a non dramma¬ 
tizzare. «Stanno comprando le 
cose che si vedono di più. ma 
da qui a sostenere che sono i 
proprietari di New York ce ne 
corre», sostengono all'ufficio 
catastale della città anche se 
non sono in grado di fornire 
una cifra precisa delle prò- 
pnetà edilizie in mano giap¬ 
ponese. 

L'unica cosa certa è che 
immobiliari di altri paesi pos¬ 
seggono assai più mattoni 
americani di quelle di Tolqto. 
Si stima che sia proprietà este¬ 
ra ormai il 64% del centro di 
Los Angeles, oltre i! 40% di 
Houston. Ma non si tratta solo 


di giapponesi. Ad esempio un 
terzo di Minneapolis è di pro¬ 
prietà canadese. Così come di 
una sola società canadese, la 
Reichman Brothers è l'8% del¬ 
lo spazio per uffici di Manhat¬ 
tan. Oltre ai canadesi i britan¬ 
nici, I tedeschi e gli olandesi 
battono ancora di molle lun¬ 
ghezze la proprietà edilizia 
giapponese. «La mano di To¬ 
kyo - si osserva - si nota di 
più perché si concentra sui 
simboli, gli edifici-trofeo». 

Proprio questo elevato gra¬ 
do di «visibilità» negli investi¬ 
menti immobiliari giapponesi 
a Telato è stato al centro dei 
malumori che in questi giorni 
in Giappone sì sono nversau 
sull'ultima operazione della 
Mitsubishi. Il timore è che ac¬ 
quisizioni cosi «vistose», cosi 
come l'acquisto della Colum¬ 
bia Pictures da parte della So¬ 
ny, suscitino una reazione di 
«o^oglio nazionale ferito» nel 
pubblico americano, una le¬ 
vala di scudi antigiapponese 


iomenlala dai titoli tipo «i 
giapponesi hanno ccmiprato 
Hollywood» oppure dianno 
comprato Manhattan». «Stia¬ 
mo seguendo con moha at¬ 
tenzione queste roazioni, è fa¬ 
cile avvertire l'emergero di 
un'ondata emotiva*, dicono 
fonti governative giapponesi. 
E si capisce: in fin dei conti 
non è cosa da p<KO che in un 
recente sondarlo di opinio¬ 
ne, alia domanda su quale ri¬ 
tenessero ia m^k>r minac¬ 
cia agli Stati Uniti il 52% d^li 
intennstati abbia risposto «la 
potenza economica giappo¬ 
nese» e solo il 33% abbia ri¬ 
sposto come un tempo «ia po¬ 
tenza miiitare dettUn»». 

Per quanto ctdptscano l'im¬ 
maginazione del grande pub¬ 
blico, gii investimenti immobi¬ 
liari giapponesi in Usa non 
preoccupano affatto gii addet¬ 
ti ai lavori. Per una ragione di 
interesse immediato; «Tengo¬ 
no alti i prezzi, evitano la pos¬ 
sibilità di un crollo del merca¬ 


to. cosi come negli anni 70 
l'aveva evitato l'ondata di ac¬ 
quisti canadesi», spiega Law¬ 
rence Simmons della Merrill 
Lynch Realty di New York. E 
per una ragione più lungimi¬ 
rante; «In fin dei conti fa tor¬ 
nare in Usa capitali; e li anco¬ 
ra più solidamente di altre for¬ 
me di investimento; in fin dei 
conti non sì può mica traslo¬ 
care in Giapirone il Rockefel¬ 
ler center». 

Tutto dipende da che punto 
di vista sì guarda. Per gli «otti¬ 
misti» l'interpenetrazione tra 
industria automobilistica Usa 
e giapponese. Chrysier-Mitsu- 
bishi, Ford-Mazda e Ford-Nis- 
san, General. Motois-lsuzu, 
non è una Capoietto ma un 
modo di «giobalizzarsi* del- 
l’industria, elencato tra gli ele¬ 
menti che fanno prevedere un 
•boom continuato» per tutti gli 
anni 90. 

C'è chi è più preoccupato 
delle forme di infiltrazione 
giapponese che si vedono 


nwmo. Ad esempto non tanto 
delle acquisizioni di aziende 
nnomate e in declino ma del¬ 
la crescente partecipazione in 
una miriade di piccole e pic¬ 
colissime imprese che conti¬ 
nuano a rappresentare l'asse 
portante di quel che resta di 
superiorità tecnologica Usa 
sui piano manufatturiero. Ad 
esempio il Wall Street 
Journal sembra, assai più che 
dell’acquisto del Rockefeller 
center, preoccupato che la 
Mitsubishi abbia acquisito una 
partecipazione apparente¬ 
mente insignificante (appena 
A milióni di dollari) in una 
piccola improsa che produce 
vetri p&. architettura, la Free 
States liidustiies di Warrenton, 
in Virginia. Tanto più che dal 
quaittor generale newyorkese 
delia Mitsubishi gli dicono: 
«Non si tratta di un semplice 
investimento in una piccola 
impresa... vogliamo poter os¬ 
servare il mercato del vetro 
daU'ìntemo anziché dall'ester¬ 



no...». «Abbiamo obiettivi stra¬ 
tegici. non di rendimento fi¬ 
nanziario immediato» spiega¬ 
no nelle compagnie giappo¬ 
nesi spoclàllzzate in investi¬ 
menti di questo tipo. Una 
banca prima di prestare i soldi 
ad una piccola impresa con 
magari grandi potenzialità 
tecnologiche, valuta i) rendi¬ 
mento a breve, i giapponesi si 
accontentano di un rendi¬ 
mento dell’!% 


Nessuno ancora si è posto n 
problema di cosa potrà suóce- 
dere quando i giapponesi VD^ 
ranno comprare qualcosa di 
più che aziende e grattacieli. 
Anche se ha lasciato la bocca 
amara il fatto che bastasse la 
promessa di un dono da t mi¬ 
lione di dollari da parte della 
Sony per comprare una di¬ 
chiarazione di Reagan in favo¬ 
re del passaggio dfHolIywDbd 
in mani giapponesi. 



Caratteristiche tecniche 

;'Oo)>0 un anno di assenza dal mercato crocie- 
' ristico italiano, ritorna la M/N Taras Schev- 
chanko, recentemente rinnovata nelle strut¬ 
ture generali e nell'arredamento. La Taras 
Schevchenko è un transatlantico ormai noto 
al pubblico italiano, che ha saputo apprezza¬ 
te le caratteristiche di eccezionale comfort e 
la cordiale ospitalità dell'equipaggio russo. 
■Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) 
con lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

Dispone di salone delle feste, bar, ristoranti, 
night club, nastroteca, piscine, sauna, cine- 
'•n1'a.‘ sala letture, ecc. 

•■'stazza lorda 20.000 tonnellate: lunghezza 176 
’ttnetH: larghezza 22 metri: velocità 20 nodi. 

□ A bordo 

L'«Unità Vacanze», in collaborazione con la 
«Gìver Viaggi e Crociere», propone questa 
crociera di fine anno con la propria organiz¬ 
zazione a bordo e con lo staff turistico ed arti¬ 
stico italiano. La cucina internazionale di bor¬ 
do verrà diretta da uno chef italiano. 

Tutte le strutture della Taras, dalla sala lettu¬ 
re al salone delle feste sono a vostra disposi¬ 
zione. Salpare con la Taras Schevchenko 
vuol dire trascorrere la festa di fine anno con 
la simpatia e l’allegria dell'equipaggio rus¬ 
so. 

L’itinerario 

Genova, Palma di Maiorca, Tangeri, Casa- 
bianca (Marrakech), Malaga, Alicante e Ge¬ 
nova. 


B • Pont« 8ndg« 

C • Ponte Soie 
0 « Ponte Lance 
E • Ponte Salont 
F - Ponte Passeggiata 
G • Ponte Principale. 

H • Ponte Secondo 
• Ponte Terzo 



Dal 28 dicembre ’89 al 6 gennaio ’90 
con ia m/n Taras Schevchenko 


□ 

Quote individuali di partecipazione 



Cat. 

Tipo cabina 

Ponte 

Lire 

CAEIINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

P 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

890.000 

0 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi -t- 2 alti) 

Secondo 

990.000 

N 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

1.090.000 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi 4- 2 alti) 

Passeggiata 

1.190.000 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

L 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

1.150.000 

K 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Secondo 

1.300.000 

J 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principale 

1.400.000 

H 

Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

1.500.000 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.950.000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 

F 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

1.950.000 

E 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Passeggiata 

2.150.000 

D 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Lance 

2.250.000 

C 

Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

2.500.000 


□ Le escursioni a terra 

Palma di Maiorca: visita della città 

(mattino) Lire 30.000 

Grotte del Drago (intero giorno) Lire 72.000 

Serata al Barbacoa (cena inclusa) Lire 55.000 

Tangeri: visita della città di Tangeri, 

Capo Spartel e Grotie d'Èrcole Lire 33.000 

Casablanca: visita città (pomeriggio) Lire 33.000 

Visita città Rabat (mattino) Lira 39.000 

Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lire 120.000 

Malaga: escursione a Malaga, Costa del 

Sol, Torremolinos (pomeriggio) Lire 33.000 

Alicante: Visita della città (pomeriggio) Lire 30.000 

□ Le quote eomprondono 

La sistemazione a bordo nella cabina pre¬ 
scelta, pensione completa per l’intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa, possi¬ 
bilità di assistere gratuitamente a tutti gli 
spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo, 
assistenza di personale specializzato, poliz¬ 
za assistenza medica. 

□ Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno 
essere prenotate esclusivamente a bordo, gli 
extra personali e tutto quanto non specifica¬ 
to. 

□ Informazioni e prenotazioni 

unita VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75 Tei. 02/6*40361 
ROMA, via dei Taurini 19 Tel. 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pci. 
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Nasce 
l’anagrafe 
dèi ricercatori 
all’estero 



Superconduttività 
finalmente 
un risultato 
Utile 


Nasce l'anagrafe dei ricercatori italiani all’estero. Lo ha an¬ 
nuncialo il ministro deirUnlversità e della Ricerca scientifica 
Antonio Ruberti in una conlerenaa stampa al termine dei 
suoi incontri di Washington. L’anagrafe - hadetto il ministro 
^ 6, una delle iniziative con cui l'Italia vuole venire incontro 
«I •desiderio di ritorno» di molli scienziati, soprattutto giova¬ 
ni. aH'esiero per trovare stimoli intellettuali e strumenti ade- 
èuati dì lavoro. A coordinare ed aggiornare la raccolta dei 
dati sarà, per gli Stati Uniti, l'ambasciata d'Italia a Washing¬ 
ton che ha già avviato un primo censimento. ■Sono circa 
mille gli scienziati italiani inseriti ad allo livello nei campi 
della fisica, ingegneria, microelettronica e ìnformaticai, ha 
riferito l'addetto scientifico Claudio Orzalesi. «Il prossimo 
passo - ha indicato Ruberti - sarà quello di censire i giovani 
non inseriti in posizioni permanenti». 

La centuplicazione della 
quantità di energia elettrica 
trasportabile da cristalli di 
materiali superconduttori ad 
atta temperatura è il risultato 
che un gruppo di scienziati 
annuncia in uno studio pub- 
bllcalo dalla rivista scientlfi- 
ca Nature. Si tratta di un ri- 
lultalo -come affermano gli scienziati stessi realizzatori del¬ 
la ricerca - che aumentale speranze di ottenere materiali 
superconduttori utilizzabili su scala industriale, e in modo 
economicamente vantaggioso. Gli scienziati hanno bom¬ 
bardato un cristallo di materiale superconduttore con neu¬ 
troni (particelle del nucleo atomico) e in questo modo il 
materiale si è rivelato in grado di trasportare una quantità di 
tenente elettrica circa cento volte aiperiore alla corrente 
portala da cristalli non trattati, senza che perdessero la su¬ 
perconduttività. Questo risultato, sottolinea Van Dover, è di 
gran lunga superiore ai risultati precedentemente ottenuti 
da altri scienziati. Van Dover è uno dei ricercatori che firma¬ 
rio lo studio pubblicato da Nature, fra i firmatari ci sono 
{Scienziati svedesi e altri scienziati americani. 

Collo sottile, cranio affinato, 
enormi artigli, zampe supe¬ 
riori molto piccole ed infe¬ 
riori ben siatuppatc, alto tra i 
180 e i 240 centimetri: è l'i¬ 
dentikit deli'heiTOsauro, il 
più antico, si pensa, della 
sua specie, di cui uct esem- 
piare pressoché intatto è sta¬ 
lo ritrovato recentemente in Argentina, La scoperta é stata 
annunciata aH'annuaie congresso di paleontologia ad Au¬ 
stin nel Texas, da Paul Sereno. delITlniversità di Chicco. 
L'h.erro8auro era Un formidabile predatore; grazie alla sua 
(emibllo doppia articolazione delle mascella - ha detto Se¬ 
renò al congresso - poteva bloccare qualsiasi presa. Una 
mandibola cosi evoluta è stata riscontrala solo in sauri com- 
jparsi tra I so e i 100 milioni di anni fa, 


Trovato Intatto 
il dinosauro 
|)iù vecchio 


Telescienza: 
esperimenti 
in diretta tv 
made In Itaiy 


IntalsatVI 
tutto ok 


La telescienza è una nuova 
metodologia per realizzare 
esperimenti scientifici a di¬ 
stanza, nello spazio, guidati 
però da ricercatori a terra in 
contatto visivo con i colleghi 
in orbita. 1 progetti sono stali 
realiuali dalla facoltà di in- 
, gegneria di Napoli con fondi 

delle Agenzie spaziali Italiana ed europea, in collaborazio¬ 
ne con diverse società e americani e giapponesi hanno già 
òhiesio I dettagli del sistema. Il laboratorloìn diretta sarà im¬ 
barcato. per un esperimento di laitlbilità. sul razzo sonda 
Texus che partirà il 23 novembre da Kiruna. 

Tutto ok per l'intalsal VI, il 
meoasatellite per ie comuni¬ 
cazioni lanciato da Ariane 
44L dal poligono di Korou. 
Pef H satelliw Iniziano ora 
, test e prove iu tutte lefippa-, 
ré^hiature di bórdo. S^on- 
previsioni del (ecnicl 
rinialsat sarà operativo fin 
dal prossimo gennaio e con la sua potenzialità di trasmette¬ 
re fino a 120mila conversazioni telefoniche alla volta, sarà 
sicuramente utilizzato durante il cruciale periodo dei Mon¬ 
diali '90, Il satellite è alto \ \ metri e pesa, in orbita, 1781 chi¬ 
li. 

La prima fabbrica di anticor¬ 
pi specializzati nel mondo 
avrà sede a S. Di^o, in Cali¬ 
fornia. La produzione - assi¬ 
cura il biologo molecolare 
Andrew Hiatt, promotore 
deirinizialiva - sarà su scala 
industriale grazie ad una 
tecnica rivoluzionarìa. Gii 
laniicorpi, complessi prolelnici prodotti naturalmente dalle 
jcellule bianche del sangue per difendere {^organismo da mi¬ 
croorganismi e virus invasori, vengono attualmente ripro¬ 
dotti in laboratorio con colture di cellule animali assai costo- 


Negli Usa 
la prima fabbrica 
di anticorpi 


NANNI RICCOBONO 


Il metodo provocativo 


L’ironia può curare 
Ik malattia mentale 

j; 

Upare Tironia, il paradosso e Tumorismo per guari¬ 
re la mente: è possibile, insomma, una risata è ciò 
che vi vuole per i malati. Lo dimostrano i settemila 
casi di pazienti trattati dal prof. Frank Farrelly, il 
«padi^)» delia «terapia provocativa», che è in questi 
giorni a Roma a insegnare le sue tecniche, su invi¬ 
to c^eil’Llniversità Cattolica del sacro-Cuore di Ro¬ 
ma centro dì medicina integrata di Firenze. 


■I ROMA La «terapia provo^ 
catìva». che è anche il titolo 
del libro scritto da Farrelly nel 
1963| è nata diciannove anni 
fa in^^n momento di sconfor- 
lO| F|iiTelJy era glunlo alla 91* 
cpn un paziente schi- 
zcMrqnlco ricoverato da tempo 
in lospedatq, qhe non aveva al- 
ci|hàr‘lhtehilOne di guarire. 
Aijtzi^ il paziente «regrediva» 
cqimè dicono gli psichiatri. Al- 
loìa Farrelly sbottò: «Se conti¬ 
nui così il dovrò dare la pap- 
petla come i neonali. Poi per¬ 
derai li controllo: li farai la pi- 
pHiaddosso e ti dovrò cambia- 
rel|j pannolini. E siccome hai 
un culo enorme mi ci vorrà un 
lenzuolo matrimoniale. Tu sa¬ 
rai nella storia della medicina 
il primo neonato con pelo pu¬ 
bico». Il paziente dapprima di- 
vdpld rosso, poi scoppiò a ri- 
drjire e dal quel momento co¬ 
minciò a collaborare. 


Farrelly pensa che l'umori¬ 
smo possa essere non solo 
curativo, ma anche preventivo 
dei disagi e del disordini men¬ 
tali. Farrelly cita te ultime ri¬ 
cerche deiruniversiia di Stan¬ 
ford in Calilomìa e l'ulUma 
opera di William Frye («Ma¬ 
nuale di Humor in psicotera¬ 
pia») e afferma che la risala 
ha effetti biochimici importan¬ 
ti dal punto di vista fisiologico 
è equivalente a una bella cor¬ 
sa a piedi. E poi si è scoperto 
che il cervello rilascia encefa- 
line durante il rìso. Insomma 
una risata fa bene sia ai sani 
che ai malati: «L'ansietà dimi¬ 
nuisce - afferma Farrelly - au¬ 
menta l'autoslima». La «tera¬ 
pia provocativa» ha alcuni 
convìnti assertori e lo dimo¬ 
stra proprio it «Workshop» in- 
lellettivo-didattico che si tiene 
airUniversilà Cattolica. Altri 
esperti giudicano questa teo¬ 
ria poco credibile. 


Scienza e Tecnologia 


-Sistema ricerca/2 

L’accesso ai laboratori da peirte 
dei giovani n^i altri paesi 


_I ritardi in Italia 

L’esercito di «dottori» che rischia 
un precariato che dura tutta la vita 


Burocrazia della scienza 


■H Qualcosa di simile, e per 
le stesse ragioni, è successo 
un po' in tutti i paesi avanzati; 
con la differenza che fuori d'I¬ 
talia le autorità, di fronte al ri¬ 
schio di bruciare un'intera ge¬ 
nerazione di ricercatori, han¬ 
no adottato, spesso con suc¬ 
cesso, una vasta gamma di 
misure correttive. 

Un po' dovunque in Euro¬ 
pa, persino neiringhilterra dei 
ferrei tagli della Thatcher. si 
cerca di favorire l'inserimento 
dei giovani «dottori»; sia au¬ 
mentando direttamente i posti 
di ruolo (come nei program¬ 
ma inglese denominato «New 
Blood», partito nel 1983-84), 
sia offrendo dapprima delle 
opportunità temporanee (di 
solito «fellowshìp» di durata 
quinquennale) con successi¬ 
va entrata in ruolo almeno di 
chi continua a dare buona 
prova (Canada, Olanda. Rft, 
Gran Bretagna). 

In vari paesi sono stati spe¬ 
rimentati dei programmi di 
pre-pensionamento volrmtario 
per ì docenti; in Gran Breta¬ 
gna però l'obiettivo di rimuo¬ 
vere il «tappo» costituito dai 
professori della fascia di età 
medio-alta é stato in sostanza 
mancato. Migliori l risultati in 
Norvegia, ow è stata loro of¬ 
ferta la possibilità di restare 
nel dipartimento in una sorta 
di «tempo pieno di ricerca». 
(Un po' come nella proposta, 
in Italia, della «quarta fascia»). 

Numerose misure sono sta¬ 
te poi prese in vari paesi per 
scongiurare il pericolo che le 
attuali difficoltà finiscano per 
dissuadere i giovani più dotati 
dal dedicarsi alla ricerca - so¬ 
prattutto i laureati in settori 
tecnok^ici e scientifici, al 
quali le imprese poasono offri¬ 
re da subito buoni guadagni 
in ruoli manageriali. 

Si aumentano cosi le borse 
di studio (Svezia, Gran Breta¬ 
gna) . e il loro importo; che in 
Norvegia arriva, nelle discipli¬ 
ne scientifiche e ingegnerìsti¬ 
che. atl'60% dello stipendio dì 
chi entra neH'induslria. (In 
Italia chi segue i corsi dì dot¬ 
torato peicepiree come è no¬ 
to circa 800.00 lire mensili...). 
E poi convenzioni (Francia) 
con te imprese per il finanzia¬ 
mento di dottorati su temi di 
loro interesse, iniziative di for¬ 
mazione a livello dottorale 
per laureati già impiegati nel- 
l'industrìa (Finlandia, Cana¬ 
da. Gran Bretagna); o, anco¬ 
ra, sostegno alle imprese che 
assumono neo ricercatori 
(Canada). 

Vari paesi infine (Usa, Ca¬ 


Come abbiamo visto nella prima par¬ 
te di questa inchiesta sul sistema ri¬ 
cerca tra i risultati dei processi con 
cui rUniversità ha cercato di ade¬ 
guarsi alla forte crescita del numero 
di studenti degli anni 60 e 70 c'è il 
marcato squilibrio nella distribuzione 
dei docenti nelle varie fasce di età. 


Gran parte di essi, infatti, ha oggi 
un'età compresa tra i 35 e i 55 anni, il 
reclutamento dei giovani, si è blocca¬ 
to fin dall’inizio degli anni 80; e che 
si tratti di un fatto negativo, per tutto 
il paese e non solo per i giovani coin¬ 
volti, è un'opinione condivisa anche 
ai massimi livelli delle responsabilità. 
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nada, Norvegia) stanno stu¬ 
diando misure per incoraggia¬ 
re un maggior numero di don¬ 
ne a dedicarsi a studi inge¬ 
gneristici e scientifici per favo¬ 
rire un riequilibrio che è desi¬ 
derabile di per sé, certamente; 
ma anche perché le imprese 
hanno spesso delle prevenzio¬ 
ni ad assumerle. 

In Italia ben poco si muove. 
La «Commissione per il reclu¬ 
tamento del personale di ri¬ 


cerca», costituita dai ministero 
delfUniveisità e della l^erca, 
é certo uno sforu> di analisi a 
finì dì programmazione, e in 
una tradizione di passivo ade¬ 
guamento delle autorità politi¬ 
che alle tenderue «spontanee» 
- e corporative - rappresenta 
già una positiva novità; ma 
comincia a produrre solo oggi 
1 primi risultati conoscitivi e ie 
prime proposte per una situa¬ 
zione che va avanti, come ab¬ 


biamo visto, da quasi dieci 
anni. 

La particolarità del nostro 
paese è in primo luogo che il 
sistema ricerca nel suo com¬ 
plesso è ancora largaijiente 
sottodimensionalo; e poi che 
il sistema industriale può as¬ 
sorbire, oggi e nel futuro pros¬ 
simo, solo un numero assai li¬ 
mitato di riceicatori di alto li¬ 
vello. Se infatti la ricerca delle 
imprese, grazie anche agli in¬ 


genti fondi pubblici ad essa 
devoluti (quasi 1/4 del totale 
nell'87), ha conosciuto negli 
ultimi anni una notevole 
espansione, é anche vero che 
in essa prevale largamente 
(oltre il 50%) la cosiddetta ri¬ 
cerca «di sviluppo», a più bas¬ 
so contenuto innovativo, men¬ 
tre alla riceica di base é dedi¬ 
calo meno deir],5% dei fondi; 
cosi, circa la metà di coloro 
che c^gi hanno la qualifica di 


«ricercatori» nelle imprese non 
sono neppure laureati. 

È dunque essenzialmente 
all'Università che spetta offrire 
prospettiva ai giovani ricerca- 
iori - e poi anche al Cnr e agli 
altri enti pubblici di ricerca; e 
la proposta che sembra trova¬ 
re i maggiori consensi tra gli 
addetti ai lavori è quella di un 
allargamento, graduale ma 
netto, e però temporaneo, dei 
ruoli universitari: si tratterebbe 
cioè di aumentare oggi e nel 
prossimo futuro il numero dei 
posti da mettere a concorso 
nell'Università al dì là di quel 
che basterebbe a coprire i 
vuoti lasciati dai (pochi) pen¬ 
sionamenti. per poi gradual¬ 
mente cominciare a riassorbi¬ 
re a lungo termine (15-20 an¬ 
ni) questo allargamento dei 
ruoli quando andranno in 
pensione, in un breve volger 
di tempo, i docenti delle (asce 
di età oggi più affollate. 

Senza una politica di que¬ 
sto genere, si può aggiungere, 
le autorevoli prese di posizio¬ 
ne ufficiali sui limiti che la 
mancanza di ricercalorì pone 
allo sviluppo della ricerca, e 
del paese lutto, rischiano di 
diventare delle autorevoli pre¬ 
se in giro-demagogia; o nella 
migliore delle ipotesi uno stru¬ 
mento di pressione -• verbale 
- nel confronti di una clase di 
governo che però rimane sor¬ 
da- 

Per farsi un'idea delle di¬ 
mensioni del problema, si de¬ 
ve partire in primo luogo dal 
numero dei dottori di riceica: 
nei due cicli già conclusi han¬ 
no conseguito II titolo circa 
3000 persone, quasi tutte an¬ 
cora da inserire; consideran¬ 
do anche il terzo ciclo, già ini» 
ziato, -e i posti che si stanno 
^mettendo a concorso per il 
quanò, si può'caicolare un to¬ 
tale, tra qualche anno, vicino 
alle 10.000 unità. A questi va 
aggiunto un numero impreci- 
salo, ma certamente non tra¬ 
scurabile di altri precari a va¬ 
rio titolo - dato che non pochi 
giovani di valore si sono for¬ 
mali alla ricerca per vìe diver¬ 
se dal dottorato, Istituito di re¬ 
cente e spesso mal sostenuto; 
nonché coloro che desidera¬ 
no rientrare detl'esteio. Quan¬ 
ti siano cosiorì non sì sa. visto 
che i documenti ufficiali ne 
ignorano l'esistenza e nessu¬ 
no viene pagato o riceve fondi 
per studiare la questione; ma 
non devono esser tanto pochi 
visto che tutti, a parlarci, han¬ 
no i toro bravi casi «personali» 
da citare... 

Di contro, sono finalmente 


partite ma non andranno 
certo in porto in fretta • le 
procedure per mettere a con¬ 
corso 2000 posti dì ricercato¬ 
re, che sono pochi ed erano 
comunque già previsti da una 
legge deir87; mentre il Cnr, la 
cui pianta organica presenta 
vuoti per alcune centinaia di 
ricercatori, dovrà, almeno fino 
al '90, utilizzare i previsti in¬ 
crementi delle spese per il 
personale per coprire l mag¬ 
giori costi derivanti dal nuovo 
contratto di lavoro, e avrà 
quindi ben poco spazio per 
nuove assunzioni. Vi sono, in¬ 
fine, ie borse di studio del 
Cnr, che in molti casi devono 
essere assegnate a laureati 
non in possesso del dottorato; 
rischiando di perpetuare un 
canale di formazione alterna* 
rivo a quel dottoralo di ricerca 
che a parole tutti sostengono, 
ma che tk rischia già di bru¬ 
ciare per mancanza di sboc¬ 
chi. 

Le procedure del Cnr, del 
resto, fanno si che i tempi di 
assegnazione delle borse di 
studio siano estenuanti; in tut¬ 
te le fasi, infatti, l'inlero pro¬ 
cesso viene gestito a livello 
nazionale, in una quantità de¬ 
fatigante di passaggi che, 
mentre non riescono certo a 
frenare il «localismo» (è que¬ 
sto il nome che l documenti 
ufficiali danno a clientelismo 
e baronaggio), ne allungano 
l'iter fino ad almeno 14-15 
mesi. Seno cifre (ornile dalto 
stesso presidente del Cnr e 
sembrano forse peccare per 
ottimismo, se è vero che delle 
1.5600 borse previste per i soli 
nuovi progetti finalizzati 
neir87, ne sono state finora 
bandite 25; più 900. si spera, 
nel '90. 

Borse dei genere, all’esteto^ 
vengono assegnale in 2-3 me» 
si. e dipendono esclusivamen¬ 
te dal direttore di ricerca re¬ 
sponsabile del progetto e del 
tondi a lui alfidalì. Ma qui 11 
problema sì fa più generale, e 
mette in questione l’intera or¬ 
ganizzazione del sistema ri¬ 
cerca. All'eslero, sono di nuo¬ 
vo parole della «Relaziorie sul¬ 
lo stato della ricerca» del pre¬ 
sidente del Ci\r, «la parte mag¬ 
giore deli’altività di ricerca» 
«viene sviluppata concreta¬ 
mente da figure professionali 
inesistenti in Italia». E prevede, 
è il caso di aggiungere, ampia 
autonomìa ma precise re¬ 
sponsabilità per ì direttori di 
ricerca, e puntuali procedure 
di valutazione dei risultali. Ma 
da quest'orecchio, in Italia, 
non sono in molti a sentirci. 


L’esperienza ungherese e di molte realtà del Terzo mondo al convegno della Lega Ambiente 

La perestrojka afironta il problema ambiente 


Si è concluso a Siena il convegno in¬ 
temazionale su «Ecosvìluppo. Dai 
nuovi iimiU alfe polìtiche ambientali» 
oiganizzato dalla Lega per l'Ambiente 
impegnata da oggi, sempre qui, nel 
suo terzo congresso nazionale. La cri¬ 
si planetaria, lo sviluppo sostenibile 
sono stati alcuni dei temi che hanno 


appassionato i partecipanti che han¬ 
no riempito fino aU’orlo l'aula magna 
dell'Università di Siena (solo posti in 
piedi o per terra). Per discutere sono 
àrrivati nella città toscana da tutto 11 
mondo. Accanto al dibattito testimo¬ 
nianze e denunce di situazioni vera¬ 
mente «al lìmite del sostenibile». 


DAL NOSTRO INVIATO 


M SIENA Giorgio Parisi, fisi¬ 
co. ha dato anima ai calcola¬ 
tori per aver avuto un molo 
fondamentale nello studio del 
caos e della complessità. Ed¬ 
gar Morìn. filosofo, s'introduce 
col suo italiano spagnoleg- 
giante e sbagliando tutti gli 
accenti (ne vìen fuori un In¬ 
sieme divertente e un po' fol¬ 
le) nei paradigmi del pensie¬ 
ro ecologizzato e sì fa rimbec¬ 
care dal sociologo Alberto 
Melucci. Il tutto finisce con un 
lungo applauso. 

La Lega ambiente, con que¬ 
sto convegno di (aglio intema¬ 
zionale, gioca d'impegno. Ma 
sia in saia, sia fuori, il linguag¬ 
gio che più colpisce è quello 
che parla la lingua conosciuta 
dai più e che pone problemi 
immediati e reali da affronta¬ 
re. 

Riportiamo qui due -incon¬ 
tri». Il primo, davanti ad un 
caffè -extra strong» avviene in 
piazza del Campo, lanos Var- 
ga, direttore del Danube Cir- 
de, è venuto dall'Ungheria. È 
biologo e giornalista. £ non 
comunista. -Un quinto della 
jwpolazìone - dice - è sotto il 
livello della sopravvivenza, 
mentre ne) paese, in questi ul¬ 
timi anni, sì è dato fondo alle 
riserve economiche e naturali. 
L'inquinamento delle acque è 
gravissimo, sia a causa dei ni¬ 
trati. sia deile fogne, sìa per gli 


allevamenti animali. Pratica¬ 
mente un milione dì abitanti 
non ha acqua corrente pulita. 
Per te persone a rischio - don¬ 
ne incinte, bambini > é neces¬ 
sario ricorrere ad acqua steri¬ 
lizzata. In questa situazione si 
trovano 900 comuni. Ma il 
problema non è solo l'acqua, 
ma anche l'aria. L'8 per certo 
dell'aria del nostro paese, in 
cui abita il 35-40% della popo¬ 
lazione, è inquinala; tanto che 
negli ultimi 15-20 anni le ma¬ 
lattìe dell'apparato respirato- 
rio sono aumentale del 900 
per cento. Colpiti, soprattutto, 
sono i bambini. Ma a Buda¬ 
pest, dove le percentuali di 
monossido di carbonio supe¬ 
rano, in alcuni distretti, 30 vol¬ 
te il limite consentito, c'è una 
sola ambulanza attrezzata per 
questo tipo dì soccorso. Non 
sono mancate le proteste del¬ 
le madri che sono scese, per 
questo, anche in piazza. Uno 
sfruttamento insensato delle 
risorse, la mancanza di con¬ 
trollo. è lo Sialo il padrone 
delle industrie e quindi con¬ 
trollore di se stesso, ha porta¬ 
to alla distruzione: ecco un ti¬ 
pico modello di sviluppo inso¬ 
stenibile». 

Varga, però, porta anche 
una notizia confortante: la co¬ 
struzione della grande diga 
sul Danubio è stata sospesa. E 
intorno alla diga si è formato 


il primo movimento ambien¬ 
talista ungherese. «Il progetto 

- dice - avrebbe compromes- 
w in modo Irreparabite k> sta¬ 
lo idrico di circa 200 chilome¬ 
tri di fiume (una rteiie più 
grandi risorse d’acqua d'Euro¬ 
pa), con eutrofizzazione, ac- 
cumulo di sedimenti inquina¬ 
ti. deterioramento della quali¬ 
tà dell'acqua, scomparsa di 
specie animali e vegetali e 
blocco della navigabilità di 
una parte del fiume. La diga - 
che è stata già costruita al 90% 

- ha un costo di 4 miliardi di 
dollari (anche se la stima uffi¬ 
ciale è inferiore) diviso tra 
Ungheria e Cecoslovacchia. 
Su che base si è organizzato II 
movimento ecologista anlìdì- 
ga? «Io scrissi - racconta an¬ 
cora Valga - nel *83. su un 
settimanale economico, che il 
progetto non solo era perico¬ 
loso per l’ambiente, ma an- 


MIRELLA ACCONDIAMESSA 

che antieconomico. Era la ve¬ 
rità ed era molto semplice da 
capire. Poi è venula la raccol¬ 
ta di MOrnila (Irme In calce ad 
una petizione, una grande 
manifestazione di strada e 
l'appoggio di esperti e scien¬ 
ziati nei confronti della diga. 
Ora il blocco da parte del go¬ 
verno, cui speriamo segua 
un'analoga decisione della 
Cecoslovacchia. Una cosa è 
certa: questi megaprogettì so¬ 
no le prime vere vittime della 
perestrojka». 

Datl'Europa aH'Africa. È da¬ 
vanti ad un altro tavolo che 
s'intreccia una conversazione 
a più voci, i nostri interlocutori 
sono Chris Aibertin, Hendrik 
Coetzee e Zach Mabiletja. 
Due bianchi, e un nero. Sono 
sudafricani e sono ambientali¬ 
sti. Non hanno peli sulla lin¬ 
gua. Raccontano come il Su¬ 
dafrica importi SOOmila ton- 


neilale di rifiuti l'anno da vari 
paesi del mondo e come un 
consorzio, di cui fa parte an¬ 
che ritalla, stia costruendo un 
inceneritore. «Presumo - dice 
Chris - che importiamo anche 
scorie nucleari, ma non ne ho 
le prove. Potrebbe essere più 
che possibile poiché non ci 
sono controlli e la multa, per 
chi abbandona i rifiuti, è di 
soli 150 dollari; ma chi forni¬ 
sce questo tipo di informazio¬ 
ne può anche essere condan¬ 
nalo a IO anni di carcere. 
Penso che it governo accetti 
anche scorie nucleari e si fac¬ 
ciano. per questo, pagare in 
valuta», «li nostro movimento 
- aggiunge - si chiama Witdli- 
fe, siamo mille, ma da marzo 
scorso abbiamo cominciato a 
crescere. Anche da noi l'in¬ 
quinamento è molto atto, so¬ 
prattutto neH'Eastem Tran- 
svaai. Qui ci sono città con in¬ 
quinamento superiore dì due 


volte a quello dei centri della 
Germania orientale. Il con¬ 
fronto impressionante è che la 
gente vive in case senza nem¬ 
meno l’energia elettrica e vie¬ 
ne avvelenata daU'anidride 
soltorosa». 

È evidente che non vìvono 
senza luce ì 6 milioni di bian¬ 
chi. ma che la carenza colpi¬ 
sce una parte della popolazio¬ 
ne nera che è di 30 milioni di 
persone. 

Zach, è lui il nero, indossa 
una maglietta nuova fiam¬ 
mante con il volto di Sìsulu e 
la scritta «Welcome home, 
camrade». Racconta Zach: 
•Sono un insegnante. Ma ora 
lavoro a tempo pieno ad un 
progetto nel villaggio di Mafe- 
fe, a 400 chilometri da Johan¬ 
nesburg. È una ricerca non 
governativa, che sta condu¬ 
cendo il gruppo olandese Hi- 
vos. Siamo in tre: una dotto¬ 
ressa, un geologo ed io. A Ma- 
fefe c’è la miniera più ricca 
d'amianto blu di tutta la na¬ 
zione. L’asbesto blu è il mi¬ 
gliore, ed anche il più perico¬ 
loso. La miniera è chiusa dal 
1984, ma tra le case del villag¬ 
gio, che conta 1 Imila abitanti, 
sono state trovate 18 discari¬ 
che di re.sidui della lavorazio¬ 
ne. Abbiamo sottoposto ad 
esami medici un primo cam¬ 
pione di 600 persone. Il risul¬ 
tato è questo: il 33% è affetto 


da disturbi alle vìe respirato¬ 
rie; 20 sono i casi di asbeslosi. 
e in questo ultimo perìodo 
uno del 600 è morto di cancro 
alla pleura (mesotelloma). 
Ho smesso dì fare l'insegpttn- 
te perché ho {tosato che so¬ 
no vìssuto tanti anni in quésto 
villaggio che tanto valeva ri¬ 
manerci e lottare perché lo ri¬ 
sanino». 

Fatalismo? Certamente no. 
ma una grande solidarietà 
verso I propri simili. Ma lyildll- 
fe ha bisogno di solidarietà in¬ 
temazionale. «Solo con la 
pressione sul nostro governo e 
che arriva da tutto II mondo, 
possiamo continuare nella 
nostra azione», affermano. 

Ancora un incontro, stavol¬ 
ta rapido, con una donna, 
l’indiana Vandana Shiva, di¬ 
rettrice dell'Istituto dì rìcercà 
dì politica ambientale di De- 
dradun. «Il nostro movimento 
“ dice - è composto dì donne 
e dì lavoratori. Siamo riusctti a 
convincere it governo di Delhi 
che non bisogna tagliare le fo¬ 
reste; c'è stata una decisione 
in tal senso, anche se non vie¬ 
ne ancora rispettata. Ora sla¬ 
mo in azione contro la costru¬ 
zione di megadighe che di¬ 
struggono Il nostro ambien¬ 
te...». Il cerchio si chiude: sia¬ 
mo partili dai Danubio e ap¬ 
prodiamo sul Gange con gli 
stessi problemi. 


M l’Unità 

Venerdì 

3 novembre 1989 
















Berché Delta e d 

OfiOO-OOO 

Volutaiiontt mnima quoluoti 
uialp • lo differ«nxo 
d Hbso fisso doir 8^ 

ko/OH^.IS'LANCIAl 


Igfi ^ minima 13* 

^ massima 21* 

Ol2£i il soie sorge alle 6.44 
e tramonta alle 17,01 ( 


Roma 


tfO#OUÌi!ìf LANCIAI 


: La redazione è in vìa dei Taurini, 19 ■ 00185 
'telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleore IS alle ore 1 


vielemaztlnlS-ÌStM 
via UotiTelt 7996-SSm: 
vialtXXlapitttt9-SSa7lS\ 
Ki> tmeobm 160-7S562SI 
tur ■piallo caduti dilla 
momapiela 30 ■ 3409311 


Intervista al ministro Oscar Mammì 
che ha guidato la lista del Pri 
«Noi non parteciperemo 
a trattative per una vecchia alleanza» 


I repubblicani ripropongono con forza 
la loro ipotesi di «governo di tregua» 

«Gli schieramenti tradizionali 

non tireranno la città fuori dal pantano» 


«Riconfermo: no al pentapartito» 


I 



Una Vedute 
della piazza 
Campldoglld 
da una delle 
tirastradal 
palazzo del 
povemo 
Ottadmoeln 
allo la sala 
Gkilo Cesare 
limessaa 
AuOvOperl 
prossimi lavoit 
deloonsiglio 


Il nuovo con^o comunale 


■i È stato completato, do* 
po il «buco» delle dieci se¬ 
zioni elettorali, il conteggio 
delle preferenze. E definitivi, 
salvo sorprese che sono 
sempre possibili visto l'an-' 
demento dello spoglio, sono 
gli eletti. 

Democrazia CrlsUanas 

Enrico Oaraci (137.147); Al* 
berto MIchellnl (79.095); 
Gabriele Mori (34.886); Mas¬ 
simo Palombi (34.350); An¬ 
tonio Cerace (29.626); Piero 
Meloni (26.530); Lorenzo 
Cesa (26,374); Luciano DI 
Pielranlonio (25.777); Mar¬ 
co Ravaglioli (25.473); 6e* 
tardino Antìnon (25.414): 
Carmelo Molinarì (24.300): 
Francesco Cioffarelli 
(22,711); Antonio Mazzoc¬ 
chi (21.806); Giovanni Azza- 
ro (20.077); Luciano Cioc- 
cheill (l9.9Q2);Corrado Ber¬ 


nardo (19.862); Mauro Cu- 
trufo (19.697); Edmondo 
Angelè (18.997); Ugo Soda¬ 
no (lS.104};Pierpaolo Iurta- 
ro (17.854); Carlo Pelonzi 
(17.615); Paolo RìcciotU 
06.042); Gianfranco Calca¬ 
gni (15.948); Raffaele D’Am¬ 
brosio (15.845); Mauro Ca- 
sanatta (15.593); Beatrice 
Medi (14.920) , Mano Bacci- 
ni (14.561). 

Partito comuidata. Al¬ 
fredo Reichtin (133.437); 
Renato Nicòlini (41.824): 
Antonio Cedema (36.979); 
Goffredo Bettini (29.221): 
Enzo Forcella (22.838); An¬ 
na Rossi Dona (17.203): 
Franca Prisco D'Alessandro 
(13.676); Vezio De Lucia 
(9.805); Walter Tocci 
(8.449); Augusto Battaglia 
(8.192); Estenno Montino 
(6.776) ; Paola Piva (6.638) ; 


Massimo Pompili (6.501); 
Maria Coscia (6.237); Piero 
Salvagni (5.305) ; Daniela 
Monteforte (5.281); Sandro 
Del Fattore (5241); Fausto 
Antonucci (5.175); Piero 
Rossetti (5.132); Daniela Va* 
lentini (5.125); Ileano Fran> 
cescone (4.956); Teresa An- 
dreoli (4.r60); Maurizio Bis- 
sandrini (4.701) 

Partito aoclalista. Fran¬ 
co Carraro (119.798); Oscar 
Tortosa (15.023); Gianfran¬ 
co Redavid (13.625); Paolo 
Portoghesi (13.240): Gerar¬ 
do Labellarte ( 12.221 ); Edda 
Baretì (12.194): Daniela Fi- 
chera (I2.(W2); Alberto 
Quadrane (ll.Ml); Anna 
Maria Mammoliti (11.877); 
Bruno Manno (11.310); Re¬ 
nato Masini (10.176);Arcan- 
gelo Spagnoli (9.888). 

Verdi. Gianfranco Amen¬ 


dola (41.951); FVanceco Ru¬ 
telli (13.226); Rosa Filippini 
(10.042); Oreste Rutìgliano 
(3.812); Loredana De Petris 
(3.490): Athos De Luca 
(3.392). 

Movimento soclàle. Ru- 

spoli Sforza (34.900); Mi¬ 
chele Marchio (17.399); Et¬ 
tore Ciancamerla (10.289); 
Teodoro Buontempo 
(10.242); Guido Anderson 
(6.708). 

Putito repubblicano. 

Oscar Mamml (22.505); Su¬ 
sanna Anelli (13.715); Sa¬ 
verio Coliura (5.173). 

Partito aoclaldemocre* 
dco. Robinìo Costi (16.367) ; 
Roberto Cenci (10.446). 

Partito liberale. Giam¬ 
paolo Battistuzzi (6.457). 

Antiproibizionlatl. Mar¬ 
co Pannella (17.189). 


Oscar Mammì, ministro e capolista del Fri, conferma: 
il suo partito non parteciperà alle trattative, già invo¬ 
cate dalia De. per un nuovo pentapartito. «I tradizio¬ 
nali schieramenti - dice Mamml - non faranno uscire 
la città dal pantano in cui sì trova». Per il futuro Mam- 
mi propone l’elezione in due turni con ballottaggio. 
Sulla vicenda dello scrutinio dei voti di domenica 
chiede una commissione d’inchiesta «vera e seria». 


STCPANO DI MICHILI 


■1 «Quello che sta avvenen¬ 
do In questi giorni, per lo 
scrutinio dei voti di domenica, 
è incredibile. La stessa capita¬ 
le non sta facendo una bella 
figura». Oscar Mamml, capoli¬ 
sta de! Pn, non nasconde lo 
stupore per le notizie che con¬ 
tinuano ad arrivare dal Cam¬ 
pidoglio Al telefono la voce è 
Irritata, resa più roca dai po¬ 
stumi di un raffreddore. «La 
prima cosa da fare, appena il 
nuovo consiglio comunale si 
riunirà, sarà quella di nomina¬ 
re una commissione. Ma una 
commissione vera e seria, non 
una delie solite, per fare un'a¬ 
nalisi del fatti e vedere come é 
potuto accadere». 

Conc giudica, ministra, U ri¬ 
sultato del voto? C a questo 
punto quale può essere 11 fu¬ 
tura governo della dtlàt 
Intanto vedo la conferma di un 
mio convincimento, e cioè che 
occorre modificare l'attuale si¬ 
stema elettorale, basato tutto 
sulle preferenze e che in realtà 
non seleziona una rappresen¬ 
tanza ammirvlstrativa capace. 
Tra l'altro, anche osservando 
le preferenze riportate dai vari 
caplllsta, nolo una tendenza a 
una maggiore personificazio¬ 
ne del voto. 

Md propone l'elezione diret¬ 


ta del sindaco? 

No. assolutamente. Non servi¬ 
rebbe a niente. Sono invece fa¬ 
vorevole ad un ballottaggio nel 
doppio turno, costringendo 
partiti e candidati a presentarsi 
con uno schieramento davanti 
all'elettorato. 

U De ha già fitto Mpere che 
inlende oonvocure, nel prat- 
slmi gloiiil, un vertice del 
pentapartito. 

E noi, con molla cortesia, rifiu¬ 
teremo Abbiamo già detto in 
campagna elettorale che non 
parteciperemo a vertici di sorta 
e io riconfermo*, noi non ci sa¬ 
remo. Valuteremo poi in Con¬ 
siglio comunale I risultati di 
questi vertici. 

Quindi M mantiene fetna la 
sua proposta un «goverao 
«U tregua» tra IpartM. Mala 
De Indica altre atradfl. 

Certo che mantengo ferma la 
mia proposta. Noi repubblica¬ 
ni non intendiamo andare a 
trattative di tipo tradizionale 
con la precostiiuzkme di uno 
scheramento dentro il quale 
trovare wi le possibilità di ac- 
conio. E un metodo vecchio 
che non permette il governo 
della città. 

Ma se gli altri portM dcU'ez 


maggioranza (De, Psl, Psdf 
e Pii) comlneeranno a trat¬ 
tare, prenderete Inldatlve 
specifiche? 

Non credo che prenderemo 
iniziative particoian, anche se 
su questo devo ancora sentire 
gli o^ani dingenli dei partito. 
Vedremo in consigliocon qua¬ 
le risultato si presenteranno. 

Ma a quali coudlzhiol 11 Ptì 
•arebM dlsponlMle a dme il 
auo ^tpog^o ad uu mag- 
gloraàza? 

Noi abbiamo indicato con 
chiarezza, durante la campa¬ 
gna elettorale, le iniziative che 
ci stanno più a cuore: far npa^ 
tire in Parlamento ia discussio¬ 
ne su «Roma capitale», l'appro 
vazione della i^e per te aree 
metropolitane, un nuovo rego¬ 
lamento per il Consiglio comu¬ 
nale, l'avvio del progetto per il 
sistema direzionale. Tutto que¬ 
sto ci troverà tra i sostenitori. 
Ma mi lasci dire che dubitiamo 
molto che la l^ica degli schie¬ 
ramenti tradizionaii possa pon 
tare la città fuori dal pantano 
inculò finita. 

Ma la sua pnposta di nm- 
pere quelli che dffinisre 
«•chlenmentl tradldoull» 
non si acoBlra CM11SM no¬ 
lo di ministra In sm govenw 
di penlapartllo, gnldito per 
d) più da Giulio AndraoM, 
nume tutelare dcUa Oc ra 
mana? 

Non mi sembra proprio. Noi 
dei Pri abbiamo sempre rispet¬ 
tato le autonomie locati. Vo¬ 
glio ricordare che qui a Roma 
siamo entrati, aH'epoca. nella 
giunta di sinistra proprio quan¬ 
do a palazzo Chigi c'era, come 
presidente del Consiglio, un 
repubblicano, eletto da un 
pentapartito. Non confondia¬ 


mo i problemi di Milano con 
quelli di Roma, e quelli di Ro¬ 
ma con quelli del governo na¬ 
zionale. Su questo ho un ncor- 
do: pochi giorni prima che 
morisse ebbi un’animata di¬ 
scussione con Ui^i Petroselli, 
perché sostenevQ\'Ch(e in una 
prima circoacris|OÌte< poteva 
esserci una mafitiik^ÉQza di¬ 
versa da quella che c'era m 
Campidoglio. Come vede, non 
abbiamo inventato niente di 
nuovo. 



Qrcosaiàoni 

senza 

conferì 

A PAOIN* IT 


Vi racconto quei giorni nel se^o 


■i Io negli anni 50 non c'e- 
ro (intendo nei seggi), però 
CIÒ a CUI ho assistito quest'an¬ 
no non l'avevo mai visto. Sa¬ 
bato CI presentiamo, io ed al¬ 
tri compagni, aii'apertura dei 
seggi. Visto che gli scrutatori 
sono nominati dal centro, ci 
siamo premuniti mettendo un 
rappresentante di lista in ogni 
seggio. Appena arriviamo pe¬ 
rò ci fa subito uno strano ef¬ 
fetto notare che gli altn si co¬ 
noscono quasi tutti: scrutatori, 
personale della scuola, rap¬ 
presentanti di lista De. Ci 
guardiamo tra noi un po’ 
preoccupati, ci sentiamo co¬ 
me accerchiali, (fediamo 
alle operazioni di insediamen¬ 
to del seggio. Il portiere delta 
scuola gira tra le aule, come 
fosse al mercato, a chiedere 
se servono scrutatori. Eviden¬ 
temente ne ha in abbondan¬ 
za. Noi anche avevamo pre¬ 
paralo delle eventuali sostitu¬ 
zioni, ma in modo più legale, 
facendo una mappa di com¬ 
pagni disponibili da utilizzare 
nei seggi nei quali erano elet¬ 
tori. Qualora si fosse verificata 


la necessità, li avremmo avvi¬ 
sati in modo da farli presenta¬ 
re aH'apertura del s^gio co¬ 
me primi elettori La legge di¬ 
ce cosi... Anche qui è questio¬ 
ne di stile’ 

Sempre il sabato mi accor¬ 
go che all’entrata della scuola 
sulle mura penmetraii dei seg¬ 
gi elettorali, ci sono affisi dei 
manifesti che invitano a vota¬ 
re per il candidato De «X» alia 
VI circoscnzione. Lo faccio 
notare, assieme alta presiden¬ 
te del seggio, alle forze del¬ 
l'ordine. Scoppia un confimo 
di competenze, telefonate su 
telefonate, ne esce che i ma¬ 
nifesti non possono essere ri¬ 
mossi. anzi staccarli sarebbe 
reato! Ci impuntiamo, ribattia¬ 
mo thè (1 reato à affiggerti, 
noti rimtiOyerlt. Niente da fa¬ 
re. C'è nell'edificio una sorta 
di toomitato» dei quale fanno 
parte \ rappieientanti di lista 
De che orienta persino le de¬ 
cisioni della guardia di finan¬ 
za. Finisce che una compagna 
di nascosto li stacca. Abbia- 


PINO BONGIORNO 

mo la strana sensazione che 
appellarci ai regolamenti que¬ 
sta volta servirà a poco. 

La domenica mattina, ap¬ 
pena anivo, noto che è risorto 
li manifesto del De «X> Lo 
strappo senza indugi. Qualcu¬ 
no mi vede e passa parola. 
Dopo un po' li «comitato» me 
lo fa notare quasi per intimi¬ 
dirmi. Una specie di proposta 
di «scambio" se abbassi ia 
guardia, noi non mettiamo a 
verbale il tuo reato. Natural¬ 
mente non mi impaunsco 
neanche un po', però capisco 
sempre meglio il toro «stile» di 
lavoro. Cominciano ad arriva¬ 
re gU elettori: molti passano 
pnma dal comitato», parlotta¬ 
no. entrano nei seggi, cono¬ 
scono già gii scrutatori, si sa¬ 
lutano. il mio ottimismo (hM*- 
se era esagerato) Ccunincia a 
vacillare- c^è stato un gran la¬ 
voro della pc, non colo tutto 
limpido. Ho respirato un cli¬ 
ma che qui con i) linguaggio 
scntio non so descrivere. 

Armando e Rosanna, due 


rappresentati di lista, si erano 
allontanati per andare a vota¬ 
re Avevamo il terrore di ab¬ 
bandonare i seggi, poteva suc¬ 
cedere di tutto. Al loro niomo, 
a meno di cento 'metri dai 
seggi, li ferma un tizio. «Avete 
votato’» dice «No, non anco¬ 
ra» npondono i compagni per 
capire cosa volesse E li suc¬ 
cede i’ìncr«libile: «Permeitele 
che mi presenti? Sono il can¬ 
didato "X" della De In VI cih 
coscrizione» e tira fuori il suo 
biglietto con il simbolo dello 
scudocrociato. ^ando l'af¬ 
ferra per un braccio intiman¬ 
dogli di seguirlo, perché quel¬ 
lo che sta facendo è illegale. 
Itosanna gli urla contro che 
queste sono mascolzonale. U 
giovane candidato'«X», che se¬ 
condo li suo bigìlettino ra^ 
presenta assieme a «Y» la vera 
De, quella gio^ané, sì divinco¬ 
la e scappa. Ma le forze del¬ 
l'ordine non hanno visto nul¬ 
la. Armando ncntra nel seggio 
e denuncia l'accaduto. Il pre¬ 
sidente del suo seggio telefo¬ 


na al 113. n «comitato» cerca 
di minimizzare t'accaduto, ma 
ormai è chiaro che questi 
comportamenti non sono ca¬ 
suali questi SI sentono ì pa¬ 
droni, non ci sono né leggi né 
regolamenti che tengano. In¬ 
tanto nelle cabine si trova ma¬ 
teriale elettorale della De: è 
una lotta impan. Certo è una 
macchina messa in moto pr^ 
prio perché c’è il perìcolo rea¬ 
le di perdere, però comincia¬ 
mo a temere che questa mac¬ 
china funzioni, li lunedi passa 
un po’ più tranquillo. Inizia lo 
spoglio. Le schede sono vota¬ 
le, ù Oc è tornata primo par¬ 
tito. Non è stata punita. Stento 
a crederci, non è giusto, c'è 
puzza di imbroglio! E di im¬ 
brogli ce ne sonò stati. Ma 
l'imbroglio più grosso è quello 
che ho visto con i miei occhi e 
non posso denunciare, di tan¬ 
ta gente portata a volare per 
mano chissà perchè cosa, 
non certo per Roma, ma per 
un posto di lavoro, una casa, 
un dintto spacciato per favore, 
un pacco di pasta. Non è giu¬ 
sto 


Aeroporto 
diCiampino 
«dimezzato» 
per lavori 



Dal 7 al 20 novembre l'aeroporto di Ciampino sarà in parte 
off-hmits. Da martedì prossimo iniziano, infatti, i lavori di 
manutenzione straordinaria alia pista di volo che per tredici 
giorni sarà impraticabile per aerei civili e militari. Gli aero¬ 
porti di Roma hanno ihformato, con una loro nota, che nel 
breve penodo di maquillage alla pbta di decollo e attemM- 
gio. i voli in partenza e in arrivo a Ciampino saranno dirottati 
suU'aeroporto di Fiumicino. 


Castelli romani 
Dopoilteiremoto 
«triunvirato» 
disindaci 


Hanno fatto «tega» per fron¬ 
teggiare i danni dei sisma. I 
sindaci di Albano (Ada 
Scalchi), Aricela (Romani) 
e Lanuvìo (D’Alessio) han¬ 
no fremalo un «triumrirato» 
per coordinare i lavori di ac- 
certamento dei danni causa¬ 
ti dal terremoto della settimana scorsa. Insieme a loro, e con 
il placet dell’assemblea di tutti i sindaci dei Cartelli romani, 
lavoreranno il direttore generale e quello tecnico dello lacp. 
D'intesa con ì Comuni, 10 ingegneri delllstituto case popo¬ 
lari effettueranno i sopralluoghi negli edifici danneggiati dai 


Lì ha travolti una iasM di 
marmo pesantisrima. Ma^ 
cello Cori, 24 anni, e StofaM 
Patassini, 22 anni, sono RKW- 
ti sul colpo schiacciati sotto i 
tre quintali di manfrò che 
stavano sollevando nèlNt 
stabilimento dove lavorava¬ 
no. Il drammatico incidente sul lavoro è accaduto Ieri portte- 
riggio In un cantiere nei comune di Graftignano, a poehiltob 
lometri da Viterbo. Sul posto sono arrivati i carabinieri c il 
Procuratore della RefMibblica di Viterbo. 

Il dipartimento di salute 
mentale presso la Usi 2 da 
ieri ha il placet della Regio¬ 
ne Lazio. Il servizio pm 
contare su 365 operatòri siK 
nilan, 65 dei quali sono psi¬ 
chiatri (15 primari, 21 aìutlt 
29 assistenti). Accanto a lo¬ 
to et saranno 89 psicologi, 308 infermieri protessionaU, 5$ 
assistenti sociali. 36 educatori professionali e un assistente 
amministrativo. «In questo modo la Regione Lazio dà una ri¬ 
sposta alla richiesta della Usi di affrontare su basi nuòva i 
paoblemi della foniatria* si legge in un comunicato della 
Regione - puntando al superamento detl’ospedala pslchla- 
Inco». 

Gli ottocento studenti del li¬ 
ceo scientifico «Gtovannt toh 
pierò» iniziano questa ihàtti- 
na roccupazione della suc¬ 
cursale di via Gherardi nel 
quartiere San Paolo, in se¬ 
gno di protesta pa^ la man¬ 
cata consegna delle aula 
che dovevano è$ierp Hstiutttitote. I lavori, hanno denuncia¬ 
to gli studenti, dovevano essere già finiti e invece non sotto 
neanche iniziati nonostante uno stanziamento di 108 milUu- 
di. Per avere assìcuraàioni affinché la cifra stanziala sia 
sa per dare il Via ai lavóri, gli studenti andranno in delegaito- 
ne ^a alla Provincia che alla XI circoscrizione. 


Gli studenti 
oggi 

occupano 
il liceo Keplero 


UsIRmZ 
Ok della Regione 
al dipartimento 
di salute mentale 


Viterbese 
Due giovani 
muoiono 
sul lavoro 


Sono entrati nella gioielleria 
subito dopo rapertuiri pò- 
meridiana. Hanno legato é 
imbavagliato 1 titolari Enibe 
Francesco Scoppa, apeitolà 
cassatone e prèso tutto qtieì- 
k> che c'era dentto; un bariti- 
nò da 150 milioni. Solo alcu¬ 
ne ore più tardi Enzo Scoppa è riuscito a liberar» e a dwt 
l’allarme. La rapina è avvenuta ieri nel negozio di vìa Mpni- 
laha 29.1 Vé banditi armati e a volto scoperto sono enttfti 
nel negozio quando, oltre al proprietario e al figlio FtoflCè- 
sco, c’era anche la nonna. Maria Lupi, 70 anni e un Cliente. 


ViaMenilana 
Rapinata 
una gioielleria 


Compie 104 anni Domani compiri 104 anhi. 
Alla raHiana Leonice De CamilUs, rama- 

MM romana na,ènalaneiraltBneco|p ,11 

auguri e fiori 4 novembre del lasS. AU'oI. 

da radialo imcenlenada. oipite delll 

OBOaroaiO casadlriposoRomaSdUI» 

Gioacchino Venluta.il coni- 
mlssaiio Angelo BalMI» In 
inviato un mazzo di fiori e gli auguri di tutta la citta mneinn. 
doH del iraguaido laggiumo e augurandole altre «Marità» 
te>. Domani pomeriggio, gUospitidellacasadicuta, lè'aÌM- 
stenlì e il personale in servizio brinderanno ai 104 inril della 
loro ospite. 


ROSSIUARIMNIT 



Metrò «B» 
Un black-out 
di otto ore 


A MOINA 19 




l’Unità 

Venerdì 
3 novembre 1989 





























_ Roma _ 

Dopo i dati già fomiti a Cava 
continuano ad arrivare segnalazioni 
«Bro^i», soprusi e scorrettezze 
compiute prima, durante e dopo il voto 


Candidati del Pd allontanati dai seggi 
Voti da annullare attribuiti alla De, 
scmtatori minaedati e allontanati 
ma Telenco è ancora incompleto... 


Un dossier di «sospette» irregolarità 


I clamorosi «errori» compiuti nei computo dei dati 
elettorali un merito, se non altro, l'hanno avuto. 
Quello di portare alla luce centinaia di irregolarità, di 
soprusi e di brogli compiuti nei seggi, prima, durante 
e dopo il voto. Un elenco sconcertante, che nei pros¬ 
simi giorni i parlamentari comunisti consegneranno 
al ministro degli Interni, Antonio Cava. E le segnala¬ 
zioni di «inegolarità» continuano ad arrivare... 


MAURIIIO FORTUNA 


■i È un elenco già ampio 
ma ancora incompleto. Ci so¬ 
no raccolte tutte le •irregolari¬ 
tà», le scorrettezze e i tentati¬ 
vi. riusciti, di condizionare 
Tesilo del voto. E le segnala¬ 
zioni continuano ad arrivare, 
numerosissime, dai seggi di 
tutta Roma. Sono tutte conte¬ 
nute in un dossier che il Pei 
consegnerà al ministro degli 
Interni. 

Gaibatetla Decine di per¬ 
sone si sono presentate, pres¬ 
soché contemporaneamente, 
nei 46 seggi del quartiere, con 
il cedollno del certificato elet- 
lórale già staccato, chiedendo 
di volare (sarebbe stata la se¬ 


conda volta). A numerosi rap¬ 
presentanti dì lista non è stato 
consentito di mettere a vert>a- 
le le loro osservazioni sulle 
presunte irregolarità di voto. 
Numerose schede con il voto 
per il Pei sono state annullate 
pur essendo chiaramente at¬ 
tribuibili, 

Seggio 2246 In questo 
seggio, nella zona centro, nu¬ 
merosi elettori sprovvisti di 
documento di identità hanno 
potuto votare perché ricono¬ 
sciuti sempre dallo stesso 
scrutatore. 

Seggio496 In \àa della Bu- 
falotla. 11 presidente di seggio 
ha accettato una scrutatrice di 


17 anni, nonostante l'età mi¬ 
nima sia di 18. 

Seggio 96S La Rustica. Nei 
seggio risultano iscrìtti per il 
voto comunale ben 732 eiet¬ 
tori, mentre nelle elezioni eu¬ 
ropee, nel giugno scorso, gli 
iscritti al voto erano appena 
629. Un aumento di 100 eiet¬ 
tori, in un solo seggio, in ap¬ 
pena quattro mesi. 

Seggio 926 Tor Tre Teste. 
Il rappresentante dì lista del 
partito comunista ha fatto 
mettere a verbale, dopo lo 
spoglio delle schede per le 
elezioni nella VII circoscrizio¬ 
ne, che i simboli stampati per 
alcuni partiti minori erano di¬ 
versi da quelli presentati nella 
stessa circoscrizione e che 
quindi si trattava, con tutta 
probabilità, di schede stam¬ 
pate per un'altra circoscrizio¬ 
ne ma fatte votare agli eiettori 
delia VII. 

Seggio 2642 Parzialità nel¬ 
la ripartizione dei voti di lista. 
Schede votale chiaramente 
(con croci) per partiti minori: 
Futuro Verde, Verdi per Ro¬ 


ma, Pensionati, la città ses¬ 
suale e f^nsionati caccia e 
pesca, sono stati assegnati al¬ 
la Democrazia cristiana. 

Seggio 1379 Un cittadino 
che si era sbagliato ad attri¬ 
buire il voto e che aveva ri¬ 
chiesto un'altra scheda, si èvì- 
sto negare questo diritto. Per 
non «regalare* il voto, prima di 
inserire la scheda nell'uma ha 
annullato tutti gli altri simboli. 

Seggio 3411 40 voti chia¬ 
ramente da annullare sono 
stati attribuiti alla De. Su tutte 
le schede erano riportate altre 
indicazioni di voto. 

Seggio 32 Le schede bian¬ 
che. alla chiusura delle opera¬ 
zioni di scrutinio, sono state 
mandale via senza prevista, e 
obbligatoria, controfirma. 

Seggio 43 Ad uno scruta¬ 
tore è stato impedito di mette¬ 
re a verbale una contestazio¬ 
ne e successivamente è stato 
allontanato dal seggio. 

Seggio 1063 11 presidente 
del seggio ha annullato 43 
schede regolarmente votate 
perché abrasale. Di queste 27 


erano per il Pei. Il rappresen¬ 
tante di lista ha fatto mettere a 
verbale che i voti erano validi, 
perché l'abrasione era avve¬ 
nuta durante le operazioni di 
scrutinio. 

Vari seggi nel quartiere 
Italia Alcuni candidati del Pei 
sono stati allontanati dai seg¬ 
gi. I raf^resentanti di lista che 
si allontanavano per comuni¬ 


care i dati non venivano più 
riammessi nei seggi. 

Seggio 33 Agli elettori che 
dichiaravano di aver sbagliato 
a velare, il presidente e gli 
scrutatori consigliavano di 
conreggere il volo sulla sche¬ 
da. 

Seggio 700 La presidente 
e la scnjtatrice che l'aveva ac¬ 
compagnata, Maria Feirante e 


Maria Cosenza, hanno votato 
per te circoscrizionali anche 
se il seggio non apparteneva 
alla loro circoscrizione. 

Seggio di via Lemonla 
Molte schede senza voto sul 
simbolo, sono state attribuite 
ugualmente (40 alla De e 35 
al l^j) nonostante le preferen¬ 
ze espresse si riferissero a 
candidati della circoscrizione 
e non del Comune. 


La macchina elettorale 
dalle schede al nuovo sindaco 


Inalterate le quotazioni dei diversi partiti, rimaste 
le 8tes$e di mercoledì scorso, non c'è ancora il ri- 
suUato definitivo. Mentre si scartabellano i verbali, 
si allontana la proclamazione degli eletti e la con¬ 
vocazione del nuovo consiglio. Ma come avrebbe 
dovuto funzionare la macchina elettorale? Dai seg¬ 
gi all'elezione del sindaco, ii percorso dei voti, at¬ 
traverso i vari passaggi. 


' H Errori, correzioni; quota- 
zioril dèi partiti che salgono e 
abendono comé alla Borsa. 
Ma come avrebbe dovuto fun¬ 
zionare la macchina elettora¬ 
le? 

Nel eeggl. La legge prevede 
che in ogni sezione sia presen¬ 
te uri presidente e cinque scru¬ 
tatori, tra cui il vicepresidente e 
Il segretario. Quest'anno per la 
prima volta si é Introdotto il si- 
sieipa del sorteggio degli scru- 
titórii finora nominati dal Co¬ 
mune su indicazione dei parti¬ 


ti, e il sorteggio dello stesso se¬ 
gretario, precedentemente 
scelto dai presidenti di seggio. 
I compiti; firmare e timbrare le 
schede necessarie al voto, cu¬ 
stodire quelle in eccesso, con¬ 
trollare l'identità dei votanti, 
annotando sul verbale ogni 
eventuale itregolarità o conte¬ 
stazione, procedere allo spo¬ 
glio delle schede. Prima di 
questa operazione, il presiden¬ 
te devo verificare che il nume¬ 
ro dei votanti e quello dei ta¬ 
gliandi staccati dai certificati 


elettorali sia lo stesso. Devono 
inoltre essere vidimate le liste 
elettorali e chiuse insieme ai 
tagliandi in un plico sigillato. 
Le schede non votate vanno si¬ 
gillate e mandate al pretore del 
mandamento. Sólo in un se¬ 
condo momento si procede al¬ 
lo spoglio, verificando che il 
numero delle schede corri¬ 
sponda a quello dei votanti. Le 
operazioni e i risultati del voto 
vengono messi a verbale, che 
viene redatto in due esemplari. 
Copia del verbale viene Inviata 
alla segreterìa del Comune e ai 
presidente dell'Ufficio centrate 
insieme alle schede. 

La trasmlulone del dati. 
Terminalo lo spoglio, il presi¬ 
dente comunica il risultalo al 
messo comunale, che a sua 
volta trasmette i dati per teleto¬ 
no al Comune. Quest'anno ì 
messi comunali erano 1000 e 
le telefoniste 300, divise su tre 


turni. I dati passano poi agii 
addetti ai terminali, 60, che di¬ 
gitano i risultati, immettendoli 
nella memoria del cervellone. 

La proclamazione degli 
eletd. Terminati i conteggi dei 
voti di lista e delle preferenze, i 
dati vengono comunicati al- 
TUfficio centrale, costituito 
presso la prima sezione e pre¬ 
sieduto da un magistrato. Il 
presidente delTufficio si pro¬ 
nuncia su eventuali incidenti 
verificatisi durante le operazio¬ 
ni di voto e proclama gli eletti. 
Quindi, la nomina dei nuovi 
consiglieri non pud avvenire fi¬ 
no a quando i risultati non sia¬ 
no definitivi. Le operazioni 
svolte dalTUfficio centrale so¬ 
no verbalizzate in due copie, 
una delle quali viene inviata al¬ 
la segreterìa del Comune, 
mentre l'altra viene trasmessa 
al Prefetto. 

I ricorsi. Nel caso in cui 
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La sala stampa Comune allestita per lo spoglio elettorale 


venga contestata Teletsibirità 
di un candidato, è compiente 
a decidere il giudice cerdinario. 
In materia di operazioni eletto- 
rati, come ad esempio sulTal- 
tribuzione dei seggi, la compe¬ 
tenza è del Tar e quindi del 
Consiglio di ^lo. (^ando in¬ 
vece ci dolo e quindi reati 
elettorati, come nel caso in ciii 
i voti di una lista vengano attri¬ 
buiti ad un'altra in modo frau¬ 


dolento, inteiviene la magistra¬ 
tura penale. 

L’elezione del sindaco. 

Dopo la nomina dei consiglie¬ 
ri. il sindaco uscente o, come 
in questo caso, il commissario 
prefettizio, convoca il nuovo 
consiglio, che viene presieduto 
dal consigliere più anziano. 
L'anzianità non è però quella 
anagrafica, ma è data dal nu¬ 
mero delle preferenze somma¬ 


to ai voti ottenuti dalla lista. 
Ne) caso specifico, tocchereb¬ 
be ad Enrico Garaci. Nella pri¬ 
ma seduta, il consiglio deve 
esaminare la condizione degli 
eletti e deliberare sulTeventua- 
le ineleggibilità. Dopo questa 
verifica, viene eletto il nuovo 
sindaco, con voto segreto’ 
espresso da lutti i consiglieri. 
L'elezione della giunta avviene 
solo dopo quella del sindaco. 



Vita e «miracoli» dei candidati che hanno lasdato al palo Enrico Ferri, il ministro «110» 

Psdi, un partito per due (Costì e Cend) 


Milleduecentotredici voti. Sono quelli che hanno 
pennesso a Roberto Cenci, n’ 6 della lista social- 
democratica, di entrare in consiglio comunale al 
posto del capolista, l'ex ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci Enrico Ferri. Prima di Cenci si è classificato Ro- 
binio Costi, assessore uscente. Uno scrutinio a sor¬ 
presa per tutti, ma non per Cenci. Lui se lo aspet¬ 
tava. Ma chi sono Robinlo Costi e Roberto Cenci? 


M Per i socialdemocratici il 
responso delle urne è stato 
una sorpresa. Addirittura dop¬ 
pia. Oltre alla buona, e impre¬ 
vista. tenuta elettorale, il Psdi 
ha eletto due consiglieri. Pri¬ 
mo nelle preferenze, con oltre 
16.000 voti, è risultato Roblnio 
Costi, e fin qui lutto normale. 
Ma il nome del secondo eletto 
ha lascialo tutti a bocca spa¬ 


lancata: Roberto Cenci. Un il¬ 
lustre sconosciuto, almeno 
per la politica nazionale. Ter¬ 
zo, e primo dei non eletti, ad¬ 
dirittura un ex ministro, Enrico 
Fem, arrivato nella capitale 
per risollevare le sorti della 
traballante «baracca» socialde¬ 
mocratica. Una bocciatura im¬ 
prevista. 

La battuta è sarcastica; «Fer¬ 


ri è rimasto a 110. troppo len¬ 
to per arrivare in Campido¬ 
glio». Ma è anche quanto di 
più «generoso» si dica a Roma 
sul conto deU'ex ministro dei 
Lavori pubblici. Arrivalo per 
gareggiare con i «big» di tutti 
gii altri partiti, é stato sconfitto 
in casa, da quello che é, in 
fondo, il vero «padrone» della 
federazione romana del parti¬ 
to socialdemocratico, Robinio 
Costi. 

Ma chi sono i due socialde¬ 
mocratici che si sono permes¬ 
si il lusso di rispedire a casa, 
con le pive nel sacco, Tex mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, co¬ 
lui che doveva salvare dalla 
rovina elettorale il Psdi della 
capitale? 

Robinio Costi ha 46 anni. 


ed è iscritto al Psdi dsti lonta¬ 
no 1958. Sempre vòssuto ai- 
l’ombra del fratello maggiore. 
Silvano, ha preso U posto 
in Campidoglio nel 1985, 
quando qu^'ultimo ha deci¬ 
so di diventare defilato. Ed 
ha avuto sulrito un assessora¬ 
to «importante» come quello 
delTedilizia privata. fMma di 
allora la famiglia Costi aveva 
sempre «motK^lizzato* un 
altro assessorato decisivo per 
le sorti elettoraU del pkli. 
quello dei Commercio. Co¬ 
munque, l’avventura di R<^i> 
nio Costi in Campidoglio era 
cominciata sotto ì peggiori au¬ 
spici: l'esodo di numerosi 
esponenti socialdemocratici 
nelle file socialiste. Perfino 
due cons^lierì comunali. An¬ 


tonio Pala e Oscar Tortosa, 
avevano abbandonato un par¬ 
tito definito da tulli in declino 
ineversibile. 

Invece il Psdi ha «miracolo¬ 
samente» tenuto, ed in questo 
turno elettorale è riuscito, non 
solo a conservare il consiglie¬ 
re che aveva, ma addirittura a 
farne eleggere un altro: Rober¬ 
to Cenci. E se era nella logica 
delle cose che Enrico Ferri pa¬ 
gasse un inevitabile «pedag¬ 
gio» a Robinio Costi, ha sor¬ 
preso invece tutti che sia stalo 
sconfitto anche da uno «sco¬ 
nosciuto». che però ci tiene a 
far spere che lui «sconosciuto» 
non è. anzi. Quarantasette an¬ 
ni. ragioniere, un passalo da 
contrr^lore sui bus deli'Alac e 
poi da sindacalista negli auto¬ 


ferrotranvieri. f\>i, nelI'SS, il 
grande balzo. Candidato per il 
Comune, risulta alla fine il pri¬ 
mo dei non eletti, ma con ben 
5555 voti di preferenza. Nono¬ 
stante ì ricorsi non riesce a 
entrare in Campidoglio, ma sì 
tratta già di una pkxota vitto¬ 
ria. «Sfnjltando» l'emorragia di 
dirìgenti socialdemocratici 
verso il Psi. riesce ad entrare 
nelle segreterìa del partito ro¬ 
mano. dove è tuttora ii n” 4. 
Presidente della Usi Rml, 
quella del centro storico, ritie¬ 
ne che il voto abbia premiato 
•quelli che hanno tatto cose, 
che hanno lavorato, che sì so¬ 
no impegnati e non chi, ma 
non voglio.far itomi, si é limi¬ 
tato a semplici e scontate pro¬ 
messe». DM.F. 
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INGRESSO: 

Feriali L. 4.000 
Sabato e festivi L. 7,000 


/VIOSTRA DEL MOBILE 
E DELL’ARREDAMENTO 

CON IL RMROCINIO DEL COMUNE DI.ROMK 

FIERA DI ROMK 

27 Ottobre - 5 Novembre 



La Federazione Giouanile Comunista vi 
invita ad esprìmervi, dibattere e confrontarvi 
sui nodi irrisolti della moderna democrazia 

Incontriamod! 

TIVOLI, Sala Doria • Istituto «Nlcolà Tomasseo» ■ V.Ie Arnaldi 
venerdì 3 NOVEMBRE 

Oe 17.00 ■ «Nuovi diritti per una demociazla reale» 
Interuengono: Noemi Colombo, Segr. Fgd, Fed Duoli 
Angelo Fredda, Segr. Pei, Fed Duoli 
GIANNI CUPERLO 
Segretario tuonale Fgd 

SABATO 4 NOVEMBRE 

Ore 17.00 ■ Tossicodipendenze: «Questione sociale o proble¬ 
ma di ordine pubblico?» 

Intervengono: Francesco (^lacicco, Pricologo Coop. Ibis 
Massimo Brutti, Magistrato 
Ines Loddo, Resp. Naz. Centri dlnlriaSva sulle tossi¬ 
codipendenze 
DOMENICA 5 NOVEMBRE 
Oel030 - «Diritto al lavoro, diritto al reddito.»» 
htewengono: Antonio Placido, Resp Area Meridionale Lega per il 
Lavoro federata alla Fgd 
Un sindacalista della CgiI 

Oel7.00 • «CentriurbairitravMbllltè ecoUasso*Caos» 
/nfavengono: Francesca Aitlstà, Resp Naz. Dipartimento Cuhum 
della Fgd 

Andrea Franco, Vice ^ei Regionale VM - Lazio 
FGCl • Com. Territoriale Tivoli 


La questione agraria: 
l’iniziativa poiitica e di lotta 
dei comunisti nei Lazio 

Introduzione: 

Franco Cervi 

della Segreteria Regionale 

Conclusioni; 

Giacomo Schettini 

Respon&ablle della Sezione Nazionale Agraria del Pel 

Partecipano: 

Pasqualina Napoletano 

Parlamentare europeo 

Danilo CollepardI 

Vice-Presidente Com. Ararla del Consiglio Regionale 

Ignazio Mazzoli 

dell'Esecutivo Ersaf 

Biagio MInnuccI 

Preslaenie Regionale ConfCoftivatori 

Massimo Della Fornace 

Segretario Agg. Regionale Flal-CglI 

Roberto Amici 

Vice-Presidente Arca-Lega delle Cooperative 

Venerdì, 3 novembre 

Sala Falconi - ore 15:30 

Via Ettore Franceschini 

Colli Aniene __ 


Comitato ««(lanaltltel 




^ «rALANUNCd» 

I piazza conca D'ORO 

INFORMAZIONI 

TEL. 6124704.8128572 

OGGI ORE 21 

SERATA DI GALA 
La famosa rivista americana 
sui ghiaccio nello splendore 
della nuova edizione 198g-90 

PREVENDITA BIGLIETTI: 

AGENZIA 3 G, Via Cavour IOa -Tal. 4(2439. 
DOLBY VI AGGI, Via P. Tagliati 14S3 - Tal. «926» 
ORARIO SPETTACOLI: 

Tutte le sere ore 21, - Giovedì e Sabato 
ore 16 e 21 ■ Domenica ore 15,30 e 19 
mercoledì RIPOSO 



ORARIO: 
Feriali 15-22 
Sabato e festivi IO - 22 


16 s 


l’Unità 

Venerdì 

3 novembre 1959 




































































Roma 


H voto Viag^o nei risultati delle 20 «cittadelle» romane 

Iti ricerca dei possibili scenari di governo 

in CircilsCil^uni; anche se non si sanno i nomi e i numeri degli eletti 

I verdi potranno dare nuovo colore a molti consigli 


Parlamentini locali «al buio» 


Le 500 «minipoltrone» ancora non assegnate 


Molto verde in più nei già colorati consigli di quar¬ 
tiere. Cosi, anche se ancora mancano i dati sull'at¬ 
tribuzione dei seggi e delle preferenze nelle 20 cir¬ 
coscrizioni, è possibile fare un breve giro nei par¬ 
lamentini locali. maggioranze, quali nuovi 
scenari in circoscrizione? Riusciranno i nuovi con¬ 
sigli a farsi valere nei confronti di un Campidoglio 
che finora li ha esclusi? 


STIPANO POIACCHI 


■■ Di che coloFe saranno i 
parlamentini locali? Quali sa¬ 
ranno le forze che rivendiche¬ 
ranno le poltrone di «minisin- 
dacoe net venti consigli circo- 
scrizlonati? I governi di quar¬ 
tiere sono già arrivati col fiato 
corto alla scadenza anticipa¬ 
ta, la gran parte di essi affoga¬ 
ti in crisi congenite». Tutti, in¬ 
distintamente, esclusi dalle 
dMisionl del Campidoglio. 
Riusciranno questi nuovi con¬ 
sigli di quartiere» a rialzare la 
testa? Vediamo, zona per zo¬ 
na, cosa ha decretato II tesi 
elettorale. Anche se i nomi 
degli eletti e dei seggi saranno 
resi noli, nella migliore delle 
ipotesi, solo domani se non 
addirittura lunedi o martedì 
prossimi. 

I drcotcìlzlone È il cen¬ 
tro storico, presieduto dal libe¬ 
rate Argiolas che aveva anche 
avanzato le sue dimissioni poi 
rientrate su consiglio del com¬ 
missario Barbalo. In I la batta¬ 
glia è stata aspra, con conten¬ 
denti come Nicolinl, Tarabash, 
e Caterina Nenni, oltre allo 
stesso Argiolas, al de Tupini 
(presidente delta Usi) e ai so¬ 
cialisti Canova e Amati. Se in 
centro il Pei col 25% ha perso il 
2,3% rispetto alle precedenti 
circoscrizionali delI'SS, la De 
ha peno il 4,6%. Mezzo punto 
avanti 1 socialisti e avanti tutta i 
verdi, con r8%, antiproibizioni- 
sti al 2,3%. Futuro rosso verde? 

II circoacflilone. Parioll, 
s Flaminio, Salario, presieduta 

dal repubblicano Baroncelli. 
La forza del 1^, al 7,4% (il dop¬ 
pio del dato cittadino), si è 
mantenuta nei 4 anni dalle ul¬ 
time amministrative, i comuni¬ 
sti, al 17,1%, hanno tenuto an¬ 
che loro, mentre ha peno mol¬ 
to la De che, col 32,5%, ha per¬ 
so il 3,6% rispetto alI'SS. Ma il 
vero balzo lo hanno fatto an¬ 
che qui i verdi che, con il 
10,4%, hanno aumentato del 
6,5%. la loro forza raggiungen- 

i socialisti. 

Ili circoecriiloiie. No- 

mentano, Castro Pretorio, pre- 
’sidente uscente il de Moscetia, 
a capo di un quadrìpaitito. Lo 
acudocrociato ha ottenuto il 
33.2% perdendo il 2,5% rispetto 
alle amministrative deirss. 
mentre il Pei è al 22,2% 
(-1.5%). I verdi hanno ottenu¬ 
to r8,6% e sono andati bene 
anche i socialisti, che sono au¬ 
mentati del 2.5%. 

IV drcoacrizlone. Monte 
Sacro, Val Melaina, presidente 
H socialista Giordano, alla gui¬ 
da di un tripartito. Con il 14,4% 
consensi, il PsI ha migliora¬ 


to del 2,6% Il risultato deH'SS, 
mentre la De ha ottenuto il 
30,6%(-1.2%su!l'85).ll Pei ha 
raggiunto il 24,4% dei voli per¬ 
dendo quasi il 2% mentre i ver¬ 
di hanno sfiorato i! 10% miglio¬ 
rando del 6% sull'85. È proba¬ 
bile che vogliano contribuire a 
un tocco del loro colore 
ai governo locale. 

V clrcoacrldone, San Basi¬ 
lio, Retralata, Settecamini, 
presieduta dai comunista Zola 
anche lui atta guida di un tri¬ 
partito. Il Pei, pur ottenendo il 
35% dei consensi, ha perso 
quasi ii 6% suli'65, mentre la 
De, al 27,8%, ha guadagnato 
solo mezzo punto. I socialisti 
hanno ottenuto il 13,6% (più 
1,5%), mentre è stato buono il 
risultato verde (7,3%). ( nume¬ 
ri per continuare su una strada 
rosso verde sembrano esserci 
tutti. 

VI drcotcrtzlone. Prene- 
stino, Labicano. Collatino, pre¬ 
sidente Psdl, D'Ippoliti, a guida 
di un tripartito. I socialdemo¬ 
cratici hanno perso il 2% 
suirSS, scendendo al 3%, e la 
De si è attestata al 32% guada¬ 
gnando appena lo 0,9%. I verdi 
hanno guadagnato il 6,4% dei 
voti, mentre il Psi cala del 3,7% 
rispetto all'85 (hall 14,5%). Al¬ 
meno la presidenza potrebbe 
essere rimessa in discussione. 

VII drcoacrblone, Ales¬ 
sandrino, Centocelle, Tor Sa¬ 
pienza, presieduta dal social¬ 
democratico Bellavista alla 
guida di un quadripartito. Qui 
la presidenza comunista di 
Scalia i stata fatta cadere con 
il voto determinante del Msi. II 
P:i è rimasto comunque il pri¬ 
mo partito con il 31,8%. pur 
perdendo il 6% suli'SS, mentre 
la De è ancorata al 30,5% e il 
Msi ha perso il 2%. I verdi han¬ 
no superato il 6% dei consensi 
e i socialisti hanno raggiunto il 
15,2% (3% suirsS). Anche qui 
un governo rosso verde po¬ 
trebbe avere buoni numeri da 
giocare. 

Vili clrcoacrlzlone, Torre 
Spaccata, Tome Angela, Lun¬ 
ghezza, presidente il socialista 
Zanobio, alla guida di un altro 
tripartito. Anche qui ii P:i é ri¬ 
masto primo partito, con il 
31,7%, pur perdendo il 9% ri¬ 
spetto al successo di 4 anni fa. 
^guono la De co) 28,4% e il Psi 
col 16,8%. I verdi hanno otte¬ 
nuto il 5,7%. II governo potreb¬ 
be omologarsi ai futuri scenari 
capitolini. 

IX drcotcrizlone, Tusco- 
lano-Appio Latino, presieduta 
dal de (ìepparotti alla testa di 



La pianta delle circoscrizioni 
cittadine; non si conoscono 
ancora 


Identikit 
dd venti 
governi locali 


Oliando del '00 


1 

Centro storico 

Argiolas L. (PM) 

6.022.099.246 

135.307 

123.265 

II 

ParioM-Flaminlo-Salarlo 

Baroncelli M. (Pri) 

3.166.554.330 

137.852 

115.084 

Iti 

Nomentano-Castro Pretorio 

Moscetta S. (Oc) 

1.720.996.000 

65.071 

53.615 

IV 

Monte Sacro-Vai Melaina 

Giordano A. (Psi) 

5.936.889.215 

215.527 

172.485 

V 

S- Basilio-Pietralata-Settecamini 

Zola A. (Pei) 

7.878.140.581 

176.719 

138.642 

VI 

Prenestino-Labicano-Collatino 

D'Ippolit) G. (Pedi) 

4.530.358.818 

151,076 

124.469 

VII 

Alessandrino-Centocelle-Tor Sapienza 

Bellavista S. (Psdl) 

6.052.573.400 

134.966 

107.328 

vili 

T. Spaccata-T. Angela-Lunghezza 

Zenoblo F. (Psi) 

9.255.278.348 

178.327 

134.278 

)X 

Tuscolano-Appto Latino 

Cepparotti N. (Oc) 

3.631.894.926 

155.178 

130.106 

X 

Don Bosco-Appio Claudio-Capannelie 

Rampazzi M. (Psi) 

7.507.950.941 

186.924 

149.716 

XI 

Ostiense-Ardeatino-Appia Pignatelli 

Vurchio P. (Psi) 

3.703.323.000 

148.171 

121.465 

Xll 

Eur-Giuliano Oalmata-Torrino 

Di Giorgio G.(PGi) 

7.733.917.450 

136.679 

107.195 

Xlll 

Ostia-Acnia-Casal Palocco 

Corsetti R. (De) 

6.302.566.565 

168.624 

131.204 

XIV 

Flumiclno-Torre in Pietra-Maccarese 

Russo M. (De) 

5.655.0B6.353 

42.602 

33.778 

XV 

Portuense-Magliana Vecchia 

De Luca P. (Oc) 

4 783.971.518 

165,317 

131.335 

XVI 

Gianicolense-Castel di Guido 

TriestinoG. (De) 

4.888.553 992 

161.681 

131.651 

XVll 

Borgo-Prati-Trionfale 

Ferrini G (Oc) 

2.857.091.000 

86.239 

73.600 

XVIII 

AureliO'Casalotti 

Baccini M. (De) 

7.464.604.449 

137.603 

109.134 

XIX 

Primavalle-Balduina-Ottavla 

FantòG.(P8dl) 

B.199.424.652 

179.436 

145.241 

XX 

Tor di Quinto-Giustlnlana-P. Porta 

Baiocchi Q. (Pei) 

- 

137.373 

106.810 



un quadripartito. Il Pei ha otte¬ 
nuto il 23,5% dei voti, perden¬ 
do il 2,3% rispetto alle ammini¬ 
strative precedenti. Anche la 
De ha perso Vl% sulV85, atte¬ 
standosi al 33,4%, mentre buo¬ 
no è stato il risultalo verde 
(8,4%) che ha migliorato il ri¬ 
sultato delrSS del 5.3%. È una 
delle zone nel mirino degli af¬ 
fari della Fiat, con ii progetto 
del tunnel di via Cllicia. La pre¬ 
senza verde riuscirà a imporsi? 

X clrcoacriztone. Don Bo¬ 
sco. Appio Claudio. Capannel- 
le, presidente il socialista Ram- 
pazzì alla guida di un tripartito. 
Qui la differenza Ira De e Pei è 
appena de)ri% a favore dello 
scudocrociato, mentre i socia¬ 
listi hanno il ]4,6%, i verdi 
r8,2% e il Pri i) 3%. Perché non 
tentare il tosso v^rde? , 

. XI circoaciizlonc» Osilen- 
seiAideatino, .presidente il so¬ 
cialista Vurchio alla guida di 
una «maggioranza» di sinistra. 
1) Pel ha ottenuto il 24,1%, il Psi 
il 13,5% e i verdi il 9%. La De, 
col 32.8%, ha perso io 0,7% 
sull'85. Anche qui, con l'in¬ 
gresso dei verdi, l’esperienza 
attuale potrebbe continuare. 

Xll clrcoacrlzlone, Eur, 
Giuliano Dalmata, Torrino, 
presidente Pei, Di Giorgio, alla 
guida di una maggioranza Pei- 
mezza De. Con i comunisti al 
21,3%, la De più piccola di 2.7 
punti rispetto aU'85, i verdi al 
9,5% e i socialisti al 13,1%, la 
maggioranza «anomala» po¬ 
trebbe arricchirsi di nuovi co¬ 
lorì. 

Xin clrcotcriztone. Ostia, 
Acilìa, Casal Patocco, presi¬ 
dente il de Corsetti alla guida 
dì un governo a sette, il Pei ha 
ottenuto il 23%, la De il 30,6%, il 
Psi il 18% e i verdi il 7.9%. La 
maggioranza potrebbe rime¬ 
scolarsi alla luce dei nuovi rap¬ 
porti. 

XIVclrcoscridone, Fiumi¬ 
cino, Torre in Pietra, Maccare¬ 
se, presidente il de Russo alla 
testa di un tripartito, Visto il 
balzo socialista che raggiunge 
il 19,4% dei consensi, ii garofa¬ 
no potrebbe reclamare il presi¬ 
dente. Qui i verdi, col 3,4% dei 
voli, avranno poca voce in ca¬ 


pitolo. Brutto anche ii dato del 
Pc) che ha perso ii 10,5% atte¬ 
standosi a) 27,7%. 

XV clrcotcrlzlone, Por- 
tuense, Magliana, presidente 
(senza maggioranza dalla fine 
deirs?) ildcC)éLuca.|IPci ha 
ottenuto il 28,8% del vóti, solo 
mezzo punto sotto ii risultato 
della De. I socialisti hanno ot¬ 
tenuto il 16,3% dei voti e I verdi 
il 7,3%. Gli antipiolbizionisti 
hanno sfioralo il 2%. La presi¬ 
denza sarà cosi tutta da discu¬ 
tere, ma anche qui gli scenari 
potrebbero cambiare. 

XVI circoscrizione, Mon¬ 
teverde. presidente il de Trie¬ 
stino, alla guida di un quadri- 
partito. Il dato saliente é il suc¬ 
cesso dei verdi con r8,2% e de¬ 
gli antiproiblzionist) col 2%. Vi¬ 
sta la dqUoala siluasloiit^am- 
bientale, un po’ di rosso wrde 
potrebbe non far male al go¬ 
verno locale. 

XVII drcoicrtzlone, Bor¬ 
go. Prati, Trionfale, presidente 
il de Ferrini alla testa di un tri¬ 
partito. Anche qui il successo 
dei verdi, al 9,6%, potrebbe ri¬ 
mescolare le carte del pa^a- 
mentino locale. 

XVni clrcoacrizlonc. Au¬ 
relio, CasalotU, presidente li de 
Baccini (neoeletto al Campi* 
doglio), alla testa di un triparti¬ 
to. La De. col 37,8% rimane for¬ 
za incosirastata, con un Pei 
che è arrivalo al 22,3%i>eiden- 
do il 5,4% suirBS. P0bQ:]^ba- 
bilmeme,dambterà. f 

XIX clrcOiOrWlwlìfcJPri- 
mavatle, Balduina, .p||avia, 
presidente il soclalderi^i^tì- 
co Fantoi alla guida di un pen¬ 
tapartito. Conia De che fQan- 
tiene il dato deirss, il iN^che 
migliora del 2% e il Pei che ar^ 
retra di un punto, torse fbco 
influirà r8% dei verdi. 

XX clrcoacrldone, Tor Di 
Quinto. Prima Porta, presiden¬ 
te comunista. Baiocchi,... alla 
guida di una «maggioii^n^ dì 
sinistra. Anche quipeMil^ ri¬ 
manere un governò,à'Uwra. 
con Pingresso de) iterdl^^he 
hanno sfiorato li 10%delveti, il 
Pei al 21.6%. U Psi all We il 
Pri al 5,9%. La De ha dmo il 
32,4% (-1%). 



Il Campidoglio si arrende: i dati delle Circoscrizioni non saranno disponibili prima di lunedì 

«E adesso i risultati andate a cercarvelL» 


Telef‘''»7i spariti, macchine per scrivere portate vìa, 
un'ai^usfera da «day after>: è la sala stampa del 
Campidoglio, dove ieri i cronisti si sono dovuti ar¬ 
rangiare a cercarsi da soli i dati sulle Circoscrizioni 
che il Campidoglio non sembra in grado di fornire, 
li panorama è drammatico: i risultati definitivi (ma 
ancora provvisori) non saranno disponibili prima 
della prossima settimana. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■i II colpo d'occhio è a dir 
poco sconfortante: la sala 
stampa allestita dal Comune 
nella Protomoteca del Campi¬ 
doglio è in evidente via di 
smantellamento. Niente di 
strano, visto che avrebbe do¬ 
vuto concludere ì) suo compi¬ 
to mercoledì sera. Se tutto fos¬ 
se filato liscio, però. Se, cioè, i 
risultati delle elezioni di do¬ 
menica e di ieri fossero arriva¬ 
li regolarmente, e non a onda¬ 
le successive che smentivano 


regolarmente - e clamorosa¬ 
mente - la precedente. 

U Comune, però, sembrava 
intenzionato a far finta di nul¬ 
la, a chiudere la sala senza 
che fossero ancora stati fomiti 
i dati definitivi - ancorché 
provvisori, per carità - delie 
preferenze (arrivati solo len 
sora) e dei seggi per il Comu¬ 
ne (non se ne sa ancora nul¬ 
la). Per non parlare del dati 
relativi alle Circoscrizioni, an¬ 
cora immersi nel buio più fit¬ 


to. Per riuscire a farla rìapnre 
fino a sabato è stata necessa¬ 
ria una dura protesta dei sin¬ 
dacato cronisti romani. Ma la 
malavc^ila è evidente. Sparite 
le piante ornamentali (poco 
male), spariti i p<»acenere 
(ancOT meno grave), spenti i 
monitor, spariti ì computer 
(brutto segno). in vìa dì spari¬ 
zione i telefoni: se ne sono 
salvali solo tre o quattro (solo 
nel pomer^gio, e dopo un'ul¬ 
teriore protesta, sì riesce a far¬ 
ne riportare quakruno. Ma in 
compenso ci si deve destreg¬ 
giare tra gii addetti che stanno 
imballando e portando via, 
una per una, le macchine per 
scrivere). 

Dato per scrutato che le 
preferenze comunaiì sono an¬ 
cora in alto mare, i giornalisti 
presenti chiedono ncMizie del¬ 
le Circoscrizioni. Per tutta ri¬ 
sposta, ^ ottierre un foglietto 
con l'mdìcazione d^li indiriz¬ 


zi dei 20 «uffici centrali circo- 
snziorìali» che stanno effet¬ 
tuando ì conteggi e i controlli 
dei >«ibali E ì numeri di tele¬ 
fono? Sì nesce a ottenerli solo 
dopo numerose insistenze. 
Peccato che, come si scoprirà 
successivamente, molti sono 
fagliali; in XX Circoscrizione 
nsponde un'azienda di pro¬ 
dotti alimentan, in XII un isti¬ 
tuto religioso, in IV e in V il te¬ 
lefono non squilla nemmeno. 

Per avere lumi, non resta 
che mettersi di buzzo buono 
e. lavorando m pool, come si 
dice in gergo, sì comincia un 
lungo giro di telefonate. Lun-^ 
go non solo perché bisogna 
andare a caccia dei numeri 
giusti, ma anche perché ci si 
deve dividere fraternamente ì 
tre soli apparec;chi superstiti, i 
dialoghi che si intrecciano al 
telefono raggiungono rapida¬ 
mente un tono vagamente 
surreale «Pronto, è rufflcio 
della XVll?». «No, qui è la Vi¬ 


co». «La Vico che?». «La scuola 
elementare. Che cerca?». 
«L’ufficio elettorale». «Ah. 
quello. Non sta qui, é nella 
palestra». E mentre si sente un 
sottofondo di bambini vcrcian- 
ti. il bidello fornisce il numero 
dì telefono giusto. Oppure 
(variante) lo si sente affac¬ 
ciarsi alia finestra e urtare: 
«Che c'è er giudice in pale¬ 
stra?», seguito da un: «Attenda, 
che deve fare tutto il giro e sa¬ 
lire le scale». Alia fine, comun¬ 
que. qualcosa si è riusciti a sa¬ 
pere. Il panorama è a dir po¬ 
co drammat'ico. 

I Clrcoacrlzlone. Prima 
devono terminare i controlli 
sulle comunali. Se ne riparlerà 
tra quàlche giorno. 

II ClrcoMrtzlone. Stanno 
ancora dividendo i voti di lista. 
Contano di farcela «in 5,6 gior¬ 
ni». 

IH Circoscrizione. «Finire¬ 
mo entro sabato, speriamo». 


Quanti seggi hanno controlla¬ 
lo? «Non sto certo lì a coni vii». 

IV ClrcosqrUone. Nessu¬ 
na nouzia, l’ufficio è ospitato 
nella scuola Buenos Aires, che 
ha il telefono guasto. 

V Circoscrizione. «Siamo 
quasi a metà, più o meno. Spe¬ 
ro di finire per sabato, ma non 
ci conto. Come va dalle altre 
parti?». 

VI Ctrcoscriztone. Non so¬ 
no ancora a metà del lavoro. 
«Finiremo venerdì sera o saba¬ 
to mattina». 

VII Ctrcosciizione. Man¬ 
cano alcuni verbali. Si preve¬ 
dono 4 o 5 giorni di lavoro. 

Vili Clrcoacrlzlone. Con¬ 
trollati 25 seggi su 200, Finiran¬ 
no tra sabato notte e domeni¬ 
ca mattina. 

IX Cllrcoaciizlone. Le pre¬ 
ferenze nbh saranno-'b^nte 
prima di domenica. 

X Circoscrizione. Control¬ 
li quasi completati. 


XI Circoscrizione. Verifi¬ 
cati 100 verbali su 175. Quan¬ 
do finiranno? «Ói, è difficile 
dirlo. Ma non prima ^i 2 o 3 
giorni». 


laiir iNooQ, ncntamatetra qual¬ 
che gfomo!». 

XIII drcoseriilQiie. Non 

rispondono ài telefoni. 

XIV OKoMridoM. Te^ 
minati iennteggi, ' 

XV. Cttuncrtalliii». Oui 
non c'è nesaun uIRcto ateNora- 
le, sarà in un'altra scuola». Do¬ 
ve? .Beh.. 

XVI CIrcOMitdinw. Non 

ancora corneggiati seggi e pie- 

ferense. Se oe riparla domani, 
XVII. Teijnlnatii^snteggi, 

XVIII OrcoHiUiMie. Ve- 

rificàli 25 vertali su UO. 

XIX CbcoaciU^ Quat- 
chè Aultata flOri'Bttoa di do- 
menà:a o di lunedi, 

XX Cbtoacriilone. Con- 
irolli quasi terminati. 


Iliiilliiiiilll... 
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Roma 



Protesta dei venditori 
del mercato saltuario 
Ieri mattina, per un’ora, 
quartiere bloccato 


Gli oltre cento banchi 
senza sede da alcuni giorni 
Situazione risolta, temporaneamente, 
dal presidente della XH 



Spìnaceto in mano agli ambulanti 


Spinacelo isolalo per un’ora. Un centinaio di am¬ 
bulanti ieri mattina ha bloccato le vie d'accesso 
dei quartiere alla periferìa sud della capitale. Moti¬ 
vo della protesta, rientrata dopo l'intervento del 
presidente della circoscrizione, Giorgio Di Giorgio, 
il divieto di vendere nella zona imposto dai vigili. 
La storia di un mercato saltuario nato abusivo e 
ora rimasto senza sede. 


FABIO LUPPINO 


Gli ambulanti di Spinacelo in rivolta 


■1 Hanno trovato i «lucchet¬ 
ti» alia strada dove abitual¬ 
mente sistemano 1 loro banchi 
di vendita. E cosi hanno deci¬ 
so di bloccare l'accesso al 
quartiere. Si tratta degli ambu¬ 
lanti del mercato saltuario di 
Spinacelo che per un'ora ieri 
mattina hanno invaso viale 
dei Caduti per la Resistenza, 
minacciando di farlo per tutta 
la giornata. L'intervento di tre 
cellulari della polizia e, so¬ 
prattutto, le garanzie offerte 
del presidente della circoscri¬ 
zione, il comunista Gioirlo Di 
Giorgio, li hanno persuasi a 
interrompere il blocco strada¬ 
le. Ma la situazione è destina¬ 
ta a ripetersi. Da alcune setti¬ 
mane, infatti, gli oltre cento 
banchi del mercato saltuario 
del giovedì e sabato, sono 
senza una sede. Da quando 
un'impresa edile ha iniziato la 


costruzione di un edificio per 
servizi ed uffici, secondo pia¬ 
no regolatore, in largo Anna- 
rumma, nell'area dove, da ol¬ 
tre dieci anni, gli ambulanti 
delle cinque province opera¬ 
vano. E' accaduto cosi che. 
due settimane fa, ai posto del¬ 
la piazza, i cento ambulanti 
hanno trovato le ruspe, senza 
disposizioni provvisorie per il 
mercato. C'è stato un primo 
blocco stradale. la decisione 
del presidente della circoscri¬ 
zione dì concedere la strada 
antistante, via di Mezzocam¬ 
mino. Ma ieri il comandante 
del gruppo dei vigili urbani ha 
deciso dì bloccarne l’accesso, 
minacciando il ritiro delia li¬ 
cenza di vendita. E' scoppiata 
una nuova protesta. «Hanno 
fatto passare le elezioni e poi 
sono passati all'azjone • dice 
uno degli ambulanti Sabato 


scorso è venuto l'ex ministro 
Enrico Ferri a darci assicura¬ 
zioni». 

Il quartiere si è schierato 
con gli ambulanU. In poche 
ore ieri mattina una petizione 
ha raccolto oltre cinquecento 
firme. «Questo mercato alles¬ 
sa i prezzi d^li altri negozi 
della zona - dice una signora 


di Spinacelo Vogliamo che i 
banchi restino». Ma la situa¬ 
zione è controversa. La mag¬ 
gior parte degli ambulanti non 
ha il permesso di vendita. Di 
fatto hanno venduto per un 
decennio in un quartiere dove 
non è previsto, almeno per 
ora, un mercato saltuario. E il 
loro numero si è ingrossato a 


dismisura, dagli iniziali 30-40 
banchi ad oltre 100. Ma come 
è stato possibile che un cosi 
alto numero di ambulanti ab¬ 
bia potuto operare senza per¬ 
messo per tutti questi anni? 
Spìnaceto è solo la punta di 
un iceberg. «In questi casi, pa¬ 
radossalmente, - dice Gian- 
Iranco Giulio, vicesegretario 


dell'Apvad (Associazione 
provinciale venditori ambu¬ 
lanti e al dettaglio) - è la mul¬ 
ta e il verbale dei vigili urbani 
che comporta l'acquisizione 
di un diritto. In pratica questo 
atto, e soprattutto la data di 
certificazione, dimostrano 
che, pur senza permesso, un 
ambulante opera su quella 
piazza. Ciò accade per una 
gestione tutta clientelare di 
questo settore da parte del 
Comune che in passato ha 
concesso licenze senza dare 
gli adeguati permessi di vendi¬ 
ta. Il caso più emblematico è 
quello dell'ex assessore so¬ 
cialdemocratico al commer¬ 
cio durante la giunta di sini¬ 
stra, Silvano Costi, che, pochi 
giorni pnma dei voto ammini¬ 
strativo deirSS, concesse 765 
licenze di vendita La vicenda 
si è conosciuta a mesi di di¬ 
stanza e noi abbiamo presen¬ 
tato una denuncia». 

Per i 100 banchi del merca¬ 
to saltuario di Spinacelo il 
presidente della )ÙÌ cicoscri- 
zione ha chiesto alla XI riparti¬ 
zione un'ordinanza che auto¬ 
rizzi prowisonamente la ven¬ 
dita in via d) Mezzocammino. 
«Il rischio • dice Giorgio Di 
Giorgio • è che nel frattempo 
se ne aggiungano altri. La si¬ 
tuazione divenebbe incontrol¬ 
labile’». 


Guasto alla linea 
Otto ore senza 
mebopolitana 6 


Chiesti finanziamenti all’Europa per «risanare» il quartiere 
Nel progetto, Comune, Provincia e Regione 


Toir Bella Monaca: «Ci aiuti la Cee» 


Palestrina 

Esce dal bar 
due killer 
lo uccidono 


Altissimi tassi di analfabetismo, tre persone ogni 
cento con alle spalle guai seri con la giustizia, un 
solo autobus per collegare 32 mila residenti ai re¬ 
sto della città. Per Tor Bella Monaca, quartiere di¬ 
menticato tra i più poveri d'Italia, il Centro d'inte¬ 
grazione sociale (Cis) ha chiesto l'intervento della 
Cee. I soldi dovrebbero contribuire all'integrazione 
sociale dei «greppi sfavoriti». 


CLAUDI* ARUm 


■ Un guasto’ alla linea ae- 
f^a di fili ad alta tensione ha 
paralizzato ieri la metrolilana 
(linea 8) per più di olio ore. 
cpn, Incredibili disagi per i 
t^Qisétterlr II. trasporto su^u^ 
oilfid'tra la teM)rid Termini e 
la periferia sud-ovest delta cit¬ 
tà si è: Interrotto a oradi pun- 
la:.alle 11,30. Ed è rimasto In 
lift per tutta la giornata lavora¬ 
tiva, fino alle 20, cioè è stato 
riattivato per una sola ora pri¬ 
ma della chiusura notturna. A 
causare II guasto alia linea 
elettrica è stata una vettura 
che. in corsa, ha inforcalo un 
cavo, trascinandoselo dietro 

R Br oltre quattro chilometri. 

e è seguito un black-out su 
tiilto li tratto, l pendolari rima¬ 
sti a piedi, inferociti, hanno 
dovuto aspettare alcuni auto¬ 
bus sostitutivi inviati dall'Atac, 
stracolmi di gente. Non è la 
primavvolta che succede un 
tattoainvile- 5ifluò dire che al- 
l'Acotral ci sono abituati. Lo 
sono meno gli utenti, che ol¬ 
tre' ad àvSre un servìzio scar¬ 
sissimo di metropolitana, olire 
a-dover subire cantieri «infini¬ 
ti»! tehe riempiono di buche 
irirade e piazze senza che per 
que;MQ.jSi veda la fine della co¬ 


struzione della terza linea, ora 
cominciano ad aver paura a 
salire sugli unici veicoli di tra¬ 
sporto veloce. In sci mesi i ca¬ 
si di questo genere sono or¬ 
mai parecchi. E se non fanno 
paura, comportano ^ quanto 
meno un enorme spreco di 
tempo. 

Oltretutto alla fermala della 
metropolitana dello snodo 
centrale di Termini, a segnala¬ 
re la chiusura per riparazioni, 
c'era solo un cartello all'in¬ 
gresso principale. Diceva va¬ 
gamente; «Guasto tecnico in 
linea», nemmeno un cenno di 
scuse per i disagi causati dal¬ 
l'inconveniente. Alle entrale 
secondarie poi non c'era nes¬ 
suna segnalazione, nessun 
cartello, neppure scritto a ma¬ 
no. Chi. per esempio, cambia¬ 
va linea a Termini per andare 
a Magliana, trovava il cancello 
chiuso e basta. Non solo, i di¬ 
rigenti non c'erano a rispon¬ 
dere alle domande e alle la¬ 
mentele degli utenti. Nessuno 
all'ulficio stampa, cosicché 
non si è potuto appurare se la 
vettura che ha inforcato il filo 
era in servizio, piena di perso¬ 
ne, oppure vuota. 


H Laboratori dì musica, dì 
teatro, corsi di fotografia, atti¬ 
vità sp^ifiche per gli handi¬ 
cappati, gruppi dì famìglie 
aggregate per portarsi reci¬ 
proco sostegno. Per Tor Bella 
Monaca si deve cominciare 
da qui, dal basso. È la tesi 
del Centro d'integrazione so¬ 
ciale che ha stilalo un pro¬ 
gramma (precisato fin nei 
minimi particoiari) presenta¬ 
to in questi giorni alla Cee. 
Alla realizzazione del proget¬ 
to partecipano la cooperativa 
sociosanitarìa Iskra, la comu¬ 
nità di Capodatco, l'associa¬ 
zione «Handicap noi e gii al¬ 
tri», il Centro dì ricercne so¬ 


ciali, il Comune, la Provincia 
e la Regione, il programma 
verà realizzato nell'arco dei 
prossimi cinque anni e coste¬ 
rà 3.603.000 Ecu, ovvero 5 
miliardi e 394 milioni di lire. 
La Cee, che valuterà nei 
prossimi giorni se concedere 
i finanziamenti richiesti, do¬ 
vrebbe contribuire per la me¬ 
tà dei costi. Al resto pense¬ 
ranno Comune. Provìncia e 
Regione. Entro il 20 novem¬ 
bre. Timpano degli enti lo¬ 
cali dovrebbe diventare uffi¬ 
ciale. Alia Cee, insieme ai 
programma, sono stati inviati 
anche ì risultati di una ricer¬ 


ca condotta nel qu^ìere. Ne 
esce un quadro desolante, 
con punte di miseria che si è 
soliti associare ai paesi suda¬ 
mericani anziché a una capi¬ 
tale europea. Ecco come si 
vive a Tor Bella Monaca. 

CUI abltaaU. Sono 32fflila. 
Un quarto dì questa gente fa 
la spesa, paga affitti e bollale 
con un reddito inferiore alla 
più bassa delie pensioni Inps. 
«Povertà», è la parola. I dete¬ 
nuti agli arresti domiciliari so¬ 
no 60; 812 perswve (in prati¬ 
ca. tre su cento) hanno o 
hanno avuto pesanti guai con 
la giustizia. Sono 460 gii an¬ 
ziani che vìvono soli. Parecchi 
non sono autosufrK:ìenti. Nei 
due campi nomadi, privi dei 
servizi più elementari, vivono 
dica 500 nomadi. 

U lavoro. Mediamente, il tas¬ 
so di disoccupazkme è del 31 
percento. Per le donne sale al 
32. Ma sono i giovani ad ame 
i maggiori problemi: ^ssanla 
su cento cercano lavoro. Gli 
ottomila occupati, costretti a 
fare avanti e indieUo da Ro¬ 


ma, vivono il sacrificio quoti¬ 
diano del pendolarismo. Dif¬ 
fuso il lavoro precario degli 
ambulanti e dei manovali a 
giomala. 

L’ecorioralBi. Tor BeìhT Mo- 
riaca é praticamente priva di 
attività produttive. Sono in 
espansione i negozi, ma l’of¬ 
ferta è fortemente al di sotto 
delle necessità minime. Non 
ci sono istituti di credito e di 
assicurazione, ma neppure 
presìdi ospedalieri e di pronto 
soccorso. Manca l'ufficio po¬ 
stale. Il quartiere è collegato a 
Roma capitale da iin rato au¬ 
tobus. 

I giovani. Nove bimbi su 
cento sono in affido o si trova¬ 
no ricoverati in istituti. In pri¬ 
ma elementare. H I4percen¬ 
to degli allievi viene respinto. 
L'evasione scolastica (ai 6 
per cento) é la più alta di Ro¬ 
ma. Metà dei ragazzi che fini¬ 
scono la scuola dell’obbligo 
non prosegue gli studi. Gli isti- 
tijti carcerari minorili di Roma 
vengono «riempiti» per un ter¬ 
zo dai giovani di Tor Bella 


Monaca. Al quartiere un altro 
record del disagio: i) più alto 
tasso di recidività. Ancora, so¬ 
no 90 i ragazzi seguiti dal Ser¬ 
vizio assistenza tossicodipen¬ 
denti (Sai). Duecento, alme¬ 
no, i giovani con gravissimi 
problemi dì assuefazione alla 
droga. 

GU handicappati. In un 

quartiere dove manca anche 
l’essenziale, I portatori degli 
handicap sono gli ultimi degli 
ultimi. Eppure si tratta di una 
presenza numericamente 
«forte»: i meccanismi di asse¬ 
gnazione degli alloggi lacp 
hanno fatto si che gli handi¬ 
cappati a Tor Bella Monaca 
(quasi il 5 per cento della po¬ 
polazione) siano il triplo del¬ 
la media cittadina. Net pro¬ 
gramma del Cis, ai problemi 
dei portatori di handicap vie¬ 
ne riservata un’attenzione 
particolare. Uno degli obietti¬ 
vi principali del progetto é in¬ 
serire gli handicappati nei 
corsi e nei laboraton a dispo¬ 
sizione di lutti gli abitanti del 
quartiere. 


B Hanno aspettato che 
uscisse dal bar dove era anda¬ 
to a bere una birra insieme 
con alcuni amici. Una volta in 
strada, Rocco Palmigiani è 
stato aff^ntalo da un killer 
che gli ha sparato alcuni colpi 
di pistola e poi é fuggito su 
una moto guidata da un com¬ 
plice. Inutili sono stati I soc¬ 
corsi, l'uomo è spirato dopo 
pochi minuti. Un omicidio, ri¬ 
tengono gli investigatori, che 
ha una spiegazione chiara: un 
regolamento di conti matura¬ 
to neH’ambìente della malavi¬ 
ta che orbita intorno a Paie- 
slrina. 

L'episodio è accaduto ieri 
sera, alcuni minuti dopo le ot¬ 
to, davanti ad un bar che sì 
trov'a in località «Lacona», a 
Palestrina. In quel locale ieri 
sera c'era andato anche Roc¬ 
co Palmigiani, di 33 anni, nato 
a Bovìlle Enrica, un paesino in 
provincia di Prosinone, e resi¬ 
dente nei dintorni di Patestri- 
na, in una zona chiamata 
«contrada La Spina». Un per¬ 
sonaggio, Rocco Palmigiani, 
che già in precedenza aveva 
avuto problemi con la giusti¬ 
zia e che proprio per questo 
era conosciuto dai carabinieri. 


11 teatro dei ragazzi: non solo pubblico, anche spett-attori 

EHimnì come ledti 
e ti dirò che ahiimo sei.. 


Denunciato un caso di discriminazione al «Figlie di San Camillo» 

M’o^redale non piace 
È sindacalista, licen^to 


Teatro come materia pratica di studio. È la propo¬ 
sta delPAgiscuola che ha promosso da un anno, in 
vìa sperimentale, un laboratorio teatrale in alcune 
scuola di Roma, Chi ha aderito airinizi^iva, può 
esibiisi oggi in piccole, brillanti matinées al teatro 
Pariolh-Ad inaugurare la Rassegna di Teatro dei 
Ragazzi, che prosegue fino ai 5, sono stati ieri gli 
allievi del «Lucrezio Caro». 


ROSSELLA BATTISTI 


Licenziato perché è un sindacalista. All’ospedale pri¬ 
vato «Figlie di San Camillo», sulla via Casilina, un im¬ 
piegato di concetto s’è visto recapitare ieri la lettera 
di «ben servito». Era assente dal lavoro senza giustifi¬ 
cazioni. Cioè l'amministrazione non ha accettato co¬ 
me validi i suol permessi sindacali. Mauro Mazzola 
della Cgi) annuncia il ricorso ai pretore del Lavoro, 
un presidio e una petizione popolare. 


GRAZIA LEONARDI 


■i Uh bisbiglio diffuso, ri¬ 
satine soffocate, gli ultimi ri¬ 
chiami alta compagna dei 
cuore: tutto sommato una 
platea tranquilla que.sta degli 
Studenti dei liceo classico 
•Lucrezio Caio», che ieri 
hanno affollato il teatro Pa- 
rloU per assistere a una mati¬ 
née particolare. Attori in sce¬ 
na, infatti, e Spesso con ga¬ 
gliarda disinvoltura, sqno 
stati alcuni loro compagni 
che per un anno hanno se¬ 
guito il laboratorio teatrale fi¬ 
no ad approdare a uno spet- 
tacolino spassoso, tutto gags 
eteggeiezze vaporose. 

Il Therito di quest'iniziativa 
parascolastica «petta all’Agl- 
scuola, che in collaborazio¬ 
ne con il Provveditorato agli 


studi e con alcuni teatri di ri¬ 
lievo a Roma, si è data un 
gran da fare per avvicinare il 
teatro ai ragazzi. Non solo 
come pubblico, però - si è 
pensalo - ed ecco che una 
circolare inviala ai vari presì¬ 
di delle scuole U ha invitati 
un anno fa ad ospitare in via 
sperimentale un seminario 
pratico dr teatro. A un’ade¬ 
sione immediata ed entusia¬ 
sta di molte scuole corri¬ 
spondono oggi le cinque 
giornate di questa Rassegna 
del Teatro dei Ragazzi al Pa- 
noli, che fino al 5 ospiterà, 
oltre agii allievi del «Lucrezio 
Caro», anche quelli del «De 
Amicis» e del «Manclneliì». A 
febbraio sfileranno su! palco 
gli alunni delle scuole medie 


ed entro aprite persino i pic¬ 
coli delle elementari. 

«Questo incontro dal vivo 
con il teatro», ha detto in 
apertura Lorenzo Scarpellini, 
segretario generale dell'^is, 
•deve essere inteso come 
movimento di protesta. Con¬ 
tro la massificazione, l’ap- 
piattimento culturale che 
troppa e cattiva televisione 
produce». Del resto, come 
ha sottolineato argutamente 
Massimo Cinque, menUe 
esponeva ai ragazzi la sua 
esperienza di uomo di tea¬ 
tro, «se per lutti sarete la “so¬ 
cietà del domani", per noi 
siete "il pubblico di oggi"». 
Amore per il teatro come 
nuova materia di studio, 
dunque, ma anche un teatro 
come nuova forma didattica 
che aiuti lo sviluppo cultura¬ 
le e psicologico dei ragazzi, 
meuendoli a confronto con 
le proprie timidezze e paure 
senza l'eterno spauracchio 
del volo. 

E la sfida, se tale si può 
definire un invito ad occu¬ 
parsi delle luci della ribalta 
trascurando video-scorpac¬ 
ciate, é riuscita: attenti e in¬ 


sperabilmente silenziosi gli 
studenti hanno assistito alle 
prime evoluzioni recitative 
dei loro compi^ni. Una pas¬ 
sione nuova che ha conta¬ 
giato soprattutto le ragazze, 
visto che sul palco sì affolla¬ 
vano dieci vispissime mini- 
Duse accanto a un unico 
esemplare del sesso cosid¬ 
detto forte. Dai tormentone 
d'intermezzo a piccoli sket¬ 
ch, fino a un'ultima acroba¬ 
zia corale, l'atmosfera si è ri¬ 
scaldata con allegrìa e tanto 
entusiasmo per tulli. 

Ma tu lo faresti?, chiedia¬ 
mo a una brunetta pronta al¬ 
l'applauso a fine scenetta 
«Noo, io non ci salirei mai su 
quel palco a recitare. Però 
un bel corso d'inglese, quel¬ 
lo si, ne facciamo tanto poco 
ai classico...». Dunque, un'al¬ 
tra materia di studio? «Non 
solo, mi piacerebbe in atler- 
nativa musica, sport, forse 
danza». Alle sue spalle inve¬ 
ce qualcuno già sussurra 
con voce sognante «come è 
bello recitare. Quest'anno mi 
iscrìvo anch’io, chissà se do¬ 
po riesco a entrare nella 
scuola di Proietti...». 


B Alla fine è amvaio il li¬ 
cenziamento. È arrivato ì 
permessi sindacali richiesti e 
consumati, per le giornate di 
sciopero di un anno fa. per¬ 
chè ha detto la sua difenden¬ 
do gli altri lavoratori. Pregno 
cosi Romeo Sciommen. im¬ 
piegalo di concetto dall'82 al¬ 
l'ospedale privato «Figlie di 
San Camillo», gestito da refi- 
gtose. e delegato sindacale 
Cgtl, ieri è stato licenziato. 
Aveva chiesto permessi sinda¬ 
cati. gtieh avevano contestati, 
per l’ospedale non c'era. 
«Questa presidenza non ntie- 
ne che quanto da lei dichiara¬ 
to nella richiesta audizione 
dei 25 ottobre valga a giustifi¬ 
care le mancanze che le sono 
state contestate del 10 ottobre 
'89... è venuta nella determi¬ 
nazione di risolvere il suo rap¬ 


porto di lavoro ...che ha effet¬ 
to immediato... Firmato per il 
presidente suor Teresa Brusto¬ 
la». La lettera l'ha avuta alle 
due, aveva finito forano di la¬ 
voro. Nella sua casella non 
aveva trovato tl cartellino da 
timbrare, aii'ammmistrazione 
gli hanno consegnalo «il ben 
servito» senza una parola. Pn¬ 
ma una lunga storia di intimi¬ 
dazioni. di soprusi da una 
cantina ait'aitra. Sette anni fa 
l'assunzione a impiegato di 
concetto, ma utilizzato come 
tecnico di istopalologìa in un 
laboratorio malsano, pieno di 
scarafaggi e adibito a deposi¬ 
to dei pezzi anatomici. Quan¬ 
do neii'85 il laboralorio viene 
soppresso e l'iscnzione al sin¬ 
dacato è già cosa fatta. Ro¬ 
meo viene trasferito in un'altra 
cantina: l'archivio delle cartel¬ 


le cliniche, senza fineslre, un 
luogo isolalo. Gli toccano 
mansioni inferiori alla qualifi¬ 
ca che ha, deve fare fotocopie 
e trascrivere testi a macchina. 
E’ la prima tàolazione di leg¬ 
ge. La prima punizione. Poi le 
altre: una «nuova» cantina e 
fuori dall'ospedale, lontano 
dagli altri lavoratori, isolato. 
Un anno fa in questa struttura 
ospedaliera sulla Casilina, no¬ 
nostante mura imbiancate e 
un aspetto lindo, i lavoratori 
sfogano ingiustizie e disagi 
annosi. Rispondono con gior¬ 
nale di sciopero ai doppi e tri¬ 
pli lumi, alle intimidazioni per 
chi non h rispetta - loss’anche 
una donna in orario di mater¬ 
nità Per Romeo-sindacalista 
ci sono sanzioni disciplinari, 
16 giornate di sospensione dal 
lavoro e dalla retribuzione. Ie¬ 
ri l'uUimo atto secondo un co¬ 
pione del quale la Fiat è stata 
maestra. La storia dì Romeo si 
ripete ogni giorno per tanti al¬ 
tri. Le ha raccolte la Cgil re¬ 
gionale Funzione pubblica in 
un dossier. Nei posti di lavoio 
sì può firmare una petizione 
popolare contro queste rap¬ 
presaglie che non è raro tro¬ 
vare nelle strutture pnvate del¬ 
la Sanità romana, m quelle 
ben sostenute dal finanzia¬ 
mento regionale, duemila mi¬ 


liardi elargiti ogni anno, quasi 
il 50% deirinvestimento pub¬ 
blico ospedaliero. Alle «Figlié 
d'i San Camillo» è persino im¬ 
possibile frequentare la scuota 
per infermieri professionali: 
otto ore giornaliere di lezione 
teorica, di fatto, impediscono 
la partecipazione degli allievi- 
difendenti, guarda caso iscrit¬ 
ti alla Cgit. Il futuro s’annuncia 
battagliero. Dice in anteprima 
Mauro Mazzarella che dirige il 
settore Sanità privata della 
Cgil: «Sosteremo in un camper 
da lunedi davanti alle Rgiie di 
San Camillo, dentro ci sarà 
una mostra-documentazione 
su quelle violazioni e il foglio 
per sottosenvere la p>elizione. 
Talloneremo le istituzioni, an¬ 
zitutto la Regione, responsabi¬ 
li dì sovvenzionare strutture 
dove si violano i diritti d’opi¬ 
nione, sindacali e politici. Ab¬ 
biamo già presentato un ricor¬ 
so al pretore del lavoro per¬ 
ché giudichi antisindacale ii 
comportamento dell'ospedale 
e reintegri il lavoratore a) suo 
posto. Cercheremo la solida- 
netà delle categorìe degli 
utenti e anzitutto che la ver¬ 
tenza sia unitana, che a noi si 
uniscano Cisl e Uìl. Alla magi¬ 
stratura chiediamo dì ricono¬ 
scere il diritto reale ad esprì¬ 
mere dissenso». 


Lucchetti orientali' funzio¬ 
ne, simbolo, magia. Due¬ 
cento esemplari apparte¬ 
nenti a collezioni private di 
diverse aree asiatiche, dal 
Xlt al XX cecolo. Museo naz. 
d'arte orientate, via Merula- 
na 248. Ore 9-14, festivi 9- 
13. Fino al 30 novembre. 
Giuseppe Ceracchi scultore 
giacobino (1751-1801). Pa¬ 
lazzo dei Conservatori, 
Campidoglio. Orari; da 
martedì a sabato 9-13 e 17- 
20, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 12 novem¬ 
bre. 

Il Monte Acuto L’uomo, la 
natura, la civiltà. Immagini 
di una Comunità della Sar¬ 
degna. Circolo Oriele Sot- 
giu di Ghilarza, via dei 
Barbvieri 6 (Torre Argenti¬ 
na), Ore 9 30-19.30, lunedi 
chiuso; Ingresso tire 4 mila. 
Fino al 26 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE B 

Galleria Doria Pamphill. 

Piazza del Collegio Roma¬ 
no la. Orarlo: martedì, ve¬ 
nerdì, sabato e domenica 
10-13. Opere dì Tiziano, Ve- 
lasquez, Filippo Ltppi ed al¬ 
tri 

Galleria dell’Accademia di 
San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77. Orano: 
lunedi, mercoledì, venerdì 
10-13 Ultima domenica del 
mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pln- 
ciana (Villa Borghese). Ora¬ 
rio* tutti i giorni 9-14. Visite 
limitate a 30 minuti per 
gruppi di n^ax 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Ca¬ 
po di Ferro 3. Orarlo: feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere 
del Seicento; Tiziano, Ru¬ 
bens, Reni ed altri. 

Galleria Pailaviclnl. Casai¬ 
no dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. £' visitabile die¬ 
tro richiesta aH'ammlnlstra- 
zione Pallaviclni, via della 
Consulta 1/b. 

■ QUESTOQUELLO^ 
Suirarle gestuale. Labora¬ 
torio pratico dal 6 al 12 no¬ 
vembre (ore 18-20): per un 
teatro senza testo, per dan¬ 
zare seguendo i propri rit¬ 
mi. per tradurre l'emozione 
in gesto. Centro Malafronte 
(vìa del Monti di Pietralata 
16. tei. 58.95 524 e 
41.60.369) I corsi sono tenu¬ 
ti da Massimo Ranieri (tea- 
trodeli'lraa). 

li Melograno. Presso il Cen¬ 
tro informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperte le 
iscrizioni al corso di forma¬ 
zione per operatori socio- 
sanitari «Nascita attiva - 
ruolo e professionalità del¬ 
l'operatore». Infor- 

maz.presso la segret orga- 
niz. (Lorena Milana, tei. 
75.75.606, ore 15-19.30). 

■ VITA DI PARTITO BB 

Comitato regionale. C/o Sa¬ 
la Falconi in Via Ettore 
Franceschìni ore 15.30 atti¬ 
vo regionale su «La que¬ 
stione agraria l'iniziativa 
politica e di lotta del comu¬ 
nisti nel Lazio». Introduce F. 
Cervi della segreteria re¬ 
gionale, conclude Giacomo 
Schettini resp. Sezione na¬ 
zionale agraria del Pei, pre¬ 
siede Pasqualina Napolita¬ 
no parlamentare europeo. 
Federazione Rieti. Rieti c/o 
ex sala Sip ore 17.30 Cf 
(Bianchi). 

Federazione Civitavecchia. 

In Federazione ore 17.30 di¬ 
rezione Odg.; voto a Roma 
e a Bracciano (Porro. De 
Angelis); Ladispoll ore 18 
conferenza d’organizzazio¬ 
ne (Costantini, De Angelis, 
C. Rosa). 

Federazione Castelli. In Fe¬ 
derazione ore 17.30 coordi¬ 
namento Sanità (FrancavM- 
la); Cava dei Selci ore 18 
riunione sezioni frazioni 
(Castellani, Rolli); VelletrI 
ore 18 Cd. 

Federazione Tivoli. Tivoli 
c/o sala Doria 3-4-5/11/89 
seminario Fgci oggi oro 17 
nuovi diritti per una demo¬ 
crazia reaie (Noemi Colom¬ 
bo, Fredda, Cuperlo). 
Federazione Viterbo. Ac¬ 
quapendente ore 20.30 as¬ 
semblea (Parroncini): Mon¬ 
talo di Castro c/o sezione 
ore 17 attivo cassintegrati 
(Trabacchìni); Castiglione 
In Teverina ore 20 Cd (Zuc¬ 
chetti); Sassano in Teverina 
ore 20.30 assemblea (Bar¬ 
bieri); in Federazione ore 
16 riunione commissione 
scuola e Enti locali (Giova- 
gnoli.Nardìnì). 

Federazione Frostnont. 
Fiuggi ore 18.30 Cd (Cervi¬ 
ni); in federazione ore 17 
riunione capogruppo Usi- 
+ lega cooperative (Spa- 
zìanì); Attna ore 20 assem¬ 
blea (Di Cosmo): Boville 
sez. Gramsci ore 20 Cd. 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Culla. La casa di Germana 
Lang e Fabio Marchetti ò 
stata allietata dalla presen¬ 
za di Claudio. Auguri dai 
compagni della sezione 
Esquillno. 

Culla. È nata Sarah. A Gui¬ 
do e Antonella Quaranta gli 
auguri del comunisti roma» 
niedeirUnità 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

CarabirMeri 

112 

Oep04aiii 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4666 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigli) del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratalli 

5873299 

Rimozione auto 

6769638 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi; 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36S9016B 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coepautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

630921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7653449 

Aids 5311507-8449695 

Centri vatertnarii 


La Vittoria 

7594642 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

62216B6 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550656 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992716 

Roma 

6541846 



Dal 3 al 9 novembre 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci {baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied B60661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnolegglo 6543394 

Coilalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gattaria Colon¬ 
na) 

Esqulllno'. ville ManionI (ciMh 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Qeruaalemme): via 41 
Porta Maggiore 

Flaminio: coreo Praneiit via 
Flaminia Nuova (frOnta Vigna 
Stelluti) 

Ludovici: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola 41 flienzo 
Trevi: via del TrHone (li Mea* 
saggero) 


TEATRO 

riNEMA 


riASSICA 


ARTE 





HIB 

L JLdariomicacchi 

Èva e Claretta 
al vertice 
e un Goldoni 
d’annata 

L’America 
degli sconfitti 
neU’ultimo film 
di m Edel 

Carmina Burana 
eSagra, 

un doppio canto 
di primavera 

Perlemuter, 
un gran vecchio 
alla ribalta 
tra i giovani 

Ray Mandila 
in città 

Wynton Marsalis 
in provincia 

Mario Carbone 
ridà vita 
alla beffa 
del collage 



Rifate aelvagge. Ultima creazione di Chrl* 
stopher Durang, autore ironico e spiaz¬ 
zante. Giuseppe Cederna, attore e regista, 
e Doris Von Thury. mettono in scena rin¬ 
contro di due giovani metropolitani, de¬ 
pressi e imprevedibili, surreali e tragicomi¬ 
ci. Da questa sera al Teatro della Cometa. 

I*lovre« calamari e gamberi. Primo spettà¬ 
colo della stagione per la compagnia di 
Landò Rorinl. Una satira moderna e pun* 
gente su costumi e malcostumi dei nostri 
giorni. In scena, insieme a Fiorini, Giusy 
Valeri, Camine Paraco e Alessandra (zzo. 
Da stasera al Teatro il Puff. 

Avremo letti pieni di praftiml. Tìtoio allu¬ 
sivo, carico di atmosfere e immagini d'altri 
tempi. E infatti lo spettacolo, curato e di¬ 
retto da Maria Jatosti, si ispira ai sospiri e 
al deliri dei poeta D'Annunzio. Da dome¬ 
nica ai Teatro Duse. 

Zoo story. Un pomeriggio, a Central Park, un 
signore per bene Incontra uno strano indi¬ 
viduo, capace di Insfiilare nella sua vita In¬ 
tegrata dubbi e inquietudini. Prima opera 
teatrale di Edward Àlbee, impregnata del¬ 
lo sgretolamento del sogno americano. 
Da lunedi ài Teatro Politecnico. 

Luci del varietà. Avanspettacolo assoluta¬ 
mente «doc», con testi, interpreti, coreo¬ 
grafie e costumi degli anni d'oro del gene¬ 
re. Comicità che viene dalla commedia 
dell'arte, sketch e macchiette, e gran gu¬ 
sto per l'improvvisazione. Mino Bellei ha 
curato i testi e la regìa. Da martedì al Tea¬ 
tro Parioli. 

Il gallo. Adattamento di Tullio Kezich del fa¬ 
moso romanzo di Brancaiì II Bell'Antonio. 
U storia di un figlio belio e seducente che 
si scopre impotente e il dramma di suo 
padre, cultore esasperato della prestanza 
sessuale. Turi Ferro è il «GallOM disonorato, 
protagonista di questa versione. La regia è 
di Lamberto Puggelli. Da martedì al Teatro 
Eliseo. 

Sotto lo ftetfo tetto, li testo inedito di una 
scrittrice sovietica oggi quarantenne, 
Liudmila Razumovskaja. Racconta le gior¬ 
nate tutte uguali di una famiglia moscovita 
di sole donne, fino al giorno del com¬ 
pleanno della diciassettenne Ljuba. Pina 
(2ei, Manuela Morosini e Chiara Beato le 
atincì, dirette da Beppe Navello. Da marte¬ 
dì al Teatro Spazio Uno. 

Incontro al vertice. L'immaginario Incontro 
fra Èva Braun (Magda Mercatalll) e Cia- 
retta Petacci (Paola Pitagora) in occasio¬ 
ne di una visita ih Geimania del duce. Il te¬ 
sto di Robert MacOonald, titolo originale 
Summit oìnference, ridicolizza e spara a 
zero sul personaggi dell'epoca. Da merco¬ 
ledì al Teatro Belli. 

Sarah Bemhardt chiama Fran^olse Sa- 
gan. Dal festival di Todi li testo che Adria¬ 
na Martino ha scritto per la sorella Miran¬ 
da. Un'attrice soia e un po' patetica e una 
donna che crede di essere la sua erede in 
tutto. Un ritratto grottesco con molti risvol¬ 
ti comici, diretto da Roberto Guicciardini. 
Da mercoledì al Pìccolo Eliseo. 

Il Guaritore. Il viaggio In Scozia e Galles di 
un guaritore che sta perdendo le sue ener¬ 
gie. Una sera, in un pub, io attende qual¬ 
cosa che muterà il suo destino e quelli di 
sua moglie e del suo impresario. Presenta¬ 
to nell’ambito del progetto «Teatro Irlan¬ 
da" al Teatro Trianon da mercoledì. 

La bottega del caffè. Carlo Goldoni ripro¬ 
posto in un allestimento diretto da Gian¬ 
franco de Bosio e con Giulio Bosetti nel 
panni del protagonista. La commedia è 
del 1750, l'anno in cui il drammaturgo ve¬ 
neziano riuscì a terminare la stesura di se¬ 
dici opere. Da giovedì ai Teatro Quirino. 


Ultima fermata Brooldin, di Uii Edel, con 
Stephan Lang, Jennifer Jason Leigh e 
Buri Young. Da un eccellente romanzo di 
Hubert Seiby, una storia «all amerìcan» gi¬ 
rata con l'occhio impietosa di un regista 
tedesco. Slamo negli anni Cinquanta, e 
Brooklin è una sorta di corte dei miracoli 
nella quale si rifugiano reietti, prostitute, 
disoccupati e militari in cerca di sbronze 
a buon mercato, Questi sono i protagoni¬ 
sti del film; rifiuti della società che il regi¬ 
sta Uii Edel (già autore deirindigesto C/i- 
risiiane F.) segue nelle loro vicende infi¬ 
me e sublimi, in una vera e propria odis¬ 
sea degli sconfitti. (I ritratto di una Ameri¬ 
ca perdente ben si addice a un regista eu¬ 
ropeo, capace di evidenziare dettagli che 
sfuggirebbero ad autori integrati nel giro 
delle major. Ultima fermata Brooklin, ac¬ 
colto da consensi unanimi, deluderà for¬ 
se solo chi aveva letto in precedenza il ro¬ 
manzo di SeJby. 

Giochi di morte, di David Peoples, con 
Rutger Hauer. Autore di una dozzina di 
sceneggiature mai diventate film, nonché 
co-sceneggiatore di uno dei film più im¬ 
portanti del decennio ^Blade runner), 
l'americano David Peoples si è deciso a 
saltare il fosso e diventare regista, dedi¬ 
candosi con buoni risultati a quello che 
sembra il suo genere preferito, la fanta¬ 
scienza. Siamo in una Terta come sarà 
(speriamo di no) tra pochi decenni. La 
Bomba è scoppiata ma ha lasciato dietro 
di sé una società ancora divisa in classi. 
Sottoterra vivono i ikchì, protetti e pieni 
di prKileggi: sulla superfìcie stahno inve¬ 
ce i diseredati, in lotta tra loro per procu¬ 
rarsi il poco cibo rimasto. L'unica speran¬ 
za che hanno di cambiare la propria con¬ 
dizione. é quella di partecipare a dei gio¬ 
chi crudeli organizzati dai ricchi, lottan¬ 
do contro dei gladiatori professionisU. 
Mistery train di Jim Jarmusch, al Caprani- 
chetta da qualche giorno. Escluso per 
motivi dì spazio dalla precedente rubri¬ 
ca, recuperiamo volentieri Mistery train. 
ultima fatica dei conclamato giovanotto 
prodigio Jim Jarmusch. Non siamo però 
dalle parti delia lunare ironia di Daunbai- 
16, purtroppo. La storia si svolge su tre 
piani, con differenti protagonisti, nel giro 
di una notte brava a Memphis, ia patria di 
Etvis Fresley. Più Che le sottotrame conta¬ 
no però le immagini e lo stile narrativo, 
rarefatto come conviene a un minimali¬ 
sta delio schermo. Non troppo consiglia¬ 
bile per chi preferisce te vicende raccon¬ 
tate alla maniera classica, il film ha il suo 
punto di forza nella fotografìa e nelle mu¬ 
siche di Tom Waits. 



Da «Ultima fermata a Broooni » 


Teatro Quirino. Duplice soirée per la danza 
che oggi, sotto la spinta contributiva del mi¬ 
nistero, si propone come prot^onista attiva 
con lo spettacolo di Giuseppe Carbcme (di¬ 
rettore e coreografo del Balletto di Venezia) 
e come soletto ideale della mostra fotogra¬ 
fica allestita nei foyer del teatro. Autori degli 
oltre cento ritratti di danzatori e di grandi 
compagnie Intemazionali sono Maurizio Pe- 
rin ed Cmmino Bertollo - noti con la sigla 
Perber - che hanno realizzato in quasi ven- 
Canni di attività un ampio ventaglio fotogra¬ 
fico sulla realtà della danza contemporanea. 
Dal canto suo, anche il Balletto di Venezia 
offre un bell'assaggio pratico di danza con 
due brani significativi del suo repertorio: i 
CaminaBurana firmati dallo stesso Carbone 
e la Versione di Birgit Cullberg di Romeo e 
Giulietta, interpretato da una delicatissima 
étoite, Oriella Dorella. Allo spettacolo segui¬ 
rà inolM la presentazione del volume Danza 
d’arredi ^'’narllaCrispo. 

Sempre al Quirino è in programma dome¬ 
nica un altro splendido appuntamentocon il 
Balletto di Toscana che in pomeridiana pre¬ 
senta Sintonie europee, collage di coregrafie 
da Van Manen a giovani autori italiani, Fa¬ 
brizio Monleverde e Massimo Morìcone. 

Tootro Tandoalrlace. Relegati nel gelido ten¬ 
done dallo stesso Eti che programma al Qui¬ 
rino le due serate due succitate, vanno in 
scena f Astra Roma Ballet, diretto da Diana 
Ferrara (sabato e domenica) e Danzapro* 
spéUiva di Vitiorìo Biagl (da martedì a giove¬ 
dì) . Programma classico per la Ferrara con 
ScHiacdanoci (li atto^ mentre Biagi ripropo* 
ne unauQCavàilo di battaglia, Ui sagra della 
primavera e una novità per Roma, tu notte 
trm/ ^ tata sulla musica omonima 4i 
Schoenberg. 
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Aalbasolaro 


Forte iVeocatlno. Domani sera alle ore 21 (I 
centro sociale di via Del Pino, a (^ntocel- 
le, orgahfzza assieme al Comitato di soli¬ 
darietà Carlos Fonseca una serata a soste¬ 
gno dei progetto di costruzione di un cen¬ 
tro per I giovani nicaraguensi. Nei corso 
delta serata sarà proiettato il video «Muje- 
res de la frontiera», a cui seguirà un con¬ 
certo dei Manoco. Ingresso a sottoscrizio¬ 
ne. 

L'Orfeo al Nero. Domenica, dalie 16 alle 20. 
presso il Bìltie Holklay, via degli Orti di Tra¬ 
stevere 43. fWegue la rassegna dedicata 
alla sperimentazione musicale ed alle so¬ 
norità etniche, con il trio composto dal ta¬ 
stierista Andrea Camllleiti, dal batterista 
Andrea Oepretis e dal chitarrista Carlo Pa- 
sceri, definiscono (e loro compostekmf co¬ 
me <ool jazz progressive». 

ThU la aka! Questa sera presso il Uonna 
Club, via Cassia 871, un party dedicato al 
reggae, al classici soul anni Sessanta ed al¬ 
lo stile mod. 

Sottoaopra. Via Pàntspema 68. Questa sera 
dalie ore 22 in poi programmazione rock e 
blues a cura del d) Kalbo. Lunedi concerto 
del Simply Ciott, sette eiemenil ed un vasto 
repertorio di rock e funlQr. 

Momenti di Morta del rock, lunedi, dalle 
17 alle 19, alla Biblioteca dì vìa Gela (usci¬ 
ta metro A -Pontelungo), (a Scuola popo¬ 
lare di musica di Donna Olimpia presenta i 
primo di una serie di incontri dedicali alla 
storia del rock, durante i quali verranno 
proiettati filmali come Woodslock Stones 
in thè Park, Cream farewell conceri. Ingres¬ 
so gratuito. 


Santa Cecilia. È rimasta un po’ «sberlinata», 
cioè senza i Berliner Riilarmoniker che 
dovevano suonare stasera e domani. Ja¬ 
mes Levine - direttore - si è ammalato - 
dicono - e non si sono trovate bacchette 
disposte a sostituirlo sul podio. iSaltano» 
anche i concerti a Firenze. AirAuditorio 
delta Conciliazione avremo domenica, 
lunedi e martedì (17,30, 21, 19,30) Ri¬ 
chard Armstrong in pagine di Dwràk 
(«Camaval»), Walton (^«Facade»), 
Strauss («Morte e trasfigurazione»). Da 
Alfredo Stenge), violoncellista, ci aspet¬ 
tiamo dìe tolga il moioso» al Ciaikovski 
delle «Variazioni sopra un tema rococò»^ 
per violoncello e orchestra, op. 33. 

letttuzione Universitaria. Violino e piano¬ 
forte. domani, alle 17,30 (cioè Gii 
Shaham e Rohan De Sitva) - S.Leone 
Magno-con musiche di Schubert, Faurè, 
DvcNTàk e Sarasaie, pianoforte, martedì 
(Voytek Matsuhevkl), alle 20,30 (Aula 
Magna), con un «curioso» indugio, dopo 
Beethoven e Liszt, su musiche di Pade- 
rewskieHoffmann. 

Accademia fltamonlca. Al Teatro Olimpi- 
co, mercoledì (ore 21), c'è una buona 
infil^tta di Quartetti: k. 421 di Mozart, 
quarto di Bartòk e D.804 di Schubert, 
^na il Quartetto i£merson». preceduto 
da buona fama. 

Chitarre alla ribalta. Stasera (alle21,in5. 
Agnese in Agone), per l’Accademia ita¬ 
liana di musica contemporanea, il «Duo» 
di chitarre, Aligì AlìbrandI e Omelia Cor¬ 
si, interpreta novità di Angelo Bellisario, 
(da Presti, Sergio Chiereghin e Mario 
Cangi. Al Teatro Ghione, prosegue II 
quarto Festival intemazionale con un 
concerto intitolato «I giganti delia chitar¬ 
ra». Alenano, da soli e in «duo», gli illustri 
chitarristi-giganti, Manuel Barrueco, cu¬ 
bano, e Davkf Russel, scozzese. In pro> 
gramma musiche di Haydn, Mozart, Sor, 
Aibenlz, Brower e Paganini. 

Nuova Consoiuutza. Un ciclo di sei con¬ 
certi propone Nuova Consonanza presso 
la Galleria Nazionale d'Arte Moderna, al¬ 
le ore 2l dei giorni 7, 10,14.17,21 e 28. 
Si può sottoscrivere un abbonamento 
(tei. 686,99.28), con trentamila lire. Il ci¬ 
clo coinvolge esperienze musicali «Intor¬ 
no alla seconda Scuola di Vienna». Si In¬ 
comincia martedì, con Alide Maria Sai- 
vetti pianoforte Antonio BaliMa) che 
canta 4ieder» di Weber è Schoenberg. 

Attenti al giovedì. Tre sono, infatti, in pe^ 
fetta coincidenza d'orario (ore 21), gli 
appuntamenti di giovedì 9. L’età giovani¬ 
le, quella di mezzo e restrema stagione 
deiresistenza, si danno appuntamento 
giovedì, Nella Sala A, della Rai in vìa 
Asiago, la Cooperativa «La Musica» pre¬ 
senta novità di Castagnoli, Prosperi, Ren¬ 
na, Francesconì, Lombardi e Lasagna, 
suonate da Sf/nonacci e Cardi (pianofor¬ 
te e chitarra), cantate da Joan Logue. Al¬ 
la stessa ora Qe2ì'), in 5. Agnese in Ago¬ 
ne, Salvatore Sciarono illustra sue com¬ 
posizioni per flauto (anzi, flauti). suona¬ 
te, poi, da Roberto Pabbrìciani. L’estrema 
stagione di cui dicevamo viene esaltata 
dal pianista Vlado Perlemuter (ha sosti¬ 
tuito In questi giorni a Firenze Claudio Aur- 
rau ìndbposto, coh straordinario succes¬ 
so). allievo ed amico di Fauré e Rave) 
(cui ha finito stranamente col rassomt- 
gliore), che suona al Ohione le musiche 
del suo cuore e della sua memoria; pagi¬ 
ne di Debussy, Chopin, Fauré e Ravel. 
Periemuier - tanto per non Im^lccfarsl 
dei fatti altrui - ha compiuto, nello scorso 
mese di maggio, appena ottantacinque 
anni. Terrà, poi. una «Masterclass» per 
giovani pianisti professionisti. 


Alexander Piata (Via Ostia 9). Latin jazz 
nel club e jazz d'alta classe in provincia. 
Oggi e domani il locale ospita Ray Manti!- 
la, percussionista di buona (ama passato 
come molti nelle file di Davis. Per qual¬ 
che tempo è stato a fianco anche di Max 
Roach. Di un certo successo il suo ultimo 
ip Space Station realizzato in compagnia 
ai Bobby Watson. Mister WVnton Marsalis 
viene invece ingaggiato per alcuni con¬ 
certi nel Lazio: mercoledì al Teatro Ne- 
stor di Prosinone, giovedì al Palazzetto 
dello Sport di Viterto e venerdì al Teatro 
Moderno di Rieti (sempre ore 21 ). Trom¬ 
ba eccellente. Marsalis a soli 28 anni di 
età ha potuto conseguire negli Usa, per 
ben cinque volte consecutive, il titolo di 
«musicista dell'anno». Prodigio degli anni 
80, Il nero di New Orleans è capace di ri¬ 
percorrere tutte le linee dell'hard bop e 
sviluppi successivi, non riuscendo però, 
quasi mai, a togliersi di dosso un altro ti¬ 
tolo. quello di «conservatore» del fazz 
moderno. Al suo fianco nel tour laziale 
Wycltff Gordon (trombone), Welles An¬ 
derson (sax aito), Todd M. Williams 
(sax tenore), Marcus Roberti (piano), 
mglnald E. Veal (basso) e Heriin E. Riley 
(batterìa). 

Big Maina (V.lo S. Francesco a Ripa 18). 
Oggi e domani (ore 21.30) «lOth Ave- 
nue» nuovissimo gruppo di iazz e funky 
capeggiato dal sassofonista Stefano di 
Battista e affiancato dal chitarrista Alex 
Brittl. Altro sassofonista, questa volta 
americano, domenica sera: si-tratta di 
Bob Pomèlli, un lalenlo dell'uiUma gene¬ 
razione newyorkese. ftalianM parrners.* 
BoHro (tromba), Sabatini (plano), Frati¬ 
ni (basso) e Arnold (batterìa). 

St. Lonla (Via del Cardello 3). Oggi e do¬ 
mani ore 22) replica Marcello Rosa con II 
suo «Jass & Jazz». Da domenica a martedì 
U vlbrafonista siciliano Enzo Rendisi in 
compagnia di Vannucchi, Rosciglione e 
Munari. Mercoledì U trio del chitarrista 
Dario La Penna. Giovedì «standars» con il 
sassofonista Alfredo Santoloci in quintet¬ 
to. 

elamico (Via Libertà 7). Carlo Salati, va¬ 
lente cantautore in concerto domani e 
domenica. Con un disco dì imminente 
' uxita, Salati si esprime bene, in rigoroso 
italiano, sul versante iazz rock di sapore 
iriediterraneo. Con lui musicano Mario 
Fabiani (chitarra) e Karl Potter (percus¬ 
sioni). 

Folksradlo (Via a Sacchl 3). Oggi e do¬ 
mani ancora Francis Kuipen, martedì e 
mercoledì l'irlandese Kay McCaithy, da 
giovedì un «felice» ritorno, quello di Felì- 
cìb' Buirski, stella emergente del folk-rock 
inglese. 



Ray MantUla 



PASSAPAROLA 



Individue. Nascita del soggetto, morale lemminlle: argo¬ 
menti contenuti nel numero 3-4 della rivista .Reti*. Incontro 
martedì, ore 16, nella sede deiristituto Gramsci (Via del 
Consetvatorio 55). Ne discutono Paola Bono, Michela De 
Giorgio, Ralfaella Lamberti e Simonetta Piccone Stella. Pre¬ 
siede Ida Dominijanni. 

Concerti lila. Il prossimo oggi, ore 20.30, presso l'Audito- 
rium dell'Istituto Italo-Latino Americano, piazza Marconi 
26/b. DI scena II complesso vocale e strumentale «Rasancu- 
ma Itzà» del Costarica che presenterà musica delle comuni¬ 
tà indigene Guayml, Boruca e Matamba, guanacasteca colo¬ 
niale e posto coloniale e atro-caraibica della Provincia di Li- 
m6n, dando particolare rilievo agli stmmenti tradizionali a 
percussione. 


lingua russa. Presso l'Associazione italia-Urss sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 1989-90 (piaz¬ 
za della Repubblica 47, lei. 46.14.11 e 46.46.70). 

Mostre. .La trama e l'ordlh»: scultura, pittura, giaOca e 
gioielli di Velia iailnotti: da lunedi (inaugurazione ore 
18,30) al 12 novembre a Palazzo Valeniini. via IV Novembre 
1 l9/a. Orario: feriali 9.30-18.30, festivi 9-11.30. Tote Tienie- 
maldls personale dell'artista greco alla Sai, via dei Latini 80. 
Da domani (inaugurazione ore 18) al 16 novembre. Orario: 
17-20 escuso festivi. Voshileni Nomura personale del pittore 
da lunedi (ore 17) e lino al 6 dicembre alla Casa della Città, 
via F. Crispi n, 24. 

Tensioni. Volume di Rosanna Lancia e Biancamaria Fra- 
botta dedicato alla poetessa Silvia Plath: verrà presentato lu¬ 
nedi, orer 21, al Teatro deii'Oroiogio, via de Filippini 17a. Si¬ 


monetta Lux presenterà il volume, Frabotta, Colonnello e 
Morelli leggeranno .Esoiclsmo al chiaro di luna.. Verrà 
proiettato l'audiovisivo di Rosanna Lancia che porta il tttolo 
del volume. 

Italia e Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. In¬ 
contro di studio presso l'Università *La Sapienza» (facoltà di 
Lettere e Pilosolia): da giovai 9 a sabato II novembre. Nu¬ 
merose le partecipazioni dì studiosi. 

Relazioni italo-auvietiche. Mercoledì, ore 17. presso i lo¬ 
cali dell'Associazione Italia-Urss (piazza della Repubblica 
47) Domenico Rosali terrà una conferenza su «Le lelazioni 
ilalo-sovietiche alla vigilia della visita di Gorbac'iov in Italia». 
Training autogeno. Lunedi, ore 17, presso II CIn (Via C. 
Pitrè 13/6) inizia il coiso di training autogeno condotto da 
Irene Reintjens. 



BlannICacclattiAiimcatiilaiwriI» 


Grafica cttUca nell’epoca WelMiltM. 
Centro di Cultura Ausoni, via digli Auso¬ 
ni 7/A: da lunedi al 1° dieembte; ore 
11/13 e 16/20, domenica chiuso. Mal 14 
drammatici anni della RepubbHea di 
Weimar si sviluppò una cuRuia tadnea 
critica, combattente il capitalismo e II mL 
liiarfsmo. La mostra è dedktla • una Stu¬ 
penda fioritura di arte di sinblia: 14 » 
opere grafiche di 24 artisti Ira I quali 
Beclonann, DIx, Pellxmoller, Oiaai, Hub- 
buch Kàthe Koliwilz, Schad, SchHChMr, 
Schrimpf, Segali e Voli. Nella sala (Mica- 
la alle «Opere da Camera», le nina dai 

. sanli.iliLithianRiCCL 

FolomoMaggI di Mario Caibona. Il m» 
gramma, via di RIpetia 133; da martedì «1 
21 novembre; ore 17/20, sabato e dome¬ 
nica chiuso. Autore di ottimi documenla- 
ri e di film moderni, Mario Caibone si 
presenta come autore di lolomonnaiva 
vacissimi tra l’ironia crudele e lo sballi- 
giamento clcsmeacix 

Gianni Cacclailnl. Galleria Inconno d'aa 
te, via del Vantaggio 17/A; da martedì al 
2 dicembre; oro 10,30/13 e 16,^20, 
chiuso il lunedi e il martedì mattina. Nw^ 
ve, splendide immagini di un pittore Ito- 
tentino della realtà che, ricercando e di- 

cheologla industriai^ ha svlC^ato UU 
originale metallsica della luce e della du¬ 
rala delle cose umane. 

Franco Angeli. Gallecia Mara Coccia, vìa 
del Corso 530; da martedì atl'l dicembra; 
ore 11/13 e 17/20. Dipinti piovenlenlida 
collezioni private Ira il I960 e il 1866. 
Franco Angeli 6 morto da poco nella sua 
Roma cosi distratta e cinica; ma i suoi se¬ 
gnali dipinti giorno dopo gtomo si latino 
più terribili: amava come pochi Roma ma 
la vedeva sprofondare sotto il barocco e 
la classe al potere, sotto i miti antlch) e la 
lerocìa moderna. 

Sandro Trotti. Galleria II Quadriportleo; 
via San Sebastlanelto I ; da domani all'l I 
novembre; giomi feriali oro 11/19, saba¬ 
to e domenica oro 9/12,30. Più concitelo 
e sanguigno Trotti è tornato a liacoprbt 
ligure umane e ambienti di Roma con 
una pittura ora dolce e sensuale ora M- 
llanieeduta. 

Antonio De Toiero. Studio S, via della Rsn- 

na S9; da mercoledì al 9 d'icembroi Ore 
16/20; giorni pari anche 11/13. Voltato le 
spalle et tardo surrealismo é ai mastri De 
Totero si cimenta con una pittura all'ano- 
ca di nature motte (in testa la «lieeeli» 
del Caravaggio) dove il bel mcillera è 
fonte continua dì meravìglia. 

Jlri Georg DokoapU. Galleria BonOfflo, 
piazza S. Apollonia 3; da meicoMI al 30 
novembre: ore 16/20. Nell'aroa dai saL 
vaggi sono entrati i clown col toro spiri¬ 
taccio infantile, beffardo e, nahiralmotto, 
melanconico. DokoupiI fa il clown. 

Tre scultori IngleaL Saia I, piazza di Fona 
S. Giovanni 10; da giovedì al 15 dicem¬ 
bre; da martedì a sabato ore 17/20. Un 
grande Interesse per la materia e par II 
potenziale espressivo e costmttiVD caiM- 
terizza il lavoro dei tre KUltolt IngiMl RL 
chard Wentwotth, Gteenvìlia Davqr e Da- 
rard Williams; il primo assembla OggtIU 
per nuovi significati, il secondo itonlice 
in mobili gli oggetti poco prima che pao 
dano identità, il terzo manipola tomie e 
colori per riportare gli oggetU a una tento- 
stica macchina. 

Ceramiche di Hcasio. Vttertm, Nono 
Brogiotti, via Cavour 67; lino ai W novem¬ 
bre. Proveniente da Faenza una ricca • 
bella antologia delle ceramiche di Fabio 
Picasso ohe costituiscono un genàrari». 
ve il maestro spagnolo ha pioluao Mauri 
di immaginazione. 
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TELCROMASe 

Or* 1030 «Fiore selvaggio», 
novela, 11 Tg Speciale repli¬ 
ca, 13 «Lo specchio nero», 
film 14 Tg 14 4S «Fiore sel¬ 
vaggio». novela. 17 Dimen¬ 
sione lavoro 19.30 «Giovani 
avvocali», telefilm 20 30 -Le 
fate», film, 22 30 Teledomani, 
23 Tg Sport 24 30 «La corsa 
piu pazza del mondo», film 


Ore 9 Buongiorno donna 
11 45 -Cnstal» 12 45 Motor 
News 13 30 «Mary Tyler 
Moore» 14 Videogiornale 
15 30Canoni animati 1715»! 
ragazzi di celluloide 18 
«Cnstal» 19 VIdeogiornale 
20 30 «La piovra il> 22 TIgl 
Sette attualità 23 «Due onesti 
fuorilegge» 24 Servizi spe¬ 
ciali Gbr neliacittà 


■ PRIMI VISIONIi^ 

ACAOEMVHALL L 7 000 

ViaSlamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426773 

AOMIRAL La 000 

Piazza Verbano 5 Tel 651195 


ADRIANO 

Piazza Cavour S2 

ALCAZAR 

VlaMBrrydelVal 14 

ALCIONE 

Vlal di Lesina 39 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 


AMBASSAOE 

Accademia degli Agiati 


L 7000 
57 

Tel 5406901 


AMERICA L 7 000 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE LO 000 

ViaArchlmede 71 Tel 875567 

ARiSTON L 6 000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

arIìtonIì Lem 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VialeJonlo 229 Tel 8176256 

ATUNTIC L 7 000 

V Tuacolana 74$ Tel 7610656 

AUdUSTUS L6Ò00 

C IO V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO 8CIPIONI LSOOO 

V degli ScipionI B4 Tel 3581094 


9ALOUWA 

P za Balduina 52 


Piazza Barberini 25 Tel 4751707 



FIAMMA 2 L e 000 O Seeio busie • videotape di Steven 

ViaBieioliti 47 Tel 4827100 -Soderbergb con James 5pader-DR 
_^(15 22 30) 


OARDEN L 7 000 Follzlotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 James Belushi BR (1630-22 301 


MADtSONt L6 

ViaCbiabfera,l2lTEL 5126926 


MAESTOSO 

ViaAppit 416 


MERCURY LSOOO 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


METROPOUTAN LSOOO 

Via del Coreo 8 Tel 3600933 


■ Black Riln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G(15-22 30) 


MODERNEHA LSOOO Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO LSOOO Filmperadulti (16-2230) 

Piazza Repubbtica 45 Tel 460285 

NEW yORK L 7 000 OJohnny illielio di Walter Hiir^ M^^ 


le Cave 44 Te) 7810271 MIckey Rourke A 


Or« 14 Gioie in vetrina 1B 
Magazine 16 30 Reporter 
17 30 Per i ragazzi 19 30 «At¬ 
tenti ragazzi» telefilm 20 
«Donne disperate» film 
21 30 W lo sport 22 30 Imma¬ 
gini dal mondo 23 30 -Boys 
andgirls» telefilm 




ppacoli 


A 


CINEMA □ oniMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 

BUONO Oocumentarto DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza C 

iKiTcace^t^AtLiye ^ Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

IN I fcnfcoSANTc Storico Mitologico ST Storico W Vl/estern 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Gli erculoidi > 13 30 «Ci- 
randa De Pedra», 1430 Tg 
notizie e commenti 17 «Dot¬ 
tori con le ali» telefilm 18 30 
«Ciranda De Pedra» 19 30Tg 
notizie e commenti 20 II tem¬ 
po delle donne 20 30 «La ca- 
liffa» film 22 30 «Scandalo al 
ranch» film, 0 30 Tg notizie e 
commenti 


UccMete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR (16-2230) 

Lo zio (ndesno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (16-22 30) 

O Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-22 30) 

O L'atlima fuggento di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16-23) 
la piu bella del reami di Cesare Ferra 
rio con Caro! Alt BR (1630-22 30) 

Fllmperadulti (10-11 30-16-22 30) 

Non guardarmi non li sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16 2230) 

Le più bella del reame di Cesare Ferra 
no con Caro! Alt BR (16 30-2230) 
Alibi eeducenle di Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova • 

BR _ (17 2230) 

Lo zio Indigno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

DR _ (16 22 30) 

Uccidelt la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR (16 2230) 

□ Chi ha Incasiralo Roger Rebbi! 
DA (16 223Q| 

indiane Jonee e I uHima crociale di Sie 
ven Spielberg con Harrtson Ford A 

_ (1530-22 30) 

Voglio tornar* a caia di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu Linda Lavin BR 
(1630-22 301 

Salelta -Lumiere- Tutto -Woodie Al 
len- Prendi I soldi • scappa (15 30) 
DINstore dello etato libero di Banenia 
(17) Tutte quello che avreale voluto 
(18 30) Il dormiglione (20 30) looAn* 
nlo(22 30) 

Sala grande La rosa purpurea del Cai¬ 
ro (1530) BreadwaifOannyRoi*(17] 
Sotlembro (16 30) Un altra donna 
(20 30) Radio davi <22 30) 
O Le avventure del berone di Mun- 
cheuaendiTerryGllliam con John Ne- 
ville Eric Idle BR (16 2230) 

O CfM ore è di Enore Scola con Mar¬ 
cello Masiroianni Massimo Troisl BR 
(16 22 30) 


PRESiOENT LSOOO 

Via App a Nuova 427 Tel 7810146 
PUSStCAT L 4 00Q 

ViaCairoli 96 _ Tel 73133Q0 

QUIRINALE 1 6 000 

Via Nazionale 190 Tel 462653 

OUIRINEHA LBOOO 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

REALE Le 000 

Piazza Sonnino Tel 5810234 

RÌx L 7 000 

Corso Trieste 118 Tel 664165 

RIALTO LBOOO 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

flITZ 18 000 

Viale Somalia 109 Tel 637491 

RIVOLI LBOOO 

Via Lombardia 23 Tel 460863 

ROUGEETNOIR LSOOO 

Via Salarla 31 Tel 664305 

ROVAI LBOOO 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 

SUPERCINEMA LBOOQ^ 

Via Viminale 53 Tel 485498 


ViPSDA L 7 000 

Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 


■ CINEMA D'ESSAI ■■ 

CARAVAGGIO L 4000 

VlaPaisiello 24/9 Tet 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 4t Tel 420021 
NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghi 1 Tel 56811B 


Lepernebocce E(VM18) (1122 30) 

Folli notti irenteiuelgiy E(VM16) 

(tl2230) 

Non guirdarm), non b eoMo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor 6R 

(16-2230) 

■ Palombella roau di e con Nanni 

Moretti DR _ (16 30-22 30) 

Indiani Jonea e t'ultima erodala di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

_ (15-2230) 

Poliziotte e 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-2230) 
Casa di bambole di Patrick Gariand 
con Anthony Hopkins DR (16-223 0) 
O Johnny il belle di Walter Hilt con 
Mickey Rourke (16-22 30) 

O Storie di regalai e di regeize di 
PupiAvali-Dfl (17 15-22 30) 

Non guardarmi, non fl eenle di Arthur 
Hiller conRlchardPryor-GR 

(16-2230) 

Indiana Jenea e l'urame eroelela di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
(15 30-22 30) 

O Balman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

□ Non desidefere In doimt d'elM di 
KrysziofKieslowsky-DR (16 30-2230) 
O Reselle va e far la epeee di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrechl-BR 
_(16 30-22 30) 


' SCELTI PER VOI MiiiillH 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 


CAPRANfCA L 6 000 □ Non deiMerere le donne d altri di 

PiazzeCiprenlci 101 Tel 6792465 KrysztotKieslowskv DR (16302230) 



■ CINECLUB HBBi 

OEtPICCOU 1 4000 

ViaiedellaPinela IS-VillaBorghese 
Te) 663485 


GRAUCO LBOOO 

Via Perugia 34 Tet 7001765-7822311 

IL LABIRINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


COLA 01 RIENZO l 6000 O Batman di Tim Burton con Jack 

PiazzaCoiadlHldnzo 68Tel 6878303 Nichoison MicnaeiKealon-FA 

__ (15-22301 



ILPOUTECNiCO U 

ViaGB Tiepolo13/a-Tel 3811501 
U SOCIETÀ APERTA 9 

Via Tiburtioa Antica 15/16 Tel 492405 

■ VISIONI successivi i 


AMBRA JOVINELU 

Piazza 0 Pepe 
ANIENE 


EMPIRE L 8 000 tndianaJoneaerultimacreclatadiSte- 

Vie Regina Mirgherda 29 venSplelberg conHarrlsonFord A 

__Tel 6417719_ (15-2230) 


LBOOO IndlanaJoneserultimeerocletediSte 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 


Piazza Semplone 16 Tel 890817 


L 3000 UNWcbeMdl8odemle-E(VMl8) 
Tel 7313306 

L4SOO Fllmper adulti 


AQUILA L2.000 CeWi signora della perla tecanto • E 

ViaLAquila74 Tel 7594951 (VM16) _ 

AVORIO EROnC MOVIE L 2000 Film per adulti 


ETOILE 

Piazza 16 Lucina 41 

L 8000 
Tal 6875125 

Indiana Jontse) ultima crociala di Sie 
VenSpielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

EURCINE 

VlaLiszt 32 

L 8000 
Tel 5910986 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Kealon • FA 

(15-22 30) 

1 EUROPA 

1 Coriod Italia 107/a 

L 8 000 
Tst 885736 

O Batman di TIm Burton con Jac.k Ni- 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

1 UCCLSIOR 

ViaS V «telCamsio 2 

L 6000 
Tel 5982296 

O Che ora è di EtIoraScola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Traisi-BR 
(16.30 22 30) 

fmiIieu 

Canwoda Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 
peTornatore conPhtIippeNoiret DR 

(16-22301 


MOUUNHOUGE 

ViaM Corbino 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
PzzaB Romano 


L3000 Oilnba caMI piacer i a denridlie • E 
TelSS62360 (VM18) (1fr2230) 

L 2000 Ftlmperadulli 
Tel 464760 

L 3000 Film per adulU (16-22) 

Tei 5110203 

1 4000 Perite porcelloni a pareelNna - E 


ViaPierdelleVlgne4 Tei 620205 (VM18) 

ULISSE L4500 FilmperedulU 

ViaTiburHna ^ Tel 433744 

VOLTURNO L SODO PeeMdtRiOCe-E(VM16) 

Via Volturno 3T _Tel 4827557_ 



Karelt KId IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 
__(16-22 30) 


W Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

Che ho letto lo per merttire questo? di 

PedroAlmodovar BR (16-22 30) 


■ FUORI NOMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

_ Tei 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 Tei 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


SISTO L 8 000 

Via de Romagnoli Tel 56107 50 
SUPERGA LSOOO 

V le della Manna 44 Tel 5&]4076 


SALA A O BabtundiT Burton conJ 
Nicholson M Keaton-FA (1530 2230) 
SALAÉ O L'attme funente di Peter 
Weir con Robin Williems-OH 

(15 30-2230) 

Mlena Jonea e l’ulHme crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

_(16-22 30) 


Miena Jonee e l'aWini erecleti di Sta- 
venSpielberg conNarrisonFord A 
(15 45-22 30) 

O L'ettimo Rtggenlt di Peter Weir 
con Robm Williama - OR (15 30-22 30) 


O Belmen di T Burton con J Nichol* 
aon M Kealon FA (15 30-22) 


Indiane JoHH e fulUma cremata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530 22 30) 

O L’tttiffle fuggente di Peter Weir 
ConRobinWilliafna-DR {1530-2230) 
O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Kealon •FA(15 30- 



L 5 000 

A liih cilltd Wenda (in lingua inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

(18 30-22 30) i 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

O Ch* ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troiai 6R 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L SODO 
Tel 9633147 

O Johnny il bello di Waller Hill con 
Mickey Rourke A (18-221^ 


201 


l’Unità 

Venerdì 

3 novembre 1989 



Una scena del lilm «Black Rain» dmno da Ridley Scott 


Il libre delle ghuiite-OA (16-2230) 

O Un peeee di nenie Venda di Chef- 
lea Criehton con John Cieeae Jamie 
Lee Curila-BR (1830-2230) 

L'orae di JeaiKtecquea Annaud • DR 
(181622 30) 

(A fuga per ire-BR (1622.30) 


B BUCKNAIN 
(Pioggia iporea) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso a 
un poliziotto nipponico che divetv 
ta amico dei nostri eroi Nm> c è 
nulla di originale nella trama di 
«Black flain- un thriiting polizie¬ 
sco come se ne sono vist) mille 
ma a fare la differenza c è la stu¬ 
pefacente regia deli inglese Rid- 
ley Scott («Alien» «Biade Run- 
ner» «Legend») il cut talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame ptà trite Lhi 
film da vedere (soprattutto per 
come Scott riesce a catturare H 
fascino einietro dt Osaka metro¬ 
poli corrotta inquinata hituribiie) 
anche sa suina e dialoghi casca¬ 
no a pezzi Michael Douglas si di¬ 
verte a fare it trucido ifauocolie- 
ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia in quantoa bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOUTAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un po irtcerti dt «Ricercati 


Cinema tedesco CsndMMIalineMine- 

diedi KlausEmmerich _(21) 

Sala A gtalber di Andrej Tarkovskij 
(18) Andre) Reublev di Andrej Tarkovs- 
ku{2t) 

Sala B H Msnsere Sedov di Eugeni] 
CImbaI (te 30-21 30) GII Incendierl di 
Aleksander Sunti (19362230) 
Uncetod’tneeadense di Emidio Greco 
(2030-22 30) 

PwihengelediK Schenkel 
_(15 30-20 30) 


ABACO (Lungotevere Meltlni 22/A- 
I Tel 3604705) 

: Prossime apertura 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926} 

Alle 2130 Rene scritto e diretto 
da Riccardo Relm cm Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tei 6568711) 

Alle 21 Concerto g^etipM'Brw- 
gh con Angelo Guidi Guide Ouin- 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Moie 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 • Tel 
S7S0827) 

Alle 21 is Invili e nozze da Mo- 
nere diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tei 6544601) 

Domani alte2045 PRIMAZfeVe- 
dia di A Cechov con il Teatro 
Gorkl di Leningrado (spettacolo in 
lingua russa traduztorw simuita- 
nea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tei 5898111) 

Alle 2115 KHI-mengiero? di O 
Cappellino e L Pelrilto con le 
Coo^r Teatro Prod Regia di P L 
Lfpnetto 

BEAT 72 (Via 0 Belli 72 - Tel 
317715) 

Ripeso 

BELLI (Piazza 8 Apdionis 11/A • 
Tel S89487S) 

Alle 2115 Ameni esfranet di R 

Taylor e J Bologna ccm la Com¬ 
pagnia t Gatti Regia di Isabetia 
Oel Bianco 

BRANCACCIO (Via Merlane • • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tet 7003495) 

Atte 21 Oltiie di e ctm Franco 
Venturini regiadiFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 2115 PRIMA Zona di frontie¬ 
ra di Alberto Santacroce con Ni¬ 
cola D Eramo Franee^a Fenati 
regia di Alberto Oi Stislo 
DEI DOCUMENTI (Via Zabeglia 42- 
Tel 5750460} 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Oretta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Riposo 

OElU COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67S43K)) 

Alle 21 Risate selvagge di Chri 
stopher Durano interpretato e di¬ 
retto da Giuseppe Cederna 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - T^ 
4816S96) 

Alle 21 Piccola elitè di Tlwnton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti R^la di Erman¬ 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
5631300-6440749) 

Alle 21 Come ai rapine una banca 
di Samy Fayad con Otgl Roder 
Enzo (^nel Regia di /Uttonlo 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612 7464644) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombeill 
24 Te» 6610118) 

Riposo 

OUE (Vicolo Due MacettI 37 • Tel 
6786259) 

Alle 21 Giglio a fa all/f uno spel- 


Abbonatevi 


nmento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
na dt un ragazzo che in un palaz¬ 
zone delia periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristi- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura H suicidio £ 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANiCA UNIVERSAL 


preferibilmente morti» e di «Oan- 
ko II suo nuovo film à degno del 
suo passato del "Guerrieri» e di 
«48 ore- Johnny il bello è un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione git 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità (orse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny li beilo resta 
un violento e li suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnolr 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO RITZ 
NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D'ALTRI 

H titolo 6 fuorviente ma il film ò 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso «Decalogo» dal polacco Kr- 
zyszlof Kleslowaki.piMlfilm ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto si rifà al sesto («non commet¬ 
tere alti impuri») maldistributori 
Italiani hanno pensato che il nfe- 


tacolo diretto ed interpretata da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
DePanfilis 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7613622) 
Alle 21 IniefiMzze con la Com¬ 
pagnia Intima Regia di Maria ia- 

iDStl 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tal 
462114) 

Alle 2030 Bcaucher di Botho 
Strauss con Umberto Orami 
Franco Branciaroll regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 • 
Tei 7887721) 

Alle 21 Terrsmsdf» di e con Me¬ 
rio Donnarumma 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Ceti è ee vi per* di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo SlmonI Mario Maranzans 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tal 353360) 

Alle 21 Mteeris e nebWà di 
Eduardo Scarpetta con Cario 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
IL PARCO (Via Ramazzlni 31) 

Alle 20 30 Allwciiwzlonidapafeo- 
farmeel di e con Darlo D Ambrosi 
IL PUFF (Via GiggI Zanazzo 4 -Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Piovre, ealanwrl • 
gamberi di Amendola A Corbucel, 
conLandoFiorini OiusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 8- 

Tet 5895782) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 HtrmannHeafOrHlMpertfif- 
leelepposcrittoodirettodaT Pe- 
droni con io Compagnia Diritto o 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 2115 Btd- 
dherte di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 45 Crazy Cabarot di G 

Finn con Ramella Gloria Piedi- 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67972054763148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 

Tel 312677) 

Alle 21 PRIMA Prisma persol di 
M Camoletti con la Compagnia II 
Baraccone 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 - 
Tel 5895607) 

Riposo 

OLtMPiCO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciar* le cinture di al- 
curesza di e con il Trio Lopez- 
Marchesini-Soienghi 
ORIONE (Via Tortora 6 • Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Eeereist 
di stile da Raymond Oueneau 
con Gigi AngeliHo Ludovica Ma- 
dugno regladi Jacques Sellar 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip¬ 
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelli 
SAIA ORFEO (Tel 6546330) 

Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsJ 20-Tel 


MYSTERY TRAIN 

Tre episodi per raccontare Mem¬ 
phis la città dove nacque il 
rock n roll in puro stile Jim Jar- 
musch ti regista americano di 
-Stranger than paradise» e 
•Daunballò» ci regala di nupvo 
quel suo umorismo un po lunare 
raccontandoci Ire storie che si 
svolgono tutte In una notte appa¬ 
rentemente slegate in realtà uni¬ 
te da un luogo (I Arcady Hotel di 
Memphis) e da un mito (quello di 
Elvis Presley) Protagonisti due 
fidanzatini rockettari giapponesi 
un Italiana novella vedova e tre 
delinquenlelli dt sene B II tutto 
mentre suona «Biue Moon» Piu 
che ridere si sorride ma I intrat¬ 
tenimento 6 garantito e di cias- 

** CAPRANICHETTA 


O GORILUNELU NEBBIA 

La stona deli etologa Dian Fos- 
sey uccisa in circostanze miste¬ 
riose ma non troppo nella giungla 
africana secondo le nuove leggi 
di Hollywood Non scaso Sigour- 
ney Weaver si è aggiudicata una 
nomination ^r I interpretazione 
offerta nel film Dirige I inglese 
Michael Apled con un occhio al 
reportage scfenliftco e uno al mal 
d Africa Lei 6 un americana un 
po fanatica ma giustamente 
combattiva che vuole salvare dal- 
I estinzione i gorilla di montagna 
Ma I bracconieri e l mercanti so¬ 
no In agguato con le tensioni che 
si possono immaginsre Bella la 
fotografia e travolgenie per im¬ 
pegno fisico la prova di Sigour- 
ney Weaver Sponsorizza il Wwt 
DIAMANTE 


803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via 0 6 Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

OUiRINO (Via MinghettI 1 - Tel 
67945854790618) 

Vedi spazio Danza 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Benpo rt ante apoterebbo 
alMluoaa di E Cagliari e C Du¬ 
rante Regia di Lalla Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50'Tel 6794753) 

Alte 21 Lingua di negro fri oateo 
ptceanls di Morte Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi¬ 
mo Cinque 

ULONE HAROMERITA (Via Duo 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

Alle2130 TrefrogMOhiNodica- 
steliacci o Pingrtoro con Oreste 
Ltenello 

SAN RAFFAELE (Viste Vontimiglia 
6 Te) 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
475864t> 

Alte 21 laolteRodlRemadiLuioI 
Magni con Olgt Proietti Regia di 
Pietro Oarinoi 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126^7) 

Riposo 

STAMLE DEL GIALLO (Via Cassia 
07T-TOI 3569600) 

Alte 2130 R niosBsro doH'omiel- 
dio d> Richard Harris regia di En¬ 
nio Coltorti 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5891444-5091637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
ni 2 Tel 68676101) 

Alle 2130 Tanto per rider* scrit¬ 
to e diretto da Coelmo Marnane 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ts,16'Tel 6545690) 

Alte 21 Ritraile d) rfvoluzien* 
oooguHo da un animate anfibio. 
Di R Diego Pesaola o U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni¬ 
co Regia di R Diego Pesaola 
TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 • 
Tel 7680985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Aite 21 Ha da paaaè 'a nuRala 
dall opera di Eduardo Oe Filippo 
regia di Leo DO Berardinis 
VITTORU (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alte 21 VHa B inerte di Ceppue- 
celle rateo con la Compagnia At¬ 
tori A Tecnici Regia di Attilio Cor¬ 
sini 

■ PER RAGAZZI MB 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alte 10 U gatte del Slam di Idal- 
berio Fei con i burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
S750B27) 

Domenica alte 10 30 Cappuccttle 
reese Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMK (Via Labicana 42 - 
Tei 7003495) 

Domani alte 17 Un cuora grande 
cesi con Frqnco Venturini 


TELETEVERE 

Ore 915 «Notte di tempesta», 
film 11 30 «Vittorie sui mari» 
film 17 30 Speciale teatro. 
18 30 La nostra salute 21 La 
schedina 21 30 Pianeta fuori¬ 
strada 22 15 Ipnosi medica 
22 45 Libri oggi 23 30 li salot¬ 
to dei grassottelli 241 fatti dei 
giorno 1 «Lo specchio della 
follia > film 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri¬ 
ma volta da Bob Kane già prota¬ 
gonista di una prima versione cl 
nematografica approda adesso 
SUI nostri schermi preceduto dal 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi Leroe si chiama Brune 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terrò 
re dei malviventi il suo nemico 
piu fiero SI chiama Joker (e net 
film ha il ghigno stanalco di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
profondo psicologico d un fu¬ 
metto per adulti che piacerà an 
che ai ragazzi 

COLA Di RIENZO 
EURCiNE 
SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per¬ 
cy Adlon-MananneSagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Cafè» Già quest ultimo 
film era ambientato in America, 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianne è una ca- 
aalmga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il ouale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore» 

VIP-SDA 


O L'ATTIMO FUOOENTE 

Bel dramma -scolastico» scritto 
dal) americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile Ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», «Un anno visauto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo -Picnic a Hanging Rock») in 


DELLE VOCI (Via E Bombetll 24 - 
Tel 68101*8) 

Alle 10 30 Plnocehiemlnlmuelesl 
GRAUCO (Vis Perugia 34 • Tel 
7001765-7622311) 

Domani e domenica alte 16 30 La 
bella eddormentata di Veclav 
Voflicek 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicotensedO'Tel 5802084) 
Domani file 16 Quendi, le genip 

ma mamfanto con il Teatro Even 
to Regia di S Gataesi 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 00- 
nocchi 1S'Tel8601733) 

Domani aite 16 30 BaunPellleine 
In un boKo frieenira un erce con 
le Marionette degli Accettella 

■ DANZA HHER^ 

QUIRINO (Via M MinghettI 1 • Tel 
6794565) 

Alle 20 45 Cermfris Burena e R^ 
mee e Giuliette Spettacolo di 
danza con il Balletto di Venezia 

MUSICA 

■ CUSSICABEMB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gfgll-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione -Tel 
6760742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA (Via 
Flaminia 1ie-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA 8PAQNOUL(Piazza$. 

Pietro in MontorioJ 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGonfalone-Tei 687S9S2) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Sala A - Via 
Asiago 10) 

R poso 

AUDITORIUM RAt (Foro Italico Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38} 

Domani alle 1730 Concerto del 
duo Gii Shaham (violino) e Rollar* 
De Silva (pianoforte) In program¬ 
ma Schubert Saint Saens Sctju- 
mann Sarasate 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Alle 21 Concerto di Aligl Alibran- 
di (chitarra) e Ornella Corsi (chi¬ 
tarra) Musiché di Bellisario Pre¬ 
sti Gang! 

OEISERVI(Vi8deiMortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Lunedi alle 21 Concerto vocale e 
strumentale Orchestra Barocca 
La Ghironda Musica di Janne- 
quin Gastaldi Haendel 
QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tal 

6372294) 

Domenica alle 21 Concerto di Te¬ 
resa Borras (pianoforte) Musiche 
di Soler Albeniz Casanovas 
Borras 

IL TEMPIEnO (4821250) 

Alle21 (c/oOggi domanledome- 
nicaalle2l (c/o Basilica S Nicola 
in Carcere) Trilogia di Oberufer 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO - 


Ore 8 30 «La croce di fuoco», 
film 11 Tutto per voi 13 Car¬ 
toni animati, 1S «Anche ) ric¬ 
chi piangono» telenovela 17 
«Cuore di pietra» telenovela, 
18 Situation comedy 1B.3B 
Beyond 2000 19 30 Cartone 
animato 2030 «Il clan dei 
Barker» film 22.18 Forza Ita¬ 
lia 23 30OdeonNew8 


un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli è I esempio dei! estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa Iraaformare ia 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma li college ha le sue re¬ 
gole rigide e formali sia gli stu¬ 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e Ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil¬ 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE e 
VIDEOTAPES 

t il film che ha vinto la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha lutti t numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana, en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotwie 
Né II marito d altra parte, ei la¬ 
menta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita soretia (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi- 
deotapes ti gira Invece I affaaei- 
nante intruso ci sono donne che 
parlano «e basta» di seiao e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA OUE 


O CHE ORA £ 

Un padre avvocalo e un figlio sot¬ 
to la na)a. una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» all aperto 
nei difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sorto troppo diver¬ 
si) emozioni, senbazioni e discor¬ 
si universali che ipingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni a Troiai 
•Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fraglie 
«Splendor» 

BARBERINI, EXCELStOR 


Tet 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3962835) 

Mercoledì elle 21 Concerto dei 
quartetto Emerson Muiiche di 
Mozart Bartok Schubert 

ORATORIO B PIETRO (Via della 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 

lane tT) 

Riposo 

SALA ACCADEMICA (Vtadel OrbCi) 

Riposo 

8CUOU TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tei 5750376) 
Riposo 

VILLA PAMPHHJ (Via AurellB Anti- 
ctie3-Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAXZ«IIOCK»BOUC 

ALEXANOERPIATZ (Via OsUa 9 - 

Tel 3599396) 

Alte 22 Concerto del percuaaioni- 
Bla Bay Mantllia 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei S826S1) 

Alte 2130 Concerto di Stefano Di 
Battista isaz) Stefano SMiro (ta¬ 
stiera) Aiex Bruti (chitarraK Re» 
berlo Galirtielii (buso) e John A^ 
nold (batteria) 

BILLie NOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Traatevere 43 • Tel 
5616 ^ 1 ) 

Alte 22 Concerta del gruppo «Si- 
lentcìrcus» 

BOCCACCIO (Piazza Trilusia. 41 • 
Tel 5818686) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico 3 • Tel 

6879075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Mente Toatae- 

cio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Mente Testac¬ 
cio 37) 

Alle 22 musica taHne»amerlcana 
con i Gemala (Ingreaso libero) 
CLASSICO (Via UbMi 7) 

Alle 23 00 Special Quest 
CORTO MALTESE (Via Sttepevich. 
141-Tel 5696794) 

Alle 2130 concerto del gruppo 
•Uiisse» 

EL CHARANQO (Via SaittOnolrte 

28 ) 

Alle 2^30 Concerto dM gruppo 
-Cruz dot sur» 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi 
3 Tet 5892374) 

Alte 21 30 Concerto di Francia 
Kuipers 

FONCLEA (Via Crescenzio. 8^A • 
Tel 6896302) 

Atte 22 Concerto della Originai 
no smokingjazz Band 
GRIGIO Hork (Via dei Ftenaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
salsaconl-Csrlbe- 
MUSICINN (Largo dei Fioranttn) 3- 
Tel 6544934} 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Gardetlo, 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Jass & Jazz con il gruppo 
Marcello Rosa Flavio Bollro Al¬ 
fredo Ponlssi Cinzia Glzzi Marco 
Frattlnl Mimmo Catterò 
TUSITAU (Via del Neofiti 134-Tsl 

6783237) 

Non pervenuto 



Tllnità 

























































E)soe n^i Usa 

Vedìt^ro 

a Firenze le giornate dedicate al cinema fiancese 

Presentato il nuovo film di Comeau 

tatto da'Ibbuochl Successo per l’omaso a Bresson 

r«ennesimo)) capolavoro di Woody Alien. Una saga 

su una famiglia ebrea che mescola 

drammi e risate. Con l’inseparabile Mia Fbrrow 

/ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Lunedì vertice 
Comune>Rai 
per il festival 
di Sanremo 



«Perché vogliono Laterza» 


«I gjrandi gruppi finanziari non puntano 
solo ad una azienda editoriale, 
ma a controllare le idee»: Vito Laterza 
racconta la sua decisione di non mollare 


M ROMA ( messaggi gli a! 
testali di solidarietà e anche 
qualche alto più concreto co 
minciano a sommergere Vito 
Laterza II «colpo di mano» è 
avvenuto 11 28 ottobre quan 
do è giunta inaspettata la co 
municazione ufficiale che la 
maggioranza della sua casa 
editrice (di proprietà di una 
parte della famiglia) era in 
vendita e che Rizxoji e Leo* 
nardo Mondadori erano dietro 
I angolo pronti ad approfittar* 
ne ua^llora si sono mossi un 
po tutti La commissione Si 
lancio dql Sentito (democri 
stiapi socialisti e comunisti) 
ha chiamato in causa il gover* 
no la Sinistra indipendente 
ha raccolto le firme di quaran* 
la intellettuali (da Giolitti ad 
Aqtan da Strehler a Volponi) 
A Bari é stata una sollevazlo* 
ne consiglio comunale Re* 
glone Imprenditori Tutti chie 
dono che Vito non lasci e 
che con lui la grande Laterza 
rimanga tale 

Allora, Utena* con’è aada* 
laeaaliaaNBtet 

Qualche malumore in famiglia 
c era già da moltiasiml anni 
Per dirla tutta questa famiglia 
di editori ha sempre avuto po* 
co In mente la cultura Aqche 
Giovanni Laterza il vero fon 
datore era del tutto solo nella 
sua Idea di guidare una casa 
tdilnce di cultura Poi fece la 
scoila dell antifascismo e an* 
che allora la casa editrice non 
si avvantaggiò certo dei favori 
economici che invece veniva* 
no fatti ad altre case ediirtcl 
Adesso Si parla del centenari 
di Mondadoite Rizzoli che poi 
erano quasi coetanei di mio 
nonno È vero hanno pubbli* 
calo Pirandello e 0 Annunzio, 
ma solo quando questi erano 
già affermati Non avrebbero 
mai pubblicato un Capitini 
per esemplò Eduòstoèiimo 
tivo 1:4^ CUI non me ne posso 
andare anche se volessi, I ho 
già detto, peichd io ho preso 
dei precisi impegni con gli au 
tori e dévo rispettarli, non mi 
posso tirare indietro 
Ma lei aveva ili «Ma del 
Proteo! eoa fa parti dcBa 
sua famiglia ciM an noia 
vendera? 


QIOMUOPAMI 

No guardi c è sempre stata la 
massima correttezza e da 
quando dirigo la casa editrice 
mi hanno sempre lasciato libo 
ro e indipendiente Questo io 
devo dire le mie scelte le ho 
sempre operate nella massima 
autonomia Certo mi chiede 
vano di fare più soldi E io ho 
sempre risposto che ta scelta 
miglile era una scelta di cu) 
tura E non di cultura filocomu 
nisla come qualcuno ha dello 
perché io rivendico di aver 

R ubblicato tda Napolitano che 
1 storia del partito popolare di 
De Rosa Ma senza uascurare i 
conti giorno per giorno come 
hanno fatto altn editori Lo 
posso dm tranquillamente 
non ho la seconda casa o ta 
villa al mam anche se un pez 
to di carne m più me io posso 
permettere Ma ta mia casa 
editrice ha chiuso il bilartcio 
dell anrw passato con un atti 
vo tordo di un miliardo che 
poi al netto dello lasse dà 
mezzo miliardo Non é male 
Ma aecoide Id mm aotM 
flnaulart clw hauio Indotto 
I grandi grappi a comprarsi 
tante enee editrid pkcolc e 
medie? 

No non credo II capitate fn 
nanziario é interessato pnma 
di tutto al controllo delle fdee e 
dell opinione pubblica. Sono 
partili dai giornali ed è ovvio 
che arrivassero anche ai libn e 
alle piccole case editrici 
Ma la Mmll e Leonardo 
Mondadori hanno qicrghi* 
rato che, m lo cordata ria* 
adsscalmpostesiirsi della 
Utena, dùlro la casa cdl* 
trice BOB camMcnbbc buI* 
la. 

Beh guardi la Sansoni Nessu 
no del due Gentile i vecchi 
proprietari è rimasto al vertice 
dopo che é stata acquistata 
dalla Rizzoli E comunque ri 
peto sono lusingato che ab¬ 
biano messo gli occhi sulla 
mia casa editrice sono stati 
manager intelligenti e abili 
Piuttosto mi sono lamentato di 
come ri sono comportati L ho 
già detto la mia educazione 
oxoniense mi ha fatto stupire 
di come è stata avanzata I of 
feria un giorno il 28 ottobre a 
meiaogiomo, durante un con 


sigilo d amministrazione nor 
malissimo é amvata una rac 
comandata ed era 1 annuncio 
dell offerta 

Leonardo Mondadori le ha 
risposto che non c'è solo 
(Oxford, ma anche la London 
khool of Econoraics, e se lei 
avesse frequentato anche 
quella scuola avrebbe sapu* 
no che le offerte si presenta 
no In contiguo d'anuidiil* 
strazlone 

C a Leonardo dico che cono* 
SCO bene anche ta London 
School of Gconomics perché 
Ctk Hobsbawm che vi insegna 
é mio amico e k> é pure Oah* 
rendorf che I ha diretta An* 
eh to penso che gli affan sono 
affan ma cé modo e modo 
Lei paria di ■capitale flnan* 
tlarioi, senza apedflcazlo* 
al Dunque, non pensa che 
ce ne ria uno, come dire? 
plb democratico dell'ahre 
No 81 tratta sempre di gnippi 
Indusinaìi con propne l^i 
Sono come le automobili mi 
dica lei nesce a distinguere, 
oggi una Bmw da una Merce 
des? Per un profano é propno 
difficile E in ogni caso nel loro 
ordine del giorno non c é la 
produzione di cultura e tanto 
menò la sua autonomia 
A proporilo di offerte: se per 
dita la meli dcDa sua cesa 
editrice sono stati offerti 2Q 
miliardi, 11 valore ddl'laiien 
azienda è di 40 nriUsirdL Co* 
ri, a occhio e croce. Noa è 
poco? 

Guardi nella valutazione di 
un impresa libraria é diffide 
fare una stima esatta perchéci 
sono I valori immobili gli edili 
CI I magazzini e poi c é il pie* 
stigioe li futuro Negli Stati Uni* 
ti quando si tratta di valutare 
un azienda pnma di tutto 
chiedono la scheda sanitaria 
del presidente e poi quella del 
vice La mia scheda samtanaé 
buona e poi c è mio f^lio Gai 
seppe che ha già dimoriravo 
grandi capacità nella realizza 
zione della Stona ddle donne 
e della collana europea che é 
stala appena varata Emioni* 
potè Alessandro per la scola* 
stica io dico che la mia casa 
editrice può valere 40 mitiaidi 



Le Goffi perde l’Europa 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTC 

Ql ANNI MARSILU 


■1 f’ARIGI Jacques Le Goff è appena rientrato 
da Roma dove ha ricevuto il premio Tevere 
dalle mani di Alberto Moravia «SI sono al co^ 
renie di quanto accade attorno alla Laterza E 
dico che se Laterza perdesse la sua indipen* 
denza il danno sarebbe grave gravissimo fn* 
nanzitutto per I Italia ma anche per I Europa 
intera E nel contempo si raffoizeiebbero quel¬ 
le cencenhazionl che sono già di gran lunga 
troppo forti Laterza é una casa editrice di cui 
tura e tradizione uniche, ed ha il pregio di es¬ 
sere ben impiantata nel Mezzogiorno d Italia. 
Assorbirla sarebbe una punizione per il Sud 
dunque per l Europa Come europeo posso 
fornire una testimonianza personale Lateiza 
assieme ad altre quattro grandi case editiKi in 
glesi spagnole francesi e tedesche è impe¬ 
gnata nel progetto che ha preso tl nome di «Fa 
re I Europa» Si tratta di 14 volumi interducipli- 


nan che usciranno a partire dal *92 Qualtoidl- 
a libn affidali a specialisti e nceicalon affer 
mali un operazione che coordino personal 
imnte Q>bcne le assicuro che le altre case 
editrici sarebbero molto mfasOdile se Laterza 
perdesse i suoi caratteri Fter continuare que 
ri impresa Laleiza deve restare Laterza non 
deve arnegare in qualcos altro di Indefinito lo 
sono convinto che i Europa si debba fare 
quella politica, quella economica, quella so¬ 
ciale e anche quella culturale. Quest ultima 
non può reggersi sulle grandi concentrazioni 
fecole e medie case editrici ne devono essere 
la struttura portante se vmeono i giganti non si 
fa 1 Europa deila cultura ma un altra cosa che 
nqn ha molto a che vedere con la ricchezza la 
vera del nostro continente A Latem dunque 
tutto il mio appoggio e la mia soildanett, che 
in Italia so essere già vasta e articolala» 

□CAf 


come anche ìt doppio dipen 
de 

Come 11 aente In mezzo alla 

bufera? 

È un rnomenlo molto esallan* 
te E un po come se mi trovas* 
Si da viro in una condizione 
di post mortem sa quando tut* 
Il dicono era un grande uomo, 
padre esemplare e uomo one* 
Blissimo Ma non é lanlo que¬ 
sto ad esaltarmi quanto il sus¬ 
sulto nazwnoie che ho avverti 
lo una nnala sensibilità da 
parte di lutto 11 paese per una 
difesa dell autonomia delta 
cultura lo so che nessuno in 
realtà difende me quanto un i 
dea d) autonomia culturale E 
come se fossi costretto a fare 
I eroe a lutti i costi e la parte 
da eroe mi scoccia anche na* 
luralmente ma io ho capito si 
può davvero diventare •croi» 
per necessità Ho già detto de- 

dare un esempio di correi 
tezza. «Non mollare» Me lo 
hanno detto tutti tl consiglio 
comunale di Ban inteHeltuali 
Formica Ruffolo È come se 
sentissi che devo nfare la Resi 
rienza 

EqatadlcelBfBrà.. 

La nngraziD dell auguno e di 
mila la solidarieià che ho rice¬ 
vuto lei vuol saper se mi sono 
già mosso no finora non ho 
fatto nulla Devo dire la venià, 
sto ancora Itteominclando a 
onentarmi 


MaM, quanti fiori in quei nostri anni crudeli 


ìk. Mi» <r, t . 



dahiomigaochi 


«Fiori al sole» di Mario Mafai (1931 ) 


H ROMA Ci sono pittori e 
sono ran e talora grandissimi 
che SI rendono tipici e ben ri 
conoscibili tra mille perché in 
particolari situazioni e mo¬ 
menti dei! esistenza e della 
stona scelgono alcuni pochi 
ometti e quasi sempre poveri 
e abitudinan e li rendono 
straordman stupefacenti zi 
gnificanti ben oltre li loro uso 
Prendiamo due grandi pit 
ton Italiani del nostro secolo 
Giorgio MOTandi e Mano Ma 
fai dei quale la galleria Netta 
Vesptgnani all 89 di Via del 
Babumo ha allestito una mo¬ 
stra mozzafiato di 36 dipinti di 
fion - uno dei motivi tipici del 
maestro romano - datali tra il 
1931 e il 1960 (buon catalogo 
a cura di Maurizio Fagiolo 
apertura fino ai 30 novem 
bre) Morandi le tazzine e al 
tre porcellane piccole scalo 
le imbuti e un infinito nume 
^ ro di bottiglie e botliglielte 
ff ^ Mafai i fion secchi o fragranti 
Mi te demolizioni nel centro di 
Roma per la gran pulizia dei 
^ piccone fascista le fantasie 
con I corpi - nuovi fion - slra 
ziali dalla guerra e dalia tortu 
ra nazifascista 
Morandi si chiude dentro le 
t sue cittadelle di oggetti si 
concentra nella solitudine di 
ce no a un certo disordine del 


mondo per affermare la consi 
stenza e la durala lunga di po 
che cose umane e predilige 
una luce costante che dolce 
mente illumina gli oggetti e le 
cenen degli oggetti Mafai in 
vece non si chiude m una ser 
ra di fiori ma si apre esce at 
lo sroperto si avventura in 
temtori della gioia e del dolo 
re del mondo p troppo battuti 
fino al massacro e inesplorati 

Negli anni Trenta e nel no 
Siro dopoguena Mafai cerca 
un superamento morale della 
realtà piu feroce e brutale 
Non pianifica mai secondo 
schemi uniformi I avventura 
dell immaginazione qui io 
slaao forte e decisivo da Mo 
randi e che lo fa forse più si 
gnifK ante 

Tutti questi (lon lungo gli 
anni Ogni anno da tre a sei 
dipinti Riuniti nella galleria, 
fanno una serra anzi una fo¬ 
resta di colon li CUI profumo 
tl inebria Possibile che ci (os 
sero tutu questi fion nei nostri 
anni spietati e crudeli’ Che la 
vita avesse tali colori radianti? 
Mafai II vedeva e li fissava 
Non erano fion di un nuovo 
pittore Italiano nella tradizio 
ne pur grande della natura 
morta Italiana 

Bori che si portano alla 
donna amata fiori della me 


moria lancmante ctw si porta 
no su una tomba fion sensiti 
VI di un lusso una calma e 
una volontà che non furono 
solo di Matisse Fion raccoiU 
direi salvati con Hmmagma 
zione e col cuore nei mo¬ 
menti più normali o segreti o 
disperati d una giornata e 
poggiati delicatamente U nel 

10 spazio d una stanza contro 
un muro un libro una botti 
gfia un piano perché i colcm 
dei fion iiradiassero dentro 
uno spazio dove fluttua un 
impasto di colon quali non 
s erano mai visti se non nel 
gran fuoco breve acceso da 
Scipione 

non che se II guardi ades 
so (i danno un gran bnvdo 
perché ti rendi conto che Ma 
fai secchi o appena colU che 
fossero li ha (ràsti li a que) 
punto esatto deli immagine 
che é come il labbro di una 
lenta o di una voragine a se 
gnare una {Hesenza forte un 
ra^mnto limite deli esistenza 
e dell avventura pittorica so¬ 
glia a lungo contemplata dove 

11 frammento sensuale di nato 
ra e di vita andava deposio 
poco pnma dei dissolvimento 

Mai visto a mia memona 
nella pittura llaiiana moderna 
un tale impasto magico dei 
colon duna rita sospesa Ua 
amore e ansia (così sentiva 
anche Arturo Martini) Visio 


ne dun sensuale paesaggio 
metaforico oltre Delacrou e 
Tumer dove i colon rosso vu> 
la e giallo di un autunno della 
vita e del cosmo si lasciano 
trapassare dal verde germina 
le dei sempreverde Per noi 
che oggi guardiamo tutte que 
ste simboliche e sublimi nato 
re morte di fiori èlacife inien 
dere I impasto di gioia e di 
dolore di pulsioni erotiche e 
di paurose depressioni Ma 
come avrà fatto Mafai m quei 
tremendi anni lontani a stac 
care un fiore dopo t altro dal 
caos ** scrìveva «Non sì riesce 
piu a distinguere i vivi dai 
morti* - e a trapiantarlo in 
quel suo lascilo progetto di un 
mondo umamamente possibi 
le’ Visitate questa mostra ine¬ 
briante potrete respirare a 
pieni polmóni e prendeivi una 
buona provvista di coraggio e 
di amore che servirà eccome 
se servirà! E ciascuno si ftccht 
nel cuore e nell immaginazio¬ 
ne I colon d una natura mor 
ta che so «Fiori al sole» del 
i93) «Fion appariti» del 
1935 «Fiori sul libro» pure dei 
1935 «Fiori con nastro rosso» 
•il cestino di fion» del 1938 o 
quei fiori entrati nello spazio 
della pittura Metafisica « fac 
eia come il cuore gli detta 
dentro» 

Van Gogh scriveva al frale! 
Io Théo del verde e dei rosso 


Venerdì 
3 novembre 1989 


Il sindaco e l assessore al Turismo di Sanremo saranno a Ro¬ 
ma lunedì per un incontro con i dirigenti Rai All ordine del 
giorno 1 organizzazione delia quarantesima edizione del fe 
stivai della canzone in programma dal 28 febbraio al 3 mar 
20 del prossimo anno II Tar della Liguria ha recentemente 
annullato la delibera comunale che affida la manifestazione 
al patron Adriano Aragozzini (nella foto) Franco Catuiiè I) 
manager di Mike Buongiorno vede ora concretarsi la spe¬ 
ranza che tutti i giochi siano riaperti e reclama un nuoi^ 
bando di concorso La grana potrebbe anche costare al Co¬ 
mune di Sanremo qualche miliardo di lire per danni A soli 
quattro mesi da! festival tutto potrebbe tornare in alto mare 

A Messina Ha da poco compiuto set 

ciocihic/'P lantanni ma lelà non ha 

SI cSIUlSCIS jqUq esuberanza e energia 

il leggendario ad Art Btakey il leggendario 
Avt RIaWmi batterista che con I csibizio- 

DldKVjr pg ^g, ,ja22 ^essen 

gers» apre questa sera al tea 

Irò Vittorio Emanuale di 
Messina la dodicesima edizione dei «Messina Jazz Meeting» 
fìlakey ha nunito per t occasione una speciale formazione di 
dodici elementi che sarà presentata In prima nazionale Lo 
precederà i «Amato Jazz Trio» di Siracusa La seconda serata 
della rassegna avrà luogo il nove novembre e avrà come 
protagonisti il quartetto del pianista triestino Roberto Magris 
e altre due colonne del jazz moderno il sassofonista e ta¬ 
stierista Eddie Hams e il pianista-cantante Les MeCann nel 
CUI jazz convergono swing gospel rhythm n blues e elettro¬ 
nica 


Una nuova Utilizzerà solo le tecnologie 

registrazione digitale più 
avanzate e nasce con lo SCO* 
per il Jazz po dich arato di «promuove 

^ t musicirii jazz italiani an* 
ril6CnOIOylCO g^g ^lercali stranieri» È 

la nuova etichetta dlscogra 
fica «A tempo» costituita a 
Firenze da un greppo di musicisti e di giomatlsii Ieri sono 
stati presentati nel capoluogo toscano i primi tre compact 
disc L incisione della plariista romana Rita Maicotulli assie¬ 
me al contrabbassista Anders Jormin e al baltensla Andeis 
Kiellberg è riala «guidata» dall ingegnere de) suono Jan Enk 
Kongshaus, tl teenKo di fiducia di Keilh Jarreti GII altri due 
compaci contengono la performance dei contrabbassista 
Furio DI Casto alla guida di un quartetto formato da Paul Mo* 
llan (batteria) FtancoD Andrea (pianoforte) eJoeLovano 
(sassofono) e de) greppo fiorentino •Giochi proibiu» che 
ospita i) trombettista Enrico Rava 

Il «VI&99ÌO II «Rossini Opera Festival» ri* 

% R«lmcM proporrà nel 92 in occasio* 

q ntCllllD* pg jgj bicentenario della na 

tOrUd nd ’9Z sena de) musicista il Vrosgro 

% Pfl cam ° Reims, {opera ritrovata 

arVMFU Jjg,Jg4 g gj,g 

grandissimo interesse Lin» 
cisione discografica dell al 
leslimento pesarese è giunta rapidamente alia sesta ristam* 
pa. Dei cast dovrebbero tornare a far parte Samuel Ram^ 
Chris Mcmtt Cecilia Gasdia Katia RicciarcDi Lucia Volcntmi 
Terrani Rockwell Blake La regia sarò nuovamente firmata 
da Luca Ronconi mentre per il direttore d orchestra si fa an 
cora il nome di Claudio Abbado nonostante i nuovi impegni 
assunti dal maestro con la «FilarmonK:B»dl Berlino 


Il «viaggio 
aReims» 
torna nel’92 
a Pesaro 


A Vienna La casa di Giulio Romano, 

q itqnll llcA ricostruita nel giaidino del* 

VllcyilUM \Es&in di Palazzo Te a 

lA CASA Mantova m occasione della 

di Giulio Romano 

UIVIHIIW nviiiaiiw j chiuderà il pros¬ 

simo 12 novembre sarà sue* 
cesstvamente esposta a 
Vienna e negli Stati Uniti La ncostrezione in scala naturale 
della casa che Giulio Romano abitò a Roma tra Santa Mana 
in Aracoeli e la colonna Traiana è stata possibile grazie alle 
ricerche e al lavoro degli studeiili delia Graduate School of 
Design della Harvard Universiqr (Cambndge Massachu¬ 
setts) guidati dai professon Howards Burs, David Reese Gre 
gore Henry Femandez. 


con CUI SI potevano dipingere 
le terribili passioni umane e 
che quei colori dentro la sala 
da biliardo potevano fare an 
che uccidere Ma questi colori 
di Mano Mafai anche quando 
sono infinitamente melanco¬ 
nici e autunnali e segnano 
una voragine o una profondità 
mai Sondata portano soltanto 
all amote 

Nel suo diano all anno 
1945 Maf'M ricorda I attesa at 
la stazione aella moglie Anto¬ 
nietta e della figlia Giulia 
mentre amva un treno che 
scarica povera gente malve¬ 
stita compagni con le bandie¬ 
re rosse venuti per una mani 
festazione Mafai vede un ra 
gazzo nella folla « la faccia 
lunga pallida consumata dal 
la 'ame un paltò troppo lun 
go troppo largo rosso scuro 
nelle mani due pacchetti az 
zumni di nazionali che soste¬ 
neva addensato al petto come 
cose preziose fra le mani in 
violite dal freddo un pezzo di 
cielo pensai Lo osseivai con 
avidità com é bello dissi den 
Uo di me quale meravlglK^a 
pittura La faccia pallida ocra 
e terra verde il paltò rosso ter 
ra di saturno e quel pezzo di 
cielo azzurro del monopolio 
cobalto scuro» Ecco da una 
ferita nascere la bellezza È o 
non è un fiore questo ragazzo 
del 45’ 


ALDBRTOCORmK 

I 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 

COME 

MORO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di ma 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 

LACAITA EDITORE, pag. 156, L. i).ooo 
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«FVance Cinéma» aperto A Salonicxx) si è svolto 




il calóre 
dd soldi 


M Si chiama che sa¬ 
rebbe come dire ^Idt, ma è 
una rubrica di Retequaltro 
(ore 23,35) che si propone di 
insegnarci più che a far soldi 
e risparmiarli e a non farceli 
rubare. Sarebbe belio che ci 
riuscisse, anche se veramente 
il fatto che sia Berlusconi a 
mandarla in onda ci riempie 
di legittimi sospetti sul fatto 
che, insomma, i soldi veglia 
farli solo lui. Ma i curatori del 
programma (in particolare 
l’autore taurenzo Ticca) si 
propongono soltanto di dare 
una onesta «pedagogia eco¬ 
nomica». Oggi ci parlano di 
dichiarazione dei redditi 
ascoltando la consulenza del 
professor Tremondi deH'Uni- 
versilà di Pavia. Altri temi: la 
borsa della casa istituita a Ro¬ 
ma presso la Camera di com¬ 
mercio: le assicurazioni sulla 
responsabilità civile; gii orolo¬ 
gi come forma di investimento 
e, a conclusione di questa co¬ 
me di tutte le puntate future 
del programma, la borsa (in¬ 
tesa come Piazza Affari e non 
come borsa della spesa). 

Fl WAITBl ore 20,30 

Morire 
di mafia 
allarmi 


ÉB Telefono giallo awero: la 
tv còme .detective. Augias ci 
conduce òggi nel mondo che 
ha pfodottó uno dei più atroci 
delitti di malia: t^e^uzipne di 
un ,bàh)bibò di 11 anni. Si 
chiamava Claudio Oorniho e il 
7 otlobre di sette anni fa è sta¬ 
to falciato per strada nei quar¬ 
tiere San Uorenzo di Palermo. 
Di questo fatto orrendo Augias 
e gli altri autori del program¬ 
ma (Adriana V. Borgonovo e 
SimonaOusberti) ricostmiran- 
no k modalità e cercheranno 
di^ capire soprattutto quali 
possano essere stati I moventi. 
Come sempre Telefono giallo 
é diviso in due parti; la prima 
comincia alle 20,30 e si Inter¬ 
rompe alle 22 per lasciare 
spazio al Tg3. 


a Firenze dal film 
di Alain Comeau tratto 
dal libro di Tabucchi 


il festival dedicato 
alla Grecia. Molte opere 
prime, ma tutte brutte 


Quelllndia vidno Parigi 


Avvio promettente per France Cinéma, la rassegna 
fiorentina pilotata da Aldo Tassone e dedicata allo 
stato della cinematografia francese. Colpita da una 
riduzione del budget, la manifestazione ha subito 
sfoderato due titoli curiosi: Notturno indiano di 
Alain Comeau, dal romanzo di Tabucchi, e Errore 
di giouenfil di Radovan Tadic. Seguitissimo l'omag¬ 
gio a Bresson, aperto dal raro Gli affari pubblici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOREW 


■i FIRENZE. Clima austero a 
France Cinéma '89.1 finanzia¬ 
menti da parte degli enti pub¬ 
blici sono ridotti all’osso. In 
compenso, più che mai cor¬ 
diali si sono dimostrate le ac¬ 
coglienze per gii ospiti, per 
vecchi e nuovi amici della 
manifestazione fiorentina. 
L'avvìo delle proiezioni e degli 
incontri, dislocati variamente 
nei complementari luoghi dei- 
ristitulo francese di cultura e 
dell'Atelier Alfieri, è risultato 
subito intenso, impegnativo. 
Nel pomeriggio e nella prima 
serata di mercoledì si è fatto 
spazio, infatti, ai cinema d'a¬ 
nimazione con la tabte tour- 
nanfe, sorta di antologia delle 
migliòri cose deU’anziano 
maestro Paul Qrìmault dai se¬ 
gni e dal senso sapienti, civi¬ 
lissimi; al lungometraggio d'e¬ 
sordio dell'autore franco-iugo¬ 
slavo Radovan Tadic, Errore 
di ffoveritù, al nuovo, atteso 
film di Alain Corrreau Nottur¬ 
na ineHano. tratto dairomoni* 
mo racconto dello scrittore 
italiano Antonio Tabucchi. A 
suggello significativo di (aie 
approccio si è avuta in notta¬ 
ta, a ricòrdo del Bicentenario 
deir89, la riproposizione del- 
l'ormai classica fatica di Jean 
Renoir ta Marseillaise. 

Elemento, di forza dell'at¬ 
tuale edizione di Firance Ciné¬ 
ma risulta, Inoltre, l'esaurìente 
«personale» dedicata all’ap- 
panato, schivo «padre nobile* 
Robert Bresson, cui già Vene¬ 
zia '89 aveva tributato un 
omaggio ampìameqle dovuto 


assegnandogli un Leone d'oro 
per la sua fervida, inimitabile 
lezione di un cinema insieme 
prezioso ed essenzialissimo. 
Anzi, in questi stessi giorni, 
FraiKe Cinéma recupererà, 
giusto in orK)re del grande au¬ 
tore, quel suo lavoro degli ini¬ 
zi. Gli affari pubbiki (1934) 
che costituisce per sé solo 
una rarità, dal momento che 
la stessa opera risultava as¬ 
sente dagli schermi da tempo 
immemorabile. 

Torniamo comunque ai 
film, agli autori della rassegna 
competitiva. Ovvero, i già ri¬ 
cordati Errore di giouentù di 
Radovan 1‘adic e Notturno in¬ 
diano di Alain Comeau. Nel 
primo caso, si tratta di un'«o- 
pera prima» dalle ascendenze 
e dal rimandi colti e allettanti: 
nel secondo, si tratta invece 
dell'ulteriore, recentissima 
prova di un cineasta già speri¬ 
mentato, contraddittoriamen¬ 
te éclettico (Corneau è, in ef¬ 
fetti. responsabile anche del 
roboante, fumettistico kolos¬ 
sal cine-televisivo Fort Sagan- 
ne) qui al confronto diretto 
con un testo letterario tanto 
intensamente coinvolgente 
quanto ambiguamente moti¬ 
vato. Notturno indiano di An¬ 
tonio Tabucchi risulta infatti 
una infida, sempre incerta, in¬ 
compiuta incursione alla ri¬ 
cerca di un fantasmatico per¬ 
sonaggio e. ancor più. di una 
ragion d'essere, di vivere più 
che mai ermetica, sfuggente. 
Su questi enigmatici dati, sugli 


infiniti, aleatori indizi di tale 
viaggio negli spazi, nei luoghi 
vaghi, reticènti di un'india rivi¬ 
sitata con astrazione sempre 
in bilico tra realtà e febbrile 
trasfigurazione surreale, cam¬ 
peggia per altro, ora per espli¬ 
cite citazioni, ora per irrdiretti 
richiami, la figura, la poetica 
dello scomparso scrittore por¬ 
toghese Ferdinando Pessoa. 

C'è da dire subito che la 
prova tentata da Alain Cor¬ 
neau risultava, sulla carta, del¬ 
le più ardue, assolutamente 
imprervie. Più che mai merito¬ 
rio appare dunque l'esito so¬ 
stanzialmente felice cui il ci¬ 
neasta francese ha saputo ap¬ 
prodare. In parte per il consi¬ 
stente, determinante contribu¬ 
to di un attore dalle solide, 
raffinate risorse espressive co¬ 
me Jean-Hughes Anglade, per 
l'occasione disinvolto e sensi¬ 
bile nei pur difficili panni di 
un antieroe di obliqua fisiono¬ 
mia come l'alacre viaggiatore 
Rossignol-Nightingale; in parte 
per maestria tutta propria con 
quella regia calibrata, sorve- 
gliatissima che per tre quarti 
del film tocca l'acme di una 
tensione psicologico-evocati- 
va davvero esemplare. Pecca¬ 
to che nello scorcio conclusi¬ 
vo Notturno indiano div^hi, 
si disunisca in una «oda» tra 
il patetico e il predicatorio 
che per se stessa pregiudica la 
compiutezza drammatica, ele¬ 
gantemente allusiva dell'ap- 
passionante racconto. 

Anal<^hi -^preezamentì si 
devono, in fondo, anche alla 
bella prova di esordio net lun¬ 
gometraggio a seggette del ci¬ 
neasta franco-jugoslavo Rado 
van Tadic Errore di giouentù. 
Film interamente giostrato, tra 
atmosfere rarefatte e depurate 
di preziosa convenzionalità 
drammaturgica, su tre perso¬ 
naggi che «si guardano», «si 
ascottano» ossessivamente nel 
vivere una loro turbata, in¬ 
quieta condizione esistenziale 
« cioè, la vecchia ex domesti¬ 


ca Thérèse, il giovane tipt^ra- 
fo-poeta Antoine e l'acerba 
adolesc^te Francolse Erro¬ 
re di giouentù può sembrare, 
ad una prima imi^sskme. 
troppo carico, ecces^mente 
denso di soluzioni formali, di 
strumentazioni stiii^iche tipi¬ 
che di un CKtentato calligrafi¬ 
smo. in effetti, il ghiacciato 
«bianco e nero», le superlative 
prestazioni degii interpreti e fi¬ 


nanche la stessa litu^ia un 
po' astratta del racconto testi¬ 
moniano a favore del sicuro, 
tangibile talento di Radovan 
Tadic. Egli medesimo, del re¬ 
sto. ha confessalo che tra i 
suoi modelli ideali conta Ros- 
sellini e Bresson, Antonioni e 
De Sica. In realtà, Errore di 
giouentù palesa un po' tutte 
frammiste queste nobili pater¬ 
nità. Non è poco. 


Ad Atene andie 
il diurna a^^etta 
un nuovo governo 


■I SALONICCO. Festival del 
Cinema Greco di Salonicco 
anno tremerò: c'erano 1 
presupposti una sontuosa 
celebrazione, invece si è quasi 
finiti nelle classiche nozze con 
i fichi secchi. La prima re¬ 
sponsabilità dell'occasione 
mancata risale alta situazione 
di generale incertezza politica 
attraveraata dal paese; come 
noto, pochi mesi or. sono il 
ministero guidato dal partito 
socialista di Andreas Papan- 
dreu è stato travolto dai disa¬ 
strosi risultati eiettorali ottenu¬ 
ti dai Pasok e da una serie di 
scandali cormessi al fallimen¬ 
to della Banca di Creta con re¬ 
lativa fuga negli &ati Uniti, 
ove è stato aneslalo e impri¬ 
gionato. dd maggiore azioni¬ 
sta Koskotas. 

In una situazione cosi fluida 
l'intero apparato statale ha ll- 
nito coH'arrestarsi, inceppato 
sia da un vorticoso ricambio 
di dirigenti, sia dai moltiplicar¬ 
si d'incertezze sui programmi 
futuri den'eseculivD. Il Centro 
del Cinema Greco, un organi¬ 
smo statale che fun||m co¬ 






Un’Inquadratura di «L’ultima sfida» di Kosta Zyrinis. presentato a Sàlomcco 


me vero e proprio motore del- 
rimerò campo, è stato investi¬ 
lo in pieno da questo turbine: 
sono cambiati quasi tutti i 
ntembri del suo comitato di¬ 
rettivo, tanto che l'unico a ri¬ 
manere al suo posto è stato il 
presidente Manos Zacharias. 
Se si tiene conto, poi. che è 
mutato anche l'inleio gruppo 
dirigente del ministero che so- 
vraintende. fra le altre cose, 
anche alla cinematografia, ù 
ha un'idea dei ìenemoto che 
ha travolto il film ellenico. 

Sono queste alcune delle 
cause a cui va fatto risalire un 
duplice ordine d'eventi: una 
forte contrazione delle opere 
annualmente prodotte grazie 
all'apporto del Centro, e il va¬ 
ro di un numero, proporzio¬ 
nalmente altissimo, di «opere 
prime*. Pef quanto riguarda le 
«quantità» il Centro era pre¬ 
sente al Festival con sei titoli 
su nove in programma. I tre 
film «indipendenti» restanti 
erano produzioni della prima 
rete televisiva: un bei «docu¬ 
mentario poetico* su) mondo 
gitano. Rom di Memelaos Ka- 


rama^iolis, un melenso tele¬ 
film «familiare». Televisione a 
arcuilo chiuso dì Nìkos Yan- 
nopoulos, e il concentrato» di 
una miniserie poliziesca, Col¬ 
pevole o innocente di Dimitri 
Aivànitis. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
poste del Centro esse allinea¬ 
vano ben quattro opere pri¬ 
me; inoltre entro la fine d'an¬ 
no dovrebbero essere pronti 
altri due film copiodotti da 
quest'organismo, uno dei 
quali firmato da un'altro esor¬ 
diente, per cui si arriva a un 
bilancio annuale di ciiKjue 
esordi su otto titoli. Se si con¬ 
sidera. infine, che due di que¬ 
ste inizialive sono «reùdui» dei 
piani realizzati dello scorso 
anno, quantitativamente il pa¬ 
norama annuale si allontana 
alquanto dalla media di dieci- 
dodici film a stagione che è 
stala tipica dell'attività del 
Cèntro nella seconda metà 
degli anni Ottanta. 

La valutazione qualitativa 
delle opere già note, poi, in¬ 
duce a un giudizio ancor me¬ 
no entusiastico. Nella stra¬ 


grande maggioranza si tratta 
di film decisamente modesti. 
È il caso, per esempio, di Co- 
stas Fems, che firma Oh Baby- 
fon, pasticciata rivisitazione 
de Le tacooin/i di Euripide zep¬ 
pa di carrellate circolari, don¬ 
ne nude danzanti, aceiK^rafie 
sovrabbondandi, movimenti 
di macchina forzatamente 
originali», elucubrazioni ba¬ 
nalmente intellelluaiistiche. Il 
lutto giralo in inglese (II!) e 
con mezzi non trascurabili, 
quanto meno per, le abitudini 
del cinema ellenico. Altre de¬ 
lusioni sono venute da Più a 
destro della destra di Nikps 
Anionakos e da L'ullftna sfida 
di Kostes Zyrinis, all opera se¬ 
conda il primo, espiente 
l'altro, due film politici non 
privi di ambiguità, in ritardo 
sul tempi e fastidipsamenle 
verbo^. Allo stesso modo 
hanno destalo scarsi entusia¬ 
smi Un màtrimònfo al limite, 
commediola moraleggiante 
imperniata ^iramore di due 
arzilli vecchietti firmala dal 
debuttante Vassilis Kessisogiu, 
e Olga Robatds, un inga^» 


gliato «film nero» che ha se¬ 
gnato l’esordio non molto 
promettente di Christos Vaka- 
lopulos. 

L'unico a uscire a testa aita 
dalla prima prova, è stato Pa- 
Itkte VIvarrcos, un tienlano- 
venne nato ed educato a Pari¬ 
gi che ha scelto per l'esordio 
un «road movie» che mette as¬ 
sieme un,giovane attore fran¬ 
cese e una donna incinta che 
si «accompagnano» casual¬ 
mente in un lungo viaggio at¬ 
traverso Grecia. Italm, Francia 
e Spagna. Alfa fine del percor¬ 
so, canirappuntato da incontri 
con personaggi prevedibil¬ 
mente «bizzarri», la ragazza 
morirà dando alla luce un 
bimbo che \^à «adottato» 
dell'occasionale compagno di 
strada. A ben impressionare 
non è certo la non eccessiva 
òriginalilà della storia, quanto 
il senso deirimmagine, la sen¬ 
sibilità p^logica, la moder¬ 
nità figurativa e l'intelligenza 
espressiva di un autore che, 
come si suol dire, va atteso 
con fiducia alle prossime pro¬ 
ve. 



Orammo 


^RArme 



T.Qe UNOMAITINA. Di Pasquale Satana | 7.00 tlLVniNAWKt. Cartoni animati i 1S.00 MB, Invito a teatro 


IMO MON-OOUniltt. Rubrica di 

calcio irrtemazlonat» 



1.90 IRON$IOI.Telemni 


88.90 NOTTBCINOU88TBUC 


fUCKOQIORNAU GRI: <; 7; •; 10; 11; It 10; 
14; 10:17; 10; 20. GR2; IJO; 7J0; «40; 0.00; 
1140; 1240; 10.00; 10.00; 1640; 17.30; 1140; 
1140; 22.00. GRÒ: 0.40; 740; 1.40; 1140; 10,45; 
1440:11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03,6.56,7.56.9.56, 
11.57,12.56,14.57,16.57.18.56,20.57,22.57; • 
Radio anch'io estate; 11.00 II paginone; 1045 
AudiotK»; 20.30 Musica sinfonica; 23JB La ts- 
lelonata 

fUOIOOUE Onda verde; 6.27,7.26,826.9.27. 
11.27, 13.26,15,27, 16.27.17.27.18.27,19,28. 
22.27.1 li buongiorno di Radiodue; 10.00 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome¬ 
ridiana; 11.00 II lascino discreto della mel> 
dìa: 2140 Le ore della notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.16, 9.43, 11.43. 0 
Preludio; 7-0.30-10.30 Concerto del mattino; 
1100 Pomeriggio musicate; 15.45 Orione; Il 
Terza pagina; 21 La tastiera dal Barocco al 
Novecento; 2100 Concerto jazz. 


sceotl ILTUO FILM 


itjio itcOiostoDiiiotM-TMiizioteevou 

RabMì di dicirglo FèffonI, còsi Obrdow 8coW,Boldinó 
tM^.i trt sliwo t aralo. WaIIòÌHNI. lOdBihwitl. 

Era da poco uscilò «Il eoldàso di‘Rcdi» di Leon» e i 
produttori pensarono torsà dl'alrUNarna r-onda lun¬ 
ga», Intitolando «Il cofosao di Roma» uri inq>robabilis- 
aimo film iu Mùzto Sòavgtiv L'arpa, coma aapata, ti 
bruciò la ihano daali:d au.un braciai» dopo aver fallito 
un attantàto-al ré atruacp Poraénhé* Poi impugni la 
spada con laalniatra a fa giùatiziàdal rìamioo. Un ep- 
plauso (adiiaimani).. 


80.8» ROtmHOOD 

Raglaidl. Wa Hgaagnallliénhai». Otaagiri anfmatl. Usi 
(ia79).;Wivi|mi8. , 

«Robin Hòod» è tqc^aalvo alta scomparsa di Disney, 
ma èdagito dai grandi Titm dal paaaato auparvisionati 
da ilo Wfall. Uthanizkàiido gli animali (o imbestialen¬ 
do gii uominf, chlatài la prémiàta ditta fa di Robin 
Hóod una simpatica volpa; di Ribeardo Cuor di Leo- 
na... un leone, dei aiio infido bonaigliaro Slr'Biss un 
serpente dalla.lingua biforcuta. Le guardie dei re so¬ 
no rinoceronti e gli allegri compari dalla foresta di 
Sherwood sono davvero allegri, stavolta. Delizioso 
per grandi e piccini. - 


80.M IL CUNOIlMRKm 

RegladI RogarCànnan, eoa SheHey Wkilera, Robert 
Oe Nife, Bruca Oem. Usa (1IT0K N minuti. 

America 1929, sterminateli senza pietà, il titolo del 
vecchio film di Scorsete al applica bene anche a que¬ 
sto thrilling firmato dsl insestro dalla serie 6, Roger 
Corman. MammaKete Barker é rinflesalbila capitana 
di una banda di assassini composta dai suoi quattro 
ragazzi. Strèpitoaa Shéllay Wintara. apprezzabile un 
giovanissimo De Niro. 


SS.1B QIORNIFfiRBUn 

Regia di Bilie Wiiirer. eon Rag MHIiiid, dana Wyman. 
Uaa(lMS).lHinlmM. 

Per rioordarel'Chè Bilty Wnderaooiaapava solo far ri¬ 
dere. «Giorrii perduti» è urto splendido meMrèmma 
au uno acrittòré che cerea consolazione néH'àicol ai 
propri insuocésal letterari. Una ragazza lenta dispe- 
ratamenta di aiutarlo, ma la tua è una vera a propria 
tosaicodlpandenza^ Oscar al film, a Wlldar per la re- 
già e a Ray Milland per l'Interpretazione, torse la mi- 
glioradetlasuacarriara). 
lumiB 


8B.B0 TBACHCRB 

Ragia di Arthur Hffler. con NMi Natta, debeth Wll- 
«ama.Uea(19M).102mlmitt. 

•Teachers» significa «maestri». Ed è nsllt John Ken¬ 
nedy High Sehooi che si svotgs la trama luitt demen¬ 
ziale di questa commédioia. Nick Noittt è l’unico pro¬ 
fessore nori pazzo, Jobeih Williams èun’awocateasa 
cha indaga sul caso di un diplomato cha In realtà à 
analfabeta. Intorno a toro ragna li follia. 


84.00 2000; U FINE l)eU.'UOMO 

Regia di Ciorfiel Wllda, een Rigai Pa i rewporL dwn 
WàHaee; Br^grw (1970). 

Il titolo un po' Iettatorio nascorMle un raro esemplo d) 
fantascienza britaririlca. . Nel 2000 un virus letale sta 
per distruggere l'umanità é 1 governanti fetenti pensa¬ 
no di risolverà tutto bombardando I sopravvissuti. Ma 
qualcuno sa la cava a lotta per un futuro migliore. 
Speriamo bené. 
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Cultura e Spettacoli 


Un oftalmologo, un rabbino, 
un produttore e un regista fallito 
Sono i personaggi del nuovo film 
di Woody Alien uscito in America 


Una saga familiare sugli ebrei 
newyorkesi, in cui il cineasta 
raggiunge un miracoloso equilibrio 
fta dramma, ironia e comicità 


Denovo: «Noi e Battiato, oltre il rock» 


Un momento del balletto «La Sllllde», presentato alla Scala 


Danza. «La Silfide» alla Scala 

Giapponea 
formato Scxm 

MARINÌLUQUÀmi^l 


H MILANO. Giapponesi vesti¬ 
ti da scozzesi; confessiamo 
che l'impatto è forte e aggiun¬ 
ge un motivo di riflessione in 
pid all'evanescente fantasiosi- 
tà dei balletti del grande re¬ 
pertorio dove ogni verosimi¬ 
glianza è bandita. Come nella 
Sylphide, appunto, gioiellino 
romantico del primo Ottocèn¬ 
to, ambientato in una Scozia 
bmmosa, farcito di creature 
impalpabili e inafferrabili. 
Una di loro si mette addirittu¬ 
ra a corteggiare il promesso 
sposo di una donna in carne 
ed ossa. Costui, che si chiurla 
James, perde la testa, la pro¬ 
messa sposa e alla fine anche 
l'impertinente Silfide che l'ha 
sedotto, perchè nell'ansia di 
acchiappare, di stririgere tra le 
braccia il suo sogno, lo fa mcv 
Tire. Una sciarpa incantata è 
la causa materiale di una 
morte che ha ben altri risvolti 
psicologici. 

Ma guardiamo da vicino la 
Sylphide che i danzatori giap¬ 
ponesi dei Tokio Ballet hanno 
voluto far debuttare nella loro 
seconda visita aita Scala, t 
una Silfide francese (Monique 
Loudières), come fmncéie è 
lo scozzete James (Minuel 
legrìs). Non si tratta di un'ut- 
tenore.- bizzarra aggiunta- di¬ 
etnie al ballettò gia-tOIA pbli- 
giotta. Bensì di una scelta arti¬ 
stica dettata dal coreografo 
che ha rimontato scrupolosa¬ 
mente il balletto nel 1971, al- 
l'Opera di Parigi e da po^fo 
ha ceduto alla compagnia di¬ 
retta da Tadalsugu Sa^ki, a 
Tokio. Reire Lacotte, questo il 
suo nome, deve aver preferito 
due stelle dell'Opéra parigina 
per mettere in evidenza Io sti¬ 
le, le scuole q il taglio della 
sua opera restaurata. 

Nacque a Parigi, infatti, ^a 
pure da coreografo italiano 
(Filippo t^lìòni). Là Sfyiphh 
de con la fragile musica di 
Jean SchheiUhoeffer, a cui 
questa versiohe del Tokio Bai- 
iet fa riferimento. Ne esiste 
una seconda vernone storica, 
del 1836, a firma AugustBourv 
nonville, rìallestita proprio nel 
settembre scorso alla Scala. E 
si tratta di un'edizione più 
morbida, pjù.calda, ae voglia¬ 
mo più teatrale. 

Nel primo atto, quello in cui 
secondo la celebre versione 
danese si addensa motta ge¬ 
stualità che sostituisce la pa¬ 
rola, assistiamo a bahfonzose 
scene di esultanza per il futu¬ 


ro matrimonio dello scozzere 
James e della fidanzala Effie. 
Sono danze che non lasciano 
vuoti, ben collegate. Qui, \ 
giapponesi, tutti in fila come- 
soldatini, si appoggiano vo¬ 
lentieri al loro conclamalo ri¬ 
gore. Mentre Effie (Mayumi 
Katsumeta, la promessa sposa 
sfortunata) è puntigliosamen¬ 
te graziosa. Nulla più. Nel se¬ 
condo atto invece le silfidi 
giapponesi che (anno da co^ 
alla protagonista fràncesé 
esplodono in una sognanié 
espressività del corpo che va 
ben olbe il rigne. 

Esse compongono deliziose 
aiuole, coipncine amàbilissi¬ 
me àtiòmò alla lòto ooirii»* 
gna innamorala e cancellano 
di colpo i dubU di una carta 
meccanicità interprétàtivca 
che afrioraito nel primo atto.' 
Sono dawero brave. & fdù 
bravi, riwetto al primo atto, 
sono anche i due eroi francesi 
della vicenda. Il James di Ma¬ 
nuel Legris svetta poitentosat 
mente, strappa applausi a 
scena aperta. E la nitide di 
Monique Loudières che all'in- 
zio era sembrala contegnosa: 
più spirituale che clvetluola^ .af 
scioglie in gluiUsiiini: loiiW^ 
per esempio nel più bel gioco 
coreografico .di questo aU|K. 
quando, ' facendo. .0 

tutu i pòssibìli trucchi mùHe- 
bri, tenta di distrane li suo 
partner dall'impresa di avvin¬ 
ghiarla a sé. Cosa che poi ca¬ 
piterà, ma con l'esito irrime¬ 
diabilmente cataslronco che 
abbiamo descritta 

Nella storia sempre faadno» 
sa della Sylphidecè poso an¬ 
che per una lerriùle strega.’E 
lei che predice II futuro alla 
povera Effie. Lei a legolaie la 
sciarpa maledetta che uccMé- 
rà l'incorporea protagonista. 
Lei anche (anzi kit: si tratta 
del danzatore Muhetaka Udà : 
en rrauesTf) a lar capirrcon i 
suoi movImenU liberi è drPi- 
matici che la danza moderna 
si addice al groppo dì Tòldò 
forse più degli schèmi IfM^ 
clàssici a cui comunque Le 
SylfAìde si deve attenere. Ci 
sarà modo dì verificàrto nel 
secondò programma O^itò 
dalla compagnia di’$asaki ,ai 
milanesi (anche se colpisce il 
fatto che li teatro milanese si 
apre, da tre anni a questa par¬ 
te. solo alla compagnia map» 
ponese mentre resta ermetica¬ 
mente chiuso ad altre còmpa- 
gnle di danza ben iròpòr- 
tanti). 


DIEQO PERUGINI 


■1 MILANO. Di questi tempi Ìl 
nome di FVanco Battiato ricor¬ 
re sempre più spesso nelle 
cronache musicali: un recente 
disco dal vivo, la collaborazio¬ 
ne con Milva e ora la produ¬ 
zione del nuovo lavoro dei 
conterranei Denovo, Venali 
dalle Madonie a cercar Carbo¬ 
ne. E ancl:e se l'artista sicilia¬ 
no non è presente in sala, la 
sua figura carismatica tiene 
banco per tutta la conferenza 
stampa del gruppo catanese. 

«Chi cerca le tipiche sonori¬ 
tà dì Battiato nel nostro disco 
rimarrà deluso - esordiscono i 
quattro Denovo - perché lui ci 
ha permesso dì essere noi 
stessi completamente, senza 
intrusioni o tentativi di oltre¬ 
passare le nostre intenzioni. (I 
lavoro di Franco è stato quello 
di mettere in bella copia ii 
materiale già composto, aiu¬ 
tandoci a ritrovare il sound 
originario del gruppo e quella 
spontaneità che avevamo un 
po’ perso col disco preceden¬ 
te. C’è quindi un ritorno a una 
formazione semplice, chitar¬ 
ra-basso-batterìa. insieme ai- 
l'atmosfera e ai colorì portati 


da Battiate e il s^p staff». 

In effetti neH'album, regi¬ 
strato a Catania, si respira 
un'aria di serenità sconosciuta 
agli altri lavori del gruppo, 
spesso un tantino ostici e spi¬ 
golosi. Le canzoni, dieci e tut¬ 
te opera di Luca Madonia e 
Mario Venuti, \daggiano in 
equilibrio tra ballale e ritmi 
funky-rock, restando su un 
piano di assoluta piacevolez¬ 
za. 

«È Franco ad averci comu¬ 
nicato questa tranquillità, an¬ 
che se alrihizlo avevamo 
qualche timóre. Ma quando 
siamo entrati in studio di regi¬ 
strazione abbiarriò capito che 
tutto sarebbe filato liscio. Il di¬ 
sco è nato cosi in un clima 
totalmente rilassalo, tra chiac¬ 
chiere e granite,' senza fretta, 
Del resto noi conoscevamo 
già l'uomo.Battjato. dovevamo 
solo scoprirn.e.il lato più stret¬ 
tamente profèssiohaie». 

Attivi daJ^sl$S.k^i Oenovo 
hanno realizzato finora quat¬ 
tro album. Ira i quali quest'ul¬ 
timo sembra essere il più vici¬ 
no alla tradizione italiana. 


«È vero e ne siamo molto 
contenti, perchè le nostro ra¬ 
dici ci sono sempre state -a 
cuore. Forse nel passato ab¬ 
biamo battuto strade dhièrsè e 
commésso quàkàie errore, ma 
non rimpiangiamo nulla, tutto 
è servito». 

Nei vostro curriculum ci so¬ 
no molti concerti e apparizio¬ 
ni televisive, inclusa una par¬ 
tecipazione a Sanromo '68. 

•Non ci ritoméremmo, ma è 
stata un'esperienza notevole, 
nel bene e nel male. Almeno 
una volta bisogna andarci». 

Catalogati sotto la scomoda 
denominazione di speranze 
del nuovo rock italiano, i Oe- 
novo rifiutano le etichette e 
guardano al passato. 

•L'appellativo di rock italia¬ 
no ci sta stretto e ormai ha 
perso del tutto c^ni sanifica¬ 
to. semmai rie abbia avuto 
uno. Molti dei gra(>pi che so¬ 
no partili con noi ^ sono 
per strada, altri hanno intac¬ 
cato direzioni -diverse, tipo- i 
Litfìba. che comunque rispéu 
tiamo.‘Ma se dottiamo trova- ' 
re il ìrrieglio della musica Ita¬ 
liana. bisogna sempre ritorna¬ 
re a gente come Battiato, Bat¬ 
tisti e Dalia». 


Woody Alien ha fatto ancora centro con ««Crimini e infrazioni» 


Dopo anni di oscillazioni tra dramma e comme¬ 
dia, Woody Alien ha forse raggiunto fa sintesi 
ideale nel suo nuovo Crimes and Misdemeanours. 
La descrizione di una famiglia ebraica è Toccasio- 
ne per mescolare omicidi e risate, religione e sati¬ 
ra sui mondo del cinema. Con un grande cast: 
Martin Landau, Mia Fanow, Alan Alda, Sam Water- 
ston, Anjelica Huston e lo stesso Woody. 


FRANCESCA CERNIA 


M NEW YORK. Per la prima 
volta, dopo alcuni anni, Woo¬ 
dy Alien non ha tentato di imi¬ 
tare Betgman, e, in un certo 
senso, io ha superato. Con 
grande vantaggio della regia e 
della scadenza ritmica. Alien 
sostituisce dll'eccessìva intro¬ 
spezione (eccessiva, ad 
esempio in Un'altra donna) 
una magistrale dialettica tra 
particolare e universale, tra 
specificità e generalità. Alien 
non ha paura di temi quali la 
vita e la morte, la giustizia e 
l'amore, la fedeltà e l'omici¬ 
dio. e nel suo non temere ne 
parla con distensione, equili¬ 
brio ed enorme intelligenza. 
Non teme (e banalità e i luo¬ 
ghi comuni, non teme - e non 
deve temere - la parafrasi e la 
conlrotesi dosioevskiana. Cri¬ 
mes and Misdemeanours (alla 
lettera. «Delitti e infrazioni») 6 
l'insieme di tante storie e del 
loro rispettivi personaggi, 
ognuno di essi (dice Vincent 
Camby sul New York Times) 
«tenta di vedere l'insieme co¬ 
me una delie parti», fi incoio 
che li unisce è quello familia¬ 
re. quello della grande fami¬ 


glia ebrea dove confluiscono 
dinamiche di iòlldarietà e di 
competizione, comunque e 
sempre tese at mantenimento 
e alla continuità del «gruppo». 

Judah Rosenthal (un Martin 
Landau invecchiato in bellez¬ 
za e dolcezza) è un medico 
oftalmologo di grande succes¬ 
so: ha una casa con piscina, 
una moglie bella e intelligen¬ 
te, una figlia e un genero affet¬ 
tuosi. Durante l'assegnazione 
di un alto riconoscimento per 
la sua attività professionale, 
invitato a parlare, Judah ricor¬ 
da che quando era bambino il 
padre continuava a rìpete^ii 
che l’occhio dì Oiq era sem¬ 
pre su di lui e che te buone o 
cattive azioni, anche se non 
riconosciute in terra, sarebbe¬ 
ro stale premiate o punite da 
quel Dio «onniveggente»... 
«Non c'è da meravigliarsi - di¬ 
ce Judah al pubblico -che sia 
poi diventato un oftalmolo¬ 
go...». 

Il miglioie.amico di Judah 6 
un rabbino, Ben óì bravissimo 
Sam Waterston), gravemente 
ammalato agli ocviii, ma con 


una chiara, limpida vista inte¬ 
riore. Ben guida e consiglia 
l'amico Judah. egli è colui 
<he vede più lontano», che 
vede da! di sopra, artche se 
diventerà presto completa¬ 
mente cieco per la inguaribile 
malattia, tl fratello del rabbi¬ 
no, tester (Alan Alda, mai co¬ 
si bravo), è invece un brìllan- 
le produttore di Hollywood: 
anche lui all'apice della car¬ 
riera, spertslerato, superflctale. 
amato, amatissimo dalle don¬ 
ne... Arriva a New Yoric per 
pipdurrè Un film su se stesso 
(che intitolerà La mente créa- 
tiva) e la sc^ella (rronché so¬ 
rella del rabbino) lo prega di 
far lavorare rvei film il profmo 
marito Cliff Stem (Woofy M* 
ten) da anni disoccupato, ex 
regista di cortometra^i che 
nessuno vede mal (l'uUimo - 
sulla leucemia - aveva wnto 
in premio una bottiglia di 
champagne...). Giff si cemsi- 
dera un intellettuale. U ti(^ 
ebreo newj^rkese, e dunque 
odia il catifomiano éd arro¬ 
gante cognato. Ma sul set del 
film incontra Halley (Mia Far- 
row) e immediataoterite là ri¬ 
conosce come un animale 
della propria razza (ani^e lei 
ama andare al cinema di po¬ 
merìggio a vedere vecchi flbn 
degli anni quaranta, anche lei 
considera, i cortometraggi un 
modello di espressione più 
consono af tempi moderni). 
Cliff se ne innamora, n<m im¬ 
maginando che la giovane 
aiuto regista è kivece attratta 
da.Lesier (eira considera 
fenomeno del nostri tempi», 
dice a Cliff, e lui risponde; 


«...ma non lo sono anche le 
pio^e scide?»). 

Contemporaneamente, Ju¬ 
dah è ossessionato da un'a¬ 
mante un tentpo dolce e affet¬ 
tuosa (Anjelica Huston) ma 
oggi sempre più isterica e de¬ 
lirante: essa minaccia il pove¬ 
ro dottore di inompere in fa¬ 
miglia e di raccontare tutto al¬ 
la medile, di distruggere, in¬ 
somma. la sua vita pubblica e 
privata cosi a lungo e faticósa¬ 
mente costniìta... All'orlo del- 
b scandalo. Judah chiama 
In aiuto il fratello Jack, la pe¬ 
cora nera dellà famiglia, con 
strane connessbni mafbse, il 
quale, ascoltato il problema, 
suggerisce a Judah l’unica so¬ 
luzione possibile; l'omicidio... 

L’intreccio del film, a que¬ 
sto punto, continua ad ispes¬ 
sirsi In un gioco d’insieme 
perfettamente orchestrato, in 
cui si combinano drammatici¬ 
tà e comicità, realismo ed iro¬ 
nia. «Il comico - fa dire Woo¬ 
dy Alien al produltoie - è il 
dramma, più U tempo» e tro¬ 
viamo In questa frase una tesi 
fibsofica altrettanto valida 
quanto quella bergsoniana. 
Net film di Alien il tempo è la 
dimensione fondamentale: 
con il tempo, persino romici¬ 
dio assume un altro aspetto, 
diventa un'entità minore, «di- 
mentbablle»... L'impostazlonè 
teorica del film è esposta dal 
mfessor iiouis Levy (Màrijn 
Bergman). sorawissuto àU'o-. 
bcausto, cheC&n fa pariaiò.ìri 
un videotape eptt un^ fòrte àc- ' 
cento tedòKO. E la ^nde 
casiorte del Cliff regista di cor¬ 


tometraggi; ma quando il film 
è terminato e pronto, per esse¬ 
re proposto in tetevisbne Cliff 
è raggiunlo dalla notizia che il 
professore si è suicidato. Cliff 
non capisce, reagisce dicen¬ 
do: «...subbio? Quando noi 
vivevamo a Brooklyn eravamo 
troppo infelbi per pensare al 
suicidio...». C nella tipica 
Brooklyn del dopoguerra, at¬ 
torno ad una tavola apparec¬ 
chiata per il Sedar, c'è ancora 
Judah, che ricorda se stesso 
bambino con la famiglia e le 
loro-interminabili dispute. Ri¬ 
corda una zia, militante di si¬ 
nistra che sì domanda se t'im¬ 
pegno sociale debba scaturire 
dalla religione o dalla nostra 
morale Iriteriore. I volti e b al¬ 
titudini di questi personaggi 
raccolti intorno al punto foca¬ 
le della famiglia (la tavola, 
per la tradizione, ebrea) sono 
perfetti e di una combità irre- 
^libile, ma, nello stesso tem¬ 
po. il contenuto della discus¬ 
sione non ha nulla da invidia¬ 
re a un bierre saggio di etba. 

Vincent Cam^, sul New 
York "Hmes, ricorda, nel chiu¬ 
dere la sua recensbne, la fra¬ 
se che più b ha colpito: 6 11 
momento più disperalo, 
quando Cliff rincontra Halley 
felicemente sposata con il 
produttore. Le parole che pro¬ 
nuncia Woody Alien («una 
battuta mèihorabiie in un film 
memorabile») sono Incom- 
predili ai di fuori del conte- 
sto^délla scena, ^a ve te rife- 
riàmò^ugyalirteqte. Funziona¬ 
no 1>ef^iallfìo^cò^^Ie epigrafe 
deifilm. 


Primefilm. Con Anthony Hopkins e Claire Bloom 

Nora, una vita da bambola 
all’ombra del «marito-padrone» 


michilianséLmi 


CoM di bambole 

Regia; Patrick'Qarland. fhter- 

K retl; Anthony Hopkins, Ralph 
ichardson, Claire Bloom. De- 
nholm Elllot. Musiche: John 
Bur^. Usa-Gran Bretagna, 

Roma» Rialto 

ÉR Se non fosse per l'ulllrno 
quarto d'ora, corrispondente 
alle otio-dioci pagine finali del 
celebre testo ibseniano (tra te 
cose più elfbacl scritte sul te¬ 
ma dei diritti della donna nel¬ 
la famiglia), questo Cosa dì 
bambola sarebbe un inutile ri¬ 
pescaggio. C'è da chiedersi, 
del resto, perché tirar fuori da 

3 uabhe magazzino un film 
ei 1979 (fu girato probabil¬ 
mente per celebrare i.cento 
anni del dramma), .tìlrétiò 
senza estro partlcolaie da Pà- 
trbk Qarland e leCitaiò nel piiEi 
convenzionale dei modi dà 
un gruppetto di pur^oitimi àu 
tori britannbi: Anthony Hop¬ 
kins, Oenholm Ellìot, lo scom¬ 
parso Ralph Richardson, la re¬ 
diviva Claire Bloom, 

Prosa filmata alio stato pu¬ 
ro. con quell'aria un po' pol¬ 
verosa e museografica che cir- 


'! Mndajr.gèniò dl lbrerì, Cosa 
di bambola fa rimpiangere 
analoghi esperimenti di cine- 
teatro; da Morte di un com¬ 
messo viaggiatore di Schloen- 
dorff a Zoo di vetro di Paul 
Newmart, sertù dimerUbare 
Orfanldi Pakula. E soprattutto 
fa rimpiangere la versione che 
Losey realizzò nel 1973, chia¬ 
mando a recitare nel ruolo di 
Nora un'accesa femminista 
come Jane Fonda. 

Nel film di Garland la suc¬ 
cessione degli eventi è rigoro¬ 
samente rispettata e Nora ci 
appare sin dall'inizio quella 
creatura nevrotba, fragile e 
Istintiva (le manca ancora la 
coscienza) che continua ad 
annullarsi per amore del mari¬ 
to Tóivald. Itenna infantile, 
eccitata dal tomànzesCo, ma 
sicurà délla'ptppria condizio- 
, nè bofshese. Noi;à va in crisi 
. quando si Ja Vira Krogstad. 
' [^impiegato di’ banca che te 
procurò i soldi per curare, an¬ 
ni prima, il marito malato. Al¬ 
la vigilia di Natale, Krogstad ri¬ 
schia di essere Ibenzìato pro¬ 
prio da Toivald, aH'oscuro del 
prestito e appena nominato 
direttore della banca, e quindi 


passa al contrattacco, ricat¬ 
tando Nora. Il pasticcio volge 
in'tragedia quando Torvald, 
scoperta la verità, rovescia su 
Nora il proprio disprezzo 
egoista e meschino, fino a 
mostrarsi per quello che è 
realmente: un borghesuccio 
preoccupato solo dalle conse¬ 
guenze sociali e dalle chiac¬ 
chiere della gente. Per lei è il 
momento della verità; non più 
bambola rispettosa dei «sacri 
dovéri» coniugati, ma donna 
che vuole scoprire se stessa In 
un doloroso atto di forza, No¬ 
ra abbandona casa, marito e 
figli per intraprendere una 
nuova vita. 

Come si dbeva, è net vi- 
brame dialogo finale tra Claire 
Bloom e Anttrony Hopkins 
(lei Nora fieramente battaglie¬ 
ra, lui Torvald stordito e inca¬ 
pace di capire) che il film sfo¬ 
dera un momento di autentica 
tensione emotiva, facendoci 
apprezzare la densità psicolo¬ 
gica della pagina scritta e la 
modernità della polemica ib< 
seniana. Ma è un po' poco 
per un film. Chissà che non 
funzioni meglio in tv. dove il 
teatro é diventato merce rara 
grazie alla tirannia dell'Audi- 
tei. 


Alithony Hopkins 
e Claire Bloom 
Ihlifiteàdrbàfnbbla» 


Ibsen, 
piccoli eroi 
di un grande 
teatro 


NICOLA FANO 

RB'H teatro moderno nacque dentro^ 
una casa un pó‘ angusta, triste, piena di 
angoli nei quali nascondere la dispera- 
z'rone e la misi^ teteriorè. È uni Coiso dì 
bambola, quella inventata dal grande 
norvegese Henrik Ibsen nel 1879, la casa 
di Nora e del marito. Tavvocato Torvald 
Helmer. Una cara nella quale si sono «al¬ 
lenate» un po! tutte le grandi attrici a ca¬ 
vallo tra Ottocentoè Novecento (e in Ita¬ 
lia. più recentemente, interpreti come 
Ileana Ghione e Manuela Kustermann). 

Qui dentro. Nora segrega le sue aspira¬ 
zioni, ì suoi sogni e le sue inquietudini. 
Qui dentro, poir nasce quel dramma bor¬ 
ghese sulle ..cùt mquietudìnl è cresciuto 
tutto il teatro di questo secolo. La grande 


innovazione Itoenlanà, ìnfatU, cofìsiM 
nella CMimzionè di una pro^tUva mini¬ 
ma^ tutta intema al peraonaggi. Ncm cl 
sono più grandi en». grandi caratteri le . 
cui angosce riguàniano i destini deU'inte- 
ra umanità; ci. sono solo poveri esseri 
umani 1 quali, prima di occupanl del 
mondo, devono risoNere I propri enormi 
problemi interiori. Non esistono più me¬ 
tàfore storiche, ma spio meschini próbtef 
mi di «(MKirabilità». Eppure,'a guardare 
più 'in profondità, ri scopre che quell'u¬ 
manità che {xima appariva «eroica» ora è 
formala sok> o soprattutto da questi •mi¬ 
serabili». Cioè. aUa lunga, guardare il 
mondo dai buco della serratura permette 
di Inquadrare quello stesso mondo nei 


lUQ Cofnptesso di schegge impazzite. 

'E^ure, te grandezza di Ibsen sta nel 
(atto che la sua rivoluzione utilizzò i" 
stessi stiurnenti dei teatro classico. In Ca¬ 
so di bomòoAz per esemplo, ci ri trova di 
fronte a una irorta di tragedia in una stan¬ 
za airiritemò delfa quale Nora vive clas- 
sicamente» anche l'abbandono del mari¬ 
to e dei figli. Una trag^fa moderna in 
tutti 1 sensi, che tiene conto di una dram¬ 
matica realtà contemporanea; Il grande 
orizzonte degli eroi è diventato una pic¬ 
cola soglia casalinga olbe la quale > però 
> te conflittualità mantengono le medesi¬ 
me ;Stru|ture psicologiche. Slamo tutti 
eròi, irisomma, ma solò nel chiuso delle 
nosue disgrazie interiori 


L’occhio di Dio sulla femiglia Alien 
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Sport 


nuovo 
boom tv 


Milan-Real 
Tredici 
milioni 
e mezzo 
davanti 
al video 



Gilberto Evangelisti 


Ma come finirà 
la partita 
Rai-Beriusconi? 


Tassotti batte J.R. 


Programmi 


RAM 


Reai Madrid-Milan 


13.500.000 


RAI2 


Una corsa sul prato (film) 2.47S.000 


RAI3 


Acasa dopo l'uragano (film) 1.807.000 


Canale 5 


Dallas-Olnasty 


3.400.000 


Itallal Vado a vivere da solo (film) 2.131.000 


Rete4 Quando la moglleO In vacanza (film) 1.193.000 


Il rllSMinsnts AudNel 4 tuta «Ifanuala dall* 10,27 dii* 11,30 


Tifosi In poltrona 


RealMadrld-Milan 


RAI1 


13.528.000 


Juventus-ParIsSKìermaIn RAI2 


7.585.000 


M|K)li-Wettlngan 


RAI2 


8.350.000 


Sodhaui'Florentlna 


■RAI3- 


5.254.000 


Sampdoria-Bonissla 


RAI1 


4.273.000 


Archiviata Madrid il Milan si rituffa 
in Italia; domenica c’è la Juventus 
L’esame di Coppa dimostra che il momento 
più difficile è stato messo alle spalle 


Il presidente invita l’allenatore a varare 
una «riforma tattica»; Sacchi replica 
che il definitivo salto di qualità d sarà 
col recupero pieno di Donadoni e Van Basten 


La notte è passata, 


Dalla Spagna con due problemi; come ritornare in 
corsa in campionato (tra Sacchi e Berlusconi c’è 
qualche differenza di opinioni), e come affrontare 
la Juve con una squadra rimaneggiata. Domenica 
mancherà Tassotti (squalificato) e sono in forse 
Franco Baresi (botta caviglia sinistra) e Van Basten 
tutto dolorante per le botte prese al Bemabeu. L'o¬ 
landese oggi farà una radiografia all'anca sinistra. 


CARIO CECCARCLLI 


■i MILANO. La notlG de) Ber* 
nabeu è passata. Non è stata 
tenera col suo strascico di caL 
ci e colpi bassi, ma ii Reai è 
ormai archiviato insieme alle 
sue provocazioni. Poi non si 
possono neppure chiamare 
provocazioni: per farle, biso¬ 
gna essere lucidi, freddi, 
•mentalmente* superiori, i 


madridisti invece si sono com¬ 
portati come delle primedon¬ 
ne isteriche, rinunciando a 
giocare e facendo male più 
per disperazione che per cini¬ 
ca determinazione. «Real Ma¬ 
drid superior en impotenciax. 
titolava ironicamente il quoti¬ 
diano El Mundo. Solo con 
Van Basten i difensori spagno¬ 



li hanno colpito scientirica- 
mente. Il resto è stata solo una 
rissa continua, che scredita 
ancora di più ^nchez e com¬ 
pagni. La notte degli esami dì 
coppa è pa^ta. Ad^so, per 
il Miian. arrivano subito degii 
altri esami: ancor più duri, vi¬ 
sto che si ripetono ogni do¬ 
menica. Parliamo ovviamente 
del campionato, vera croce in 
questa stagione della squadra 
di Sacchi. Le cifre le conoscia¬ 
mo lutti: per i distratti ricordia¬ 
mo che il Milan è a sei fmnti 
dal Napoli, e che nell’ultimo 
mese ha per^ tre volte, rulli- 
ma delle quali domenica scor¬ 
sa con l'Ascoll Dopo la quali¬ 
ficazione col Rea) Madrid, Sil¬ 
vio Berlusconi ha subito mes¬ 
so ti dito rteiia (riaga: «Adesso 
che abbiamo sup^to in Eu¬ 
ropa la squadra più pericolo¬ 
sa. dobbiamo ri(wendere con 


energia il discorso sul cam¬ 
pionato. Anzi sull'onda di 
questa qualificazione dobbia¬ 
mo riacquistare entusiasmo 
per affrontarlo con slancio. 
Comunque bisogna riguarda¬ 
re qualcosa: non si può attac¬ 
care per 90 minuti e poi per¬ 
dere. C'è qualcòsa che non 
funziona, ne ho già parlato 
con Sacchi*. 

Bene, giriamo il microfono 
al tecnico rossonero. Lui di 
solito su questo tasto ci sente 
poco. E anche questa volta, la 
sua analisi collima poco con 
quella dei suo presidente. 
•Non direi che il Milan è pre¬ 
vedibile. lo direi piuttosto che 
è sempre diverso: l'anno scor¬ 
so per esempio tutti sostene¬ 
vano di aver capilo il nostro 
gioco. Già, e poi abbiamo gio¬ 
cato 24 partite senza mai per¬ 



dere. E sapete perché? Perché 
stavamo tutti bene: il vero pro¬ 
blema sta nella condizione, se 
c'è la forma, e poi giocatori 
come Gullii e Donadoni che 
fanno la differenza, tutto gira 
per il verso giusto. In Italia c'è 
un malcostume culturale: di 
dar la colpa, quando le cose 
vanno male, al modulo di una 
squadra. Ma in questo caso 
non c'entrano gli schemi. At¬ 
tualmente segniamo poco 
perché manca Gullit, e Van 
Basten e Donadoni sono con¬ 
valescenti. Questo è il proble¬ 
ma*. 

Nessun correttivo, allora? «È 
giusto dire che dobbiamo es¬ 
sere più duttili, adattami sem¬ 
pre meglio alle partite. Faccio 
un esempio; contro ii Rea), e 
nessuno se ne è accorto, ab¬ 
biamo imbastito un catenac¬ 


cio a quaranta metri dal por¬ 
tiere*. 

Ma si può riprendere a tutto 
gas in campionato? Anche su 
questo a^omento, il tecnico 
milanista non è molto d'ac¬ 
cordo con Berlusconi. •Diffici- 
te conciliare campionato e 
coppa. Soprattutto quando il 
Milan non è al completo. Il 
Reai ad esempio: ci aveva di¬ 
stratti troppo. Comunque do¬ 
vremo sforzarci per i nostri ti¬ 
fosi e per la nostra dignità*. 

Sacchi fa l'elogio del fumi- 
gioco. «È stata una delle no¬ 
stre armi vincenti. Li abbiamo 
messi 28 volte in fuorigioco. 
Baresi è stato bravissimo, poi 
siccome né lui né Còstacurta 
sono due grandi colpitori di 
testa mi sembra un ottimo 
modo per evitare mischie e 
cross pericolosi*. 


Ancelotti come Schwarzen^er 
sul set di «uomini veri» 


Marco Van Basten assaggia le «carezze* dì Herro 


H MILANO. Nell’arena del 
Bemabeu, a lerter duro nei 
momenti più difficili, è emer¬ 
so un trio doc, tutto autarchi¬ 
co; il trio, un ristretto club che 
qualcuno definwbbe di «uo¬ 
mini veri*, è composto da Car¬ 
lo Ancelotti. ^rtco Baresi e 
Mauro Tassotti. C'è un pìzz'ico 
di enfasi nelle nostre parole, 
però visto che vivìarrm in un 
mondo (quello caicistico) 
dove un ruttino di Maradona 
o di Gullit manda tutti m fibril¬ 
lazione. parliamo volentieri di 
tre giocatori che senza farla 
troppo lunga giocano bene, 
anzi molb> bene, partita dopo 
partita. 

Mercoledì sera, quando gli 
spagnoli si son rrtessi a tirar 
randellate a destra e manca, il 
trio doc ha tenuto su il barco¬ 
ne rossonero mentre slava an¬ 
dando jpericoiosamente alia 
deriva. Quello che ha irnpres- 
sionato di più, se ti pènsa che 
la prossima settimana dovrà 
essere operato al meniscó, è 
stato Carlo Anceiotti, 30 anni, 
uno dei centrocampisti ilaliani 


più costante dal punto di vista 
del rendimento. Contro il 
Reai. Ancelotti ha coperto 
senza respiro lutti i buchi che 
si aprivano a metà campo. Un 
lavoro faticoso, che ha svolto 
anche a costo di commettere 
degVi errori per troppa precipi¬ 
tazione. Contento per la quali¬ 
ficazione. ma piuttosto irritalo 
per le gran botte prese. Ance- 
lotU spiega la situazione attua¬ 
le del Milan: *11 campionato è 
ancora aperto perchè fino a 
marzo la coppa va in letargo. 
Abbiamo tempo per rimettere 
a posto la situazione. Elimi¬ 
nando il Reai ci siamo tolti un 
bel peso, adesso possiamo 
dedicarci bene al campiona¬ 
to. Compreso il derby, abbia¬ 
mo quattro partite casalinghe. 
Superate queste, avremo un'i¬ 
dea esatta delie nostre reati 
possibilità». Sui «suggerimenti* 
di Berlusconi per cambiare 
gioco in campionato, Ancelot¬ 
ti precisa; «Cambiario non 
conviene, questo gioco ci ha 
dato un sacco dì soddisfazio¬ 
ni, non si può rìmelleie tutto 


in discussione. Semmai biso¬ 
gnerà cercare di amministrare 
meglio quelle partite che si 
mettono male. Un pareggio, 
in fondo, non è disonorevole*. 
Infine i) ginocchio; «Contro la 
Juventus ci sarò, ma poi lune¬ 
di vado a Roma a farmi visita¬ 
re dal professor Perugia. E in 
settimana potrò essere opera¬ 
lo al menisco*. 

Franco Baresi ormai ha già 
riempito lutti floppy disk dei 
computer delle redazioni 
sportive. Tutto è già stato det¬ 
to, però mercoledì, orche¬ 
strando con precisione milli¬ 
metrica l’organizzazione del 
fuorigioco, Baresi ha aggiunto 
un suo personale trofeo alla 
qualificazione del Milan. «Co¬ 
sa ne penso deH'idea di Berlu¬ 
sconi? Mah. il presidente ha 
sempre delle idee magnifiche, 
ma non è sempre facile met¬ 
terle in pratica. Sulle nostre 
difficoltà a segnare io ho una 
mia idea; la questione è che 
ci manca uno come Gullit. 
L’olandese quando attacchia¬ 
mo è in grado di risolvere le 


partite segnando di testa in 
una mischia o dopo un cross. 
Insomma, ci manca un uomo 
dì sfondamento». 

Ultimo uomo dei trio doc, 
Mauro Tassodi. Mercoledì non 
è stalo brillantissimo e inoltre, 
anche se dalla sua parte rren 
sono venuti grandi pericoli, si 
è fatto ammonire per una 
brutta gomitala. Di Tassotti, 
sapete cosa si dice; che sia un 
giocatore «umorale*, poco af¬ 
fidabile dal punto di vista dei 
comportamenti. Beh, questo 
terzino nel Milan detiene un 
singolare primato; è dal 18 
settembre |98S che non salta 
una partita di coppa per un 
totale di 27 partite utili. Scivo¬ 
la sull’argomento gomitata 
(«ma loro per spaventarci ci 
hanno insultato fin dal sotto- 
passaggio») e tocca la que¬ 
stione del gioco e del can^pio*. 
nato, me è ancoréàp^., 
Sulla problema degli schemi, 
ha ragione Baresi; ci manca 
Gullit». Allora, visti i tempi del 
suo ricupero, c’è poco da sta¬ 
re allegri. 


Giornali 

spagnoli 

«Reai 

rissoso» 


fli MADRID. «Solo rabbia», 
«Nemmeno questa volta», «Il 
Madrid perde in una rissa». 
Sono alcuni dei titoli dei mag¬ 
giori quotidiani spagnoli all’e¬ 
liminazione del Reai Madrid 
dalla Coppa dei Campioni ad 
opera del Milan. La stampa 
itrérica è concorde ne) con¬ 
dannare il gioco violento esi¬ 
bito dai campioni di Spagna, 
il quotidiano sportivo della ca¬ 
pitale Maral paria di «mollo 
nervosismo, troppa fretta e 
poco cervello». Ancor più 
esplicito il giornale £/ Mando: 
«Per fermare il Milan, che gio 
cava meglio, hanno dovuto fa¬ 
re ricorso alla violenza». Sul 
gioco intimidatorio praticato 
dai madrileni si soffenna an¬ 
che Diario 16 secondo cui U 
Rea) «ha utilizzato in troppe 
occasioni la violenza come 
unica via per fermare ì) rivale» 
ed aggiungendo che «Toshack 
e i suoi giocatori hanno cerca¬ 
to di battere Sacchi in dispre¬ 
gio de) gioco del calcio». Una¬ 
nime anche i) giudizio sulla 
qualità del gioco espresso dal¬ 
le furie bianche e sulla supe¬ 
riorità della squadra rossone¬ 
ra; «La partita è stala emozio¬ 
nante ma scarsamente tecni¬ 
ca > scrive El Pa^ * ed II Milan 
ha controllalo il gioco in c^ni 
momento. I) Reai Madrid in 90 
minuti ha tiralo una sola volta 
tra ) pali della porta italiana 
perdendosi in un mutile scam¬ 
bio di calci*. Secondo As «il 
goal è venuto in un buon mo¬ 
mento dal punto di vista psi¬ 
cologico ma nel secondo tem¬ 
po la squadra non ha saputo 
come eliminare il Milan, spe¬ 
cie dopo l'espulsione di San* 
chis.per gioco falloso». Amaro 
ilèòihmento del Marca «Il Mi- 
lah è stato ancora una volta 
migliore del Madrid. Nè la fe¬ 
de del tifosi nè un miracolo 
hanno permesso che si ac¬ 
cendesse la magia». 


RONAkDO PIRQOLINI 


■i ROMA L'audience di 
«Fantàstico* sta diventando 
una lotteria per la Rai. Il cal¬ 
cio^ invece. rispetto al varietà 
del sabato sera, è più affidabi¬ 
le di un Sol. (I mercoledi di 
Coppe ha (atto registrare una 
nuova impennata negli indici 
di ascolto, (n testa Rea! Ma- 
drRt-MUan con tredici milioni 
e mezzo di italiani sintonizzati 
su.Raiuno e cinquecento mi¬ 
lioni di spettatori davanti agli 
schermi dì mezzo mondo. 
Non siamo al record di quasi 
19 milioni per la finale di Cop¬ 
pa Campiohi del niagoio scor- 
sptfa e Steaua Bucarest 
ina il mércoledi di còppe è 
stalo un successone. Gilberto 
Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo della Rai, non si 
stupisce più tanto: «Il boom di 
Milan-Real Madrid era preve¬ 
dibile. E una partita particola¬ 
re. Uno di quegli scontri stori¬ 
ci e, acKhe se T'evenlo è stato 
anticipalo dal sorteggio, era 
attesa come una finale*, 

lì calcio televisivamente tira 
e da tempo Sua Emittenza il 
cayalier Berlusconi ha drizza¬ 
lo le' anténne. Ih estate ii grup¬ 
po Fininvèst è scesò in campo 
ébquìsiando un pacchetto di 
diritti televisivi di squadre eu¬ 
ropee impegnale nelle Coppe. 
E stata la dichiarazione uffi- 
ciale.di guena. «Disinnescata», 
subito dopo, con l'pfferta alla 
Rai di trovare un accordo. Sul 
fronte del calcio la guerra si fa 
per il momento in trincea. An¬ 
che se non mancano lé scara¬ 
mucce. come è successo, a 
Dortmund per la partita di an¬ 
data tra Bomssia e Sampdo- 
ria. quando ì diritti Fininvèst 
imposero il black oul anche ai 
microioni della radio pubbli¬ 
ca, permettendo soltanto la 
radiocronaca del secondo 
tempo. 

Ma la Fininvèst. in attesa di 
riméttere la palla al centro, ha 
ingaggialo altre battaglie. Do¬ 
po aver tolto alla Rai il torneo 
di Wimbledon e ì Mondiali di 
canottaggio ora sta cercando 
di far restare ai box la Raì sul¬ 
la Formula 1. E la partita sul 
calcio in tv a che punto è? «Fi¬ 
no al '90 abbiamo i nostri 
contratti - dice Evangelisti - 
quando si batterà di rinnovare 
gli accordi faremo le nostre 
proposte decisi, però, a non 
farci trascinare nella logica 
deH’asta selvaggia. Noi siamo 
un ente pubblico e abbiamo 
degli obblighi di legge da ri¬ 


spettare. Cosi come mettiamo 
al primo posto il rispetto del¬ 
l'utente, rispettando Io sport*. 

La risposta appare sibillina 
ma non troppo, il riferimento 
alle interruzioni pubblicitarie 
è chiaro, anche se non espli¬ 
cito. Per il calcio la Rai è arri¬ 
vata ad un investimento di 
100 miliardi e non è disposta 
a fare ulteriori pazzie. Ma co¬ 
me farà a respingere l'offensi¬ 
va berlusconiana? Inutile chie¬ 
dere lumi al capo del pool 
sportivo. La questione non è 
di sua competenza e anche 
un parere personale sarebbe 
iuorì luogo. D'altronde il pro¬ 
blema, lo sanno anche i sassi, 
è squisitamente politico. La 
legge per regolamentare il 
mondo dell'emittenza televisi¬ 
va non è ancora scesa in cam¬ 
po perle risse tra i partiti della 
maggioranza. E le tanto invo¬ 
cate leggi di mercato vengono 
così vanificate dall’esistenza 
di un un duopolio. Un braccio 
di ferro anch'esso senza rego¬ 
le, o meglio che pone Umili 
ad uno solo dei contendenti: 
la Rai. Un vera concorrenza 
può svilupparsi solo mettendo 
in piedi un sistema legislativo 
che garantisca la trasparenza 
di chi opera nel settore e offra 
pari opportunità di accesso al 
mercato di una pluralità di 
ti>ggetti, di imprenditori. 

^ in questo clima di incer¬ 
tezza la tele\àsione pubblica 
sta affrontando la sfida dei 
prossimi Mondiali di calcio. 
Ogni domenica su vari campi 
vengono sperimentate nuove 
tecniche di ripresa. «Stiamo 
provando - spiega Sandro Pe- 
Irucci, il vice di Evangelisti - a 
fondere diversi sistemi dì ri¬ 
presa. Alle due telecamere 
che raccontano la partila sen¬ 
za mai perdere di vista il gio¬ 
co ne affianchiamo altre selle, 
in alcuni casi anche nove, che 
descrivono i particolarì sfrut¬ 
tando le pause dell'incontro. 
Il nostro obiettivo è quello di 
raggiungere la perfezione tec¬ 
nica della tv inglese, ora il no¬ 
stro livello è pari a quello del¬ 
le televisioni tedesca e spa¬ 
gnola.» 

E di italico che cosa ci met¬ 
terà la Rai? «Non mancherà un 
pizzico del nostro tradizionale 
estro. Come, ad esempio, le 
microtelecamere che faranno 
compagnia ai portieri osser¬ 
vandoli dall'intemo delle tra¬ 
verse». 


Domenica c’è Fiorentina-Bologna; pochi mesi fa una bomba molotov ridusse in fin di vita un ragazzo 

Saggio scende in campo contro la violenza 



Alla v^llìa della partita tra Fiorentina e Bologna, il 
centrocampista viola Saggio ha lanciato un appel¬ 
lo alle due tifoserìe perché stringano un patto di 
amicizia. «Un’inteivìsta alla tv con il giovane Dal¬ 
l’Olio. che é stato tra la vita e la morte per quella 
molotov lanciata sul treno, mi ha messo i brividi 
addòsso», ha detto il giocatore. Dall'Olio dovrà in¬ 
vece sottoporsi ad un nuovo intervento. 


UNHSaULLINI 


H RREN^ Accorato appel¬ 
lo atl'amicizia fra tifoti, lancia¬ 
to da Roberto Bagg'to alla vigi¬ 
lia della partita Fiorentina-Bo- 
l<^a. n fantasista vìoia è ri¬ 
masto particolarmente colpito 
e commosso da una inteivista 
televisiva con Ivan Oaii'OUo, il 
giovane che rimase grave¬ 
mente ustionato da una bom¬ 
ba molotov, lanciata nello 
scon^iartimento del treno che 
il 18 giugno scorso, in occa¬ 


sione di Fiorentina-Bologna. 
trasportava a Firenze i sosteni¬ 
tori delia squadra rossoblù. 
DaU’OIio subirà un nuovo in¬ 
tervento ai San Martino di Ge¬ 
nova. dove è ricoverato. Bag- 
gio sì era ripromesso dì lare 
visita al tifoso bolognese, ma 
per impegni vari non lo ha 
potuto fare. Cosi ieri dopo per 
la qualificazione ai terzo turno 
della Coppa Uefa, parlando 
della 


partita di domenica con il Bo¬ 
logna, ha detto; «Non so anco¬ 
ra quando farò vìsita a Dall’O¬ 
lio. Ho visto una intervista do¬ 
ve si ricordava quanto avven¬ 
ne qualche mese fa, prima dì 
Fiorentina-Bologna. Mi sono 
venuti i brividi. 

Vorrei che domenica, sugli 
spalti del Comunale, ì nostri 
sostenitori esponessero uno 
slrisione per fare gli auguri a 
Dall'Olio con un simbolico 
scambio di sciarpe. Finiamola 
con la violenza. Di male v'e 
nè tanto in giro. Ancora non 
riesco a comprendere i motivi 
che spinsero i tifosi viola a 
lanciare quella molotov. Su 
quel treno ci poteva essere 
anche mio fratello. Ho tanti 
impegni calcìstici ma in que¬ 
sto momento non voglio di¬ 
sturbare DairOiio alla vigilia 
di un nuovo intervento. Prima 
o poi troverò ii coraggio di an¬ 


dare a trovarlo. Allo stadio si 
deve andare per divertirsi. 
Non smetterò mai di consi- 
giiare ai tifosi. In particòlar 
modo ai giovani, dì compor¬ 
tarsi civilmente e dì stare lon¬ 
tani dal pericoto della droga». 
Roberto Baggio, assieme a 
Carlos Dunga, ha prestato 
rimmagine ail’iniziativa Dn> 
ga-Out lanciata dall'assessora¬ 
to alla Sicurezza sociale del 
comune dì Firenze. 

Parlando della partita con¬ 
tro i francesi de) Sochaux, do¬ 
po avere sostenuto che airehe 
in dieci la squadra ha disputa¬ 
lo una gara gagliarda, ha pro¬ 
seguito dicendo; «Giusto fe¬ 
steggiare la qualificazione al 
terzo turno della Coppa Uefa, 
ma sarà bene pensare anche 
alla partila con il Bologna in 
campionato. Dopo aver elimi¬ 
nato gli spagnoli dell’Atletico 
Madrid abbiamo perso in 



campionato contro l'Udinese. 

A proposito delia partita di 
domenica da ricordare che 
per motivi di sicurezza la so¬ 
cietà viola non ha potuto in¬ 
viare alcun biglietto ai tifosi 
della squadra Doiognese. Lo 
stadio (Comunale, per i lavori 
dì ristrutturazione, può ospita¬ 
re solo 16mila spettatori. Gli 
abbonati sono circa 9.SOO e la 
società ha messo in vendita, 
soltanto per i tifosi fiotentini. 
4mtla biglietti di curva. 


Pecd «Vi saluto senza laaime, anzi rido» 


Eraldo Pecci dice addio al calcio. Diciassette anni 
di carriera con 350 partite in serie A, 67 in B, oltre 
a sei presenze in nazionale. Il suo esordio risale al 
3 marzo del '74 nella partila che il Bologna giocò 
in trasferta contro la Juve (1-1). Vinse lo scudetto 
col Torino di Pulici e Oraziani nel 75-76. Giocò an¬ 
che nella Fiorentina e nel Napoli. Domenica scor¬ 
sa l’ultimo incontro col Vicenza (Cl). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAOHELI 


■1 BOLOGNA Coerenza, co¬ 
raggio, e ironia. Queste le tre 
idee-forza che hanno contrad¬ 
distinto la carriera calcìstica di 
E-aldo Pecci. Una camera 
brillantissima che è giunta al 
capolinea mercoledì sera con 
un «divorzio» (dal Vicenza) in 
qualche modo traumatico e 
se vogliamo anticonvenziona¬ 


le, ma ancora una volta im¬ 
prontato ad una logica di 
chiarezza e linearità. 17 anni 
di carriera professionistica 
con 350 partile in serie A e 67 
in B. 6 presenze in nazionaie. 
fotografano un bel pezzo di 
storia del calcio italiano che 
da oggi va in archivio. 

Ma lui. «Piedone», commen¬ 


ta questo abbandono senza 
dichiarazioni lacrimevoli reto¬ 
riche. ma nella solila maniera 
scherzosa e dissacrante. 

«A 34 anni - esordisce - è 
nella logica deile cose che un 
caiciatore prenda in conside¬ 
razione i'ioea di abbandona¬ 
re. il "motore" non gira più a 
mille, anche se è sempre un 
buon diesel in grado di per¬ 
correre ancora tanti chilome¬ 
tri. Le vicende vicentine mi 
hanno comunque indotto a 
dire basta prima del tempo. 
Ma non sto qui a recriminare 
o a piangere*. 

Vediamole queate vicende 

vicentine. 

Tutto molto chiaro. Due setti¬ 
mane fa ho lasciato Bologna 
perché avevo ancora voglia di 
giocare e soprattutto mi piace¬ 
va l’idea di chiudere la carriera 
in una categoria per me sco¬ 


nosciuta, la Cl, avendo come 
allenatore Romano Fogli, una 
persona seria e capace, col 
quale mi sentivo in sintonia. 
Potevo dare una mano ai miei 
giovani colleghi. Improwìsa- 
mente, e secondo me senza 
motivo. Fogli è stato esonera¬ 
lo. A quei punto non esisteva¬ 
no più ì presupposti per una 
mia permanenza. Ho parlato 
coi presidente ed ho deciso di 
togliere il d'isturbo. Tutto qua. 
La sua carriera è stata co¬ 
stellata da scelte atipiche e 
per ceri! versi coraggiose: 11 
■no* alla Nazionale, poi la 
fuga dal Napoli di Maradona 
poco prima che 11 club cam¬ 
pano intaprendesse la vola¬ 
ta verso la scudetto, la scelta 
di Bologna, poi ancora l'ad¬ 
dio Impresso alla maglia 
rossoblù e ora l'addio al cal¬ 
do giocato... 


Sono state tutte scelte di vita, 
che possono essere sembrate 
rischiose e comunque penaliz¬ 
zanti per la mia carriera. In ve¬ 
rità ho sempre privilegiato l’a¬ 
spetto umano di questo me¬ 
stiere. Non ho mal fatto calcoli 
economici. 

Un bilando positivo sotto 

tulli gli aspetti? 

Qerto. io mi considero una 
persona estremamente fortu¬ 
nata. Vent'annì anni fa. in Ro¬ 
magna, studiavo e facevo il ca- 
merire per prendere qualche 
soldo. Ero povero in canna. 
Poi ho scoperto che col calcio 
potevo divertirmi, guadagnare 
e condurre una vita libera. Mi è 
andata bene. Ma ho sempre 
privilegiato altri valori, E le mie 
scelte credo lo stiano dimo¬ 
strando. Insomma. mi sono 
sempre divertito ed ho guada¬ 
gnato dando calci ad una pal¬ 


la. Che cosa potevo pretende¬ 
re di più? 

Quindi penali rimpUato. 

Nessunissimo. Se potessi riper¬ 
correre la strada di questi miei 
venti anni di carriera non cam¬ 
bierei quasi nulla. 

Uabbandopo tl crea traond? 
No. Nella vita cì sono delle 
scelte dettate dal tempo. A 34 
anni bisogna prendere in con¬ 
siderazione la possibilità di ap¬ 
pender te scarpe al classico 
chiodo. Ma ci si può divertire 

10 stesso, con o senza calcio. 

E se Corionl le offrisse un 
posto di dirigente nel Bolo¬ 
gna? 

Bologna è la mia città, la socie¬ 
tà rossoblù è da sempre nel 
mio cuore. Sarei felice di dare 

11 mio contributo anche in que¬ 
sta veste. Vedremo... 



Eraldo Pecd 
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Sport 


La bufera In mattinata il giocatore 
Maradona si presenta airallenamento 

su Napoli «Sono pronto a giocare quando 

___ Feriaino vorrà, lui è il capo» 


Ma un nuovo giallo movimenta 
la pomata: un ragazzo lo accusa 
«Mi ha picchiato per strada» 

Diego smentisce: «È un bugiardo» 


«n caso è chiuso, aim no» 



Diego Maradona è di nuovo nell’occhio del ciclo¬ 
ne. Dopo aver abbozzato una tregua con la socie¬ 
tà napoletana al termine dell'allenamento del mat¬ 
tino, è stato al centro di un giallo nelle prime ore 
del pomeriggio. Un giovane di 15 anni, Diego Mi¬ 
nieri, si è presentato all’ospedale San Paolo di¬ 
chiarando di essere stato colpito con un pugno 
dall'argentino.ln serata la smentita del giocatore 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H NAPOLI II Vesuvio Irema, 
è un Vesuvio tascabile, riccio¬ 
luto, si chiama Diego e gli ulti¬ 
mi scossoni di una lunga sene 
il dedica a Corrado Marado 
na-Ferlaino, il match è aperto 
Sotto il vulcano c‘è una stona 
cominciata sei anni fa. amore, 
screzi, gelosio, mcomprensio 
ni, odio, tutti gli ingredienti 
possibili e immaginabili ce¬ 
mentati da un pallone e uno 
scudetto. «Ma tra noi adesso è 
tutto finito, chiuso», frase ad 
effetto pronunciata dai Pibe 
de oro mercoledì, dopo aver 
saputo di esser stato escluso 
dalla squadra antì-WcUlngen 
per un diktat venuto dall'alto. 
In realtà nessuno Ieri si aspet¬ 
tava una replica del «nemico». 


perché anche in estate duran¬ 
te la lunga scomparsa di Die¬ 
go nelle Pampas il presidentis- 
simo aveva sempre evitato un 
intervento in prima persona, 
facendosi rappresentare da 
qualcun altro. Ed è andata in¬ 
fatti così: mentre Maradona 
giungeva canticchiando, co¬ 
me se nulla fosse successo, ai 
centro di Soccavo per l'allena- 
mento, Feriaino si trovava a 
Parigi «per affari*. Non c'era, 
badate bene, nemmeno Bi- 
gon, tornato a casa sua, a Pa¬ 
dova, nella prima mattinata, 
in compenso si è visto Moggi 
tentare invano di ricomporre 
ta questione stroncando sul 
nascere un nuovo romanzone 
a puntate sull'asso argentino. 


•Il provvedimento era finaliz¬ 
zato alla partita dt Coppa e 
tutto adesso finisce. Il caso è 
chiuso». Parole poco convin¬ 
centi. specie alia luce di un 
Maradona che ha dato del bu¬ 
giardo a Ferfaino in diretta u- 
vd nel mezzo di una sene di 
frasi bellicose. E qualcuno ri¬ 
corda pure le parole mormo¬ 
rate da Bigon: «Nel calcio ho 
visto tante cose, non credevo 
di averie viste tutte*. 

Mentre Di^o, da confina¬ 
to attore, si alienava con Crip- 
pa e Di Fusco fra mille risate. 
Massimo Mauro. r«eroe» della 
partita con gli svizzeri, si è 
espresso cosi: «Mi sembra che 
SI stia un po' esagerando. 
Quando ero alia Juve. nel pri¬ 
mo anno di gestione-Marche- 
si. Platini si presentò al ritiro 
con quindici giorni di ritardo. 
Ebbene, non successe proprio 
nulla. Ma alla Juve era tutto 
più chiaro. Comunque, am¬ 
metto di non aver mai \àsto un 
giocatore presentar» appena 
un'ora prima della partita». In 
attesa di Maradona la confu¬ 
sione è aumentata con l'arrivo 
del medico Bianaardi. 
contestato aspramente da un 
quotidiano napoletano e via¬ 


bilmente nervoso. C é da dire 
infatti che Fenica è iuon squa¬ 
dra da un mese e mezzo per 
uno stiramento che non sa¬ 
rebbe stato diagnosticato con 
tempestività (giocò ancora 
peggiorando del tutto le sue 
condizioni fisiche), mentre 
Carcca è stato messo in cam¬ 
po col Wettmgen malgrado 
non fosse assolutamente in 
grado di farlo «La gamba mi 
ha fatto male al primo scatto - 
ha ammesso len il brasiliano, 
che usci dal campo visibil¬ 
mente zoppo - spero di poter 
partire sabato (domani) per il 
Brasile per farmi curare dai 
medici che mi assistevano a 
San Paob (Luis Soday e Mar¬ 
co Rem). - ha aggiunto 
con una frase che è sembrata 
"di riparazione" - seguirò le 
istruzioni di Bianciardi». Care- 
ca salterà sicuramente la par¬ 
tita della selecao di Lazaroni 
contro la Jugoslavia e il suo 
rientro nel Napoli è al mo¬ 
mento difficilmente ipotizza¬ 
bile*. 

In questo contesto di som¬ 
ma confusione è arrivato final¬ 
mente Maradona, circondato 
dal solito assalto in massa di 
cineprese, telecamere, micro¬ 
foni. già detto tutto - ha 


commentato evitando di fer¬ 
marsi e anzi procedendo a 
razzo verso la sua Ferrari - ma 
aggiungo che sto benissimo, 
sono pronto a giocare quando 
Feriaino vorrà. Lui è il mio ca¬ 
po. IO eseguo». 

Ore agitate per il giocatore 
argentino. Dopo le baruffe so- 
cietane un nuovo colpo di 
scena: alte 14,50 un giovane 
tifoso di 15 anni. Diego Minìe- 
ri, si è presentato ail^pedale 
San Paolo con il volto tume¬ 
fatto. i) ragazzo ha dichiarato 
di avere ricevuto un pugno in 
pieno viso da Maradona. A 
bordo delia sua Petrarì. l'ar- 
gentino nei pressi di un sema¬ 
foro avrebbe intimato al gio¬ 
vane di non seguirlo con il 
suo motorino e, dopo aver 
perso la pazienza, sarebbe 
sceso dairauto colpendolo 
con violenza. In ospedale, i 
medici hanno riscontrato al 
ragazzo una contusione con 
un ematona con dieci giorni 
di prognosi. In serata è inter¬ 
venuto sulla vicenda lo stesso 
Maradona; «Non è vero nien¬ 
te, non ho messo le mani ad¬ 
dosso a nessuno. Ho solo par¬ 
lato con lui dal finestrino. Se 
sarà il caso mi farò tutelare 
anche in sede legale» 


Regali da sceicco, per il matrimonio miliardario deH’argentino: invitato anche Berlusconi 

E il Hbe diventa lo sposo d’oro 


Oltre 1.500 invitati per un costo complessivo di due 
miliardi di lire. Le nozze di Maradona, previste per 
martedì prossimo a Buenos Aires, si annunciano fa¬ 
raoniche. Sono in corso trattative tra la Fininvest e il 
•Plbe de oro» per riprendete l’intera cerimonia. Il 
giocatore partirà domenica sera per l'Argentina con 
un jet speciale. Invitati illustri Lucio Dalla, Vasco 
Rossi. Arrigo Sacchi e Clampieto Boniperti. 

■ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. mariòricciq 

città che conta. Anna e Anto- 


■i NAPOLI Anna e Antonio, 
ventidue anni tei, venticinque 
lui, hanno gli occhi sgranati e 
i nasi schiacciati contro la ve¬ 
trina di Cartier, in Calabrit- 
to, A due passi, in piazza dei 
Martiri, Palazzo Partanna, se¬ 
de deirUnIone induslrialf, e 
Palazzo Calabritto, quariier 
generale della Società sportiva 
calcio Napoli, si (ronte^iano 
come maestosi simboli della 


nio stanno per sposarsi. La lo¬ 
ro incursione In questo pezzo 
di «Napoli miliardaria» è aH'ln- 
segna di un tassativo «guarda¬ 
re ma non toccare»; tra mutuo 
per la casa, acquisti di mobili 
e lavatrice non c’è spazio per 
lo scintillante orologio inca¬ 
stonato di brillanti firmato 
Cartier 

Eppure nel negozio i com¬ 


passati commessi in completo 
grigio hanno un ^ran da fare 
in questi giorni. Si sposa Die¬ 
go Armando Maradona. e 
quel piccolo Olimpo dell'orefi¬ 
ceria pangina è meta conti¬ 
nua di vecchi e nuovi ricchi 
accomunati da un solo obiet¬ 
tivo- fare beltà figura. 

Sono 150 gli amici napoio- 
tani del «pibe de oro* ammes¬ 
si al matrimonio miliardario, 
fissato per le 20,30 dei 7 no¬ 
vembre prossimo a Buenos 
Aires. Ma la vigilia del grande 
evento sembra non interessa¬ 
re la città più di tanto. Sona 
pochi. Infatti, quelli che a Na¬ 
poli stanno vivendo trepidanti 
momenti di tensione i^r i'e- 
tema indecisione dì Diego: 
durante la cenmonia indosse¬ 
rà un abito firmato da Gio^io 
Armani o Gianni Versace? Per 
il vestito delta sposa, fanno sa¬ 
pere dal Sud America, Clau¬ 
dia Viilafane, futura signora 


Maradona. ha già deciso: lo 
confezionerà con stoffe italia¬ 
ne la creatrice di moda argen¬ 
tina Elsa Sanano, che all'utti- 
mo momento i'ha spuntata su 
Gianfranco Ferré. 

Nessun problema invece 
per Gennarino Montuori, det¬ 
to Palummella, Giorgio Cicca- 
reili e Pietro Pugliese, i leader 
degli «ullrà* della curva «B*. 
che sono nella lista degli invi¬ 
tati. A cucire i loto abiti sarà 
don Antonio, la cui fama non 
va oltre i confini del rione Sa¬ 
nità. Sono invidiatissimi. i tre 
supettifosi. Non solo perchè 
saliranno .sullo stesso jet, affit¬ 
tato da Diego, in compagnia 
di Lucio Dalia, Franco Califa- 
no, Peppino di Capri e Vasco 
Rossi, che canteranno durante 
il banchetto, e di ricchi indu¬ 
striali e affermati calciatori. 
Ma soprattutto perché saran¬ 
no vicino a luì, Diego Arman¬ 
do Maradona. nel momento 


più importante delia sua vita. 
Oltre alle valigie dei viaggiato¬ 
ri. sull'aereo deil'Aeroiineas 
verranno slstetnaU i regali de¬ 
gli invitali, compreso li servi¬ 
zio di bicchieri di cristallo dei 
tre supertifosi, «pagati con i 
nostri soldi. Non con quelli 
raccolti tra gli sportivi, come 
qualche maligno va dicendo 
in giro», sottolinea Pugliese. 

I titolari dei negozi Cappetll 
e Venlrelil. n^li'eiegante 
dei Mille, che espongono gli 
oggetti prescelti'dai futuri spo- 
». sono parchi dì notizie, an¬ 
che perché Diego ha fatto sa¬ 
pere dì non avere gradito ia ri¬ 
presa televisiva dei r^ali indi¬ 
cali, eseguita da una troupe di 
una emittente locale. Si limita¬ 
no a dire che tutto é ormai h- 
nito. Ma non moicano ie indi¬ 
screzioni: la sposa tiene molto 
ad una lesta di cavallo in cn- 
stallo punssimo. Ad appagare 
il desiderio di Claudia è stato 


un dirigente della Società Cal¬ 
cio Napoli, che ha sborsato 
quindici milioni senza batter 
ciglio. Ma l'elenco dei doni è 
infinito. Ci limitiamo a segna¬ 
larne alcuni; servizio di piatti 
«Flauto magico» di finissima 
porcellana Rosenthai; orolo¬ 
gio Cartier, tempestato di bnl- 
ianti; sculture, argenterìa va¬ 
ria, vassoi con motivi floieali 
irt rilievo, brocche, centri tavo¬ 
la e persino bòH^He firmale. 

Le ultimissime polemiche 
tra il calclalore e la società az¬ 
zurra non hanno rallentato i 
preparativi per la partenza. 
Con o senza il presidente Cor¬ 
rado Feriaino, l'aeteo diretto 
in Argentina decollerà da 
ma domenica sera alle 23,30. 
Unico scalo intermedio sarà 
Madrid, dove si imbarcheran¬ 
no altri ospiti e il «mitico» Al¬ 
fredo Di Stefano.Non faranno 
patte della comitiva i compa¬ 


gni di squadra di Maradona, 
Carnevale, De Napoli, Fusi, 
Ferrara e Crippa, perché im¬ 
pegnati con la Nazionale di 
vicini i’Il novembre. Quasi si¬ 
curamente ci saranno invece 
l'ex allenatore del Napoli Ot¬ 
tavio Bianchi, Arrigo Sacchi, 
Giampiero Boniperti e Anto¬ 
nio Matarrese, presidente del¬ 
la Fedeicalcio. Ancora Indeci¬ 
sa la partecipazione dì Beriu- 
iconj. Costo della festa nuzia¬ 
le che si tenrà nel mitico luna 
park e alla quale partecipe¬ 
ranno 1.500 invitati: due mi¬ 
liardi di lire. Una cifra che il 
«pibe de oro» quasi certamen¬ 
te recupererà se andrà in por¬ 
to l’accordo con la Rninvesl 
di Berlusconi che vuole ri¬ 
prendere l'intera cerimonia. 
Un rotocalco deilo stesso 
gruppo già si sarebbe acca¬ 
parralo il diritto di fotografare 
in esclusiva le nozze del seco¬ 
lo. 


Juventus 

Allarme, 
si blocca 
Aleinikov 


Sampdoria ————— Jacobacci «sosia» di Bruno Conti a Ferreri controfigura di Platini 

Ora Boskov Italianfesimi locatori sbamerì 

disdetto Storie dì caldo ed emigrazione 


■i TORINO. Se cerchi sorrisi 
nella Signora del dopo Cop- 
I Li L trovi propno pochini. 
D -i. cordo, la serata «france¬ 
se» iion è stata esaltante, ma 
ia squadra ha pur sempre 
centralo un obiettivo Impor¬ 
tante. Un poco l'effetto Milan, 
un poco una identità europea 
non ancora del tutto definita, 
con qualche dubbio che è af¬ 
fiorato sul conto della Juve, 
invitano a voltare pagina in 
fretta. Ma del sorteggio di sta¬ 
mane bisogna pur parlare, 
perché è un nferimenlo im¬ 
portante anche In chiave- 
campionato li ritornello gene¬ 
rale, guidato da Zoff, è che sia 
proprio indifferente un'awer- 
sana o l'altra. Il tecnico ha 
abituato da sempre i cronisti a 
sentirsi dire: «Una e l'aìtra è lo 
stesso» Aleinikov aggiunge 
soltanto che eviterebbe la Di¬ 
namo Kiev perché la ritiene la 
pii'] forte, Marocchi ci aggiun¬ 
ge \e due Uahane, ma solo per 
spinto patriottico anche nei 
confronti del compagni sovie- 
tiii C'ò anche chi, come For- 
tunalo, crede che un'avversa¬ 
ria forte esalterebbe di più la 
Juve. Le probabilità di incon¬ 
trare una di queste sono con¬ 
sistenti, essendo un gruppo 
piuttosto nutrito che com¬ 
prende, Ira le altre, Dinamo 
Kiev, Porto. Colonia, Stella 
R<)‘:sa, Stoccarda. Ma cl sono 
buone probabilità anche di 
uno scontro tra italiane. Le 
abbordabili non sono meno 
numerose tu cuor loro, ZofI e 
1 giocatori, sperano in una di 
queste. Brutte notizie su Alei¬ 
nikov ta pubalgia io fa soffrire 
ancora, li suo impiego a Mila¬ 
no è in forte dubbio. O T.P 


M GENOVA Silenzio, c'è 
Viaili. Ma lui non parla. Arriva 
per ultimo a Bogliasco. io 
sguardo sorridente, ricordo 
delle due prodezze che han¬ 
no fatto fuori il Boiussia, tutti 
pendono dalie sue labbra. Ma 
Viaili. a braccetto con il fido 
Katanec, sta zitto, continua il 
suo ostinato black-out con la 
carta stampata. Il dopo Coppa 
della Samp ricomincia dai si¬ 
lenzi di Viaili. Tutto come pri¬ 
ma. Ma neii'ana qualcosa è 
cambiato. Non c'é più quell’o¬ 
dore di ultima spiaggia, che 
aveva inquinato la vigilia. La 
squadra bìucerchiata ha supe¬ 
rato l'esame europeo. La 
grande avventura continua, 
per buona pace di Boskov. 
che dopo le ultime due scon¬ 
fitte in campionato era finito 
sullo scomodo banco degli 
imputati. Il generale Vujadin, 
che sentiva franare il terreno 
sotto i suoi piedi, ora ha ritro¬ 
valo sorriso ed ottimismo. A 
marzo si ritornerà In trincea 
per i quarti «e noi - dice senza 
esitazione - dobbiamo asso¬ 
lutamente evitare Anderlecht 
e Dinamo Bucarest, le uniche 
due squadre in grado di farci 
fuori. Con tutte le altre sarà 
una passeggiata*. Non c'è 
tempo però per cullarsi sugli 
allori. Si volta pagina, amva la 
Roma. Ricordi infausti. «L'an¬ 
no scorso a Marassi perdem¬ 
mo 2 a 0. Dobbiamo vendicar¬ 
ci per rientrare nel giro scu¬ 
detto». Non ci sarà Katanec. 
ancora sofferente alla caviglia 
destra (ha anche rinunciato a 
Jugoslavia-Brasile di martedì 
14 novembre); probabile una 
conferma della squadra che 
ha battuto il Borussia 

CSC 


Maurizio Jacobacci e Salvatore Romano, giocatori 
del Wettingen avversario svizzero (sconfitto) del 
Napoli in Coppa: sono soltanto gli ultimi nomi di 
calciatori italiani che giocano all'estero di cui «in¬ 
cidentalmente» ci si è trovati a parlare. La nostra 
Federcalcio continua a considerarli «stranieri», i lo¬ 
ro sogni di trasferirsi nel nostro campionato resta¬ 
no nel cassetto. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI Maurizio Jaco¬ 
bacci ha capelli lunghi e lisci, 
nerissimi. Cominciò a portarli 
cosi da quando vide Bruno 
Conti nel Mondiale spagnolo 
deird2. «II mio sogno è stato 
sempre quello di imitarlo. An¬ 
ch'io ho voluto la maglia col 
numero 7, quella che Conti in¬ 
dossa nella Roma. Anch'io 
avrei voluto giocare nel cam¬ 
pionato Italiano, ma gli anni 
passano e pure le speranze». 
Jacobacci ha 26 anni, è cre¬ 
sciuto in SfvizzeTa, a anni 
era una grande speranza del 
calcio elvetico Lo prese il 
Neuchatel, subito sene A. poi 
le Coppe «e la sfida coi Reai 
Madrid, che ci eliminò, ma in 
casa vincemmo noi 2 a 0» Pe¬ 
rò la sua carriera si inceppa, 
finisce in squadre meno cono¬ 
sciute, prima Bcllmzona e 
adesso Weltingen. La sfida di 
Coppa Uefa col Napoli sareb¬ 
be una bella occasione per 
mettersi in mostra- ma anche, 
al di là di ogni desiderio, una 
grande soddisfazione «soprat¬ 
tutto per mio padre, che è na¬ 
to in Campania, in un paesino 
che si chiama Morcone». Ma 
ia doppia sfida non io vede 
tra i protagonisti più brillanti 
«colpa deiremozione», si giu¬ 
stificherà cosi Gli resta la ma¬ 


glia di Francini, quella che il 
terzino gli regalò a Zurigo c il 
ncordo dello stadio San Paolo 
che credeva fosse «ancor più 
grande per come l'avevo visto 
in televisione*. 

Come Jacobacci. ci sono 
almeno una cinquantina di 
Italiani che giocano in Euro¬ 
pa Ma la Federcalcio italiana 
continua a considerare stra¬ 
nieri i giocatori che provengo¬ 
no originanamente da federa¬ 
zione estera: ed ecco perchè 
lesserarit, per uno dei nostn 
club, resta un problema. Me¬ 
glio andare sui mercato suda¬ 
mericano. 

Cosi ii calcio italiano conti¬ 
nua a privarsi dei nostri talenti 
cresciuti lontano. Pensiamo a 
Vmcenzino Scifo, origini sici¬ 
liane, che neli'lnter come 
«straniero* ha deluso ma che 
nella Nazionale del Belgio de¬ 
buttò a 17 anni e un bluff non 
sarà stato (oggi in Francia, 
nelTAuxerre, si sta rilanciando 
alla grande). O a Maurizio 
Caudino, il napoletano dello 
Stoccarda - che parla in ver¬ 
nacolo ma Ignora la lingua 
italiana - anche lui nel giro 
della nazionale di Becken- 
bauer 

Solo due esempi ma se ne 
potrebbero fare tanti altn- 



Jean Marc Ferren è rtato m 
Francia ma le oi^ini sono 
piemontesi (come pw Rati¬ 
ni), i genitori sono nati a Fra- 
bosa Sottana, prorincia di 
Cuneo. Oggi gioca nel Bor¬ 
deaux con buoni nsultati, in 
passato ha fatto parte anche 
della nazionale transalpina. 
«Ma sono sempre stato chiuso 
da fratini. Giresse e Tigana». 
Meno famoso di hu è Frank 
Panna, cresciuto in Australia, 
qualche anno fa nel minno 
del Bologna, ora apprezzato 
goleador dell'Andertecht, m 
Belgio. Dove in una sola squa¬ 
dra, li Charleroì, giocano ben 
tre dei nostri. Silvagni. Oiraba 
e Bre^no. Un goleador è an¬ 
che Carmelo Miccichè, sicilia¬ 
no di Palermo, che con le sue 
reti ha tenuto in alto m queste 


Maggioranza «svizzera» 


Manfrada, attaccante. 
Ponte, centrocampista 
Sforza, centrocampista 
lacobacci, attaccante 
Cacciapaglia, difensore 
Gambino, centrocampista. 
Marinelli, attaccante 
Siivagni, centrocampista 
Miccichò, attaccante 
Ferreri, centrocampista 
Bracigliano, centravanti 
Gaudino. attaccante 
Diliberto, difensore 
Dorigo, difensore 


Lugano (Svizzera) 

Baden (Svìzzera) 

Aarau (Svizzera) 
Wettingen (Sizzera) 
Servette (Svizzera) 

San Gallo (Svizzera) 
lokeren(0etgio) 
Charleroi (Belgio) 

Metz (Francia) 

Bordeaux (Francia) 
Nimes (Francia) 
Stoccarda (Germania 0.) 
Roda (Olanda) 

Chelsea (Inghilterra) 


20 

34 

19 

26 

27 

21 

23 

26 

26 

27 

31 

23 
26 

24 


ultime stagioni i) blasone dei 
Metz. 0 Giuseppe Manfreda, 
ultima scoperta del calcio el¬ 
vetico: nell'attacco de) Luga¬ 
no telila tutte le settimane, è 
quarto nella classifica canno¬ 
nieri con sette gol. Qualche 
anno fa Vinicio io voleva por¬ 
tare ali'Avelìino, andò a visio¬ 
narlo personalmente a Gine¬ 
vra, ma proprio quel giorno il 
suo allenatore decise di non 
farlo giocare. Non se ne fece 
monte, i sogni possono svani¬ 
re anche così. 

Quello di Roberto Sciascia 
è for^e il caso più crudele: al¬ 
l’estero aveva giocato nello 
Standard Liegi e ncll'Acade- 
mia Coimbra (Portogallo). lo 
prese l'Udinese ma per pro¬ 
blemi burocratici non potè 
giocale subito tra t «prof». Rnl 


a) Vitlono Veneto in interre¬ 
gionale, oggi di lui si son per¬ 
se le tracce. Negli anni Settan¬ 
ta, in regime di autarchia, lo 
stesso suo sogno coltivarono 
altri italiani: fu quando, a 
«frontiere chiuse», cì fu la de¬ 
roga per gli oriundi. Arrivò un 
gruppetto nutrito di giocatori 
con tante speranze nella vali¬ 
la, ma nessuno riuscì a sfon- 
are, ai più furono fatte pro¬ 
messe e si rihovarono nel cal¬ 
cio minore. Levantacci fini al 
Chieti, Mircoli lo segui dopo 
aver tentalo nella Sampdona. 
il più fortunato, se cosi si può 
dire, fu Sartori, un «rosso* on- 
ginario de! Trentino che il Bo¬ 
logna prese da) Manchester 
United. Giocò qualche partita. 
Ma nessuno, oggi, se ne ricor¬ 
da più. ÙF.Z. 


Senna 

all’attacco: 

«Mondiale 

manipolato» 



Gli arbitri 
di domenica 
Agnolin 
perMilan-luve 


Delusa e piena di oigoglìo la reazione di Ayrtort Senna (nel¬ 
la foto) alle accuse ^lla Federcizione intemazionale che ha 
confermato la squalifica di Suzuka che lo taglia fuori dalla 
corsa al titolo '89 e che lo ha bollato come un perìcolo del 
volante, «Sono stato trattato come un crimlnaie e non posao 
accettarlo. Correre è mia vita, ce l’ho nel sangue. Avevo 
pensato di fermarmi, ma poi ho capito che avrei fatto il loro 
gioco. Hanno cercato di ciestabilizzarmi. mi hanno motivato 
ancora di più e Io dimostrerò nella corsa di Adelaide. Resta 
i) fatto che questo mondiale è stato manipolato». Intanto si 
sono svolte ieri sul circuito di Adelaide le prequalìficazioni. 
Primo Larini su-Osella con ri8”379 alla inedia di 173.618 
Kmh. secondo Alliot su Lola Lamborghini, terzo Ghinzanì 
ancora su Osella, quarto il finlandese Lehto su Onix Ford. 
Sesto Albereto su Lola Lambo^hini non ammesso alte pro¬ 
ve ufficiti cut accedono invece l pnml quattro. 

Gli incontri principali deh 
l'undicesima giornata di 
campionato saranno arbi¬ 
trati da Agnolin (Milan-Ju- 
ventila), Paìretto lSampd<^ 
na-Roma), e D'Elia (Ven> 
na-Inter). Tutti e tre hanno 
già diretto in questa stagione 
almeno una delle due fo^ 
mazioni in campo Agnolin m Milan-Fiorentina trinata 1* 
t ein Lazio-Juventus, ancora M.PairettoinRoma-Atalanta 
4-t e Udmese-Sampdona 3-3. O'Eiia in Inter- Juventus 2-1. 
Questi gli altri della serie A Nicchi perBari-(^noa. Sguizzalo 
Cesena-Ascoli. Pezzella Cremonese-Udinese, Bakjas Rmen- 
tina-Bologna, Di Cola Lazio-Atatanta,Comteti Napoli-Lecce. 
&rie B: Fabbricatore Ancona -Pisa, Bailo Barletta-Conto, 
Piana Brescia-Foggia, Coppetelli Cosenza-Reggina, Qua^ 
luccio Messina-ucata, Lombardi Monza- Catanzaro, Roggi 
Padova-Reggìana, Ceccarini Parma-Avellino. Guidi Pescara- 
Triestina, Felicani Torino-Cagliari. 

John Charter, W gigante de(Ia 
Juventus degli anni Sessanta 
che secondo un giornate po¬ 
polare inglese sarebbe stato 
ricoverato per una gravissi¬ 
ma forma di sclerosi alte os¬ 
sa, sta invece beniMimo. Lo 
assicurano i dirigenti del 
Leeds United, la squadro 
che il cinquataseienne ex calciatore segue da anni, affe^ 
mando anche che il «gigante buono» ha risolto, grazie all’a¬ 
michevole dello scorso anno con la Juventus, le sue diffkoh 
là economiche. A lui infatti era stato devoluto l'Incasso « 
Charles ha potuto cosi risposarsi e stabilirsi nei pressi dt 
Leeds. L'equivoco sui ricovero è nato da una malattia di uno 
dei quattro figli avuti dalla prima moglie. 


Sta bene Charies 
Il «Gigante buono» 
sièrisposato 
e vive a Leeds 


Londra chiama 
Roma: «Siate 
inflessibili 
con gli hooligan» 


L’ambasciata 
della Colombia 
«Il calcio 
non c’entra 
con la droga» 


Le auimttà itatene riceve¬ 
ranno dal governo britanni¬ 
co la richiesta di essere in¬ 
flessibili con i tirpsi-hqtpUri 
inglesi che creeranno pro¬ 
blemi di ordine pubblico di^ 
rame i mondialt del 1990. E 
un’altra misura di sicurezz» 
diramata dai ministero deh 
l'Ambiente che si occupa anche della sicurezia negli stadi e 
che chiede la collaborazione italiana per applicare la legge 
sulla schedatura dei tifosi inglesi ieri approvata anche dalla 
Camera dei lord. 

li governo coiombianio. th 
sentito per te aftermuionl di 
alcuni quotidiani Italiani sul 
finanziamento della natio- 
nate di calete, ha precteato 
che non esistono roppott) 
tra il narcotraffico e lo sport 
- della Cotomb'ia.Tùìfl ì flìUri- 
ziamentUè (teritto nella 
provengono solo dalla Federazione calcio e ia qualifieuJiK 
ne per i mondiali è frollo dello sforzo del giocatori e del so» 
slegno del popolo. La nota, trasmessa anche a) ministero 
degli Esteri, conclude con l'invito ai giornalisti sportivi a limi¬ 
tarsi a commenti «sportivi». 

Si è iscritta al corso per arbh 
tri organizzato dalla Fedcr- 
calcio Patrizia Panattoni, 28 
anni, agente dì commeicte 
che vive e lavora in provin¬ 
cia dì Pisa, li calete è semfNe 
stata la sua passione, ha gte- 
calo da piccola e arbitrare 6 
il suo sogno. Ma, dichiarano 
alla Rgc, l'associazione arbitri che consente la partecipazio¬ 
ne al corso, non prevede la figura delia donna-arbitro, quin¬ 
di la norma va interpretata in maniera restrittiva e Patrizia' 
pouà, tutt'al più, dirìgere partile amichevoli nei tornei Coro¬ 
nili. Patrizia lo sa ma non dispera e per oro ri accontenta di 
imparare ie regole con gli altri aspiranti arbitri che, dice, 
•fanno tutti il tifo per me». 


È nubile 
e biondissima 
È l’arbitro 
Patrizia 


■NMCO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 0.35 Tennis, Open di Parigi. 

Raldue. I8.20Tg2Sportsera;20,15Tg2LosporL 
Raitre. 14,30 Tennis, Open di Parigi: 18,4STg3Defby. 

Italia 1 .23,30 Calciomania; 0,40 Basket Nba. 

Dik. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportisslmo; 21,30 MondQcah 
ciò; 23,ISStasera sport. 

Odeon. 22,30 Forza Italia; 23,30 Top motori. 

Capodistria. 12 Calcio, speciale sorteggio Coppa Uefa; 13.45 
Mon-gol-fiera; 15 Jukebox (replica}; 15.4$ wxedi nMlie; 
16,30 Calcio, campionato argentino: Indipendiente-Racing 
(replica); 18,15WrestlingSpotiìghl; ISBsneye; 19,30 Sa¬ 
lirne; 20 Calcio, campionato tedesco; 21,45 Bottocanestro; 
22,45 II grande tennis. 


BREVISSIME 


Sorteggio Uefa. Oggi a Zurìgo si svolgerà il sorteggio del terzo 
turno di Coppa Uefa. Ieri intanto anche l’OMnpiakos di Ate¬ 
ne sì è qualificato, pareggiando M con il Vienna, ^l'andata 
la partita finì 2-2. 

Open di Parigi Boris Becker e John McEnroe, rispettivamente 
teste di serie n. 1 en. 3, si sono qualificati periquaitidi finale 
de^i Open indoor di Parigi battendo rispettivamente FOtget 

Philips Nel ritorno della partita dj Coppa dei Campioni la Phi¬ 
lips ha battuto il Bracknelt per 127-103. 

Fondi neri al MUan. Riprende oggi ii processo per le inegolà- 
rità di gestione nella società rossonera sotto la presidenza di 
Farina. 

Amichevole caldo. L’Algeria, prossima avversaria dell'Italia, 
ha pareggiato 0-0 a Tunisi. 

CommiMione disciplinare. Discuterà oui il reclaino del Ve¬ 
rona contro la squalifica di 4 giornate cli%tofnayor. 

Vince l'Italia, La nazionale dilettanti ha battuto a Paks l'Un¬ 
gheria per 2-0. 

Bravo '89. Roberto Baggio è al primo posto de) concorso del 
Guerin Sportivo riservato ai giocatori under 24 impegnàti 
nelle Coppe europee. 

Mountain Bike. L’ex ciclista professionista Mario Norìs si è 
laurealo ieri campione italiano delia specialità. 

Mondiali di basket. Il segretario della Flba Stankovic ha con¬ 
fermato- l’edizione 1990slfaràinA^enUna. 

Hildagtner. L’ex olimpionico detip slittino finirà nei guai OOri 
la giustizia per aver aggredito e messo ko durante un dìve^ 
bio Franz Kaser. capofrazione di Mengozzo (Bolzano). 


runiui 

Venerdì ^ 
3 novembre 1989 



























Artigianato 

Questa 
fìnanziarìa 
non va 

MANCO CRUCIANI* 

■i L'analisi delta proposta 
di legge finanziaria, vista dai 
versante delle imprese, pre¬ 
tenta caratteristiche di parti¬ 
colare gravità nei confronti 
delle politiche per la piccola 
impresa. In questa sede mi 
soffermerò solo sulle previsio¬ 
ni di spesa per investimenti. 
Non è difficile documentare 
l'esiguità di finanziamenti: ba¬ 
sterà far parlare i dati, inqua¬ 
drandoti nel contesto genera¬ 
le. 

Su un bilancio che prevede 
un saldo netto passivo di oltre 
I30ml)a miliardi, per il settore 
si prevedono 100 miliardi per 
il rifinanziamento del Fondo 
Nazionale deirArtigjanato che 
rai^senter^>bero una cifra 
esigua anche se non trascura¬ 
bile, se non fosse che i 130 
miliardi già previsti nella fi¬ 
nanziaria '87 e '88 non sono 
stati utilizzati, a causa della 
mancanza del regolamento 
attuativo. 

Se entro novembre il gover¬ 
no non avrà provveduto, que¬ 
sti stanziamenti saranno can¬ 
cellati, cosicché il saldo netto 
diventerà negativo per trenta ; 
miliardi. Non è forse superfluo | 
ricordare che senza il sospira- j 
lo regolamento, anche i fondi | 
previsti per il '90 andranno in | 
fumo, m quanto riguarda il ' 
credito siamo al ridicolo op- 

r jie airìncoscienza: scelgono > 
ministri Interessati. Solo un 
esempio: per agevolare Tazio- | 
ne delle operative di garanzia | 
e dei consorzi fidi, sono previ¬ 
sti cinque mtliardli 
La situazione più grave è 
però quella dclTAriigiancassa, 
dove siamo ormai al blocco 
delToperatlvità con grave no¬ 
cumento per gli investimenti 
e, di riflesso, sull'occupazio¬ 
ne; ma anche, aggiungo, con 
grande sottovalutazione di un 
patrimonio di professionalità , 
che cosi tacendo si rischia di 
vanificaro. 

Slamo ormai oltre l'emer¬ 
genza; per assicurare che i'i- 
sliluto possa almeno conti¬ 
nuare ad operare è necessario 
che 1) governo, entro novem¬ 
bre, approvi un decreto che 
consenta di coprire le previ¬ 
sioni della finanziarla 89 e 
quindi preveda lo stanziamen¬ 
to di 80 miliardi per il periodo 

Cldxpféènti^à df agevolate 

a 2:<iia sui 4.300 at¬ 
tualmente in attesa dei contri- i 
buio, t necessario che sia 
chiaro che questa é la condi¬ 
zione In assenza della quale 
per hstiluto non sarà più pos¬ 
sibile operare. Mi auguro che 
iqiti.i parlamentari abbiano 
ben chiaro questo punto. Per 

a uanto riguarda il 'w. a fronte 
i una domanda d'investi¬ 
menti stimabile in 6.800 mi¬ 
liardi. occorrerebbe uno stan- 
zjamento di 250 miliardi per il 
periodo '90-'96 mentre li go¬ 
verno ne prevede ottanta, sen¬ 
za ^modùlare olietanziamenU 
pimiennaii. Sulla base di que-^ 
sii d^tl, ci sembra corretto giu.- 
dicare come un tentativo di li- 
quidàzioné di questo strumen¬ 
to per consegnarlo magari 
nelle mani del sistema banca- 
rioprivato. 

È dunque per questo che la 
Cna àta^ oiganìzzando molte¬ 
plici iniziative di informazione 
e di sostegno alte proprie ri¬ 
chieste, mosse dalla gravità 
della situazione ma anche per 
denunciare questi tentativi re¬ 
conditi di cambiare le carte in 
tavola. Non cì sottraiamo ad 
una discussione sulla riforma 
delTMlgiancassa; anzi siamo 
proprio noi che sollecitiamo 
ravvio di una discussone 
conclusiva alla quale contri¬ 
buiremo con un nostro pro¬ 
getto che, tra breve, rendere¬ 
mo pubblico. Continuare sa¬ 
rebbe facile senza neanche 
far ricorso ai capitoli classici 
di questo ormai drammatico 
carter de dofeance. la riforma 
delle pensioni che non coste¬ 
rebbe una lira allo Stato, op- 

E uro quella fiscale per la qua- 
! quattro anni or sono abbia¬ 
mo presentato un progetto 
che ha incontralo generali ap¬ 
prezzamenti. 

V^lio invece concludere 
esprimendo la convinzione 
che questo governo non ab¬ 
bia né una politica indusinale, 
né, tanto rneno, un'idea per 
condurre in Europa l'insieme 
della piccola impresa. 

È pero significativo thè.’ 
contempofaneanierUe, si con-^ 
cretizzi un attacco a questi 
setti») la cui complessità e 
qualità nuova sono tali da esi- 
da tutta fa piccola impre¬ 
sa rilpòste adeguate ed ali ai- 
lezza di questo disegno. 

£ con questa ambizione 
che la Cna ispira le sue inizia¬ 
tive per contrastare questi in¬ 
dirizzi attraverso la concreilz- 
zazkrrie di un ampio schiera¬ 
mento di forze, capace di de¬ 
terminare nuòvi midirìzzì di 
governo, volti ad affermare un 
ruolo diverso e più incidente 
per .11 sistema della piccola 
impresa. 

* Ksponsobiie economico Cna 


Da una parte l’Europa 
in difficoltà e dall’altra 
Stati Uniti e Giappone 
al massimo competitivi 


Le nuove tecnologie sono 
le premesse indispensabili 
per fere prodotti ad alta 
qualità e concorrenziali 


La partita dell’ìimovazione 


_ Import-Export _ 

Tutte le occasioni 

‘V 

del mercato 
edilMoUsa 


MAURO CASTAONO 


La partita è aperta. Il gioco ammette colpi bassi. Il 
futuro è neirinnovazione dell'impresa. Da una parte 
abbiamo l’Europa in difficoltà e dall'altra Stati Uniti 
e Giappone competitivi ad ogni livello. L'introduzio¬ 
ne nell'Impresa di nuova tecnologia è premessa in¬ 
dispensabile per fare prodotti ad alta qualità e quin¬ 
di concorrenziali sul mercato. Anche qui però la cul¬ 
tura imprenditoriale, stenta ad evolvere. 


MAURIZIO OUANDALINI 


Parco installato di sistemi e terminali 
nei principali paesi (totale e in % sulla popolazione attiva) 

Francia Germania Regno Unito Italia Stati Un 


H Innovazione del prodot¬ 
to, dell'organizzazione e posi¬ 
zione competitiva dei mercati 
interni ed intemazionali (le 
tecnologie elettroniche sono 
apparati di automazione indu¬ 
striale basati sulTeleltronica: 
macchine a controllo numeri¬ 
co, sistemi ad automazione 
(lessibile, computer aided de¬ 
sign e computer aided mani- 
facturing; automazione d'uffi¬ 
cio: calcolatorì, workstations, 
terminali; telecomunicazioni: 
sistemi privati d'utente): que¬ 
sto ed altro vuol dire innova¬ 
zione. 

Prospettive In Eun^ 

Dando una occhiala ai proaot- 
ti oggi l'Europa è forte in attivi¬ 
tà come le macchine agrìcole, 
automobili e acciaio; è debole 
nell'elettronica di consumo e 
semiconduttori (settori ad ele¬ 
vata tecnologia e di prossima 
espansione). L'Europa, quin¬ 
di, risulta ben piazzata in setto¬ 
ri tradizionali: nelle macchine 
utensili (punta di. diamante 
della Germania e deiriialia), 
in cui gli sforzi in atto potreb¬ 
bero consentire un primato nel 
compuler’inlesrated manufac¬ 
turing e neil'automazione in¬ 
dustriale. Un risultato non ca¬ 
suale. sicuramente preoccu¬ 
pante. Se guardiamo il livello 
di penetrazione delTeletlroni- 


ca nei prodotti i) Giappone è m 
posizione di leadership, segui¬ 
to dagli Usa, e ad una notevole 
distanza l'Europa con l'itaha 
abbondantemente sotto la me¬ 
dia. 

L'industna italiana ha, me¬ 
diamente, innovato di più dal 
punto di vista oiganizzativo 
che tecnologico. L'apprendi¬ 
mento delle tecnologie elettro¬ 
niche è spesso confinato alle 
grandi imprese e a un numero 
abbastanza ndotto di piccole- 
medie imprese. Mentre nel¬ 
l'automazione industriale, ed 
in particolare automazione 
avanzata, il Giappone ed alcu¬ 
ni paesi europei hanno rag¬ 
giunto e superato gii Usa In 
Italia, ad esempio, le imprese 
sopra i 20 dipendenti investo¬ 
no in automazione avanzata a 
tassi supenori alla media euro¬ 
pea, alla media americana e 
infenon alia media tedesco- 
scandinava Risulta, anche, 
che l'àdozione di stnimenti di 
automazione flessibile risulti 
nettamente favorita nelle im¬ 
prese di grandi dimensioni che 
operano in selton ad elevata 
intensità di scala e caratteriz¬ 
zata da competizione oligopo¬ 
listica intemazionale 

Questo è un elemento che 
rimette in discussione la tesi 
sulle nuove tecnologie come 
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% su pop 
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n. 

% su pop 
attività 
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% su pop. 
attività 

n 

’/o su pop. 
attività 

Grandi 

1 230 

0.05 

1 510 

0.06 

1.491 

0.06 

737 

0,03 

12 220 

0.10 

Medi 

20 533 

0,88 

22.518 

0.82 

26.126 

0.96 

12 210 

0,52 

107.650 

0,91 

Piccoli 

171 100 

7.31 

169000 

6,87 

120.700 

7.01 

117 600 

5.00 

1489.000 

12.63 

Pc professionali 

573.000 

24,50 

712.000 

25.90 

884.000 

32.50 

350.000 

14,70 

11 872 000 

100,70 

Terminali 

1 284 000 

54,30 

1334 000 

50.70 1 441.000 

53,00 

660 000 

2T.9Ó 

15 220 000 

129,20 


fattore che. rendendo possibi¬ 
le il passaggio dalla produzio¬ 
ne di massa alla produzione 
flessibile, apre nuovi spazi 
competitivi ad imprese di pic¬ 
cole dimensioni riducendo 
perciò il molo della grande im¬ 
presa. 

Competldone llM<Uappo- 
ne. 

Ci troviamo a fianco due paesi 
altamente competitivi. Giap¬ 
pone e Stati Uniti. Il problema- 
obiettivo del futuro, non lonta¬ 
no (vedi li '93). per Tindustna 
italiana è ia capacità di parte¬ 
cipare ad un oligopolio elettro- 
nico-eleltromeccanico inter¬ 
nazionale mcui un numero li¬ 
mitato di grandi imprese può 
apprendere cur....tatlvamente, 
trasformando questa cono¬ 
scenza in un potente slmmen- 
lo concorrenziale. L'impres¬ 
sione - come confermano Gio¬ 
vanni Dosi e Massimo Moggi in 
un loro studio nel Terzo rap¬ 
porto Cer/frs sulTindustria e 
politica industriale italiana - è 


che oggi stiamo as^stendo so¬ 
lo all'Inizio di un proc^so re¬ 
lativamente fungo dì p^tetra- 
zione delTeiettionica nel siste¬ 
ma produttivo e. più in genera¬ 
te. nella società. Comuitque 
siamo ancora fontani da un 
modo di produzione ed t»ga- 
nizzazione sociale fondato sul- 
Telettronica (come, ad esem¬ 
pio, è accaduto per l'elettrici¬ 
tà). 

La diffusione dei sistemi Edp 
e dei sistemi di automazione 
flessibile presenta caratteristi¬ 
che sostanzialmente differenti. 
Esaminati nei propn campi di 
applicazione (ufficio e ptodu- 
zione/progettazk>ne). i'Edp 
tende ad automatizzare più ra¬ 
pidamente le aree fun^nali 
meno complesse (c<Mne la 
contabilità) e si diffonde poi 
lentamente nelle aree più evo¬ 
lute (li marteeting). I dati con¬ 
fermano il ritardo medio euro¬ 
peo rispetto gli Usa ed il ritardo 
italiano rispetto agli altri mag¬ 
giori paesi europei ((jenna- 


Costituita a Parigi società europea di ristorazione 

Ed ora anche il pasto caldo 
Ih attesa del mercato unico 


ma. Francia. Regno Unito). Il 
ritardo europeo è più alto nei 
micro e personal computer, è 
consistente nei grandi e piccoli 
elaboraion e non appare inve- 
M tra i medi elaboratori. 

(presto vuol dire che te im¬ 
prese medio-grandi europee 
presentano livelli di informatiz¬ 
zazione comparabili con le 
controparti americane, ma 
l'informatica è relativamente 
meno diffusa in giù, tra te im¬ 
prese medio-piccole e in Euro¬ 
pa mediamente c’è un numero 
infenore di mega-imprese. Il li¬ 
vello elevato di adozione di 
grandi sistemi degli Usa dipen¬ 
de probabilmente da parecchi 
fattori, alcuni connessi agli ef¬ 
fetti della domanda del settore 
militare ed aerospaziale, ed al¬ 
tri al numero ed alla dimensio- 
ne delie grandi imprese ameri¬ 
cane rispetto, appunto, a quel¬ 
le europee. Non sempre però il 
tanto vuol dire efficienza (ora¬ 
mai è nconoscmto il gap ma- 
nagenale delle imprese statu¬ 


:-ì ^ 


nitensi nello sfruttamento dei 
benefici derivanti dall'mtrodu- 
zione delle tecnologie infor¬ 
matiche). 

Nello sviluppo dei medi ela¬ 
boratori negli Stati Uniti si sono 
aftennate architetture dei siste¬ 
mi informativi mediamente più 
«evolute» rispetto a quelle eu¬ 
ropee. Le prime sono preva¬ 
lentemente caratterizzate da 
soluzioni più distribuite a reti¬ 
colo facenti uso dì medi siste¬ 
mi dipartimentali connessi a 
grandi elaboratori, mentre i 
modelli europei poggiano più 
spesso sull'uso di medi sistemi 
meno costosi e complessi, co¬ 
me surrogato dei grandi. 

Un comportamento diverso 
dovuto oltre che alle dimensio¬ 
ni aziendali anche a diversi 
modelli organizzativi, più di ti¬ 
po gerarchico-funzionate in 
quello europeo, più matriciale 
In quello statunitense. 

fine. La precedente puntata 
istalaptÀbiKata 
venerdì 2T ottobre) 


MASSIMO TOONONI 


Mi ROMA. R’xesst di con¬ 
centrazione e dì fusione; ac¬ 
quisizioni; ioint-venture; ricer¬ 
ca di alleanze. L'ormai prossi¬ 
ma scadenza dell'Interazione 
economica europea spinge le 
imprese di ogni settore a con¬ 
siderare come ambito di riferi¬ 
mento l’Europa e. conseguen¬ 
temente, Alte ricerca di tutte te 
forme possibili per Adeguare 
la propria, soglia dimensiona¬ 
le, e di integrazione funziona¬ 
te, alte esigerize di crescente 
competitività poste da un 
mercato transnazionale. La di- 
namizz^lone coinvolge pres¬ 
soché lutti i setton del mondo 
imprenditoriale e, tra questi, 
anche quello cooperativo, im¬ 
pegnato nell'avrio di processi 
di consolidamento e di svilup¬ 
po delia propria rete di impre- 


Dopo la costituzione. Io 
scorso anno, di Euroc (un 
raggruppamento delle m^- 
giorì cooperative di costruzio¬ 
ne' italiane, francesi, spagnole 
e portoghesi), è, adesso, la 
volta dell'Associazione nazio¬ 
nale delle cooperative di servi¬ 
zi della Lega che, insieme con 
te omologhe oiganizzazioni di 
Francia, Spagna e Portogallo, 
ha promosso la costituzione 
delta Société européenne de 
restauration (Ser). la società, 
costituita secondo le norme 
del diritto societario francese 
e con sede a Parigi, vede la 
partecipazione di imprese 
francesi spagnole e portoghe¬ 
si e, per l'Italia, dei Consorzio 
nazionale servizìr della Camst 
e della Cooperativa reggiana 


nstorazione 

L'obiettivo che ie o^aniz- 
zazioni cooperative si pongo¬ 
no è quello di promuovere 
l'intervento, a livello europeo, 
delle proprie imprese operanti 
nel settore della ristorazione 
collettiva (per le aziende), 
comunitaria (per scuole e 
ospedali) e commerciate fri- 
sloranti, self-service e bar). La 
società costituita svolgerà uno 
studio mirato per valutare te 
opportunità dì mercato (con 
attenzione prioritaria per la 
Spagna e il Portogallo, ma. in 
prospettiva, anche per la Gran 
Bretagna e la Germania), con 
la previsione di passare, tra 
circa un anno, alla fase sue- 
cesava della costituzione di 
strumenti imprenditoriali ope¬ 
rativi sulle aree dì business in¬ 
dividuate. 

«L'iniziativa si inquadra nel- 


Tambito deile più generali 
strategie di preserua in Euro¬ 
pa sancite dal nostro ultimo 
Congresso - dice FraiKesco 
Mastidoro, prendente del- 
TAncs-Lega - e riarda sia ia 
nstorazione colleUiva e com¬ 
merciale. nella quale il movi¬ 
mento cooperativo italiano è 
in posizkme di teader^ip a ti- 
vello euremeo, sta i ttclrel-re- 
staurant, dove è all'avanguar¬ 
dia ia Francia». 

Le cooperative italiane pre¬ 
senti, oltre al Consorzio nazio- 
nate di settore, nella compagi¬ 
ne sociale della Ser. hanno 
del resto te carte in regola p«' 
intraprendere attività rmpren- 
ditonali di rilievo europeo. La 
Camst, ai terzo posto nella 
classifica delie aziende italia¬ 
ne del settore, si è aggiudica¬ 
ta, lo scorso anno, ia g^ticme 
dr un importante lotto di risto¬ 
razione nell'ambito dd servizi 








agli uffici Cee a Bruxelles; la 
Coi^raliva reggiana ristora¬ 
zione ha costituito, insieme 
con la Coris di Modena e la 
belga Belgorest, una società 
(Resleuropa) che opera con 
successo nel segmento speci¬ 
fico della ristorazione os^réda- 
liera. «La nostra intenzione - 
sottolinea ancora Mastidoro - 


è quella di muoverci a ritmi 
accelerati in vista dell'integra¬ 
zione europea. La costituzio¬ 
ne della Ser è da vedere come 
una testimonianza della capa¬ 
cità della cooperazione di ser¬ 
vizi di ricercare attivamente 
alleanze, sia con le associa¬ 
zioni cooperative europee che 
con partner privati*. 


B ROMA II mercato edilizio 
negli Usa è immenso; in dolla¬ 
ri vale più di 240 miliardi. C'è 
spazio per i prodotti italiani 
de) settore lapideo e delTarea- 
bagno in questo mercato? SI. 
a condizione che non sì com¬ 
mettano alcuni erron che po¬ 
trebbero essere struttati da 
concorrenti molto agguerriti. 
Tipo la Spagna, per esempio, 
la cui industria ceramica si sta 
mostrando sempre più •com¬ 
petitiva sla per i ptesù che per 
la qualità. Si tratta di montare 
sul cavallo giusto in un mo¬ 
mento in cui, ail’intemo del 
settore edilizio americano, al¬ 
cuni comparti vanno in su ed 
altri vanno in giù 

Negli ultimi tempi, infatti, 
c'è stata una certa depressio¬ 
ne nella domanda di costiu- 
ztoni commerciali. Ed è pro¬ 
babile che questo trend nega¬ 
tivo continuerà almeno nel 
prossimo futuro. Gli altri setto¬ 
ri delTedilizia, però, non han¬ 
no registrato analt^hi anda¬ 
menti e anche ptf il futuro, 
grazie a condizioni macroeco¬ 
nomiche (crescita economi¬ 
ca, tassi di interesse relativa¬ 
mente stabili, lassi inflazioni¬ 
stici accettabili ecc.) favore- 
voti, te cose dovrebbero anda¬ 
re bene. D'altra parte alcune 
stime del Dipartimento del 
Commercio americano mo¬ 
strano per Tanno in corso un 
leggero incremento delle ri¬ 
chieste di licenze di costruzio- 
, ne. C'è, inoltre, da tener conto 
che l'attività edilizia non ha 
assunto andamenti simili in 
tutte te aree degii Usa. 

I Negli stati del Sud, per 
' esempio, nel 1987 (al mo> 

- mento ì dati ufiiciali più re¬ 
centi si riferiscono a >qttesl 0 
anno) c’è stala una flessione 
del 6%. È una conferma rfi un 
processo in atto da qualche 
anno che colloca questi stati 
nella fascia più debole del 
mercato edilizio statunitense. 
Negli stati delTOvest Je co^ 
sono limaste pTa|l^ameM^«: 
immutate, mentre quelli delie 
aree qnentali e nord-centràli 
hanno' registrato aumenti 
dell’l^edèi 2%. 

Una oculata scelta del set¬ 
tore specìfico e delle aree in 
cui intervenire è la premessa 
per avere successo nel merca¬ 
to edilizio americano. (Questo, 
però, è sólo il primo pa^. 
Occorre, anche, che le azien¬ 
de Italiane si decidano a so¬ 
stenere la propria immagine 
con una adeguata strategia di 
marketing. La pubblicità e la 
giusta presentazione dei pro¬ 
pri prodotti costituiscono una 
chiave d’accesso mollo im¬ 
portante per aprire te porta 
del mercato edilizio Usa. Ehjr- 
troppo molte nostre imprese, 
che pure sono in grado di of¬ 
frire «merce» di elevata quali¬ 
tà, trascurano questo aspetto. 
dell'approcciQ al mercato 
americano. I) passo successi¬ 
vo è rappresentato dalla rea¬ 
lizzazione di una presenza 
continua. É, questo.-vun^passo-' 
indispensabile per mantenere 
una stabile corrente di vendite 


troppo spesso messa in crisi 
dalla incapacità di assicurare i 
cosiddetti servizi post-vendita 
che in un mercato come quel¬ 
lo Usa non possono essere ac¬ 
cantonati. Fare questi passi è 
importante perché il gioco va¬ 
le la candela. 

Prendiamo i materiali lapì¬ 
dei. Essi hanno ormai conqui¬ 
stato il mercato, tanto che Ti- 
talla si è piazzata al emmo po¬ 
sto tra i fornitori degli Stati 
Uniti (U menni e graniti. In sol- 
doni tutto questo vuol dire: 
esportazioni per ben 280 mi¬ 
lioni di dollari. Non è poco e 
sarebbe un peoiato veder ridi¬ 
mensionata questa beila torta. 
Tanto più che i prodotti italia¬ 
ni lapidei sono saldamente at¬ 
testati nella fascia medio-alta 
del mercato, dove -> cioè - il 
prezzo incide meno di altri 
fattori sulTelasticità della do¬ 
manda. 

Da una recente indagine 
svolta sul mercato americano 
emerge che i consumatori 
scelgono il nostro prodotto 
sulla base di questa scala: 
qualità, vanetà tipologica, am¬ 
pia scelta di spessori e delle 
dimensioni e - solo al quarto 
posto - prezzi. Mutatis mutan* 
db il discorso vate anche per i 
prodotti delTarea bagno. Cer¬ 
to qui le difficollà sono mag¬ 
giori, se non altro perché par¬ 
tiamo da una quota di merca¬ 
to molto più limitata. Cosa, 
del resto, che deriva da condi¬ 
zioni di accesso alquanto diffi¬ 
cili. 1 motivi? La forza notevole 
dei produttori locali, talmente 
aprezzati e conosciuti, da la¬ 
sciare atie importazioni prove¬ 
nienti da tutti gli altri paesi po¬ 
co più delle brìciole del cmi- 
sumo tolater Oltre tutto questi 
produttori godono di una etti- 
dente e ben organizzata rete 
disiribuiiva. E. poi, la normati¬ 
va statunitense. 

È questo un punto molto 
delicato sul quale è opportu- 
i{o ^nflere un paio dì pa^ 
V,te. fluiti-1 prodotti sannàiiit,»^ 
per entrare negli Usa - devo¬ 
no ejtsere omologati in 
alle disposizioni delTAmeri- 
can national standard Institu- 
te. Ma non basta; in ateuni' 
stati, per particolari condizionf 
ambientali, vengono imposte 
' normative suppletive. 1 pro¬ 
dotti elettrici, inoltre, devono 
rispettare te condiziom stabili¬ 
te dagli llndeiwrìteTS‘\aborato- 
ries. Vale la pena sottoporsi a 
un late tour.de force per un 
esportatore come quello ita¬ 
liano, per il quale gli standard 
fissati dalla normativa nazio¬ 
nale sono completamente di¬ 
versi? 

SI che vate fa pena: perché 
negli Stati Uniti accanto ad 
una crescita del mercato dei 
sanitari, c'è una parallela cre¬ 
scita dell’attenzione per il pro¬ 
dotto made in Ita^, 

La controprovadì questa a^■ 
tenzione è ampiamente dimo¬ 
strata dal fatto che quasi tutta 
la produzione loede di artico- 
' fi di lusso per il bagno é orien¬ 
tata verso l'emulazione del 
design itaUano. 


Svolto a Sanremo il festival della sartoria 


Se Tabito è su misura 
anche per l’alba del ’93 


La sartorìa guarda al 1992, anno auspicato dell'ab- 
battim^ntp deile frontiere doganali con libera cir¬ 
colazione europea dì valuta, manodopera, prodot¬ 
ti. «Può rappresentare un momento di riproposta 
degli abiti su misura se avremo la capacità di arri¬ 
vare all’appuntamento preparati» ci viene detto a 
Sanremo dove si è svolto recentemente il festival 
internazionale delia sartorìa. 


OIANCARLO LORA 


,IR SANREMO., La figura del 
sarto di rione. Un personaggio 
che la modernità tende a con¬ 
segnare alla stona ed alle fo¬ 
tografie d'epoca, e che lotta 
per sopravvivere contrappo¬ 
nendo al moderno la sua pa¬ 
zienza di punto dopo punto 
per modellare l'abito sulla fi¬ 
gura dell'uomo. 

Confezione su misura men¬ 
tre va di moda il confezionato 
su misure standard- 52-54-56 
ed il cliente a questi numen 
deve fare riferimento, salvo 
modali ritocchi prima della 
consegna. 

fi sarto di rtom era. invece, 
molto più preciso e meticolo¬ 
so; impegnava In più di una 


misurazione, ritoccava piccoli 
difetti, allungava o accorciava, 
strìngeva o ampliava dopo 
avere messo addosso ai clien¬ 
te il pezzo di stoffa. Poteva an¬ 
che rappresentare la noia del¬ 
le prove, ma si andava alla ri¬ 
cerca della perfezione. Poi ar- 
nvò il prodotto finito e 15 anni 
fa una indagine recensì 35mi' 
la sarti da uomo e più di 
70mila sarte da donna. 

Quelli che ognuno cono¬ 
sceva perché lavoravano nel 
borgo, a pochi isolali dali'abi- 
lazione. 

Ora si parla di ISmìia sarti 
sopravvissuti ed un po' più di 
sarte, motte delle quali impie¬ 
gate nella boutique alla moda 


per operare riparazioni, ma 
non per creare. 

Perché la sartorìa italiana 
guarda con fiducia al 1992? 
Semplice: punta sulla tradizio¬ 
ne e sulla non modernizzazio¬ 
ne del prodotto abito, sia per 
donna che per uomo. L'Italia, 
sia pure con difficoltà, ha 
mantenuto un potenziale defi¬ 
nibile artigianale di sartona. 
mentre negli altri paesi euro¬ 
pei i coileghi SI sono arresi 
senza combattere. 

•Abbiamo sarti che "vola¬ 
no" a Parigi e a Berlino per 
misurazioni di abiti su misu¬ 
ra». ci viene detto a Sanremo 
in un Casinò municipale affol¬ 
latissimo dei maestn del taglio 
e della confezione. «Questa n- 
chiesta rappresenta una op¬ 
portunità di mercato interes¬ 
sante e forse irripetibile; Ttn- 
terrogativo è se essi la sapran¬ 
no cogliere» si dice a Sanre¬ 
mo. 

(n Itatìa vengono a vestirsi 
dalla sartona su misura i per¬ 
sonaggi della vita politica in¬ 
temazionale, dei mondo del 
cinema, delta finanza. L'Italia 
sembra rappresentare l'uUtmo 
angolo di terra dove si può ve¬ 
stire bene e vi provvedono 


sartorie esìstenti nelle grandi 
città. La sartoria ffafìca ha an¬ 
che esportato maestri ceran¬ 
ti ora nelle ntaggi<m capitali 
europee. 

Propongono una linea, co¬ 
lori. modelli, qualificando una 
emigrazione interessante da 
un secolo soprattutto il sud 
deU’halia. Ed hanno fatto, co¬ 
me suol dirsi, fortuna. Hanno 
avuto successo. «Si è nstreUo il 
mercato delta sartoria su mi¬ 
sura, ma » è qualificato e te 
prospettive del 1992. con Tab- 
battimento delle frontiere so¬ 
no allettanti». 

Sulla pa»erella del Salme 
delle feste e degli spettacoli 
del Casinò municipate di San¬ 
remo sono stilati indossatori 
ed indossatrici dal d'iverso co¬ 
lore della pelle, con preferen¬ 
za per quella scura ed anche 
nera 

La sartoria conduce ia pio- 
pna battaglia cercando di af¬ 
fermare la validità del confe¬ 
zionamento delTabilo, per uo¬ 
mo e per donna, sulla perso¬ 
na e, owiamenle. punta sulla 
qualità per sopravvivere, per 
riproporsi, per e^re vìncen- 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Olganizzato dalla giunta regionale del Veneto convegno 
nazionale su «Quali strumenti alte Regioni nella prospettiva 
deli’Europa dei 93? Venezia • Fondazione Cini - 3 e 4 novem¬ 
bre. 

* homosso dalla Lega delle Cooperative si tiene un convegno 

dedicalo a «Valdo Magnani e ia ricerca di una sinistra auto¬ 
noma e democratica». Sono previsti mteiventi di Nilde lotti e 
Leo Valiani. Reggio Emilia • Teatro municipale • 3 e 4 no¬ 
vembre. 

* «Pensare globàlmente, agire localmente. Il punto di svolta. Dai 

nuovi limiti alTecosviluppo» è il tema del Terzo congresso 
nazionàte della Lega per l'ambiente. Siena - Teatro dei Rin¬ 
novati • dal 3 al 5 novembre. 

Martedì 7. Si inaugura Agrobiotec mostra-convegno dedicala 
alle biotecnologie in agricoltura. Bologna - palazzo dei Con¬ 
gressi della Fiera - dal 7 al 10 novembre. 

• Nell’ambito di Packìntec, mostra specializzata delle tecniche e 

delle tecnologie per il confezionamento e Timballaggio, 
convegno dedicato a «L'automazione del processo produtti¬ 
vo come elemento caratterizzante di una strategia d'impre¬ 
sa». Milano • Salone dei Congressi di palazzo Cisi. 

Mercoledì 8. Organizzata dalTUnacoma in collaborazione 
con TAncozoo e l'Ente autonomo per te fiere di Bologna 
prende il via Eima-Zoolech, prima edizione della rassegna 
dedicala alle macchine per gli allevamenti. Modena - Quar¬ 
tiere fieristico - dalT8 al ì 2 novembre. 

Giovedì 9. Promosso dalTAssociazione nazionale vendile per 
corrispondenza in collaborazione con il Centro studi sul 
commercio delTUniversìtà Bocconi e con l'Istituto per la for¬ 
mazione imprenditoriale sui commercio si tiene il convegno 
•Le nuove forme della distribuzione .moderna: vendite per 
corrispondenza e a distanza per gU eurocónsumatori». Mila¬ 
no - Aula Magna deil'Università Bocconi. 

• Oiganizzato dalTOice, TAssociazione delle organizzazioni di 

ingegnena e di consulenza tecnico-economica e dal Cebi, 
Comité euroéen des bureaux d'ingenierie, si tiene il con¬ 
gresso «Le nuove direttive comunitarie e il ^ema delTengi- 
neerìng europeo». Roma • Hotel Excelsior -9610 novembre. 

O (A cura di Rossella Funghi) 


Ihvestìiie àll’Ekt 
Seminario 
PdSpaao impresa 


H ROMA £ confermata ’ 
Tra gennaio e febbraio del 
1990, piganizzato dalia pagi¬ 
na Spàzio Ijmpresa'de/'(/ruM 
e dalTIstituto di studi per la 
formazione politica del Pei 
di Roma, si terrà un semina¬ 
rio intemazionale sui tema: 
Investire all’Est. Evoluzioni e 
prospettive economìCo-com- 
metciall nel mercato della 
prossima generazione. Un 
workshop di due giomì rivol¬ 
to a imprenditori, dirìgenti dì 
associazioni dì categoria, dì 
partito e sindacalisti (ia pa^’ 
tecipazione è a numero 
chiuso). ' 

Coordinato da Maurizio 
Guandalini (giornalista e 
collaboratore di Spazio Im¬ 
presa). parteciperanno rela¬ 
tori qualificati che forniran¬ 
no ìnforipazloni stì 'Ctò'éhe 
sta succedènti'ò nellè'ecbnci*' 
mie dei pàesi delTBt. Oltre' 
ad essere uno strumento per 
conoscere vuote dare riotizie 
e dati agli addetti ai lavori 
che intendono investire al- 
l’Est 

Ecco l'ordine dei lavori. Il 


primo {ftorno «Le relaziohì 
commeiciali Cee-Contocon: 
il postetonamento detTUa- 
Ua»; «La ^ttmtone economi¬ 
ca e commerciale deli'Urss»; 
•Legislazione delle joìnt ven¬ 
ture in Urss: possibilità per 
gli investitori italiani». Secon¬ 
do giorno pane) di discus¬ 
sione su «Polonia, Ungheria, 
Rdt, la ristnrtturazìone eco¬ 
nomica: collaborare con 
l'Occidente»; panel di di¬ 
scussione su «Mercati del¬ 
l'Est: conoscere per investi¬ 
re. La formazione; le scuole ' 
di management in Italia.' 
L'organizzazione: ì Consorzi 
d'imprese». 

L'appuntamento - tra l'aJ- 
tro è II primo esperimento di 
collaborazione, che coinvol¬ 
ge l'Istituto e una oagina 
s])^lallstìca del giornale del 
Pei'- ad inizio d'annó è cer¬ 
tamente tra i più ghiotti e già 
c’è ferrnento ed interesse. 

NélTàrco di qualche setti¬ 
mana forniremo il pn^ram- 
ma defilato dei lavori e le 
modalità di partecipazione. 

UM.F. 
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Schimberni: 
il treno è malato 
chiediamo 
comprensione 

Nella fx^ina dello scorso venerdì turbiamo 
pubblicato la lettera di una nostra lettrice che 
lamentava come, viagsiando in treno da Ro¬ 
ma a Firenze, tosse stata obbligata a pagare 
un supplemento corrispondente al tratto Fi- 
renze-Ferrara, senza essere in alcun modo 
stata informata in precedenza che l'espresso 
da tei scelto imponeva un mìnimo di percor¬ 
renza chilometrica ai viaggiatori. La lettrice 
chiedeva di essere rimborsata per i soldi spesi 
inutilmente essendo evidente la responsabili¬ 
tà delle Ferrovie nell'accaduto. Alla kllera da 
noi pubblicala risponde o»i l'amministrato¬ 
re straordinario dell 'Ente iSrovie dello Sialo, 
Mario Schimberni. 

Signor direttore, 

mi permetta di rispondere brevemente al¬ 
la lettrice Lucia Testi che, suH'Unltà del 27 
ottobre si chiede se sia giusto protestare 
contro l'obbligo di pagare per un tragitto ter- 
roviarlo che non si é percorso. 

Vorrei dirle una cosa sola: Signora! Lei ha 
ragione, mi dispiace quanto accaduto e mi 
scuso a nome dell'Ente Fs. Le segnalazioni 
di disservizio sono utili a me e ai lerrovieri 
per continuare con rinnovala dedizione nel¬ 
l'opera che ci vede lutti impegnali e che ha 
come obiettivo la graduale eliminazione di 
lutto ciò che impedisce al treno di essere ve¬ 
ramente e totalmente ai servizio dei cittadini 
di un paese moderno. 

Il treno è malato, lo sappiamo, lo verili- 
chlamo di continuo, e lettere come la sua lo 
ricordano. Ma non possiamo fermarlo, revi¬ 
sionarlo e farlo ripartire: dobbiamo riuscire 
a correggerlo in corsa. E questo richiede an¬ 
che tempo, fatica e purtroppo pazienza e 
comprensione, che chiediamo. 

Mario Schimberni 
Amministratore straordinario 
Ente ferrovie dello Stato 


La «durezza» 
non ha limiti 
per l’acqua 
minerale 



IL SALVAGENTE i 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI omini 

DEL CIHADINO 


Brevemente, a mio modo di vedere, le ve¬ 
re cause di quanto sopra sono: la carenza di 
mezzi informatici e no. la carenza di perso¬ 
nale al Nord, la malavita al Sud. Teccessiva 
prolificazione di circolari e delibere delle 
commissioni r^ionali per l'impiego anche 
contraddittorie tra loro, l'insufficiente forma¬ 
zione professionale del personale, la man¬ 
canza di una seria volontà politica di far fun¬ 
zionare la pubblica amministrazione. 

Maria Graala Morando 
Arquata Scrivia 


Caro direttore, 

Ito letto sul Salvagente n” 22 dedicato al¬ 
l'inquinamento il riferimento alle disposizio¬ 
ni di legge riguardanti la durezza minima e 
massima delle acque potabili. 

Vorrei sapere se tali disposizioni sono già 
in vigore o se l'attuazione è prevista per il fu¬ 
turo. 

Chiedo questo poiché ho potuto verificare 
che diverse acque minerali, mollo note e 
pubblicizzate, sono fuori da questi limiti. 

Aura Serra 

Roma 

Effettivamente con /'emanazione del de- 
cKto ri- dell'S febbraio 1985 e il recepì- 
met(fo della direttiva Cee rf 80/ 778sono sto- 
H.É\Qbilitn limiti di M^zuCdelle •acque po- 
laoilh nel valore minimo di IfFe in quello 
massimo di SO'F. Purtroppo nella suddetta 
direttiva Cee è sottolineato che i limiti fissati 
per l'acqua potabile non si applicano a quel¬ 
la minerale. Questa •doppia morale- che re¬ 
gola acqua potabile e acqua minerale -se è 
vero che le motivazioni addotte sono basate 
sul minor consumo delle acque minerali ri¬ 
spello a quelle di rubinetto - diventa sempre 
meno giustificabile se si analizza l'uso cre¬ 
scente che gli italiani fanno di quest'uliìma 
(più di quattro miliardi di litri consumati nel 
corsodeirSS). 


Si può fare 
ricorso 

per l’anzianità 
di disoccupazione 

Caro Salvagente. 

seguo e leggo sempre con interesse i fa¬ 
scicoli settimanali e soprattutto la rubrìca 
«colloquio con i lettori» che compare il ve¬ 
nerdì sul nostro giornale. 

Mi riferisco alla lettera, pubblicata il 20 ot¬ 
tobre. delta signora Luana Romano di Roma 
che denuncia una cattiva informazione da 
parte della sezione per l'impiego di Roma 
circa la permanenza dell'anzianità di iscri¬ 
zione nelle liste a seguito di un rapporto di 
lavoro con una durata che non superi t quat¬ 
tro mesi. La signora Romano lamenta di aver 
perduto l'anzianità di servizio perché preca¬ 
riamente occupata per 123 giorni anziché 
per i 120 considerati necessari dait’Ufficio. A 
questo proposito la legge 56 all'art. 23 com¬ 
ma 4" testualmente cita; «I lavoratori assunti 
con contratti a tempo determinalo la cui du¬ 
rata complessiva non superi ì quattro mesi 
nell'anno solare conservano riscrizione e la 
posizione di graduatoria nella lista di collo¬ 
camento». 

Si tratta quindi di una questione di inter¬ 
pretazione della norma che, comunque, 
perlomeno nello stesso Ufficio, va resa ope¬ 
rativa in modo omogeneo. E opportuno 
quindi che la signora Romano proponga ri¬ 
corso alla Commissione circoscrizionale per 
l’impiego di Roma, organo competente a ri¬ 
ceverlo, 

Dopo queste precisazioni mi rivolgo all'e¬ 
stensore delle considerazioni fatte in rispo¬ 
sta alla suddetta lettera concordando con lui 
sul giudizio negativo rivolto al pessimo stato 
in cui si trovano attualmente le sezioni per 
l'impiego (ex uffici di Collocamento). Mi 
permetto però di dissentire sulle soluzioni 
che egli sembra proporre per una maggiore 
efficienza dei servizio. Non è solo con una 
maggiore diligenza degli impiegati o con 
una buona immaginazione dei dirìgenti che 
si risolvono i probletnì del Collocamento, 
perché è provalo che anche quando gli ad¬ 
detti fanno fino in fondo il proprio dovere e 
si organizzano al meglio (ed è quasi ora che 
qualcuno prenda in considerazione anche 
questa Ipotesi) te disfunzioni, come quella 
che segnalava la signora Romano, continua- 


Claste 0 1 2 

di melilo ^n. «in. sin. 


3 éoplù 
sin. ^n. 


□ Il caso 


Sono indnta, non 
ho potuto votare 


La tabella 
sui sinistri 
automobilistici 

Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 31 («L'assicurazione auto») 
avete pubblicalo la tabella delle classi di me¬ 
rito. 

A mio avviso, e secondo la Gazzetta ufficia¬ 
le del 29 febbraio 1988, numero 13, tale ta¬ 
bella è errata nella collocazione nelle classi 
successive dopo alcuni sinistri. E questo a tut¬ 
to vantaggio delle imprese assicuratrici. 

Nello stesso Salvagente, alla voce infortuni 
e polizza Rea viene detto che, stipulando una 
polizza infortuni, bisogna accertarsi che sia 
espressamente ptevìata la rinuncia alta rival¬ 
sa da parte dell'assicuratore. L4 mia doman¬ 
da é questa: se rassicuratole si rifiuta di ag¬ 
giungere alla polizza tale clausola, cosa biso¬ 
gna fare? 

L'assicuratore può rifiutarsi? 

Franco Gahdli 

Milano 

Se una socielù si rihula di sottoscrioere la ri¬ 
nuncia al diritto di riuatsa il contraente può ri¬ 
fiutare di sottoscrivere la polizza. 

A proposito della tabella in efi&ti essa è cam¬ 
biata. L'errore è dovuto al fatto che il prospet¬ 
to è stato ricauafo da un testo non chiomato. 
Pubblichiamo qui sotto la tabella della Gaz¬ 
zetta ufficiale n. 13 del 1988. 


Caro Salvagente, 

domenica, nelle elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di Roma, non ho 
votato. Meglio, non ho potuto votare. So¬ 
no una giovane donna incinta al sesto me¬ 
se con minaccia di aborto. Debbo stare 
molto a letto e pochi minuti soltanto in 
piedi. Ma visto che ogni tanto vado a farmi 
gli esami del sangue o le ecografie, sarei 
andata anche al seggio elettorale facen¬ 
domi trasportare in auto. Ma il dramma è 
che la mia sezione elettorale (come quasi 
tutte a Roma) è ubicata in una scuola al 
primo piano, senza ascensore, 30-40 gra¬ 
dini. Non potevo correre rischi. Scrivo 
amareggiata. Ma che paese è mai questo, 
che non mette tutti nelle condizioni di vo¬ 
tare? Penso non soltanto alle donne incin¬ 
te, ma agli handicappati, agli anziani. È 
umiliante andare a votare in barella o in 
carrozzella. Negli altri paesi (si é visto 
molte volte nelle cronache tv) le opera¬ 
zioni di voto avvengono in grandi spazi 
(palestre, saloni, ai piani terra). L’oh. 
Franco PIro, socialista, proprio nel giorno 
del voto, mentre io quasi piangevo di rab¬ 
bia, ha fattp sapere di aver presentalo una 
interrogazione al governo per favorire il 
voto degli han^ ' :appati. 11 deputato socia¬ 
lista, che fa parte delta maggioranza di go¬ 
verno. dovrebbe saper bene che non ba¬ 


stano geneiki inviti. Occorrono fatti. E poi 
ci si lamenta perché la partecipazione al 
voto diminuisce. 

Franca Ludni 

Roma 

La nostra lettrice solleva un problema 
giusto e ormai drammatico, che riguarda 
l’inserimento o comunque la piena porfeci- 
pozione alta vita tìvite e sociale di tutti i cit¬ 
tadini (handiatppati, anziani, ammalati, 
ecc.) che hanno difficoltà a muoversi in 
modo autosufficiente. J cinema, i teatri, gli 
uffici amministrativi, le scuole hanno spes¬ 
so scale inoperabili o spazi interni mollo 
ristretti, le albine telefoniche sono troppo 
atte perché chi siede su carrozzelle possa 
utlizzarie, di autobus o tassì attrezzati non 
parliamo neanche. L 'elenco potrebbe con¬ 
tinuare purtroppo a lungo, segno di un 
paese indifferente ai più deboli, che emar¬ 
gina e discrimina. Ma nel caso di cui parla 
la lettrirx c’è, se possibile, una aggravante: 
l'impossibilità di votare, di esercitare cioè 
un diritto sancito dalla nostra Costituzio¬ 
ne. C'è bisogrìo di fatti, dunque. 

la Regione Emilia Romagna ha, prima 
delle elezioni europee dello scorso giugno, 
sollevato la questione. Ma la materia elet¬ 
torale è strettamente disciplinata dai gover¬ 


no e dal ministero degli Interni e l'autono¬ 
mia di Regioni e Comuni è limitata. Così, la 
Regione Emilia Romagna ha proposto al 
governo un progetto per rabbattimento 
delle barriere architettoniche nei sqggi elet¬ 
torali. Il progetto prevede, tra l'altro, che 
siano individuati edifici sede di s^io sen¬ 
za barriere architettoniche; che questi edifi¬ 
ci siano dotali di scivoli esterni anche prov¬ 
visori; che i seggi elettorali siano allestiti ai 
piani terra; che ogni s^io etettorak sia 
dotato diuna cabina polifunzionale, speci¬ 
ficamente pensata per te esigenze di perso¬ 
ne con difficoltà motorie, handicappata o 
anziana che sia. 

Questa proposta, però, ha avuto solo 
una risposta insufficiente, fi governo si è li¬ 
mitato a presentare un disegno di kggfi (in 
vìa di definizione) che non affronta in mo¬ 
do risolutivo il prr^lema, riconoscendò 
unimmente il diritto peri cittadini portatori 
di handicap di votare in un seggio diverso 
da quello in cui si è iscritti come elettori. 

Troppo poco. Di Aon fé a//'assenza go¬ 
vernativa, la Regione Emilia Romagna ha 
potuto solo sfruttare la limitata autonomia 
in materia: nel maggio scorso sono stati 
messi a disposizione dei Comuni emiliani 
500 milioni di lire per interventi finalizzati 
a dotare ogni seggio elettorale di una cabi¬ 
na polifunzionale. Un intervento che non 
risolverà il problema in modo definitivo, 
ma sicuramente il segno tangibile dell'at¬ 
tenzione che ha una delle Regioni italiane 
nei confronti dei disabili. E ariamo serva 
anche da incentivo per altre Regioni e per il 
governo a fare di più (a fare qualcosa) per 
tutti i cittadini handicappati, anziani o con 
difficoltà motorie. 


Domani In odicela. 


Il IL PROCESSO PENALE 


9 7 10 11 li II 

10 8 II 11 11 11 

11 9 11 11 11 11 

In questa tabe/h la prima colonna rappresen¬ 
ta le classi di merito, te successive 5 colonne si 
riferiscono alk classi di collocazione in base ai 
sinistri •osservati^. 


I teppisti 
tifosi gli 
hanno sfasciato 
l’automobile 

Caro Salvagente, 

al termine di una partita di calcio, la mia 
autovettura, come molle altre, é stata dura¬ 
mente danneggiata da gruppi di teppisti. 

Dal momento che non sono a conoscenza 
dei diretti responsabili, chiedo: intentando 
causa contro la società sportiva, cui i viotehtì 
tifosi appartengono, posso sperare di essere 
risarcito? 

Roberto Bellucci 

S. Miniato Basso (Pisa) 


La Figo ha slabililo, nelle carte federali, che i 
propri tesserati sono risarciti dei danni subiti 
durante le manifestazioni sportive. Per i non 
tesserati, la società sportiva non ha Vobbiigo 
di risarcire i danni causati da tifosi non identi¬ 
ficati. Chi subisce i danni, pertanto, può recla¬ 
marli soltanto nei confronti dei danneggiantì 
identificati o nei confronti dell'eventuale assi- j 
curatore nei caso in cui si sia contratta una po¬ 
lizza •Casco» che preveda il risarcimento per 
tali danni. Tuttavia alcune società sportive, 
quando vendono gli abbonamenti per la sta¬ 
gione spoft/ua, usano garantire i propri abbo¬ 
nar/ da danni subiti da teppisti. ' 


o a cura di Luciano Violante 

^ IL MUOVO CODICE 

IL SISTEMA ACCUSATORIO 
[.H la FINE DELLA FASE 

^ ISTRUTTORIA 

' o LE INDAGINI PRELIMINARI 

; » I PROCEDIMENTI «PREMIALI. 

li IL PUBBLICO MINISTERO 

: ^ SEI MESI Ol INDAGINI 

i'*' IL GIUDICE DELLE INDAGINI 
I PRELIMINAflI 

I UNA FIGURA «SOPRA LE PARTI. 

I IL PRETORE 

j PROCEDIMENTI AGILI 

IL DIBATTIMENTO PUBBLICO 
j LACROSS-EXAMINATION 

L'INTERROGATORIO 
: DELL'IMPUTATO 


CINQUE TIPI DI PROCESSO 
libertà 01 SCELTA 
SENZA UDIENZA PRELIMINARE 
PROCEDIMENTI ALTERNATIVI 

IL PROCESSO Al MINORI 
I COSTI 

UN CODICE PER I RICCHI? 

IL GRATUITO PATROCINIO 
LA NUOVA LEGGE 

I PROCESSI IN CORSO 
LA POLIZIA GIUDIZIARIA 



Potete 

rivolgervi qui 

Continua, anche questa settimana, la segnala-^ 
zione delle miziatiue di enti locali, assoaazio- 
ni, movimenti in dilesa dei diritti del cittadi¬ 
no. 

Segnaleremo, in questa pagina, anche la 
nascila di tutti quei centri e gruppi per la tutela 
del diritti, promossi da singole sezioni o da fe¬ 
derazioni del Parlilo comunista italiano. 

Scrivete al Salvagente, via dei Taurini, 19 
-00185 Roma. 

BOLOGNA 

11 Centra di Iniziativa per I diritti dd eli- 
ladino «Paaae-partouta di Bolognn haco- 
tne obletlivo fondameeiale della propria atti¬ 
vità quello di contribuire a tafloizaie e ad am¬ 
pliare la consapevolezza dei diritti individuali 
e collettivi dei cittadini, al line di una loro 
maggiore possibilità di tutela e di sviluppo. 

A tal line II Centro promuove iniziative utili 
sia a una precisa conoscenza dei diritti violati 
o non adeguatamente riconosciuti, sia alla ri- 
ceica, allo studio e al conlronto, con cittadi¬ 
ni, operatori, studiosi e istituzioni per perve¬ 
nire alla elaborazione di proposte di inter¬ 
vento nelle materie e nelle specifiche iHua- 
zioni individuate. Gli elementi di conoscenza 
raccolti su questi e analoghi temi, in collabo¬ 
razione anche con altri centri, daranno vita 
alla costituzione di una .banca dati.. 

Il Centro ha sede In via Galllera, 25/a ed è 
contattabile telelonicamente al numzero 
051/238612. 

TARANTO 

n Centra di tutela del diritti del cittadino 
di Taranto compie, l'8 novembre, un amiq 
di vita. La sede è in Via P. Amedeo, 12 ed 
aprerta tutti i giorni a esclusione di quelli festi¬ 
vi. 

Per venire incontro a quei cittadini che per 
vari motivi non si possono facilmente muove¬ 
re di casa, come gli anziani e gli invalidi, dà 
settembre il Centro ha attivato una linea tele¬ 
fonica chiamata «Diritti negati», telefono 
099/22991, dove si può comunicare e denun¬ 
ciare ogni sopruso delia pubblica ammini¬ 
strazione. 

Per le consulenze specialistiche ai cittadini 
il Centro si avvale delta collaborazione voloh- 
taria e gratuita di esperti nel settori previden¬ 
ziale, legale-amministrativo, abitatirà e fisca¬ 
le. 

Il successo crescente del Centro è testimo¬ 
niato dalle centinaia di richieste di tutela ope¬ 
rate dai cittadini. 

Sulla base di questo consenso nel mesi 
scorsi in provincia (a Grottaglie, lizzano e S. 
Giorgio Jonico) si sono costituiti alili centri di 
tutela dei diritti del cittadino. 

SARONNO 

n Céiitro tfI coMWlciau» di mcoUq, <UlW 

fdnnaxlooqial dtlMllnl di 

ceim) ò stato promosso dal gruppo c<^i- 

liaredelPci. 

L’iniziativa è tesa a coadiuvare e fornire un 
punto di riferimento costante al cittadino nel 
suoi problemi quotidiani con le attività ammi- 
nisiraiive, comunali e burocratiche. 

È possibile rivolgersi personalmente alla 
sede del Centro, In Via Garibaldi 50, ogni sa¬ 
bato pomerìggio dalle 14.30 alle 18, oppure 
telefonare negli stessi orari aito 02/1620625. 

VENEZIA 

Il Centro cuKnrale e eocMe «OM nu.- 
me» di 'Venezia Mestre ha istituito Un Cètt- 
tro seivizi per i cittadini che abbiano proble-' 
mi sociali, sanitari, giuridicL La sede i in via. 
Milano. 65. 

È possibile espone ì quesiti o eventuali se¬ 
gnalazioni di diritti negati sia recandosi per¬ 
sonalmente nella sede centrale, sia telelò- 
nando allo 041/972545 dal lunedi al venerdì 
dalle I6alle 18. 

Il centro, inoltre, ha promosso iniziative su 
problemi giovanili, sulle tossicodipendenze, 
su problemi ambientali e terriloriali, in colla¬ 
borazione con altre associazkHii. 

Nella sede del Centro si aiolgono iiliziative, 
di associazioni artistiche e culturali, su settori 
specifici come quelli dell'alimenlazione al' 
temalìva, dei problemi abitativi e di quelli 
ambientali. 


La cotriapoadenza per queala paglin va 
Indirizzata a «Il Sairàgeale., Via dd Taa-. 
rinlI9,0018S-lloma. 

Le lettere devono catere regolamea- 
lealfrancaleipoaalbllmentenanpliklan- 
ghé di SO righe dalUloeciItle e devimo 
ImUcare In modo chiaro nome, cagno, 
me, Indirizzo e numero tektonlcn. Le 
lettere nnonime vemunn cetttniM. CM 
prefeitoee,con|iuii|iie,|niO chiedere che 
nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengano oepHnle an¬ 
che telefonate e domande registrate A»- 
rattle U Ilio diretto che «Italia Radio» de- 
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
.Salvagente», 

A tutti viene garantita una risposta, 

pubblica o privala, nel pio breve lem^ 
possibile. I fascicoli del «Saivagimte» 
escono ogni sabato. 

n «colloquio con I lettori» del «Salva¬ 
gente» compare tutU I venerdì su «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, tra gU alili, hanno risposto! 
Franco Aasonle (curatore del fascicolo 
«L’assicurazione auto»); Mario Sdilin- 
bend (ammlatstralore stnordinario 
Ente feirovle dello Stato); Nicoletta Tl- 
Uacoa (curatrice del fuedetrio d-Hnqill- ' 
namentn»). 


l'Unità 

Venerdì ^ l 
3 novembre 1989 dU I 























Vecchia Rcmacna Euchetia Nera 



Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cai> 


da voce del grande tenore^ la viva atmosfera della nostra tra 



sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 


■ -f'X- 




(• j V t.' 



e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in- 


ter^etate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 






ta Nera sa dorti tutto il calore della tradizione italiana. 
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